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Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza, d’'uso e di manutenzione.
Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione dei vari operatori.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al presente manuale, senza
preavviso e responsabilita alcuna.

Lire avec attention les instructions contenues dans ce livret car elles fournissent d'importants
renseignements pour ce qui concerne la sécurité, I'emploi et I'entretien.
Garder avec soin ce livret pour des consultations ultérieures de différents opérateurs.

Le constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications a ce manuel, sans préavis
ni responsabilité d'aucune sorte.

Lesen Sie bitte aufmerksam diese Gebrauchsanweisung durch, die wichtige Informationen
bezuglich der Sicherheit, dem Gebrauch und der Instandhaltung enthélt.

Heben Sie sorgfaltig diese Gebrauchsanweisung auf, damit verschiedene Anwender sie zu
Rat ziehen kdénnen.

Der Hersteller behalt sich das Recht, Anderungen dieser Gebrauchsanweisung ohne
Ankiindigung und ohne Ubernahme der Verantwortung vornehmen zu kénnen.

Carefully read the instructions contained in the handbook. You may find important safety
instructions and recommendations for use and maintenance.
Please retain the handbook for future reference.

The Manufacturer is not liable for any changes to this handbook, which may be altered
without prior notice.

Lea atentamente las advertencias contenidas en este manual pues dan importantes indicaciones
concernientes la seguridad, la utilizacion y el mantenimiento del aparato.
Rogamos guarde el folleto de instalacion y utilizacién, para eventuales futuros usuarios.

El constructor se reserva el derecho de hacer modificas al actual manual, sin dar algun
preaviso y sin responsabilidad alguna.

Nauwkeurig de waarschuwingen in dit boekje lezen, aangezien zij belangrijke aanwijzingen
verschaffen wat betreft de veiligheid, het gebruik en het onderhoud.
Dit boekje goed bewaren.

De fabrikant behoudt zich het recht voor om veranderingen in deze handleiding aan te
brengen, zonder voorafgaande waarschuwing en zonder enkele aansprakelijkheid.

BuumarenbHo uMTaliTe NpenynpexaeHHs, COAEp)Kallhecs B HACTOALEM PYKOBOACTBE, Kacarolluecs
HaJC’KHOCTH UCIIOJIB30BAHUA U OGCJ'Iy)KI/IBaHI/IH.

BepexeHo  xpaHWTe 3TO PYKOBOACTBO ANs KaXAOW MNOCMNeAylen KOHCYNbTauun pasHbiX
paboymx.

KoHcTpyKTOp coxpaHsieT 3a coboi NnpaBo BHOCUTb MU3MEHEHUA B HacTosilMe PYKOBOACTBO
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Leia com atengdo as adverténcias contidas neste manual pois fornecem importantes indicacfes
para a seguranca, a utilizacdo e a manutencao do aparelho.

O construtor reserva-se o direito de modificar o manual sem dar aviso prévio e sem
nenhuma responsabilidade.
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DESCRIZIONE MACCHINA

Quest'apparecchiatura € stata progettata per I'esposizione e la conservazione temporanea degli alimenti.
Ogni altro uso € da ritenersi improprio.

ATTENZIONE: le macchine non sono idonee per installazioni all’aperto e/o ambienti sottoposti alle azioni
degli agenti atmosferici.

Il costruttore declina ogni responsabilita da usi non previsti delle apparecchiature.

Gli apparecchi sono dotati di un evaporatore ad alette protetto contro I'ossidazione, di un compressore
ermetico, di un condensatore in rame-alluminio e di un scheda elettronica digitale. L’apparecchio € dotato di
ripiani asportabili, tranne che nel modello Gelateria -25/-15°C, dove sono fissi.

Nei gruppi refrigeranti viene impiegato fluido refrigerante consentito dalle attuali legislazioni, del tipo HFC.

ETICHETTA DI IDENTIFICAZIONE

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore citare sempre il MODELLO ed il NUMERO DI MATRICOLA
della macchina, riportati sulla targa caratteristiche tecniche.
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Contenuto Campi Targhetta Tecnica

1) MODELLO C) FREQUENZA

2) AZIENDA COSTRUTTRICE E INDIRIZZO D) POTENZA NOMINALE

3) SIGLA MARCATURA CE E) POTENZA TOTALE LAMPADE

4) ANNO DI COSTRUZIONE F) CORRENTE FUSIBILE

5) NUMERO DI MATRICOLA G) TIPO FLUIDO REFRIGERANTE

6) CLASSE DI ISOLAMENTO ELETTRICO H) QUANTITA FLUIDO REFRIGERANTE
7) CLASSE DI PROTEZIONE ELETTRICA L) CLASSE DI TEMPERATURA

A) TENSIONE DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA R) SIMBOLO RAEE

B) INTENSITA DI CORRENTE ELETTRICA W) POTENZA ELEMENTI RISCALDANTI

NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante il trasporto non abbia subito danni.

Dopo aver sballato I'apparecchio verificare che vi siano tutte le parti o componenti e che le caratteristiche e
lo stato corrispondano alla specifiche dell’ordine da voi richieste.
Se cosi non fosse mettersi immediatamente in contatto con il rivenditore.

Nel complimentarci con Voi per la vostra ottima scelta ci auguriamo che possiate utilizzare al meglio i nostri
apparecchi seguendo le indicazioni e le precauzioni necessarie contenute in questo manuale.

Ma ricordate che € vietata qualsiasi riproduzione del presente manuale e che per una costante ricerca di
innovazione e qualita tecnologica le caratteristiche qui riportate potrebbero cambiare senza preavviso.
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PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ATTENZIONE: prima di qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia bisogna isolare I'apparecchiatura
dall'energia elettrica:
- portare l'interruttore generale nella posizione OFF;

ATTENZIONE: attendere un tempo necessario al raggiungimento della temperatura impostata prima di
inserire il cibo da conservare.

ATTENZIONE: non introdurre nell’apparecchio bevande o cibi caldi.

ATTENZIONE: provvedere allo stoccaggio dei prodotti da conservare in maniera tale da non debordare dai
ripiani onde non ostacolare il flusso dell’aria. Non ostruire la zona di aspirazione dei ventilatori.

ATTENZIONE: non effettuare le pulizie delle zone circostanti I'apparecchio quando la porta & aperta.
Non lavare I'apparecchio con getti di acqua diretti e ad alta pressione.

ATTENZIONE: non usare sostanze a base di cloro (candeggina, acido muriatico, ecc.) o comunque tossiche
per la pulizia o in vicinanza degli apparecchi.



ATTENZIONE: non appoggiare oggetti sul fondo dell’apparecchio. Servirsi degli appositi ripiani.
Sui ripiani il peso massimo distribuito deve essere di 12 Kg.

ATTENZIONE: pericolo di rottura dei vetri. Chiudere o aprire la porta MOLTO DELICATAMENTE E MAI
CON VIOLENZA e non appoggiarsi alla porta stessa.

La pulizia e la manutenzione dell'impianto refrigerante e della zona compressori richiede I'intervento di un
tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere effettuata da personale non idoneo.

Per interventi di manutenzione o in caso di anomalie disinserire completamente I'apparecchiatura; richiedere

l'intervento del SERVIZIO ASSISTENZA ad un centro autorizzato e I'impiego di ricambi originali.
L’inadempienza di quanto sopra pud compromettere lo stato di sicurezza degli apparecchi.

MESSA IN OPERA ED INSTALLAZIONE

Gli apparecchi vengono sempre spedite su pallett e protetti da scatola in cartone.

Al ricevimento e dopo aver effettuato lo sballaggio in caso di danni o parti mancanti, comportarsi come
descritto al capitolo “NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA”.

Le operazioni di messa in opera e di installazione devono essere effettuate da personale specializzato.

ATTENZIONE: gli elementi dellimballaggio (sacchetti in plastica, polistirolo espanso, chiodi, ecc...) non
devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con un carrello a forche sollevare I'apparecchio e portarlo sul luogo d’installazione facendo attenzione che il
carico non sia shilanciato.

ATTENZIONE: pericolo di ribaltamento. Non inclinare mai la vetrina. Sostenerla durante la movimentazione

ATTENZIONE: non trasportare mai I'apparecchio in posizione orizzontale; tale operazione potrebbe causare
danni strutturali ed impiantistici all’apparecchio.

Una volta sul luogo dell’istallazione eseguire le seguenti istruzioni.
Rimuovere la scatola imballo, il nastro adesivo e gli elementi di polistirolo presenti.
Rimuovere i fermi posti sul retro dell’apparecchio.




Estrarre i listelli A, B e C presenti nella base imballo, rimuovendo prima le viti di fissaggio.

At

\\/

b

ST

PYY] [

Regolare i piedini presenti sotto I'apparecchio in modo che I'apparecchio non si sposti.

Posizionare i listelli B e C davanti alla base imballo e fissarli ad essa.

Inserire i listelli A sotto le ruote dell’apparecchio.

Far scivolare delicatamente la vetrina fino a terra.
Posizionare I'apparecchio nella sua sede definitiva.




ATTENZIONE: Posizionare I'apparecchio ad almeno 10 cm dalla parete posteriore. E’ possibile affiancare
gli apparecchi, ma in ogni caso deve essere lasciato uno spazio di almeno 5 cm tra un’ apparecchio e I'altro.
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ATTENZIONE: assicurarsi che I'apparecchio non sia esposto ai raggi solari, ne vicino ad altre fonti di calore
0 in ambienti con temperature elevate, questo causerebbe minor rendimento e maggiore usura dello stesso.
Gli apparecchi sono dichiarati in classe climatica 4 (T = 30°C U.R. = 55%)
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Togliere la pellicola protettiva dal prodotto.

Questa operazione pud provocare scosse fastidiose, anche se non pericolose (elettricita statica).
L’inconveniente si riduce o si elimina mantenendo una mano sempre a contatto con I'apparecchio o
collegando a terra l'involucro esterno.
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Estrarre delicatamente i ripiani facendo attenzione a non danneggiarli.

Pulire la vetrina ed i ripiani come descritto nel capitolo “PULIZIA”. Dopo aver pulito lasciare la porta aperta
almeno 72 ore prima di mettere in funzione I'apparecchio.

Per montare i ripiani procedere come di seguito indicato:
e partendo dal primo ripiano inferiore, prendere il ripiano nella parte centrale con entrambe le mani.
o Infilare i ganci in acciaio sulle asole delle cremagliere tendendo il ripiano leggermente inclinato verso l'alto.
]




e Abbassare il ripiano riportandolo in posizione orizzontale assicurandosi che il gancio inferiore vada
ad inserirsi in battuta sull’asola inferiore delle cremagliere.

Rl

ATTENZIONE: il rispetto di questo punto € molto importante per garantire la necessaria stabilita del ripiano.
e Per sganciare il ripiano seguire le precedenti indicazione in ordine inverso.

L’apparecchio & dotato di spina elettrica tipo SHUKO. Verificare la corrispondenza della stessa alle norme
EN60320 e alle norme nazionali. Sostituire la spina con una a norma in caso di non corrispondenza.
ATTENZIONE: l'operazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato.

Verificare che la tensione di rete corrisponda a quella riportata sulla targhetta delle caratteristiche tecniche
dell’apparecchio.

A questo punto le operazioni di messa in opera sono terminate.



CARATTERISTICHE TECNICHE

Le dimensioni degli apparecchi sono riportati di seguito.
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PANNELLI DI COMANDO

Tutte le vetrine montano il seguente pannello comandi:
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DESCRIZIONE

Tasto ON/SBY/ENTER

Tasto DOWN

Tasto UP

Tasto LUCE

Icona SBRINAMENTO

Icona VENTOLA

N~ w0

¥

Icona COMPRESSORE

Y A
2 3 4
Tasto ON/SBY/ENTER

Premuto e rilasciato permette di verificare/ modificare il setpoint di
temperatura dell’apparecchio.

Premuto per 3 secondi, rilasciato alla comparsa sul display della label [Sby],
porta I'apparecchio in stand—by.

Con strumento in stand by [a display compare Sby], premuto, il controllore si
accende.

Tasti UP e DOWN

Permettono di incrementare o decrementare il valore del parametro da
modificare.

Premuti permettono di visualizzare le temperature di minima e massima
registrate (se disponibili) ed eventualmente allarmi attivi.

Premuti simultaneamente disabilitano il blocco tastiera.

Il tasto UP premuto per un tempo superiore a 3 secondi attiva/disattiva lo
sbrinamento manuale.

Il tasto DOWN premuto per un tempo superiore a 3 secondi permette di
modificare 'impostazione dell’'umidita in cella.

Tasto LUCE

Premuto e rilasciato permette l'attivazione o la disattivazione dell’
illuminazione interna dell’'apparecchio.

APPARECCHI +14 °C / +16 °C

Premuto per un tempo superiore a 3 secondi permette di visualizzare
temporaneamente per 5 secondi in modalita fissa la lettura della sonda di
umidita.

ICONA SBRINAMENTO

Led acceso: sbrinamento in corso

Led lampeggiante: ritardo attivazione sbrinamento o sgocciolamento in corso
Led lampeggiante a frequenza elevata: allarme registrato in memoria
ICONA VENTOLA

Led acceso: ventilatori cella attivati

Led lampeggiante: ritardo attivazione ventilatori

ICONA COMPRESSORE

Led acceso: compressore attivato

Led lampeggiante: ritardo attivazione compressore
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IMPOSTAZIONE / MODIFICA DEL SETPOINT DI TEMPERATURA
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Premere e rilasciare il tasto on/sby/enter: il display visualizza in modalita
lampeggiante il setpoint corrente per 5 secondi.
Decorso tale tempo il display torna ad indicare la temperatura in camera

Durante il lampeggio del display utilizzare i tasti up e down per incrementare
o decrementare il setpoint di temperatura desiderato

Premere nuovamente il tasto on/sby/enter per confermare il nuovo setpoint

SMART FUNCTIONS - Funzionalita ad accesso veloce

SBRINAMENTO MANUALE FORZATO

B

Premere il tasto up per un tempo superiore a 3 secondi per accedere alla
funzionalita di sbrinamento manuale.

MODIFICA UMIDITA’ RELATIVA +2°C/+10°C e -22°C/+5°C

<

Premere il tasto down per un tempo superiore a 3 secondi per modificare la
percentuale di umidita relativa in cella.

Alla label temporanea lampeggiante di conferma [F_C] corrisponde una
minore umidita relativa (ventole in parallelo al compressore).

Alla label temporanea lampeggiante di conferma [F__ ] corrisponde una
maggiore umidita relativa (ventole indipendenti).

Alla label temporanea lampeggiante di conferma [FtE] corrisponde I'umidita
relativa prevista dal costruttore.

MODIFICA UMIDITA’ RELATIVA +14°C/+16°C
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Premere il tasto down per un tempo superiore a 3 secondi : il display
visualizza in modalita lampeggiante il setpoint di umidita corrente per 5
secondi.

Decorso tale tempo il display torna ad indicare la temperatura in cella.

Durante il lampeggio del display utilizzare i tasti [V/‘\ A ‘ per incrementare o
decrementare il setpoint di umidita desiderato.

Premere il tasto on/sby/enter per confermare il nuovo setpoint: I'acquisizione
del nuovo valore viene segnalata dall’emissione acustica di 3 beep brevi
consecutivi.

Dopo 2 secondi il display torna a visualizzare la temperatura in cella.

BLOCCO TASTIERA

Premere simultaneamente i tasti up e down per un tempo superiore a 3
secondi.

Viene visualizzata la label [Loc].
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Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare la funzione.
Dopo 30 secondi si esce dalla funzione se essa non viene confermata.

Per sbloccare la tastiera occorre premere simultaneamente i tasti M@ per
pit di 5 secondi: a conferma di tale operazione sul display compare [UnL]
lampeggiante.

A tastiera bloccata premendo qualsiasi tasto lo strumento segnala a display
la label [Loc].

STAMPA MANUALE LETTURE SONDE: in accoppiamento al terminale di stampa TSP
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(solo su apparecchi -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Premere simultaneamente i tasti up e down per un tempo superiore a 3
secondi.

Viene visualizzata in maniera lampeggiante la label [Loc].
Utilizzare il tasto up per visualizzare la funzione [Prt].

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta e attivare la funzione.

Dopo 30 secondi si esce dalla funzione se essa non viene confermata

CONFIGURAZIONE PARAMETRI

Premere simultaneamente i tasti up e down per un tempo superiore a 3
secondi.

Viene visualizzata in maniera lampeggiante la label [Loc].
Utilizzare i tasti up e down per visualizzare la funzione [PAr].

Premere il tasto on/sby/enter per entrare nella modalita configurazione
parametri.
Dopo 30 secondi si esce dalla funzione se essa non viene confermata.

Viene richiesta la password di accesso.
Il display si predispone per I'impostazione della password visualizzando [00]

Utilizzare i tasti up e down per selezionare la password “65”

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta.

Se la password inserita € corretta viene visualizzato il primo parametro della
lista di configurazione.

Utilizzare i tasti up e down per scorrere tutti i parametri del controllore

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta
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A Utilizzare i tasti up e down per selezionare il nuovo valore del parametro

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta

PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE

“APPARECCHI +2°C/+10°C”

Parametro | Descrizione | Default | min | MAX
INGRESSI DI MISURA
/1 calibrazione sonda cella (il parametro e’ espresso in ottavi di grado) 0°C -40 +99
16 configurazione ingresso digitale (O = contatto aperto, 1= contatto chiuso) 1 0 1
17 tempo di ritardo per allarme porta aperta (0 = escluso) 120 sec 0 240
Pr lettura sonda camera -°C - -
Pc lettura sonda condensatore -°C - -
REGOLAZIONE COMPRESSORE
ro isteresi regolatore (differenziale) +4°C 1 15
rl minimo setpoint di lavoro impostabile +2°C -40 r2
r2 massimo set point di lavoro impostabile +10°C rl +99
PROTEZIONE COMPRESSORE
Co ritardo attivazione compressore ad accensione strumento 1 min 0 240
C2 tempo min. di ritardo tra lo spegnim. del compr. e la successiva accens. 3 min 0 240
C5 tempo di ciclo accensione compressore in caso di allarme sonda cella 10 min 1 240
C6 % di C5 nel quale il compr. viene acceso in caso di allarme sonda cella 50 % 0 100
SBRINAMENTO
do intervallo di sbrinamento (0 = escluso) 6 ore 0 99
d3 durata massima sbrinamento (0 = lo sbrin. non viene mai attivato) 20 min 0 99
dé visualizzazione display in sbrinamento (0 = temperatura cella effettiva, 1 = temperatura cella
1 0 2
bloccata, 2 = label dEF)
dE tipo di conteggio interv. di sbrinamento:
: 0 0 1
0 = ore reali; 1 = ore ON comp.
ALLARMI
A0 isteresi dell’allarme (differenziale) +2°C 1 15
Al allarme di minima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) -2°C -40 0
A2 allarme di massima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) +15°C 0 +99
A3 tempo di esclusione dell’allarme dall’accensione dello strumento 120 min 0 240
A4 modalita attivazione buzzer per allarme: 0 = sempre; 1 = temporizzato 1 0 1
A5 tempo limite per avviso acustico del buzzer in allarme (solo se A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura (solo se A1 e/o A2 #0) 15 min 0 240
REGOLAZIONE VENTOLE EVAPORATORE
F3 funz. vent. evap. durante norm. funz. (0=OFF, 1=ON, 2=parallelo al compr.) 1 0 2
F6 temperatura sotto la quale il ventilatore condensatore viene spento 20°C -40 +99
F7 differenziale ventole condensatore (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 funz. vent. cond. durante raffreddamento. (O=parall. al compr., 1=ON); vedi anche F6 e F7 0 0 1
FA temperatura critica per segnalazione di alta temperatura di condensazione 46°C -40 +99
Fb temperatura critica per allarme di alta pressione 49°C -40 +99
“APPARECCHI -25°C/-15°C”
Parametro | Descrizione | Default | min [ MAX
INGRESSI DI MISURA
1 calibrazione sonda cella (il parametro e’ espresso in ottavi di grado) -16 -40 +99
(ottavi °C)
2 abilitazione sonda evaporatore (0 = assente, 1 = presente) 0 0 1
13 abilitazione sonda condensatore (0 = assente, 1 = presente) 1 0 1
/6 configurazione ingresso digitale (0 = contatto aperto, 1= contatto chiuso) 0 0 1
17 tempo di ritardo per allarme porta aperta (0 = escluso) 120 s 0 240
/A setpoint attivazione resistenza porta -7°C -40 +99
/b isteresi regolazione attivazione resistenza porta 2°C 1 15
/E gestione visualizzazione lettura sonda cella (0 = normale, 1 = limitata superiormente da r0) 1 0 1
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IF gestione relé defrost in sbrinamento (0 = diseccitato al raggiungimento sull’evaporatore del valore 0 0 1
impostato con d2, 1 = diseccitato allo scadere del tempo d7)

Pr lettura sonda camera -°C - -

Pd lettura sonda evaporatore / sbrinamento (non visibile se disabilitata) -°C - -

Pc lettura sonda condensatore -°C - -

REGOLAZIONE COMPRESSORE

ro isteresi regolatore (differenziale) +2°C 1 15

rl minimo setpoint di lavoro impostabile -25°C -40 r2

r2 massimo set point di lavoro impostabile -15°C rl +99

PROTEZIONE COMPRESSORE

co ritardo attivazione compressore ad accensione strumento 1 min 0 240

c2 tempo minimo di ritardo tra lo spegnimento del compressore e la successiva accensione 3 min 0 240

C5 tempo di ciclo accensione compressore in caso di allarme sonda cella 10 min 1 240

C6 % di C5 nel quale il compressore viene acceso in caso di allarme sonda cella 70 % 0 100

SBRINAMENTO

do intervallo di sbrinamento (0 = sbrinamento automatico escluso) 0 ore 0 99

dl tipo di sbrinamento (0 = a resistenze, 1 = a gas caldo) 0 0 1

d2 temperatura fine sbrinamento (riferita alla temperatura dell’evaporatore) +12 °C -40 +99

d3 durata massima sbrinamento (0 = lo sbrinamento ha una durata nulla; 255 = lo sbrinamento ha una | 255 min 0 255
durata infinita)

dé visualizzazione display in sbrinamento (0 = temperatura cella effettiva, 1 = temperatura cella 1 0 2
bloccata, 2 = label dEF)

d7 tempo di sgocciolamento 4 min 0 15

dE tipo di conteggio intervallo di sbrinamento (0 = ore reali; 1 = ore ON compressore) 0 0 1

ALLARMI

AO isteresi dell’allarme (differenziale) +2°C 1 15

Al allarme di minima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) -2°C -40 0

A2 allarme di massima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) +15°C 0 +99

A3 tempo di esclusione dell'allarme dall’accensione dello strumento 120 min 0 240

A4 modalita attivazione buzzer per allarme (0 = sempre; 1 = temporizzato) 1 0 1

A5 tempo limite per avviso acustico del buzzer in allarme (solo se A4 = 1) 20s 0 240

A6 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura (solo se Al e/o A2 #0) 15 min 0 240

A7 tempo esclusione allarme di temperatura post fermo ventilatore evaporatore (per Al e/o A2 = 0) 60 min 0 240

REGOLAZIONE VENTOLE EVAPORATORE E CONDENSATORE

F1 temperatura sopra la quale il ventilatore evaporatore viene spento (solo se F3 =3 04) -1°C -40 +99

F2 differenziale ventole evaporatore (relativo a F1, solo se F3 =30 4) +2°C 1 15

F3 funzionamento ventilatore evaporatore durante normale funzionamento (0 = OFF, 1=0N, 2 = 2 0 4
parallelo al compressore, 3 = stabilita con F1 e F2, 4= stabilita con F1 e F2 a compressore ON e
OFF a compressore OFF)

F4 funzionamento ventilatore evap. in sbrin. e gocc. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. con F3) 0 0 2

F5 tempo fermata ventilatore evaporatore dopo sgocciolamento 3 min 0 15

F6 temperatura sotto la quale il ventilatore condensatore viene spento 10 °C -40 +99

F7 differenziale ventole condensatore (relativo a F6) +3°C 1 25

F8 funzionamento ventilatore condensatore durante raffreddamento (0 = parallelo.al compr.,1 = ON); 0 0 1
vedi anche F6 e F7

F9 funzionamento ventilatore condensatore in sbrinamento e gocciol. (0=OFF, 1=ON, 2=ON sopra 2 0 2
26°C, OFF sotto 25°C)

FA temperatura critica per segnalazione di alta temperatura di condensazione 46 °C -40 +99

Fb temperatura critica per allarme di condensatore sporco 48 °C -40 +99

Fc tempo di permanenza della sonda condensatore sul valore uguale o superiore a FA per I'attivazione 5 min 0 240
dell’allarme HtC

Fd tempo di permanenza della sonda condensatore sul valore uguale o superiore a Fb per I'attivazione 1 min 0 240
dell’allarme dCA

FE incremento di temperatura sul valore del setpoint apparecchio in caso di allarme dCA attivo 5°C 1 15

FF temperatura critica per allarme di alta pressione 55°C -40 +99

FH tempo limite impiegato per passare dal valore FA al valore Fb all'interno del quale viene attivato 12s 0 15
comunque l'allarme HP

FL temperatura critica per segnalazione di bassa temperatura di evaporazione -37 °C -40 +99

Fn tempo di permanenza della sonda evaporatore sul valore uguale o inferiore a FL per I'attivazione 30 min 0 240
dell’allarme LtE

Fo tempo di permanenza dell’allarme LtE, al raggiungimento del quale viene forzato uno sbrinamento 30 min 0 240
automatico

FP temperatura critica per allarme di bassa pressione -41 °C -42 +99

STAMPA
PO Abilitazione stampa parametri di configurazione (0 = disabilitata) 1 0 1
P1 Tempo di campionamento (vedi anche parametro P6) 60 1 60
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min/ore
P2 Selezione sonde di temperatura da stampare 1 0 3
(0 = nessuna, 1= sonda camera, 2 = sonda camera ed evaporatore, 3 = tutte)
P3 Selezione intestazione cedolino (0 =escluso, 1= Vetrina BTV, 2 = Vetrina BTS) 2 0 2
P4 Abilitazione stampa identificativo numerico apparecchio (0 = no, 1= si) 1 0 1
P5 Selezione lingua per intestazione cedolino (1 = italiano, 2 = inglese, 3 = francese, 4 = spagnolo, 5 = 1 -1 5
tedesco)
P6 Selezione unita di misura per tempo di campionamento (1 = minuti, 2 = ore) 1 1 2
GESTIONE COMUNICAZIONE
L1 Indirizzo dello strumento (dato prelevato in fase di stampa se P4 = 1) 1 0 255
L2 Gestione della porta seriale (0 = non utilizzata, 1 = stampa) 1 0 1
L3 Baud Rate trasmiss. dati (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modalita di controllo trasmissione (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“APPARECCHI -22°C/+5°C”
Parametro Descrizione | Default | min [ MAX
INGRESSI DI MISURA
1 calibrazione sonda cella (il parametro e’ espresso in ottavi di grado) +8 -40 +99
(ottavi °C)
2 abilitazione sonda evaporatore (0 = assente, 1 = presente) 1 0 1
13 abilitazione sonda condensatore (0 = assente, 1 = presente) 1 0 1
16 configurazione ingresso digitale (O = contatto aperto, 1= contatto chiuso) 1 0 1
17 tempo di ritardo per allarme porta aperta (0 = escluso) 120 s 0 240
/A setpoint attivazione resistenza porta -7°C -40 +99
/b isteresi regolazione attivazione resistenza porta 2°C 1 15
IE gestione visualizzazione lettura sonda cella (0 = normale, 1 = limitata superiormente da r0) 1 0 1
IF gestione relé defrost in sbrinamento (0 = diseccitato al raggiungimento sull'evaporatore del valore 1 0 1
impostato con d2, 1 = diseccitato allo scadere del tempo d7)
Pr lettura sonda camera -°C - -
Pd lettura sonda evaporatore / sbrinamento -°C - -
Pc lettura sonda condensatore -°C - -
REGOLAZIONE COMPRESSORE
ro isteresi regolatore (differenziale) +3°C 1 15
rl minimo setpoint di lavoro impostabile -22 °C -40 r2
r2 massimo set point di lavoro impostabile +5°C rl +99
PROTEZIONE COMPRESSORE
(o0] ritardo attivazione compressore ad accensione strumento 1 min 0 240
Cc2 tempo minimo di ritardo tra lo spegnimento del compressore e la successiva accensione 3 min 0 240
C5 tempo di ciclo accensione compressore in caso di allarme sonda cella 10 min 1 240
C6 % di C5 nel quale il compressore viene acceso in caso di allarme sonda cella 70 % 0 100
SBRINAMENTO
do intervallo di sbrinamento (0 = sbrinamento automatico escluso) 4 ore 0 99
di tipo di sbrinamento (0 = a resistenze, 1 = a gas caldo) 1 0 1
d2 temperatura fine sbrinamento (riferita alla temperatura dell’evaporatore) +12 °C -40 +99
d3 durata massima sbrinamento (0 = lo sbrinamento ha una durata nulla; 255 = lo sbrinamento ha una 20 min 0 255
durata infinita)
dé visualizzazione display in sbrinamento (0 = temperatura cella effettiva, 1 = temperatura cella 1 0 2
bloccata, 2 = label dEF)
d7 tempo di sgocciolamento 4 min 0 15
dE tipo di conteggio intervallo di sbrinamento (0 = ore reali; 1 = ore ON compressore) 1 0 1
ALLARMI
A0 isteresi dell’allarme (differenziale) +2°C 1 15
Al allarme di minima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) -2°C -40 0
A2 allarme di massima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) +15 °C 0 +99
A3 tempo di esclusione dell'allarme dall’accensione dello strumento 120 min 0 240
A4 modalita attivazione buzzer per allarme (0 = sempre; 1 = temporizzato) 1 0 1
A5 tempo limite per avviso acustico del buzzer in allarme (solo se A4 = 1) 20s 0 240
A6 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura (solo se A1 e/o A2 #0) 15 min 0 240
A7 tempo esclusione allarme di temperatura post fermo ventilatore evaporatore (per Al e/o A2 = 0) 60 min 0 240
REGOLAZIONE VENTOLE EVAPORATORE E CONDENSATORE
F1 temperatura sopra la quale il ventilatore evaporatore viene spento (solo se F3 =30 4) -1°C -40 +99
F2 differenziale ventole evaporatore (relativo a F1, solo se F3 =30 4) +2°C 1 15
F3 funzionamento ventilatore evaporatore durante normale funzionamento (0 = OFF, 1=0N, 2 = 2 0 4
parallelo al compressore, 3 = stabilita con F1 e F2, 4= stabilita con F1 e F2 a compressore ON e
OFF a compressore OFF)
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F4 funzionamento ventilatore evap. in sbrin. e gocc. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. con F3) 0 0 2

F5 tempo fermata ventilatore evaporatore dopo sgocciolamento 3 min 0 15

F6 temperatura sotto la quale il ventilatore condensatore viene spento 10 °C -40 +99

F7 differenziale ventole condensatore (relativo a F6) +3°C 1 25

F8 funzionamento ventilatore condensatore durante raffreddamento (0 = parallelo.al compr.,1 = ON); 0 0 1
vedi anche F6 e F7

F9 funzionamento ventilatore condensatore in sbrinamento e gocciol. (0=OFF, 1=0ON, 2=ON sopra 2 0 2
26°C, OFF sotto 25°C)

FA temperatura critica per segnalazione di alta temperatura di condensazione 46 °C -40 +99

Fb temperatura critica per allarme di condensatore sporco 48 °C -40 +99

Fc tempo di permanenza della sonda condensatore sul valore uguale o superiore a FA per I'attivazione 5 min 0 240
dell’allarme HtC

Fd tempo di permanenza della sonda condensatore sul valore uguale o superiore a Fb per I'attivazione 1 min 0 240
dell’allarme dCA

FE incremento di temperatura sul valore del setpoint apparecchio in caso di allarme dCA attivo 5°C 1 15

FF temperatura critica per allarme di alta pressione 55°C -40 +99

FH tempo limite impiegato per passare dal valore FA al valore Fb allinterno del quale viene attivato 12s 0 15
comunque l'allarme HP

FL temperatura critica per segnalazione di bassa temperatura di evaporazione -37°C -40 +99

Fn tempo di permanenza della sonda evaporatore sul valore uguale o inferiore a FL per I'attivazione 30 min 0 240
dell’allarme LtE

Fo tempo di permanenza dell’allarme LtE, al raggiungimento del quale viene forzato uno sbrinamento 30 min 0 240
automatico

FP temperatura critica per allarme di bassa pressione -41 °C -42 +99

STAMPA
PO Abilitazione stampa parametri di configurazione (0 = disabilitata) 1 0 1
P1 Tempo di campionamento (vedi anche parametro P6) 60 1 60
min/ore

P2 Selezione sonde di temperatura da stampare 1 0 3
(0 = nessuna, 1= sonda camera, 2 = sonda camera ed evaporatore, 3 = tutte)

P3 Selezione intestazione cedolino (0 =escluso, 1= Vetrina BTV, 2 = Vetrina BTS) 1 0 2

P4 Abilitazione stampa identificativo numerico apparecchio (0 = no, 1= si) 1 0 1

P5 Selezione lingua per intestazione cedolino (1 = italiano, 2 = inglese, 3 = francese, 4 = spagnolo, 5 = 1 -1 5
tedesco)

P6 Selezione unita di misura per tempo di campionamento (1 = minuti, 2 = ore) 1 1 2

GESTIONE COMUNICAZIONE

L1 Indirizzo dello strumento (dato prelevato in fase di stampa se P4 = 1) 1 0 255

L2 Gestione della porta seriale (0 = non utilizzata, 1 = stampa) 1 0 1

L3 Baud Rate trasmiss. dati (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4

L4 Modalita di controllo trasmissione (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

“APPARECCHI +14°C/+16°C”
Parametro Descrizione | Default | min | MAX
INGRESSI DI MISURA

/1 calibrazione sonda cella (il parametro e’ espresso in ottavi di grado) 0°C -40 +99

/6 configurazione ingresso digitale (0 = contatto aperto, 1= contatto chiuso) 1 0 1

17 tempo di ritardo per allarme porta aperta (0 = escluso) 120 sec 0 240

/H modal_ité visualiz_zazione ingressi di misura (0 = solo sonda cella, 1= sonda cella e sonda di umidita 0 0 1
scansionate ogni 5 s)

Pr lettura sonda camera -°C - -

PrH lettura sonda umidita -% - -

REGOLAZIONE COMPRESSORE

ro isteresi regolatore (differenziale) +4°C 1 15

rl minimo setpoint di lavoro impostabile +14°C -40 r2

r2 massimo set point di lavoro impostabile +16°C rl +99

r3 isteresi regolazione umidita relativa (differenziale) 5% 0% 15%

r4 zona morta regolazione umidita relativa 1% 0% 10%

r5 minimo setpoint umidita relativa impostabile 40% 20% 80%

ré massimo setpoint umidita relativa impostabile 50% 20% 80%

PROTEZIONE COMPRESSORE

Co ritardo attivazione compressore ad accensione strumento 1 min 0 240

Cc2 tempo min. di ritardo tra lo spegnim. del compr. e la successiva accens. 2 min 0 240

C5 tempo di ciclo accensione compressore in caso di allarme sonda cella 10 min 1 240

C6 % di C5 nel quale il compr. viene acceso in caso di allarme sonda cella 40 % 0 100

SBRINAMENTO
do | intervallo di sbrinamento (0 = escluso) 0 ore 0 99
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d3 durata massima shrinamento (0 = lo sbrin. non viene mai attivato) 5 min 0 99
deé visualizzazione display in sbrinamento (0 = temperatura cella effettiva, 1 =temperatura cella bloccata, 2 = label dEF) 1 0 2
dE tipo di conteggio interv. di sbrinamento: 0 0 2
0 = ore reali; 1 = ore ON comp.; 2 = autodeterm.
ALLARMI
AO isteresi dell'allarme (differenziale) +2°C 1 15
Al allarme di minima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) -2°C -40 0
A2 allarme di massima relativo al setpoint di lavoro (0 = escluso) +15°C 0 +99
A3 tempo di esclusione dell’allarme dall’accensione dello strumento 120 min 0 240
A4 modalita attivazione buzzer per allarme (0 = sempre; 1 = temporizzato) 1 0 1
A5 tempo limite per avviso acustico del buzzer in allarme (solo se A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tempo di esclusione dell’allarme di temperatura (solo se A1 e/o A2 #0) 60 min 0 240
REGOLAZIONE VENTOLE EVAPORATORE
F3 funz. vent. evap. durante norm. funz. (0=OFF, 1=ON, 2=parallelo al compr.) 1 0 2
F6 temperatura sotto la quale il ventilatore condensatore viene spento 20°C -40 +99
F7 differenziale ventole condensatore (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 funz. vent. cond. durante raffreddamento. (O=parall. al compr., 1=ON); vedi anche F6 e F7 0 0 1
F9 funzionamento vent. cond. in sbrinamento e sgocciolamento (0=OFF, 1=ON, 2=ON se Tc=35°C e 2 0 2
OFF se Tc<33°C)
FA temperatura critica per segnalazione di alta temperatura di condensazione 41°C -40 +99
Fb temperatura critica per allarme di alta pressione 44°C -40 +99

CONFIGURAZIONE PARAMETRI UTENTE- LETTURA SONDE
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Premere simultaneamente i tasti up e down per un tempo superiore a 3
secondi.

Viene visualizzata in maniera lampeggiante la label [Loc].

Utilizzare i tasti up e down per scorrere le letture delle sonde e i parametri
utente.

Premere il tasto on/sby/enter per confermare la scelta ed entrare nella
modalita di lettura delle sonde o di modifica del parametro.

Viene visualizzato in modalita lampeggiante il valore corrente.

Utilizzare i tasti LV ‘M per selezionare il nuovo valore solo nel caso dei
parametri.

Premere il tasto on/sby/enter per uscire dalla lettura delle sonde o
confermare la scelta del nuovo valore del parametro, 'impostazione non
lampeggia piu.

RIPRISTINO PARAMETRI DI FABBRICA

Informazioni riservate al solo personale specializzato.

All'accensione lo strumento eseguira una fase di “LAMPTEST”
se durante tale fase viene premuto per 3 volte di seguito il tasto on/sby/enter
vengono resettati tutti i parametri ai valori impostati in fabbrica.

Sul display si visualizza la label [rLd] che evidenzia il resettaggio della
scheda ai valori impostati da costruttore.

ATTENZIONE: i valori di default in memoria sono solo quelli relativi alle configurazioni (tn, bts, btv).
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ALLARMI

APPARECCHIO CON SONDE ROTTE DURANTE LA CONSERVAZIONE

Errore sonda camera

Nel caso la sonda camera risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [EOQ].

La macchina continua a funzionare in fase di conservazione in base ai valori assegnati ai parametri “C5” e “C6”.
La ventola interna continua a funzionare in base al valore assegnato al parametro “F3”

Errore sonda evaporatore (solo su apparecchi -22°C/+5°C)

Nel caso la sonda evaporatore risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [E1].

La ventola interna funzionera in base al valore assegnato al parametro “F3”.

Nota: se sono rotte o interrotte tutte e tre le sonde a display verranno visualizzate sequenzialmente EO, E1 ed E2.
Errore sonda di umidita (solo su apparecchi +14°C/+16°C)

Nel caso la sonda di umidita risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto sul display viene
visualizzata la label [E8], il controllo umidostatico viene automaticamente disattivato.

Errore sonda condensatore

Nel caso la sonda condensatore risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [E2].

Il ventilatore condensatore continua a funzionare in base al valore assegnato al parametro “F8”.

Nota: se sono rotte o interrotte tutte e tre le sonde a display verranno visualizzate sequenzialmente EO, E1 ed E2.

APPARECCHIO CON SONDE ROTTE DURANTE LO SBRINAMENTO

Errore sonda camera

Nel caso la sonda camera risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto durante la fase di
sbrinamento la stessa termina regolarmente.

A display viene visualizzata alternativamente la stringa settata con il parametro “d6” e la label [EOQ].
Errore sonda evaporatore (solo su apparecchi -22°C/+5°C)

Nel caso la sonda evaporatore risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto durante la fase di
sbrinamento tale fase termina per timeout.

Il ventilatore evaporatore continuera a funzionare secondo il valore assegnato con il parametro “F4”".

Vengono comunque osservati i tempi di sgocciolamento “d7” e di ritardo attivazione ventola interna “F5”.
A display viene visualizzata alternativamente la stringa settata con il parametro “d6” e la label [E1].

Nota: se sono rotte o interrotte tutte e tre le sonde a display verranno visualizzate sequenzialmente EO, E1 ed E2.
Errore sonda di umidita (solo su apparecchi +14°C/+16°C)

Nel caso la sonda di umidita risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto sul display viene
visualizzata la label [E8], il controllo umidostatico viene automaticamente disattivato.

Errore sonda condensatore

Nel caso la sonda condensatore risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, sul display viene
visualizzata la label [E2].

Il ventilatore condensatore continua a funzionare in base al valore assegnato al parametro “F8”.

Nota: se sono rotte o interrotte tutte e tre le sonde a display verranno visualizzate sequenzialmente EO, E1 ed E2.
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GESTIONE RESISTENZA ANTICONDENSA PROFILI CORNICE PORTA (solo su apparecchi -25°C/-15°C
e -22°C/+5°C)

Nel caso la sonda camera risulta rotta o il relativo collegamento risulta interrotto, la macchina continua a
funzionare gestendo I'attivazione/disattivazione della resistenza porta in parallelo all’attivazione/disattivazione
relé compressore.

ALLARME DIALTA TEMPERATURA IN CORSO

Nel caso la temperatura in cella risulta superiore al setpoint impostato, sul
display viene visualizzata la label [AH] alternata alla temperatura critica
raggiunta.

B

Premendo il tasto up € possibile visualizzare la durata dell’evento di allarme.

/O
Il buzzer, se presente, puo essere tacitato premendo il tasto (A
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura critica rientra nella norma.

ALLARME DI BASSA TEMPERATURA IN CORSO

Nel caso la temperatura in cella risulta inferiore al setpoint impostato, sul
display viene visualizzata la label [AL] alternata alla temperatura critica
raggiunta. Viene attivato anche il buzzer.

<

Premendo il tasto down & possibile visualizzare la durata dell’evento di allarme.

R . . (e
| buzzer, se presente, puo essere tacitato premendo il tasto %)
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura critica rientra nella norma.

ALLARMI DIALTA E BASSA TEMPERATURA REGISTRATI

S

Led sbrinamento lampeggiante a frequenza elevata mette a conoscenza che
A‘ 6‘6 si & verificato un’ allarme di alta o di bassa temperatura.

Premendo il tasto on/sby/enter si visualizza sul display lampeggiante il tipo di
allarme registrato

Premendo il tasto on/sby/enter si visualizza sul display lampeggiante la
temperatura critica registrata.

Premendo il tasto on/sby/enter si visualizza sul display lampeggiante il tempo
di permanenza dell’evento di allarme, espresso in minuti.

Premendo il tasto on/shy/enter si resetta il funzionamento del led
sbrinamento alla sua normalita

Sul display compare [rES], avendo preso visione dell’evento anomalo
verificatosi.

RIRIRYRY

Nel caso in cui si verificasse un ulteriore evento di allarme, di alta o bassa temperatura, qualora non fossero stati
visionati dall’utente i dati relativi all’evento anomalo precedente, questultimi verrebbero sovrascritti con quelli piu recenti.

Se é attivo un allarme di alta temperatura il compressore continua a funzionare; se € attivo un allarme di
bassa temperatura il compressore viene spento.

I'Nel caso la scheda viene messa in stand by si perdono le temperature minima e massima registrate a setpoint
raggiunto e gli eventuali allarmi.

ALLARME DI BLACK OUT

ﬁb Led sbrinamento lampeggiante a frequenza elevata mette a conoscenza che
0,0 si & verificato un blackout.
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Premendo il tasto on/sby/enter si visualizza sul display la label [bL O].

Premendo il tasto on/sby/enter si visualizza sul display la massima
temperatura registrata in camera.

Premendo il tasto on/sby/enter si resetta il funzionamento del led
sbrinamento alla sua normalita.

Sul display compare [rES], avendo preso visione dell’evento anomalo
verificatosi.

ALLARME DI PORTA APERTA

Nel caso di porta aperta il display visualizza la label [dA] alternata alla visualizzazione corrente mentre il buzzer,
se presente, segnala acusticamente I'evento con un beep della durata di cinque secondi ripetuto ogni 10.

L’allarme si resetta alla chiusura della porta e viene registrato in memoria (led defrost lampeggiante a
frequenza elevata).

ALLARME DI ALTA TEMPERATURA DI CONDENSAZIONE

Nel caso la temperatura di condensazione risulta troppo elevata, a causa del condensatore sporco, sul
display viene visualizzata la label [HtC] alternata alla temperatura cella.

Viene attivato anche il buzzer. N
’/(_I)/\_‘

Il buzzer pud essere tacitato premendo il tasto \_=.

La segnalazione visiva dell'allarme permane fino a quando la temperatura di condensazione rientra nella

norma.

ALLARME DIALTA TEMPERATURA DI CONDENSAZIONE (solo su apparecchi -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Nel caso la temperatura di condensazione risulta elevata, a causa del condensatore sporco, sul display
viene visualizzata la label [HtC] alternata alla temperatura cella. Viene attivato anche il buzzer.

Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto .

La segnalazione visiva dell'allarme permane fino a quando la temperatura di condensazione rientra nella
norma.

ALLARME DI CONDENSATORE SPORCO (solo su apparecchi -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Nel caso la temperatura di condensazione risulta troppo elevata, a causa del condensatore molto sporco,
sul display viene visualizzata la label [dCA] alternata alla temperatura cella. Viene attivato anche il buzzer.

Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto .
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura di condensazione rientra nella
norma.

In parallelo, il setpoint di lavoro dell’apparecchio si modifica automaticamente per salvaguardare I'integrita
dell'impianto

La nuova impostazione permane fino a quando la temperatura di condensazione rientra nella norma

ALLARME DI ALTA PRESSIONE

Nel caso in cui viene rilevata una pressione dell’impianto frigorifero superiore ai valori limiti, sul display viene
visualizzata la label [HP] alternata alla temperatura cella.
Viene attivato anche il buzzer.

Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto @
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la scheda non viene messa in stand-by.
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! se Ia causa che ha generato I’allarme persiste alla successiva riaccensione, la segnalazione [HP] si ripetera
nuovamente.

Durante questo evento vengono disattivate tutte le uscite a relé tranne quella relativa al ventilatore
condensatore.

ALLARME DI BASSA TEMPERATURA DI EVAPORAZIONE (solo su apparecchi -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Nel caso la temperatura di evaporazione risulta troppo bassa, a causa dell’evaporatore impaccato, sul
display viene visualizzata la label [LtE] alternata alla temperatura cella. Viene attivato anche il buzzer.

Il buzzer puod essere tacitato premendo il tasto .

La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura di evaporazione rientra nella
norma.

Nel caso cid non avvenisse, la macchina esegue uno sbrinamento automatico.

ALLARME DI BASSA PRESSIONE (solo su apparecchi -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Nel caso in cui viene rilevata una pressione dell'impianto frigorifero inferiore ai valori limiti, sul display viene
visualizzata la label [LP] alternata alla temperatura cella.
Viene attivato anche il buzzer.

[0)
Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto @
La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la scheda non viene messa in stand-by.
! se la causa che ha generato l'allarme persiste alla successiva riaccensione, la segnalazione [LP] si ripetera
nuovamente.

Durante questo evento vengono disattivate tutte le uscite a rele.

ALLARME DI FINE SBRINAMENTO TERMINATO PER TIMEOT _(solo su apparecchi -25°C/-15°C e -
22°C/+5°C)

Nel caso in cui a fine sbrinamento la sonda evaporatore non avesse raggiunto il valore prefissato, sul display
viene visualizzata la label [tOd] alternata alla temperatura di cella. Viene attivato anche il buzzer.

Il buzzer puo essere tacitato premendo il tasto @ La pressione successiva del tasto resetta l'allarme.

SBRINAMENTO

Lo sbrinamento pud essere di tipo manuale o di tipo automatico.

Sbrinamento manuale

Modelli +2°C / +10°C, -22°C/+5°C, +14°C/+16°C)

Premere il tasto up per 4 sec per attivare immediatamente il ciclo di
sbrinamento.

Durante uno sbrinamento il display visualizza la temperatura della cella
bloccata all'istante prima dell’attivazione dello sbrinamento.

A

E’ possibile terminare manualmente lo sbrinamento premendo nuovamente per 4 secondi il tasto up:
l'avvenuta disattivazione viene segnalata in modalita lampeggiante sul display dalla label [ndF]

Modelli -25°C / -15°C

Nei modelli -25°C / -15°C lo sbrinamento deve essere effettuato dall’'utente quando si osserva un
consistente strato di brina sui ripiani. Per sbrinare I'apparecchio, spegnere la macchina mettendo la scheda
in stand-by, aprire la porta e rimuovere i prodotti. Togliere il tappo presente sul fondo ed attendere che tutta
la brina si sia sciolta. Mediante una spugna convogliare tutta 'acqua presente sul fondo nel foro di scarico.
Pulire con un panno asciutto le superfici interne dell’apparecchio e riposizionare il tappo sul fondo.
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Sbrinamento automatico

Lo sbrinamento automatico si avvia durante la fase di conservazione e viene regolato dalle impostazioni
della scheda.

E’ possibile terminare manualmente lo shrinamento premendo per 4 secondi il tasto up: l'avvenuta
disattivazione viene segnalata in modalita lampeggiante sul display dalla label [ndF]

Sugli apparecchi +14°C / +16°C e sugli apparecchi -25°C / -15°C non sono presenti sbrinamenti automatici.

ARRESTO

< per 3 secondl rilasciato alla comparsa sul display della label [Sby], porta I'apparecchio in stand-by.

/NG
L /)

Premuto
ATTENZIONE: il tasto \/ / NON isola I'apparecchio dalla tensione elettrica.

Portare I'interruttore di rete in posizione OFF.

Per isolare I'apparecchio dalla tensione elettrica togliere la spina dalla presa.

IRREGOLARITA’ DI FUNZIONAMENTO

In caso di funzionamento irregolare, prima di interpellare il servizio assistenza di zona, verificare che:

c\

@

.
Il tasto '/ sia acceso e che ci sia tensione in rete;

— il valore della temperatura impostata sia quello desiderato;

— la porta sia perfettamente chiusa;

— l'apparecchio non sia posto vicino a fonti di calore;

— il condensatore sia pulito e il ventilatore funzioni regolarmente;
— non vi sia un’eccessiva brinatura sulla piastra evaporante.

Nel caso detti controlli abbiano dato esito negativo, rivolgersi al servizio assistenza di zona fornendo
indicazioni sul modello, numero di serie e matricola riportati sulla targhetta caratteristiche, posta sul
cruscotto dell‘apparecchio.

PULIZIA GIORNALIERA

Per garantire una perfetta igiene e conservazione dell’apparecchio & bene effettuare ordinariamente e/o
giornalmente le operazioni di pulizia.

Evitare di utilizzare creme abrasive o pagliette in acciaio inox, acetone, trielina e ammoniaca.

Usare solo una soluzione di acqua e bicarbonato.

In caso di presenza di macchie da cibo o residui sulla superficie esterna, lavare con acqua ed asportarli
prima che questi possano indurire.

Se i residui sono gia induriti usare una spugna morbida immersa in una soluzione di acqua e bhicarbonato.

Si consiglia un ciclo di pulizia giornaliera di tutte le superfici interne dell’apparecchio.

Pulire i ripiani e I'interno dell’apparecchio con uno straccio leggermente imbevuto.

Anche le zone sottostanti e adiacenti devono essere pulite e mantenute in perfetta igiene.
Pulire con acqua e sapone o detergente neutro.

PULIZIA E MANUTENZIONE GENERALE

Per un costante rendimento dell’apparecchio € bene compiere le operazioni di pulizia e manutenzioni
generali.
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ATTENZIONE: La pulizia e la manutenzione dell'impianto refrigerante e della zona compressori richiede
lintervento di un tecnico specializzato e autorizzato, per questo motivo non pud essere effettuato da
personale non idoneo.

Con una aspirapolvere, un pennello o una spazzola non metallica pulire con cura il condensatore del gruppo
refrigerante e I'evaporatore interno dopo aver tolto le protezioni.

Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue:
- portare l'interruttore generale nella posizione OFF;
- togliere la spina dalla presa e attendere che sia avvenuto il completo sbrinamento dell’apparecchio.

Per accedere al condensatore € necessario:
1. rimuovere il cruscotto inferiore afferrandolo lateralmente e liberandolo dai quattro perni di ritenuta.
2. rimuovere il cavo dalla scheda di controllo.

ATTENZIONE: per assicurare un regolare funzionamento dell'impianto & necessario pulire il condensatore
almeno ogni 30 giorni.

Pulire le superfici esterne ed interne con acqua e sapone o detergente neutro; un poco di aceto aggiunto
allacqua eliminera eventuali cattivi odori. Risciacquare abbondantemente con acqua pura e asciugare con cura.

A questo punto le operazioni di manutenzione e pulizia generali sono terminate.

CONSIGLI UTILI PER LA MANUTENZIONE DELL’ACCIAIO INOSSIDABILE

Per la pulizia e manutenzione delle parti costruite in acciaio inossidabile, attenersi a quanto di seguito
specificato, tenendo presente che la prima e fondamentale regola € di garantire la non tossicita e la massima
igiene dei prodotti trattati.

L’acciaio inossidabile ha un sottile strato di ossido che impedisce la formazione di ruggine.

Ci sono sostanze o detergenti che perd possono distruggere o intaccare questo strato e dare cosi origine a
corrosioni.

Prima di usare qualsiasi prodotto detergente informatevi sempre presso il vostro fornitore di fiducia quale & il
tipo piu adatto di detergente neutro che non provoca corrosioni sull’acciaio.

In caso di graffi sulle superfici & necessario levigarle con lana di ACCIAIO INOX finissima o spugnette
abrasive di materiale sintetico fibroso strofinando nel senso della satinatura.

ATTENZIONE: Per la pulizia del’ACCIAIO INOX non usare mai pagliette di ferro e non lasciarle appoggiate
sopra alle superfici in quanto i depositi ferrosi molto piccoli potrebbero rimanere sulle superfici e provocare
formazione di ruggine per contaminazione e compromettere lo stato d’igiene.

INTERRUZIONI D’'USO

In caso di prolungata inattivita dell’apparecchio e per mantenerlo nelle migliori condizioni operare come
segue:

- portare l'interruttore di rete in posizione OFF.

- togliere la spina dalla presa.

- vuotare I'apparecchio e pulirlo come descritto al capitolo “PULIZIA”.

- lasciare le porte dell’apparecchio socchiuse per evitare la formazione di cattivi odori.
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PROBLEMI DI FUNZIONAMENTO

Spesso le difficolta di funzionamento che si possono verificare sono dovute a cause quasi sempre rimediabili
senza lintervento di un tecnico specializzato. Quindi prima di segnalare un guasto alla rete di assistenza
verificare quanto segue:

PROBLEMA POSSIBILI CAUSE

L’apparecchiatura non si accende Controllare che la spina sia inserita nella presa di corrente
Controllare che alla presa arrivi corrente

La temperatura interna € troppo elevata Verificare la regolazione della scheda

Verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore

Verificare che la porta chiuda perfettamente

L’apparecchio & eccessivamente rumoroso Verificare il livellamento dell’apparecchiatura. Una
posizione non equilibrata potrebbe innescare delle
vibrazioni

Controllare che I'apparecchiatura non sia a contatto con
altre apparecchiature o parti che potrebbero entrare in
risonanza

Sull'apparecchiatura si forma della condensa L’'umidita ambiente &€ molto elevata

Non si é chiusa bene la porta

Eseguite le verifiche suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi all’assistenza tecnica ricordandoVi di

segnalare:
e la natura del difetto
e il modello ed il numero di matricola dellapparecchio che si possono rilevare dalla targa delle

caratteristiche elettriche, posta sul cruscotto dell’apparecchio.

SMALTIMENTO RIFIUTI E DISMISSIONE

STOCCAGGIO RIFIUTI

Alla fine del ciclo di vita del prodotto, non disperdere nellambiente I'apparecchiatura. Le porte dovranno
essere smontate prima dello smaltimento dell’apparecchiatura.

E’ ammesso uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali in vista di uno smaltimento mediante trattamento e/o
stoccaggio definitivo. Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell’utilizzatore in materia di
tutela dell’ambiente.

PROCEDURA SMONTAGGIO APPARECCHIATURA

Nei vari Paesi sono in vigore legislazioni differenti, pertanto si devono osservare le prescrizioni imposte dalle
leggi e dagli enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione.

In generale & necessario riconsegnare I'apparecchio ai centri specializzati per la raccolta e demolizione.
Smontare I'apparecchio raggruppando i componenti secondo la loro natura chimica, ricordando che nel
compressore vi & olio lubrificante e fluido refrigerante, che possono essere recuperati e riutilizzati e che i
componenti dell’apparecchio sono rifiuti speciali assimilabili agli urbani.

Rendere inutilizzabile I'apparecchiatura per lo smaltimento rimuovendo il cavo di alimentazione e qualsiasi
dispositivo di chiusura vani per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso al suo interno.

LE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO DEVONO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

SICUREZZA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED
ELETTRONICHE (DIRETTIVA RAEE 2002/96)

Non disperdere materiale inquinante nell'ambiente. Effettuare lo smaltimento nel rispetto delle leggi
vigenti in materia.

In riferimento alla direttiva RAEE 2002/96 (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), I'utilizzatore,

in fase di dismissione, deve smaltire le apparecchiature negli appositi centri di raccolta autorizzati, oppure
riconsegnarli ancora installati al venditore all'atto di un nuovo acquisto.
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Tutte le apparecchiature, che devono essere smaltite secondo la direttiva RAEE 2002/96, sono
contrassegnate da un apposito simbolo K

Lo smaltimento abusivo dei Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche & punito con
sanzioni regolate dalle leggi vigenti nel territorio in cui viene accertata l'infrazione.

| Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche possono contenere sostanze pericolose con

effetti potenzialmente nocivi sull'ambiente e sulla salute delle persone. Si raccomanda di effettuare
lo smaltimento in modo corretto.

SCHEDA TECNICA DEL REFRIGERANTE

1) RA404A :componenti del fluido

o trifluoroetano (HFC 143a) 52%
¢ pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A :componenti del fluido

* pentafluoroetano (HFC 125) 59%
« tetrafluoropropene  (HFC 1234yf) 30%
+ difluorometano (HFC 32) 11%
GWP =2141

ODP =0

+« ldentificazione dei pericoli

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti anestetici. Esposizioni molto elevate possono
causare anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. |l prodotto nebulizzato o sotto forma di
schizzi puo provocare ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

+«+ Misure di primo soccorso

e Inalazione:

allontanare linfortunato dall’esposizione, e tenerlo al caldo e a riposo. Se necessario somministrare
ossigeno. Praticare la respirazione artificiale se la respirazione si € arrestata o da segni di arrestarsi. In caso
di arresto cardiaco effettuare massaggio cardiaco esterno. Richiedere assistenza medica immediata.

e Contatto con la pelle:

far sgelare con acqua le zone interessate. Togliere gli indumenti contaminati.

ATTENZIONE : gli indumenti possono aderire alla pelle in caso di ustioni da gelo.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente e abbondantemente con acqua tiepOa. Se si
verificano sintomi (irritazione o formazione di vesciche) richiedere assistenza medica.

e Contatto con gli occhi:

lavare immediatamente con soluzione per lavaggio oculare o acqua pulita, tenendo scostate le palpebre, per
almeno 10 minuti. Richiedere assistenza medica.

e Ingestione:

puod provocare il vomito. Se I'infortunato & cosciente, far sciacquare la bocca con acqua e far bere 200-300ml
d’acqua. Richiedere immediata assistenza medica.

e Ulteriori cure mediche:

trattamento sintomatico e terapia di supporto quando indicato. Non somministrare adrenalina e farmaci
simpaticomimetici similari in seguito ad esposizione, per rischio di aritmia cardiaca con possibile arresto
cardiaco.

+« Informazioni ecologiche

Persistenza e degradazione

e HFC 143a:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera &€ 55 anni.
e HFC 125:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 40 anni.
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e HFC 134a:

si decompone con relativa rapidita nell’atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 15,6 anni.
e HFCs 143a, 125, 134a:

non influenza lo smog fotochimico (cioé non rientra tra i componenti organici volatili -VOC- secondo quanto
stabilito dall’'accordo UNECE). Non provoca la rarefazione dell’'ozono.

Gli scarichi di prodotto rilasciati nell’atmosfera, non provocano contaminazione delle acque a lungo termine.

2) R290
GWP =3
ODP=0

+ Identificazione dei pericoli
Gas liguefatto — Estremamente infammabile

% Misure di primo soccorso

. Inalazione:

In alta concentrazione pud causare asfissia. | sintomi possono includere perdita di mobilita e/o conoscenza .
Le vittime possono non rendersi conto dell’asfissia. In bassa concentrazione pu¢ avere effetto narcotico. |
sintomi possono includere vertigini, mal di testa, nausea e perdita di coordinazione. Spostare la vittima in
zona non contaminata indossando 'autorespiratore. Mantenere il paziente disteso ed al caldo. Chiamare un
medico. Procedere alla respirazione artificiale in caso di arresto alla respirazione.

+  Contatto con la pelle e con gli occhi:

In caso di fuoriuscita lavare con acqua per almeno 15 minulti

. Ingestione:

Via di esposizione poco probabile

+« Informazioni ecologiche
Non si conoscono danni al’ambiente provocati da questo prodotto

Lo schema elettrico é riportato nell’ultima pagina del libretto

Pos [ DESCRIZIONE Pos | DESCRIZIONE
1 COMPRESSORE 44 RELE DI POTENZA COMPRESSORE
2 VENTILATORE CONDENSATORE 69 MORSETTO DI TERRA
3 MORSETTERIA 70 ELETTROVALVOLA MANDATA FREDDO
8 SPINA ELETTRICA 70A | ELETTROVALVOLA MANDATA CALDO
9 VENTILATORE EVAPORATORE 76 MICROINTERRUTTORE MAGNETICO
12 ELETTROVALVOLA SBRINAMENTO 103 | SONDA DI UMIDITA’
20 RESISTENZA ANTICONDENSA PORTA 119 | SCHEDA ELETTRONICA VETRINA TN

20A | RESISTENZA ANTICONDENSA VETRO LATERALE 120 | SCHEDA ELETTRONICA VETRINA BT

20B | RESISTENZA ANTICONDENSA VETRO LATERALE 121 | ALIMENTATORE SWITCHING LED

20C | RESISTENZA ANTICONDENSA VETRO POSTER. 122 | LAMPADE LED

20D | RESISTENZA ANTICONDENSA PROFILI 125 | SCHEDA ELETTRONICA VETRINA PRALINERIA

22 RESISTENZA FONDO BACINELLA
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DESCRIPTION DE LA MACHINE

Cet appareil a été concu pour I'exposition et la conservation temporaire des aliments. Toute autre utilisation
est considéerée comme étant impropre.

ATTENTION : les appareils ne sont pas prévus pour étre installés a I'extérieur et/ou en endroits soumis a
I'action d’agents atmosphériques.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisations non consenties de I’appareil.

Les appareils sont équipés d’'un évaporateur a ailettes protégé contre I'oxydation, d’'un compresseur
hermétique, d’'un condensateur en cuivre-aluminium et d'une carte électronique numérique. L’appareil
possede des clayettes démontables, sauf pour le modéle Glacier -25/-15°C, ou elles sont fixes.

Le groupe frigorifique contient du fluide réfrigérant HFC admis par la législation actuelle.

PLAQUETTE D'IDENTIFICATION

Pour toute comunication avec le constructeur veuillez toujours citer le MODELE et le NUMERO
D’ IMMATRICULATION de la machine reportée sur la plaque des caractéristiques techniques.

€)
® @iC€@| ® [®
(O I — 2 W) £ 5]
D (@@ D —={®]
CEJICEER) (@ @[] L]

Contenu des champs de la plaquette de I’appareil

1) MODELE D) PUISSANCE NOMINALE

2) ENTREPRISE DE FABRICATION ET ADRESSE E) PUISSANCE TOTALE LAMPES

3) SIGLE MARQUAGE CE F) COURANT FUSIBLE

4) ANNEE DE FABRICATION G) TYPE GAS REFRIGERANT

5) N° DE MATRICULE H) QUANTITE GAS REFRIGERANT

6) CLASSE D'ISOLEMENT ELECTRIQUE L) CLASSE DE TEMPERATURE INSTALLATION
7) CLASSE DE PROTECTION ELECTRIQUE FRIGORIFIQUE

A) TENSION D'ALIMENTATION ELECTRIQUE R) SYMBOLE DEEE

B) INTENSITE DU COURANT ELECTRIQUE W) PUISSANCE ELEMENTS RECHAFFANTS

C) FREQUENCE D'ALIMENTATION ELECTRIQUE

NOTES GENERALES A LA REMISE

A la remise, vérifiez que I'emballage soit intact et ne soit pas endommagé par le transport.

Aprés avoir déballé l'appareil, vérifier que toutes les piéces ou composants sont présents et que les
caractéristiques et I'état correspondent aux détails spécifiés dans votre commande.

Si ce n'est pas le cas, mettez-vous immédiatement en contact avec votre revendeur.

Nous vous félicitons pour votre excellent choix et nous espérons que vous pourrez utiliser au mieux nos
appareils en suivant les indications et les précautions nécessaires contenues dans ce manuel.

Nous vous rappelons que toute reproduction du présent manuel est interdite et que grace a une recherche continue
d’innovations et de qualité technologique les caractéristiques ici reportées pourraient changer sans préavis.
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PRESCRIPTIONS DE SECURITE

ATTENTION: avant n'importe quelle opération d'entretien ou nettoyage il faut isoler I'appareil du courant:

- Portez l'interrupteur général en position OFF;

ATTENTION: n'utili

sez pas des fiches ou des prises dépourvues de mise 4 terre.

sez pas d'adaptateurs ou de ralonges pour la jonction au réseau.

ATTENTION: attendez un temps nécessaire & la réalisation de la température établie avant d'introduire les
aliments & conserver.

ATTENTION: ne pas introduire des boissons ou des aliments chauds dans I'appareil.

ATTENTION: veiller & stocker les produits a conserver de maniére a ne pas déborder des clayettes afin de
ne pas entraver le flux de Il'air.

ATTENTION: ne pas effectuer le nettoyage des zones situées autour de I'appareil quand la porte est ouverte.

Ne pas laver I'apparelliage avec des jets d'eau directs et a une pression élevée.

ATTENTION: ne pas utiliser de substances a base de chlore (javel, acide muriatique, etc.) ou de quelque
facon toxiques pour le nettoyage ou a proximité des appareils.
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ATTENTION: ne pas poser d’objets au fond de I'appareil. Se servir des clayettes prévues a cet effet.
Sur les clayettes le poids maximum distribué doit étre de 12 Kg.

ATTENTION: isque de bris des vitres. Fermer ou ouvrir la porte TRES DELICATEMENT ET JAMAIS
VIOLEMMENT et ne pas s’appuyer sur la porte.

Le nettoyage et l'entretien de linstallation réfrigérante et de la région des compresseurs nécessite de
l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne peut étre effectuée par du
personnel non qualifié.

Pour des interventions d'entretien ou en cas d'anomalies débranchez complétement I'appareil; demandez

l'intervention du SERVICE APRES-VENTE & un centre autorisé et I'emploi de piéces de rechange originales.
La non-exécution de ce qui précéde peut compromettre la sécurité des appareils.

MISE EN OEUVRE ET INSTALLATION

Les appareils sont toujours expédiés sur palettes et protégés par une boite en carton.

A la réception et aprés avoir déballé, en cas de dommages comportez-vous comme décrit au chapitre
"NOTES GERERALES A LA REMISE".

Les opérations de mise en oeuvre et d'installation doivent étre effectuées par du personnel spécialisé.

ATTENTION: les éléments d'emballage (sachets en plastique, polystyréne expansé, clous etc.) ne doivent
pas étre laissés a la portée des enfants car ils peuvent devenir des sources de danger.

Avec un chariot & fourche soulever I'appareil et 'emmener sur le lieu d’installation en veillant a ce que la
cargaison ne soit pas déséquilibrée.

ATTENTION: risque de renversement. Ne jamais incliner I'appareil. Le soutenir pendant manutention avec

ATTENTION: ne jamais transporter I'appareil en position horizontale; une telle opération pourrait provoquer
des dommages structurels et a I'installation.

Retirer la boite d’emballage, le ruban adhésif et les éléments en polystyrene.
Enlever le ruban adhésif et les éléments de polystyréne présents.
Enlever les plaques située derriére I'appareil.




Extraire les lattes A, B et C présentes sur la base de I'emballage, en retirant les vis de fixation.
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Régler les pieds présents sous I'appareil de maniére a ce que 'appareil ne bouge pas.

Placer les lattes B et C devant la base de I'emballage et les fixer a celle-ci.

Placer I'appareil dans son logement définitif.

Insérer les lattes A sous les roues de I'appareil.
Faire glisser délicatement la vitrine jusqu’au sol.




ATTENTION: Placer I'appareil a au moins 10 cm du mur postérieur. On peut mettre les appareils cote a
cbte, mais dans tous les cas il faut laisser un espace d’au moins 5 cm entre un appareil et I'autre.
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ATTENTION: s’assurer que I'appareil n’est pas exposé aux rayons du soleil, n’est pas a proximité d’autres
sources de chaleur ou dans des piéces ayant des températures élevées, car cela engendrerait moins de

rendement et plus d’usure a I'appareil.

Les appareils sont déclarés en classe climatique 4 ( T = 30°C U.R. = 55%).

Enlever la pellicule de protecion du produit.
Cette opération peut provoquer des décharges électriques déplaisantes, méme

si elles ne sont pas

dangereuses (électricité statique). On peut réduire ou éliminer linconvénient en maintenant une main
toujours en contact avec l'appareil ou en raccordant a la terre la carcasse extérieure.
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Extraire

délicatement les clayettes en veillant a ne pas les endommager.

Nettoyer I'appareil et les clayettes comme décrit dans le chapitre “NETTOYAGE”. Aprés avoir nettoyée laisser
la porte ouverte pendant au moins 72 heures avant de mettre I'appareil en marche.

Pour monter les clayettes procéder comme indiqué ci-aprés:

En partant de la premiére clayette inférieure, prendre la clayette dans la partie centrale avec les

deux mains.
Enfiler les crochets en acier sur les anneaux des crémailleres en tenant la clayette Iégérement

inclinée vers le haut.
1
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e Baisser la clayette en la ramenant en position horizontale et s’assurer que le crochet inférieur va
s’introduire a fond sur 'anneau inférieur des crémailléres.

Rl

ATTENTION: le respect de ce point est trés important pour garantir la stabilité nécessaire de la clayette.
o Pour décrocher la clayette suivre les indications précédentes a l'inverse.

L’appareil est muni d'une fiche électrique type SHUKO. Verifier que celle-ci soit conforme aux normes
EN60320 et aux normes nationales. Remplacer la fiche avec une autre conforme aux normes, au cas ou elle
n'y correspondrait pas.

ATTENTION: cette opération doit étre exécutée par un technicien spécialisé.

Vérifier que la tension du réseau correspond a celle reportée sur la plaque des caractéristiques techniques
de 'appareil.

A ce point les opérations de mise en oeuvre sont terminées.



CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Les dimensions des appareils sont reportées ci-dessous.
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TABLEAUX DE COMMANDE

Tous les appareils montent le panneau de commandes suivant:

5 6 7
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DESCRIPTION

Touche ON/SBY/ENTER

Touche DOWN

Touche UP

Touche LUMIERE

ICONE DEGIVRAGE

7 o’

ICONE VENTILATEUR

~Njo|a|sw|Nv|-|O

ICONE COMPRESSEUR

1]

Touche ON/SBY/ENTER

Appuyée et relachée permet de vérifier/modifier le set point de température
de 'appareil.

Appuyée pendant 3 secondes et relachée dés I'apparition sur le display de
I'étiquette [Sby], porte I'appareil en stand-by.

Appuyée avec instrument en stand-by [sur le display apparait Sby] le
contrbleur s’allume.

Touches UP et DOWN
Permettent d’augmenter ou de diminuer la valeur du paramétre a modifier.

Appuyés, ces touches permettent d'afficher les températures minimales et
maximales enregistrées (si disponibles) et éventuellement les alarmes activées.

K
>

En appuyant sur les touches en méme temps on désactive le verrouillage du
clavier.

Si on appuie sur la touche UP pendant plus de 3 secondes on
active/désactive le dégivrage manuel.

Si on appuie sur la touche DOWN pendant plus de 3 secondes on peut
modifier le réglage de I'humidité dans la cellule.

Touche LUMIERE

En appuyant et en relachant la touche on peut activer ou désactiver 'éclairage
interne de l'appareil.

APPAREILS +14 °C / +16 °C

En restant appuyé pendant plus de 3 secondes cela permet de visualiser
temporairement pendant 5 secondes en mode fixe la lecture de la sonde
d’humidité.

ICONE DEGIVRAGE

Led allumé: dégivrage en cours

Led clignotant: retard activation dégivrage ou égouttement en cours

Led clignotant a fréquence élevée: alarme enregistrée en mémoire
ICONE VENTILATEUR

Led allumé: ventilateurs cellule activés

Led clignotant: retard activation ventilateurs

ICONE COMPRESSEUR
Led allumé: compresseur activé
Led clignotant: retard activation compresseur
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GLAGE / MODIFICATION DU SET POINT DE TEMPERATURE

Appuyer et relacher la touche on/shy/enter: le display affiche le set point
courant pendant 5 secondes en modalité clignotante.

Ecoulé ce temps le display retourne a indiquer la température dans la
chambre

Pendant le clignotement du display utiliser touches up et down pour
augmenter ou diminuer le set point de température désiré

Appuyer a nouveau sur la touche on/sby/enter pour confirmer la nouvelle
consigne

FONCTIONS SMART - Fonctionnalité a accés rapide

DEGIVRAGE MANUEL FORCE

B

Appuyer sur la touche up pendant plus de 3 secondes pour accéder a la
fonction de dégivrage manuel.

MODICIFATION DE L’HUMIDITEE RELATIVE +2°C/+10°C et -22°C/+5°C

<

Appuyer sur la touche down pendant plus de 3 secondes pour modifier le
pourcentage d’humidité relative dans la cellule.

Au label temporaire clignotant de confirmation [F_C] correspond une plus
faible humidité relative (ventilateurs paralléles au compresseur).

Au label temporaire clignotant de confirmation [F__] correspond une plus
grande humidité relative (ventilateurs indépendants).

L’inscription clignotante temporaire de confirmation [FtE] correspond a
’humidité relative prévue par le constructeur.

MODICIFATION DE L’HUMIDITEE RELATIVE +14°C/+16°C

9 (¢
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Appuyer sur la touche down pendant plus de 3 secondes : I'écran affiche en
clignotant la consigne d’humidité courante pendant 5 secondes.
Passé ce délai I'écran se remet a indiquer la température de la chambre.

Pendant que I'écran clignote utiliser les touches ‘L ‘4 pour augmenter ou
diminuer la consigne d’humidité souhaitée.

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer la nouvelle consigne:
I'acquisition de la nouvelle valeur est signalée par I'’émission acoustique de 3
bips brefs consécutifs.

Au bout de 2 secondes I'écran se remet a indiquer la température de la
chambre.

BLOCAGE CLAVIER

Appuyer simultanément sur les touches up et down pendant plus de 3
secondes.

Le label s’affiche [Loc].

10



Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et activer la
fonction.

Au bout de 30 secondes on sort de cette fonction si celle-ci n’est pas
confirmée. o
Pour débloquer le clavier il faut appuyer simultanément sur les touches \i,‘
[ﬁJ pendant plus de 5 secondes: cette opération est confirmée car on voit

[UnL] clignoter sur le display.

Lorsque le clavier est verrouillé, en appuyant sur n’importe quelle touche,
l'instrument signale sur le display le label [Loc].

IMPRESSION MANUELLE LECTURE SONDES: s’accouple au terminal d’impression TSP
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(seulement sur appareils -25°C/-15°C et -22°C/+5°C)

Appuyer simultanément sur les touches up et down pendant plus de 3
secondes.

Le label [Loc] s’affiche en clignotant
Utiliser la touche up pour afficher la fonction [Prt].

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et activer la
fonction.

Au bout de 30 secondes on sort de cette fonction si celle-ci n’est pas
confirmée.

CONFIGURATION PARAMETRES

Appuyer simultanément sur les touches up et down pendant plus de 3
secondes.

Le label [Loc] s’affiche en clignotant
Utiliser les touches up et down pour afficher la fonction [PAr].

Appuyer sur la touche on/shy/enter pour entrer dans la modalité configuration
parameétres.

Au bout de 30 secondes on sort de cette fonction si celle-ci n’est pas
confirmée.

Mot de passe d’acces requis.
Le display se prédispose pour le réglage du mot de passe en affichant [00]

Utiliser les touches up et down pour sélectionner le mot de passe “65”

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix.

Si le mot de passe introduit est correct le premier paramétre de la liste de
configuration sera affiché.

Utiliser les touches up et down pour défiler tous les parameétres du contrdleur
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Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix

N4
%

parametre

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix

PARAMETRES DE CONFIGURATION

Utiliser les touches up et down pour sélectionner la nouvelle valeur du

“APPAREILS +2°C/+10°C”

Parametre | Description | Default | min | MAX
ENTREES DE MESURE
1 Calibrage sonde cellule (le parameétre est exprimé en huitiémes de degré) 0°C -40 +99
16 Configuration entrée numérique (0 = contact ouvert, 1= contact fermé) 1 0 1
17 Temps de retard pour alarme porte ouverte (0 = exclu) 120 sec 0 240
Pr Lecture sonde chambre -°C -
Pc Lecture sonde condensateur -°C - -
REGULATION COMPRESSEUR
ro Hystérésis régulateur (différentielle) +4°C 1 15
rl Set point minimum de travail réglable +2°C -40 r2
r2 Set point maximum de travail réglable +10°C rl +99
PROTECTION COMPRESSEUR
(e0] Retard activation compresseur a I'allumage de l'instrument 1 min 0 240
Cc2 Temps min. de retard entre I'arrét du compresseur et I'allumage successif 3 min 0 240
C5 Temps du cycle allumage compresseur en cas d’alarme sonde cellule 10 min 1 240
C6 % de C% dans lequel le compresseur est allumé en cas d’alarme sonde cellule 50 % 0 100
DEGIVRAGE
do Intervalle de dégivrage (0 = exclus) 6 heures 0 99
d3 Durée maximum dégivrage (0 = le dégivrage n’est jamais activé) 20 min 0 99
deé affichage display en dégivrage 1 0 5
(0 = température cellule effective, 1 = température cellule bloquée, 2 = label dEF)
dE type de comptage interv. de dégivrage: 0 = heures réelles; 1 = heures ON comp.; 2 = autodeterm. 0 0 1
ALARMES
AO Hystérésis de I'alarme (différentielle) +2°C 1 15
Al Alarme minimale relative au set point de travail (O = exclus) -2°C -55 0
A2 Alarme maximale relative au set point de travail (0 = exclus) +15 °C 0 +99
A3 Temps d’exclusion de 'alarme depuis I'allumage de l'instrument 120 min 0 240
A4 Modalité d’activation buzzer pour alarme: 0 = toujours; 1 = temporisé 1 0 1
A5 Temps limite pour signal acoustique du buzzer en alarme (seulement si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si A1 et/ou A2 #0) 15 min 0 240
REGULATION VENTILATEUR EVAPORATEUR
F3 Fonct. vent. évap. pendant fonct. norm. (0=OFF, 1=0ON, 2=paralléle au compr.) 1 0 2
F6 Température en-dessous de laquelle le ventilateur condensateur est éteint 20°C -40 +99
F7 Différentiel ventilateur condensateur (relatif a F6) +3°C 1 25
F8 fonct. vent. cond. pendant fonct. normal. (O=paralléle au compr., 1=ON); voir également F6 et F7 0 0 1
FA Température critique pour signalisation température de condensation élévée 46°C -40 +99
Fb Température critique pour alarme pression élevée 49°C -40 +99
“APPAREILS -25°C/-15°C”
Paramétre | Description | Default | min [ MAX
ENTREES DE MESURE
1 Calibrage sonde cellule (le parameétre est exprimé en huitiemes de degré) -16 -40 +99
(ottavi °C)
2 Activation sonde évaporateur (O=absente, 1=présente) 0 0 1
13 Activation sonde condensateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
16 Configuration entrée numérique (0 = contact ouvert, 1= contact fermé) 0 0 1
17 Temps de retard pour alarme porte ouverte (0 = exclu) 120 s 0 240
/A Set point activation résistance porte (seulement si /9 = 0) -7°C -40 +99
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/b Hystérésis régulation activation résistance porte (seulement si /9 = 0) 2°C 1 15

/E Gestion affichage lecture sonde cellule (O=normal,1= limitée supérieurement par r0) 1 0 1

IF Gestion du dégivrage du relais de dégivrage (0 = hors tension lorsque la valeur définie avec d2 est 0 0 1
atteinte sur I'évaporateur, 1 = hors tension a la fin du temps d7)

Pr Lecture sonde chambre -°C - -

Pd Lecture sonde évaporateur/dégivrage -°C - -

Pc Lecture sonde condensateur -°C - -

REGULATION COMPRESSEUR

ro Hystérésis régulateur (différentielle) +2°C 1 15

rl Set point minimum de travail réglable -25°C -40 r2

r2 Set point maximum de travail réglable -15°C rl +99

PROTECTION COMPRESSEUR

co Retard activation compresseur a 'allumage de l'instrument 1 min 0 240

c2 Temps min. de retard entre I'arrét du compresseur et I'allumage successif 3 min 0 240

C5 Temps du cycle allumage compresseur en cas d’alarme sonde cellule 10 min 1 240

C6 % de C% dans lequel le compresseur est allumé en cas d’alarme sonde cellule 70 % 0 100

DEGIVRAGE

do Intervalle de dégivrage (0 = exclus) 0 heures 0 99

dl Type de dégivrage (0 = a résistance, 1 = a gaz chaud) 0 0 1

d2 Température fin dégivrage (référée a la température de I'évaporateur) +12 °C -40 +99

d3 Durée maximum dégivrage (0O=le dégivrage a une durée nulle ; 255=le dégivrage a une durée 255 min 0 255
infinie)

dé affichage display en dégivrage 1 0 2
(0 = température cellule effective, 1 = température cellule bloquée, 2 = label dEF)

d7 Temps d’égouttement 4 min 0 15

dE type de comptage interv. de dégivrage: 0 = heures réelles; 1 = heures ON comp.; 2 = autodeterm. 0 0 1

ALARMES

AO Hystérésis de I'alarme (différentielle) +2°C 1 15

Al Alarme minimale relative au set point de travail (0 = exclus) -2°C -40 0

A2 Alarme maximale relative au set point de travail (0 = exclus) +15 °C 0 +99

A3 Temps d’exclusion de I'alarme depuis I'allumage de l'instrument 120 min 0 240

A4 Modalité d’activation buzzer pour alarme: 0 = toujours; 1 = temporisé 1 0 1

A5 Temps limite pour signal acoustique du buzzer en alarme (seulement si A4 = 1) 20s 0 240

A6 Temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si Al et/ou A2 [10) 15 min 0 240

A7 Temps d’exclusion alarme température post arrét vent. évap. (pour A1 et/ou A2 (10) 60 min 0 240

REGLAGE VENTILATEUR EVAPORATEUR ET CONDENSATEUR

F1 Température au dela de la quelle le vent. évap. est arrété (seulementsi/A=1etF7 =3 04) -1°C -40 +99

F2 Différentiel ventilateur (relatif & F1, seulementsi/A=1eF7 =3 04) +2°C 1 15

F3 Fonct. vent. évap. pendant fonct. norm. (0=OFF, 1=0N, 2=paralléle au compr., 3=établie avec F1 et 2 0 4
F2, 4=établie avec F1 et F2 avec compr. ON et OFF avec comp. OFF

F4 Fonct. vent. évap. en dégivrage et égouttement (0= OFF, 1= ON, 2 = étab. avec F7) 0 0 2

F5 Temps arrét ventilateur évaporateur aprés égouttement 3 min 0 15

F6 Température en-dessous de laquelle le ventilateur condensateur est éteint 10 °C -40 +99

F7 Différentiel ventilateur condensateur (relatif a F6) +3°C 1 25

F8 fonct. vent. cond. pendant fonct. normal. (O=paralléle au compr., 1=ON); voir également F6 et F7 0 0 1

F9 Fonctionnement vent. cond. en dégivrage et égouttement (0=OFF, 1=ON, 2=ON si Tc=26°C et 2 0 2
OFF si Tc<25°C)

FA Température critique pour signalisation température de condensation élévée 46 °C -40 +99

Fb Température critique pour alarme de condensateur sale 48 °C -40 +99

Fc temps de permanence de la sonde du condensateur sur la valeur égale ou supérieure a FA pour 5 min 0 240
I'activation de I'alarme HtC

Fd temps de permanence de la sonde condensateur sur la valeur égale ou supérieure a Fb pour 1 min 0 240
I'activation de I'alarme dCA

FE augmentation de température sur la valeur du point de réglage de I'appareil en cas d'alarme dCA 5°C 1 15
active

FF température critique pour alarme de pression élevée 55°C -40 +99

FH temps limite utilisé pour passer de la valeur FA a la valeur Fb a l'intérieur duquel est activé dans 12s 0 15
tous les cas l'alarme HP

FL Température critique pour la signalisation de basse température d'évaporation -37 °C -40 +99

Fn temps de permanence de la sonde évaporateur sur la valeur égale ou inférieure a FL pour 30 min 0 240
I'activation de I'alarme LtE

Fo temps de permanence de I'alarme LtE, qui une fois atteint déclenche un dégivrage automatique 30 min 0 240

FP température critique pour alarme de basse pression -41 °C -42 +99

IMPRESSION
PO Activation impression paramétres de configuration (0 = désactivée) 1 0 1
P1 Durée d’échantillonnage (voir également paramétre P6) 60 1 60
min/heur
es

13




P2 Sélection sondes de température a imprimer 1 0 3
(0 = aucune, 1= sonde chambre, 2 = sonde chambre et évaporateur)
P3 Sélection en-téte coupon (0 =exclu, 1= Vitrine BTV, 2 = Vitrine BTS) 2 0 2
P4 Activation impression d’identification et numérique appareil (0 = non, 1= oui) 1 0 1
P5 Sélection langue pour en-tete coupon 1 -1 5
(1 = italien, 2 = anglais, 3 = francais, 4 = espagnol, 5 = allemand)
P6 Sélection unité de mesure pour durée d’échantillonnage (1 = minutes, 2 = heures) 1 1 2
GESTION COMMUNICATION
L1 Adresse de l'instrument (donnée prélevée en phase d’'impression si P4=1) 1 0 255
L2 Gestion de la porte sérielle (o0 = non utilisée, 1 = impression) 1 0 1
L3 Baud Rate transmission données (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Modalité de contrdle transmission (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“APPAREILS -22°C/+5°C”
Paramétre | Description | Default | min [ MAX
ENTREES DE MESURE
/1 Calibrage sonde cellule (le parametre est exprimé en huitiemes de degré) +8 -40 +99
(ottavi °C)
2 Activation sonde évaporateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
13 Activation sonde condensateur (O=absente, 1=présente) 1 0 1
16 Configuration entrée numérique (0 = contact ouvert, 1= contact fermé) 1 0 1
17 Temps de retard pour alarme porte ouverte (0 = exclu) 120 s 0 240
/A Set point activation résistance porte (seulement si /9 = 0) -7°C -40 +99
/b Hystérésis régulation activation résistance porte (seulement si /9 = 0) 2°C 1 15
IE Gestion affichage lecture sonde cellule (O=normal,1= limitée supérieurement par r0) 1 0 1
IF gestion du dégivrage du relais de dégivrage (0 = hors tension lorsque la valeur définie avec d2 est 1 0 1
atteinte sur |'évaporateur, 1 = hors tension a la fin du temps d7)
Pr Lecture sonde chambre -°C - -
Pd Lecture sonde évaporateur/dégivrage -°C - -
Pc Lecture sonde condensateur -°C - -
REGULATION COMPRESSEUR
ro Hystérésis régulateur (différentielle) +3 °C 1 15
rl Set point minimum de travail réglable -22 °C -40 r2
r2 Set point maximum de travail réglable +5°C rl +99
PROTECTION COMPRESSEUR
(o0] Retard activation compresseur a I'allumage de l'instrument 1 min 0 240
Cc2 Temps min. de retard entre I'arrét du compresseur et I'allumage successif 3 min 0 240
C5 Temps du cycle allumage compresseur en cas d’alarme sonde cellule 10 min 1 240
C6 % de C% dans lequel le compresseur est allumé en cas d’alarme sonde cellule 70 % 0 100
DEGIVRAGE
do Intervalle de dégivrage (0 = exclus) 4 heures 0 99
dl Type de dégivrage (0 = a résistance, 1 = a gaz chaud) 1 0 1
d2 Température fin dégivrage (référée a la température de I'évaporateur) +12 °C -40 +99
d3 Durée maximum dégivrage (0=le dégivrage a une durée nulle ; 255=le dégivrage a une durée 20 min 0 255
infinie)
dé affichage display en dégivrage 1 0 2
(0 = température cellule effective, 1 = température cellule bloquée, 2 = label dEF)
d7 Temps d’égouttement 4 min 0 15
dE type de comptage interv. de dégivrage: 0 = heures réelles; 1 = heures ON comp.; 2 = 1 0 1
autodeterm.
ALARMES
A0 Hystérésis de I'alarme (différentielle) +2°C 1 15
Al Alarme minimale relative au set point de travail (0 = exclus) -2°C -40 0
A2 Alarme maximale relative au set point de travail (0O = exclus) +15 °C 0 +99
A3 Temps d’exclusion de 'alarme depuis I'allumage de l'instrument 120 min 0 240
A4 Modalité d’activation buzzer pour alarme: 0 = toujours; 1 = temporisé 1 0 1
A5 Temps limite pour signal acoustique du buzzer en alarme (seulement si A4 = 1) 20s 0 240
A6 Temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si A1 et/ou A2 #0) 15 min 0 240
A7 Temps d’exclusion alarme température post arrét vent. évap. (pour A1 et/ou A2 =0) 60 min 0 240
REGLAGE VENTILATEUR EVAPORATEUR ET CONDENSATEUR
F1 Température au dela de la quelle le vent. évap. est arrété (seulementsi/A=1etF7=304) -1°C -40 +99
F2 Différentiel ventilateur (relatif a F1, seulementsi/A=1eF7=304) +2 °C 1 15
F3 Fonct. vent. évap. pendant fonct. norm. (0=OFF, 1=0ON, 2=paralléle au compr., 3=établie avec F1 2 0 4
et F2, 4=établie avec F1 et F2 avec compr. ON et OFF avec comp. OFF
F4 Fonct. vent. évap. en dégivrage et égouttement (0= OFF, 1= ON, 2 = étab. avec F7) 0 0 2
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F5 Temps arrét ventilateur évaporateur aprés égouttement 3 min 0 15

F6 Température en-dessous de laquelle le ventilateur condensateur est éteint 10°C -40 +99

F7 Différentiel ventilateur condensateur (relatif a F6) +3°C 1 25

F8 fonct. vent. cond. pendant fonct. normal. (O=paralléle au compr., 1=ON); voir également F6 et F7 0 0 1

F9 Fonctionnement vent. cond. en dégivrage et égouttement (0=OFF, 1=ON, 2=0ON si Tc226°C et 2 0 2
OFF si Tc<25°C)

FA Température critique pour signalisation température de condensation élévée 46 °C -40 +99

Fb Température critique pour alarme de condensateur sale 48 °C -40 +99

Fc temps de permanence de la sonde du condensateur sur la valeur égale ou supérieure a FA pour 5 min 0 240
I'activation de I'alarme HtC

Fd temps de permanence de la sonde condensateur sur la valeur égale ou supérieure a Fb pour 1 min 0 240
I'activation de I'alarme dCA

FE augmentation de température sur la valeur du point de réglage de I'appareil en cas d'alarme dCA 5°C 1 15
active

FF température critique pour alarme de pression élevée 55 °C -40 +99

FH temps limite utilisé pour passer de la valeur FA & la valeur Fb a l'intérieur duquel est activé dans 12s 0 15
tous les cas I'alarme HP

FL Température critique pour la signalisation de basse température d'évaporation -37 °C -40 +99

Fn temps de permanence de la sonde évaporateur sur la valeur égale ou inférieure a FL pour 30 min 0 240
I'activation de I'alarme LtE

Fo temps de permanence de 'alarme LtE, qui une fois atteint déclenche un dégivrage automatique 30 min 0 240

FP température critique pour alarme de basse pression -41 °C -42 +99

IMPRESSION
PO Activation impression parameétres de configuration (0 = désactivée) 1 0 1
P1 Durée d’échantillonnage (voir également paramétre P6) 60 1 60
min/heures

P2 Sélection sondes de température a imprimer 1 0 3
(0 = aucune, 1= sonde chambre, 2 = sonde chambre et évaporateur)

P3 Sélection en-téte coupon (0 =exclu, 1= Vitrine BTV, 2 = Vitrine BTS) 1 0 2

P4 Activation impression d’identification et numérique appareil (0 = non, 1= oui) 1 0 1

P5 Sélection langue pour en-tete coupon 1 -1 5
(1 = italien, 2 = anglais, 3 = frangais, 4 = espagnol, 5 = allemand)

P6 Sélection unité de mesure pour durée d’échantillonnage (1 = minutes, 2 = heures) 1 1 2

GESTION COMMUNICATION

L1 Adresse de l'instrument (donnée prélevée en phase d’'impression si P4=1) 1 0 255

L2 Gestion de la porte sérielle (o0 = non utilisée, 1 = impression) 1 0 1

L3 Baud Rate transmission données (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4

L4 Modalité de contrdle transmission (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

“APPAREILS +14°C/+16°C”
Paramétre | Description | Default | min | MAX
ENTREES DE MESURE

/1 Calibrage sonde cellule (le parameétre est exprimé en huitiémes de degré) 0°C -40 +99

16 Configuration entrée numérique (0 = contact ouvert, 1= contact ferme) 1 0 1

17 Temps de retard pour alarme porte ouverte (0 = exclu) 120 sec 0 240

H modal!té_ affichage entrées de mesure (0 = seulement sonde chambre, 1= sonde chambre et sonde 0 0 1
d’humidité scannées toutes les 5 s)

Pr Lecture sonde chambre -°C - -

PrH lecture sonde d’humidité -% - -

REGULATION COMPRESSEUR

ro Hystérésis régulateur (différentielle) +4°C 1 15

rl Set point minimum de travail réglable +14°C -40 r2

r2 Set point maximum de travail réglable +16°C rl +99

r3 Hystérésis réglage humidité relative (différentiel) 5% 0% 15%

ra zone morte réglage humidité relative 1% 0% 10%

r5 minimum consigne humidité relative réglable 40% 20% 80%

ré maximum consigne humidité relative réglable 50% 20% 80%

PROTECTION COMPRESSEUR

Co Retard activation compresseur a I'allumage de l'instrument 1 min 0 240

Cc2 Temps min. de retard entre I'arrét du compresseur et I'allumage successif 2 min 0 240

C5 Temps du cycle allumage compresseur en cas d’alarme sonde cellule 10 min 1 240

C6 % de C% dans lequel le compresseur est allumé en cas d’alarme sonde cellule 40 % 0 100

DEGIVRAGE

do Intervalle de dégivrage (0 = exclus) 0 heures 0 99

d3 Durée maximum dégivrage (O=le dégivrage a une durée nulle ; 255=le dégivrage a une durée 5 min 0 99
infinie)

dé affichage display en dégivrage 1 0 2
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(0 = température cellule effective, 1 = température cellule bloquée, 2 = label dEF)

dE type de comptage interv. de dégivrage: 0 = heures réelles; 1 = heures ON comp.; 2 = autodeterm. 0 0 2
ALARMES
AO Hystérésis de I'alarme (différentielle) +2°C 1 15
Al Alarme minimale relative au set point de travail (0 = exclus) -2°C -40 0
A2 Alarme maximale relative au set point de travail (0 = exclus) +15°C 0 +99
A3 Temps d’exclusion de 'alarme depuis I'allumage de l'instrument 120 min 0 240
A4 modalité activation buzzer pour alarme (0 = toujours; 1 = temporisé) 1 0 1
A5 temps limite pour avertissement acoustique du buzzer en alarme (seulement si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Temps d’exclusion de I'alarme de température (seulement si Al et/ou A2 #0) 60 min 0 240
REGULATION VENTILATEUR EVAPORATEUR
F3 Fonct. vent. évap. pendant fonct. norm. (0=OFF, 1=0ON, 2=paralléle au compr.) 1 0 2
F6 Température en-dessous de laquelle le ventilateur condensateur est éteint 20°C -40 +99
F7 Différentiel ventilateur condensateur (relatif a F6) +3°C 1 25
F8 fonct. vent. cond. pendant fonct. normal. (O=paralléle au compr., 1=ON); voir également F6 et F7 0 0 1
F9 Fonctionnement vent. cond. en dégivrage et égouttement 2 0 5
(0=OFF, 1=0N, 2=0N si Tc=35°C et OFF si Tc<33°C)
FA Température critique pour signalisation température de condensation élévée 41°C -40 +99
Fb Température critique pour alarme pression élevée 44°C -40 +99

CONFIGURATION PARAMETRES USAGER - LECTURE SONDE

e N N Appuyer simultanément sur les touches up et down pendant plus de 3
v A secondes.

- J J Le label [Loc] s’affiche en clignotant

. aYd N
N A Utiliser les touches up et down pour faire défiler les lectures des sondes et
Y les parametres utilisateur.

\ AN 4

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour confirmer le choix et entrer dans la
modalité de lecture des sondes ou de modification du paramétre.

La valeur courante est affichée en modalité clignotante.

Utiliser les touches @[ﬁ} pour sélectionner la nouvelle valeur uniquement

dans le cas des parametres.

Appuyer sur la touche on/sby/enter pour sortir de la lecture des sondes ou
confirmer le choix de la nouvelle valeur du paramétre, le réglage ne clignote

plus.

RESTAURATION PARAMETRES D’USINE

Informations réservées uniqguement au personnel spécialisé.

A l'allumage l'instrument exécutera une phase de “LAMPTEST”
Si pendant cette phase la touche on/sby/enter est appuyée pour 3 fois tous

les paramétres seront réinitialisés aux valeurs réglées d’usine.

Le display affiche I'étiquette [rLd] qui évidence la réinitialisation de la carte

aux valeurs réglées par le constructeur.
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ALAMES

APPAREIL AVEC SONDES CASSEES PENDANT LA CONSERVATION

Erreur sonde chambre
Au cas ou la sonde de la chambre résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le
display affichera I'étiquette [EOQ].

La machine continue a fonctionner en phase de conservation d’aprés les valeurs attribuées aux paramétres
“C5" et “C6".

Le ventilateur interne continue a fonctionner d’apres la valeur attribuée au parmetre “F7”

Erreur sonde évaporateur (seulement sur appareils -22°C/+5°C)

Au cas ou la sonde évaporateur résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le display
affichera I'étiquette [E1].

Le ventilateur interne fonctionnera d’aprés la valeur attribuée au paramétre “F3”.

Note: si les trois sondes sont cassées ou coupées le display affichera en séquence EOQ, E1 et E2.

Erreur sonde d’humidité (seulement sur appareils +14°C/+16°C)

Si la sonde d’humidité est cassée ou si son raccordement est interrompu le label [E8] s’affiche sur I'écran, le
contréle humidostat est automatiquement désactivé.

Erreur sonde condensateur

Au cas ou la sonde condensateur résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le
display affichera I'étiquette [EZ2].

Le ventilateur condensateur continue a fonctionner d’aprés la valeur attribuée au paramétre « F8 ».

Note: si les trois sondes sont cassées ou coupées le display affichera en séquence EQ, E1 et E2.

APPAREIL AVEC SONDES CASSEES PENDANT LE DEGIVRAGE

Erreur sonde chambre

Si la sonde de la chambre est cassée ou si son branchement est coupé pendant la phase de dégivrage
celle-ci se termine normalement.

Sur le display s’affiche alternativement la chaine réglée avec le paramétre “d6” et le label [EOQ].

Erreur sonde évaporateur (seulement sur appareils -22°C/+5°C)
Si la sonde de I'évaporateur est cassée ou si son branchement est coupé pendant la phase de dégivrage
cette phase se termine par expiration.

Le ventilateur de I'’évaporateur continuera de fonctionner selon la valeur assignée avec le paramétre “F4”.

Le temps d’égouttement “d7” et de retard d’activation ventilateur interne “F5” sont tout de méme respectés.
Sur le display s’affiche alternativement la chaine réglée avec le parameétre “d6” et le label [E1].

Note: si les trois sondes sont cassées ou coupées le display affichera en séquence EOQ, E1 et E2.

Erreur sonde d’humidité (seulement sur appareils +14°C/+16°C)

Si la sonde d’humidité est cassée ou si son raccordement est interrompu le label [E8] s’affiche sur I'écran, le
contr6le humidostat est automatiquement désactiveé.

Erreur sonde condensateur

Au cas ou la sonde condensateur résulterait cassée ou si le branchement relatif résultait interrompu, le
display affichera I'étiquette [EZ2].
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Le ventilateur condensateur continue a fonctionner d’apres la valeur attribuée au paramétre « F8 ».
Note: si les trois sondes sont cassées ou coupées le display affichera en séquence EO, E1 et E2.

GESTION RESISTANCE ANTICONDENSATION DES PROFILS ENCADREMENT PORTE (seulement sur
appareils -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Si la sonde de la chambre est cassée ou si son branchement est coupé, la machine continue de fonctionner en
gérant I'activation/désactivation de la résistance porte parallélement a I'activation/désactivation du relais
compresseur.

ALARME DE TEMPERATURE ELEVEE EN COURS

Si la température dans la cellule résulte étre supérieure au set point réglé, le

display affiche I'étiquette [AH] alternée a la température critique rejointe.
A

En appuyant la touche up possibilité d’afficher la durée de 'événement

d’alarme.

o
Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche %)
La signalisation visuelle de I'alarme persiste jusqu’au moment ou la température critique revient a la norme.

ALARME TEMPERATURE BASSE EN COURS

Si la température dans la cellule résulte inférieure au set point réglé, le
display affichera I'étiquette [AL] alternée a la température critique rejointe. Le
v buzzer aussi est active.

En appuyant la touche down possibilité d’afficher la durée de I'événement
d’alarme.

o
Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche %)
La signalisation visuelle de I'alarme persiste jusqu’au moment ou la température critique revient a la norme.

ALARMES DE TEMPERATURE BASSE ET ELEVEE ENREGISTREES

Led dégivrage clignotant a fréquence élevée signale qu’il y a une alarme de
température basse ou élevée.

En appuyant sur la touche on/sby/enter le display clignotant affiche le type
d’alarme enregistré

En appuyant sur la touche on/sby/enter le display clignotant affiche la
température critique enregistrée.

En appuyant sur la touche on/sby/enter le display clignotant affiche le temps
de permanence de I'événement d’alarme, exprimé en minutes.

En appuyant sur la touche on/sby/enter on remet le fonctionnement du led
dégivrage a I'état normal initial.
Suite a 'événement anomal qui s’est produit, le display affiche [rES].

SYEVEVE::

Si un événement d’alarme, de haute ou de basse température, se vérifiait ultérieurement, et si l'utilisateur n'a pas
visionné les données relatives a I'événement anormal précédent, celles-ci seront écrasées par les données les plus
récentes.

Si une alarme de température élevée est active le compresseur continue a fonctionner ; si une alarme de
température basse est active le compresseur s’arréte.
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!'si 1a carte est mise en stand-by les températures minimales et maximales enregistrées a set point rejoint ainsi
que les alarmes éventuelles seront perdues.

ALARMES BLACK OUT

S

W Led dégivrage clignotant a fréquence élevée signale qu’il y a un black out.
[}

En appuyant sur la touche on/sby/enter le display affiche le label [bLO].

En appuyant sur la touche on/sby/enter le display affiche la température
maximum enregistrée dans la chambre.

En appuyant sur la touche on/sby/enter on remet le fonctionnement du led
dégivrage a I'état normal initial.
Suite a I'événement anomal qui s’est produit, le display affiche [rES].

RIRIY

ALLARME SIGNALANT UNE PORTE OQUVERTE

Si la porte est ouverte le display affiche le label [dA] alterné avec I'affichage courant tandis que I'éventuel
buzzer signale acoustiquement I'événement avec un bip de cing secondes répété toutes les 10 secondes.

L’alarme se remet a zéro a la fermeture de la porte et est enregistrée en mémoire (led defrost clignotant a
fréquence élevée).

ALLARME TEMPERATURE DE CONDENSATION ELEVEE

Au cas ou la température de condensation résulterait trop élevée a cause du condensateur sale, le display
affichera I'étiquette [HtC] alternée a la température de la cellule.
Le buzzer aussi est active.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la to@.
La signalisation visive de l'alarme persistera jusqu’a ce que la température de condensation revienne dans
la norme.

ALLARME TEMPERATURE DE CONDENSATION ELEVEE (seulement sur appareils -25°C/-15°C e
-22°C/+5°C)

Si la température de condensation s'avere élevée, a cause du condensateur sale, I'écran affiche l'inscription
[HtC] alternée a la température de la cellule. Le buzzer aussi est activé.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la to .

La signalisation visive de l'alarme persistera jusqu’a ce que la température de condensation revienne dans
la norme.

ALARME DE CONDENSATEUR SALE (seulement sur appareils -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Si la température de condensation s'avére élevée, a cause du condensateur trés sale, I'écran affiche
l'inscription [dCA] alternée a la température de la cellule. Le buzzer aussi est activé.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la to .
La signalisation visive de I'alarme persistera jusqu’a ce que la température de condensation revienne dans
la norme.

En paralléle, le point de réglage de travail de I'appareil se modifie automatiquement pour préserver l'intégrité
de linstallation.

Le nouveau réglage reste jusqu’a ce que la température de condensation rentre dans la norme.

19



ALARME PRESSION ELEVEE

Au cas ou il résulterait une pression de linstallation frigorifique supérieure aux valeurs limites, le display
affichera I'étiquette [HP] alternée a la température de la cellule.
Le buzzer aussi est activé.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche @
La signalisation visive de I'alarme persistera jusqu’a ce que la carte soit mise en stand-by.

! Si la cause ayant déclenchée I’alarme persiste a I'allumage successif, la signalisation [HP] sera
répétée a nouveau.

Pendant cet événement toutes les sorties a relais seront désactivées sauf celle étant relative au ventilateur
condensateur.

ALARME DE BASSE TEMPERATURE D’EVAPORATION (seulement sur appareils -25°C/-15°C e -
22°C/+5°C)

Si la température d'évaporation s'avére trop basse, a cause de |'évaporateur empaqueté, I'écran affiche
linscription [LtE] alternée a la température de la cellule. Le buzzer aussi est activé.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche
La signalisation visuelle de I'alarme reste jusqu'a ce que la température d’évaporation rentre dans la norme.
Si cela ne devait pas se produire, la machine exécuter un dégivrage automatique.

ALARME DE BASSE PRESSION (seulement sur appareils -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

Si une pression de l'installation frigorifique inférieure aux valeurs limites devait étre relevée, I'écran visualise
I'étiquette [LP] alternée a la température de la cellule. Le buzzer aussi est active.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche
La signalisation visive de I'alarme persistera jusqu’a ce que la carte soit mise en stand-by.

I Si la cause ayant déclenchée I'alarme persiste a I'allumage successif, la signalisation [LP] sera
répétée a nouveau.

Pendant cet événement sont désactivées toutes les sorties relais.

ALARME DE FIN DE DEGIVRAGE TERMINE POUR TIMEOUT (seulement sur appareils -25°C/-15°C e -
22°C/+5°C)

Si en fin de dégivrage, la sonde évaporateur ne devait pas atteindre la valeur préfixée, I'écran affiche une
description [tOd] alternée a la température de cellule. Le buzzer aussi est activé.

Le buzzer peut étre arrété en appuyant sur la touche . La pression suivante de la touche @ restaure
l'alarme.

DEGIVRAGE

Le dégivrage peut étre de type manuel ou de type automatique.

Dégivrage manuel

Modéles +2°C / +10°C, -22°C/+5°C, +14°C/+16°C)

Appuyer sur la touche up pendant 4 secondes pour activer immédiatement le
A cycle de dégivrage.

Au cours du dégivrage, I'écran indique la température de la cellule bloquée a

l'instant précédant I'activation du dégivrage.

Il est possible de terminer manuellement le dégivrage en appuyant de nouveau pendant 4 secondes le
bouton up : la désactivation terminée est signalée par une inscription clignotante sur I'écran [ndF]

20



Modéles -25°C / -15°C

Pour les modeéles -25°C / -15°C, le dégivrage doit étre effectué par l'utilisateur lorsqu'il remarque une
importante couche de givre sur les étageres Pour dégivrer l'appareil, I'éteindre en mettant la carte en mode
stand-by, ouvrir la porte et retirer les produits. Retirer le bouchon sur le fond et attendre que tout le givre ait
fondu. A I'aide d'une éponge, diriger l'eau présente sur le fond dans le trou de vidange. Nettoyer avec un
chiffon sec les surfaces internes de I'appareil et replacer le bouchon sur le fond.

Dégivrage automatique

Le dégivrage automatigue démarre pendant la phase de conservation et est commandé par les
configurations de la fiche.

Il est possible de terminer manuellement le dégivrage en appuyant pendant 4 secondes sur la touche up : la
désactivation est signalée en modalité clignotante sur I'écran du label [ndF].

Sur les appareils +14°C / +16°C et -25°C / -15°C il n’y a pas de dégivrages automatiques.

: ARRET

Appuyée &) pendant 3 secondes et relachée dés I'apparition sur le display de I'étiquette [Sby], porte
l'appareil en stand-by. .

ATTENTION: le bouton &) n'isole pas l'appareil du courant électrique.

Tournez l'interrupteur du réseau en position OFF.

Pour isoler I'appareil de la tension électrique enlever la fiche de la prise.

IRREGULARITES DE FONCTIONNEMENT

En cas de fonctionnement irrégulier, avant d'appeler le service aprés-vente des environs, vérifiez que:

O\
~  Latouche %Y est allumé et le courant est présent;
— lavaleur de la température établie est celle désirée;
— la porte soit parfaitement fermée;
— l'appareil n'est pas placé au voisinage de sources de chaleur;
— le condensateur est propre et le ventilateur fonctionne régulierement;
— une quantité éxcessive de givre ne couvre pas la plaque évaporante.

Si ces contrbles résultent négatifs, s'adresser au service d'assistance le plus proche, en fournissant les
indications sur le modéle, le numéro de série et d'immatriculation estampillés sur la plaquette des
caractéristiques, posée sur le tableau de bord de I'appareil.

NETTOYAGE JOURNALIER

Pour garantir une hygiéne et une conservation parfaite de I'appareil il est bon d’effectuer les opérations de
nettoyage de maniere périodique et/ou quotidienne.

Eviter d’utiliser des créemes abrasives ou des pailles de fer en acier inox, acétone, trichloréthylene et
ammoniaque.

Utiliser seulement une solution d’eau et de bicarbonate.

En cas de présence de taches d’aliments ou résidus sur la surface externe, rincer avec de I'eau et enlever
avant que celles-ci ne puissent durcir.

Si les résidus sont déja durcis utiliser une éponge douce trempée dans une solution d’eau et de bicarbonate.

Il est conseillé d’effectuer un cycle de nettoyage journalier de toutes les surfaces internes de 'appareil.
Nettoyer les clayettes et l'intérieur de I'appareil avec un chiffon Iégérement imbibé.

Le sol autour et sous les armoires doit aussi étre tenu propre et en parfaite hygiéne.
Lavez avec eau et savon ou du détergent neutre.
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NETTOYAGE ET ENTRETIEN GENERAL

Pour un rendement constant de 'appareil il est bon d’accomplir les opérations de nettoyage et d’entretien
générales.

ATTENTION: Le nettoyage et I'entretien de l'installation réfrigérante et de la région des compresseurs
nécessite de l'intervention d'un technicien spécialisé et autorisé, pour cette raison elle ne peut étre effectuée
par du personnel non qualifié.

Nettoyer soigneusement au moyen d'un aspirateur, un pinceau ou une brosse non-métallique le
condensateur du groupe réfrigérant et I'évaporateur interne, aprés avoir enlevé les protections.

Avant de commencer les opérations, procédez comme ci-dessous:

- tournez l'interrupteur du réseau en position OFF;

- tirez la fiche de la prise et attendez le complet dégivrage de 'appareil.

Pour accéder au condensateur il faut enlever le tableau de commandes avant:
1. Extraire la console de commande en la saisissant par les cotés et en retirant les quatre chevilles de
fixation
2. Retirer le cable de la carte de contréle

ATTENTION: pur assurer un regulaire fonctionnement de I'appareil il est necessarie de nettoyer le
condensateur au moins chague 30 jours.

Nettoyer les surfaces externes et internes avec de I'eau et du savon ou un nettoyant neutre; un peu de
vinaigre ajouté a I'eau éliminera d’éventuelles mauvaises odeurs.

A ce point les opérations de nettoyage et entretien général sont terminées.

CONSEILS UTILES POUR L'ENTRETIEN DE L'ACIER INOX

Pour le nettoyage et I'entretien des parties en acier inox, tenez-vous & ce qui est spécifié ci de suite, tenant
compte que la premiere et fondamentale régle est de garantir la non toxicité et le maximum d'hygiéne des
produits traités.

L'acier inox a une fine pellicule d'oxide qui empéche la formation de rouille.

Il y a des substances ou détergents qui toutefois peuvent détruire ou manger cette couche et faire naitre des
corrosions.

Avant d'utiliser n'importe quel produit détergent informez-vous toujours chez votre fournisseur de confiance
quel est le produit détergent neutre plus indiqué ne produisant pas de corrosions sur l'acier.

En cas d'écorchures sur les surfaces il est nécessaire de les polir avec de la laine d'ACIER INOX trés fine ou
une éponge abrasive synthtétique fibreuse en frottant dans le sens du satinage.

ATTENTION: pour le nettoyage de I'ACIER INOX n'utilisez jamais des pailles de fer et ne les laissez pas

posées dessus car des légers dépots ferreux pourraient rester sur les surfaces et provoquer des formations
de rouille par contamination et compromettre I'hygiéne.
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INTERRUPTIONS D'USAGE

En cas d’inactivité prolongée de I'appareil et pour le garder dans les meilleures conditions agir comme suit:

- portez l'interrupteur du courant en position OFF.

- enlevez la fiche de la prise.

- vider I'appareil et le nettoyer comme décrit au chapitre “NETTOYAGE”.

- laisser la porte de I'appareil entrouverte pour éviter la formation de mauvaises odeurs.

PROBLEMES DE FONCTIONNEMENT

Considéré que bien souvent les problémes de fonctionnement qui se vérifient sont causés banalement, ils
peuvent étre solutionnés la plupart du temps sans l'intervention d’'un technicien spécialisé. Par conséquent,
avant de contacter le service d’assistance technique, faire les contréles suivants:

PROBLEME CAUSES POSSIBLES

L’appareil ne s’allume pas Contrdler que la fiche soit introduite correctement dans la prise
de courant

Contréler gu’il n’y ait pas de coupure de courant

La température intérieure est trop élevée Vérifier la régulation de la carte électronique

Vérifier que I'appareil ne subisse pas l'influence d’'une source de
chaleur

Vérifier que la porte se ferme correctement

L’appareil est trop bruyant Vérifier la mise a niveau de l'appareil. Une position non
horizontale peut étre a I'origine de vibrations

Vérifier que le contact de I'appareil avec quelque objet ou autre
appareil ne provoque pas de vibrations

Sur I'appareil se forme de la vapeur d’eau condensée | L’humidité est trés élevée

La porte ne s’est pas bien fermée

Si en dépit de ces contrdles le probléme persiste, s’adresser au service d’assistance technique et signaler:

e la nature du probléme

o le modele et le numéro de matricule de I'appareil que I'on peut relever sur la plaque des caractéristiques
électriques, placée sur le tableau de bord de I'appareil.

DEMOLITION ET ELIMINATION DES DECHETS

STOCKAGE DES DECHETS

A la fin du cycle de vie du produit, éviter de jeter l'appareil dans I'environnement. Les portes devront étre
démontées avant la destruction de I'appareil.

Les déches spéciaux peuvent étre stockés provisoirement avant de les soumettre a un traitement et/ou
stockage définitifs. Dans tous les cas, il est impératif d’'observer les lois en vigueur pour la protection de
'environnement du pays de destination de I'appareil.

PROCEDURE INHERENTE AUX OPERATIONS DE DEMONTAGE DE L’APPAREIL

Etant donné qu'il existe a ce propos une législation différente dans chaque pays, il est impératif d’observer
les contraintes imposées par les lois et les organismes relatifs du pays ou aura lieu la destruction.

En regle générale, il faut consigner I'appareil a un centre spécialisé pour le collectage de la
ferraille/démolition.

Démonter I’ appareil en regroupant les composants en fonction de leur nature chimique. Se rappeler que le
compresseur contient de I'huile lubrifiante et du fluide frigorigéne qui peuvent étre récupérés et reutilisés et
que les composants de I'appareils sont des déchets spéciaux (pouvant toutefois étre éliminés comme les
ordures ménageéres).

Rendre [I'appareil inutilisable en retirant le cable d’alimentation et tout dispositif de verrouillage des
compartiments pour que personne ne puisse s’y enfermer par mégarde.
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DANS TOUS LES CAS, LE DEMONTAGE DOIT ETRE EFFECTUE PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

SECURITE POUR L’ELIMINATION DES DECHETS D’EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET
ELECTRONIQUES (DIRECTIVE DEEE 2002/96/CE)

Ne pas évacuer les matiéres polluantes dans I’'atmosphére. Effectuer I’élimination dans le respect
des lois en vigueur en la matiére.

En référence a la Directive DEEE 2002/96/CE (déchets d’équipements électriques et électroniques),
l'utilisateur, lorsqu’il veut éliminer les appareils, doit les transporter vers des points de collecte agréés, ou les
remettre encore installés au vendeur lors d’'un nouvel achat.

Tous les appareils qui doivent étre éliminés conformément a la Directive DEEE 2002/96/CE, sont marqués

d’'un symbole spécial

L’évacuation abusive des déchets d’équipements électriques et électroniques est passible de sanc-
tions conformément aux lois en vigueur dans le territoire ou I'infraction a été commise.

Les déchets des équipements électriques et électroniques peuvent contenir des substances
dangereuses avec des effets potentiellement nocifs sur I'environnement et sur la santé des
personnes. L’évacuation et I’élimination doivent étre faites de fagon correcte.

FICHE TECHNIQUE DU REFRIGERANT

1) R404A : composants du fluide
o Trifluoréthane (HFC 143a) 52%
o Pentafluoréthane (HFC 125) 44%
e Tétrafluoréthane (HFC 134a) 4%
GWP = 3922
ODP =0

R452A: composants du fluide

* Pentafluoréthane (HFC 125) 59%
* Tétrafluoropropéne (HFC 1234yf) 30%
* Difluorométhane (HFC 32) 11%
GWP =2141

ODP =0

+ Identification des dangers
L'inhalation prolongée peut provoquer des effets anesthésiques. Des expositions particulierement
prolongées aux inhalations peuvent provoquer des anomalies du rythme cardiaque et mort subite. Le
produit nébulisé ou sous forme de jets peut provoquer des brllures de gel aux yeux et a la peau.

% Premiers secours

¢ Inhalation:
Eloigner le blessé du lieu de I'exposition, le couvrir pour le réchauffer et le garder au repos. Si
nécessaire, lui donner de l'oxygéne. Pratiquer la respiration artificielle si la respiration s'est arrétée ou
risque de s'arréter ; en cas d'arrét cardiaque, pratiqguer un massage cardiaque externe. Appeler tout de
suite l'assistance médicale.

« Contact avec la peau:
Dégeler avec de I'eau les parties blessées. Enlever les vétements contaminés.
ATTENTION : les vétements peuvent adhérer a la peau suite a bralures de gel.
En cas de contact avec la peau, laver immédiatement et abondamment avec de l'eau tiéde. Si des
symptdomes se manifestent (irritations ou formation d'ampoules), appeler I'assistance médicale.

» Contact avec les yeux:
Laver immédiatement avec une solution pour lavage oculaire ou de l'eau propre, en tenant les
paupiéres bien ouvertes, pendant au moins 10 minutes. Appeler I'assistance médicale.

¢ Ingestion:
Peut provoquer des vomissements. Si le blessé est conscient, lui faire rincer la bouche avec de I'eau et
lui faire boire 200-300 ml d'eau. Appeler tout de suite I'assistance médicale.
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¢ Ultérieurs soins médicaux:
Traitement symptomatique et thérapie de support si nécessaire. Ne pas donner d'adrénaline et des
médecines sympathomimétiques similaires suite a exposition, a cause du danger d'arythmie cardiaque
et possible arrét cardiaque.

+ Informations écologiques

Persistance et dégradation

e HFC 143a:
Se décompose lentement dans I'atmosphere inférieure (troposphere). Sa durée dans I'atmosphére est
de 55 ans.

e HFC 125:
Se décompose lentement dans I'atmosphere inférieure (troposphere). Sa durée dans l'atmosphére est
de 40 ans.

e HFC 134a:
Se décompose avec relative rapidité dans l'atmosphére inférieure (troposphére). Sa durée dans
'atmosphére est de 15,6 ans.

e HFCs 143a, 125, 134a:
N'influencent pas le smog photochimique (c'est a dire n'appartient pas aux composants organiques volatiles
- VOC - conformément a ce convenu par I'accord UNECE). Ne provoque pas la raréfaction de I'ozone.
Les décharges de produit dans l'atmosphére ne provoquent pas la contamination des eaux a long
terme.

2) R290
GWP =3
ODP=0

*,
*

«»+ ldentification des dangers

Gaz liquéfié — Extrémement inflammable

+» Mesures d'urgence

¢ Inhalation:

En haute concentration peut causer une asphyxie. Les symptdomes peuvent inclure une perte de mobilité
et/ou de connaissance. Les victimes peuvent ne pas se rendre compte de I'asphyxie. Peut avoir un effet
narcotique en basse concentration. Les symptémes peuvent inclure des vertiges, des maux de téte, des
nauseées et des pertes de coordination. Déplacer la victime en zone non contaminée en portant l'appareil
respiratoire autonome. Maintenir le patient étendu et au chaud. Appeler un médecin. Procéder a la
respiration artificielle en cas d'arrét de la respiration..

e Contact avec la peau et avec les yeux:

En cas de fuite, laver avec de I'eau pendant au moins 15 minutes

¢ Ingestion:

Voie d'exposition peu probable

«»+ Informations écologiques

On ne connait pas de dommages sur I'environnement provoqués par ce produit

Le eschéma électrique est indiqué sur la derniére page du livret des instructions

Pos | DESCRIPTION Pos | DESCRIPTION
1 COMPRESSEUR 44 | RELAIS COMPRESSEUR
2 VENTILATEUR COMPRESSEUR 69 | BORNE MISE A LA TERRE
3 PLAQUE A BORNES GENERALE 70 | ELECTROSOUPAPE REFOULEMENT FROID
8 FICHE 70A | ELECTROSOUPAPE REFOULEMENT CHAUD
9 VENTILATEUR EVAPORATEUR 76 | MICRO MAGNETIQUE
12 ELECTROSOUPAPE 103 | SONDE D’HUMIDITE
20 RESISTANCE ANTICONDENSATION PORTE 119 | CARTE ELECTRONIQUE VITRINE TN

20A | RESISTANCE ANTICONDENSATION VITRE LATER. 120 | CARTE ELECTRONIQUE VITRINE BT

20B | RESISTANCE ANTICONDENSATION VITRE LATER. 121 | ALIMENTEUR SWITCHING LED

20C | RESISTANCE ANTICONDENSATION VITRE POSTER. 122 | LAMPES LED

20D | RESISTANCE ANTICONDENSATION PROFILS 125 | CARTE ELECTRONIQUE VITRINE PRALINAGE

22 RESISTANCE FOND BASSINES
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BESCHREIBUNG

Dieses Gerat wurde zur Ausstellung und zur kurzzeitigen Aufbewahrung von Lebensmitteln entwickelt.
Jeder andere Gebrauch ist als unsachgemaR anzusehen.

ACHTUNG: DIE Maschinen sind nicht fur die Installation im Freien und/oder in Umgebungen geeignet, die
atmospharischen Einflissen ausgesetzt sind.
Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fir unsachgemé&fRe Anwendungen der ProduKte ab.

Die Gerate sind mit einem Verdampfer mit Luftklappen und Oxydationsschutz, einer hermetischen
Luftpumpe, einem Kondensator aus Aluminium-Kupfer und einer digitalen Platine versehen. Das Gerat hat
abnehmbare Ablagen, auRer beim Modell Gelateria -25/-15°C, bei dem sie festsitzen.

Bei den Kiihigruppen wird ein von den aktuellen Gesetzgebungen zugelassenes Kilhimittel vom Typ HFC verwendet.

IDENTIFIKATIONS ETIKETTE

Fir jede Anfrage kdnnen Sie den Hersteller kontaktieren. Das MODELL und die MATRIKELNUMMER des
Geréts, die auf dem elektrischen Daten Schild erscheinen (siehe das Schild unter dem Instrumentenbrett),
mussen genau angegeben werden.
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Inhaltsfeld des technischen Geratedatenschildes
1) MODELL C) SPEISEFREQUENZO
2) BAUFIRMA UND ADRESSE D) NENNLEISTUNG
3) MARKIERUNGSSIEGEL CE E) GESAMTLEISTUNG LAMPEN
4) BAUJAHR F) ABSCHMELZSTROM
5) KENNUMMER G) KUHLGASTYP
6) ELEKTR. ISOLATIONSKLASSE H) KUHLGASMENGE
7) ELEKTR. SCHUTZKLASSE L) TEMPERATURAKLASSE ANLAGE
A) SPEISESPANNUNG R) WEEE-SYMBOL
B) STROMSTARKE w) HEIZKORPERLEISTUNG

ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG

Bei der Lieferung sich versichern dass die Verpackung unversehrt ist, und keine Schaden hat.

Wenn Sie das Gerat ausgepackt haben, Giberprufen Sie, ob alle Teile und Komponenten vorhanden sind und
ob die Funktionen und der Allgemeinzustand den Anforderungen lhrer Bestellung entsprechen.
Anderenfalls sich sofort mit dem Verkaufer in Verbindung stellen.

Wir gratulieren lhnen zu dem Erwerb und wiinschen lhnen die beste Ausnutzung unserer Gerate unter
Beachtung aller in diesem Handbuch aufgefiihrten Angaben und Vorsichtsma3nahmen.

Vorsicht: der Nachdriick dieses Handbuches ist verboten und die hier beschriebene Eigenschaften kénnten
ohne Voranzeige zwecks einer standigen Erneuerung und technologischen Qualitat gedndert werden.
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SICHERHEITS VORSCHRIFTEN

ACHTUNG: vorher jede Wartung oder Reinigung muss man zuerst die Maschine vom Strom isolieren:

- Der Netzschalter auf OFF stellen;

ACHTUNG: eine gewissene Zeit warten, dass die eingestellte Temperatur erreicht wird, bevor man die
Speisen zu konservieren einfugt.

ACHTUNG: Keine warmen Getranke oder Lebensmittel im Gerat lagern.

ACHTUNG: Die zu konservierenden Produkte derart lagern, dass sie nicht Uber die Ablagen treten, um den
Luftaustausch nicht zu behindern. Die Ventilatorsaugzone nicht verstopfen.

ACHTUNG: Nicht bei gedffneter Tur um das Gerét putzen.
Reinigen Sie das Gerat nie mit direktem Wasserstrahl oder hohem Druck.

ACHTUNG: Keine Reinigungsmittel auf Chlorbasis (Bleichlauge, Salzsdure, usw. ...) oder anderweitig
giftigen Mittel zur Pflege oder in der Nahe der Geréate benutzen.
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ACHTUNG: Nichts auf dem Gerateboden ablegen, sondern die eigens dazu bestimmten Ablagen benutzen.
Auf den Ablagen darf das gleichmafRig verteilte Gewicht maximal 12 kg sein.

ACHTUNG: Glasbruchgefahr. Die Tur immer MIT HOCHSTER VORSICHT UND NIEMALS GEWALTSAM
offnen und schlieBen; sich niemals an die Tur lehnen.

Die Reinigung und die Wartung der Kuhlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der Eingriff von
einem berechtigten Fachmann, dafiir kénnen sie nicht von unfahige Personen ausgefiihrt werden.

Fur Wartungen oder im Zufall von Anomalien die Maschine vollstdndig abschalten; der Eingriff eines

berechtigten KUNDENDIENST und originale Ersatzteile fordern.
Die Nichtbeachtung der oben aufgefiihrten Angaben kann die Sicherheit der Gerate beeintrachtigen.

EINRICHTUNG

Die Gerate werden immer auf Paletten verschickt und mit Kartonschachteln geschiitzt.

Beim Empfang und nach der Auspackung im Zufall von Schaden oder fehlende Stiicke sich verhalten wie im
Kapitel "ALLGEMEINE MERKMALE BEI DER ABLIEFERUNG" beschrieben.

Die Einrichtungs- und Installationsarbeiten miissen von Fachpersonal durchgefihrt werden.

ACHTUNG: Die Verpackungsteile (Plastiktiten, Schaumpolysterol. Nagel, u.s.w.) von Kindern fernhalten,
da Sie eine potenzielle Gefahrenquelle darstellen.

Das Gerat mit einem Gabelstapler anheben und unter Beriicksichtigung einer gleichméaRigen
Lastenverteilung an der gewiinschten Stelle installieren.

ACHTUNG: Das Gerat niemals horizontal transportieren; diese Lage konnte strukturelle Schaden an der
Anlage verursachen.

Sobald Sie sich an dem Ort befinden, an dem aufgebaut werden soll, fihren Sie folgende Anweisungen aus.
Entfernen Sie die Schachtel der Verpackung, das Klebeband und die vorhandenen Styroporteile.
Entfernen Sie die Platten hinter des Gerats.




Entnehmen Sie die Leisten A, B und C, die sich an der Basis der Verpackung befinden, indem Sie zuerst die

Befestigungsschrauben entfernen.

\

Legen Sie die Leisten A unter die Rader des Gerats.

YY)

Positionieren Sie die Leisten B und C vor der Basis der Verpackung und befestigen Sie diese daran.

i

A

NYNY]

Lassen Sie die Vitrine vorsichtig auf den Boden gleiten.

Die FuRRe unter dem Geréat so einstellen, dass sich das Gerat nicht verschieben kann.

Das Gerét an seinem endgultigen Standort aufstellen.
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ACHTUNG: Das Gerat hinten mindestens 10 cm von der Abstellwand entfernt aufstellen. An den Seiten der
Gerate kann zwar etwas gestellt werden, allerdings muss zwischen den Geréten immer ein Abstand von

mindestens 5 cm eingehalten werden.
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ACHTUNG: Das Gerat nicht der Sonnenbestrahlung aussetzen und nicht in der N&he von sonstigen
Warmequellen oder in sehr warmen Raumen aufstellen; dies wirde seine Leistung vermindern und es
schneller verschleil3en lassen. Die Geréte wurden in die Klimaklasse 4 eingestuft (T = 30°C U.R. = 55%).
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Den Schutzfilm vom Produkt entfernen.
Dieser Vorgang kann leichte elektrische Schléage hervorrufen, die aber vollig ungeféhrlich sind. (statische
Elektrizitat). Dies kenn aber reduziert oder eliminiert werden, indem man mit einer Hand das Gerat berihrt

und dan AuBenmantel erdet.

Die Ablagen sorgsam entfernen ohne sie zu beschadigen.

Das Gerat und die Ablagen wie im Kapitel “REINIGUNG” beschrieben saubern. Nach der Reinigung die Tire
vor dem Einschalten mindestens 72 Stunden lang offen lassen.

Zur Anbringung der Ablagen wie folgt vorgehen:
e Unten anfangen und die Ablagen mittig mit beiden Handen greifen.
. I;ie Stahlhaken in die Zahnstangendsen stecken und die Ablage leicht schrag nach oben halten.




e Die Ablage herunterlassen und wieder horizontal positionieren, den unteren Haken bis zum
Anschlag in die untere Zahnstangendse stecken.
-

ACHTUNG: Die Einhaltung dieses Punktes ist sehr wichtig zur Gewé&hrleistung der noétigen

Stabilitat der Ablage.
e Zum Abhéangen der Ablage die oben angefiihrten Angaben umgekehrt ausfiihren.

Der Kihischrank ist mit einem Stecker des Typen SHUKO ausgestattet. Prifen Sie bitte, ob derselbe den
EN60320 E Normen undrden nationalen Normen entspricht. Ansonsten den Stecker mit einem den Normen

entsprechenden austauschen.
ACHTUNG: dieser arbeitsgang mub von einem fachmann durchgeféhrt werden.

Kontrollieren, ob die Netzspannung mit den Angaben zu den technischen Eigenschaften des Gerétes auf der
Plakette entspricht.

Die Einstellung ist jetzt zu Ende.



TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

Die MalRe der Gerate sind die folgenden.
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SCHALTTAFELN

Alle Gerate haben folgende Bedienungstafel:
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BEISCHREIBUNG

ON/SBY/ENTER Taste

DOWN Taste

UP Taste

LICHT Taste

ABTAU-IKON

¥

GEBLASE-IKON

~No|gMw|N(F|O

KOMPRESSOR-IKON

v A
2 3 4
ON/SBY/ENTER Taste

Taste dricken und freigeben um den Temperatur-Fixpunkt des Gerates zu
kontrollieren/abzuandern.

Taste 3 Sekunden lang driicken und freigeben sobald auf dem Display das
Label [Sby] erscheint, um das Gerét in Stand-by zu bringen.

Beim Dricken der Taste mit dem Instrument in Stand-by [auf dem Display
erscheint Sby] wird der Controller eingeschaltet.

UP und DOWN Tasten
Zum Steigern und Senken des zu &ndernden Parameter-Wertes.

Beim Dricken dieser Tasten werden die eingestellten Hdchst- und
Mindesttemperaturen (falls vorhanden) und eventuell die aktiven Alarme angezeigt.

Gleichzeitig gedruckt machen sie die Blockierung der Tastatur wieder
rickgangig.

Wenn die Taste UP langer als 3 Sek. gedriickt gehalten wird, wird die
manuelle Abtauung aktiviert/deaktiviert.

Wenn die Taste DOWN langer als 3 Sek. gedriickt gehalten wird, kann die
Feuchtigkeitseinstellung in der Zelle veréandert warden.

LICHT Taste

Gedruckt oder ungedriickt aktiviert und deaktiviert er die Innenbeleuchtung
des Gerates.

GERATEN +14 °C / +16 °C

Wenn man mehr als 3 Sekunden driickt, kann man 5 Sekunden lang
voriibergehend die Feuchtigkeitssonde ablesen.

ABTAU-IKON

Led eingeschaltet: Abtauen im Gang

Led aufblinkend: Abtau-Aktivierungsverzégerung oder Abtropfen im Gang
Led mit starker Frequenz aufblinkend: im Speicher eingestellter Alarm
GEBLASE-IKON

Led eingeschaltet: Zellengeblase aktiviert

Led blinkt: Verspatung in der Ventilator-Inbetriebsetzung
KOMPRESSOR-IKON

Led eingeschaltet: Kompressor aktiviert

Led aufblinkend: Kompressor - Aktivierungsverzdgerung




EINSTELLUNG/ ABANDERUNG DES TEMPERATUR-FIXPUNKTES

On/Sby/Enter Taste driicken und freigeben: Laufender Fixpunkt wird 5
Sekunden lang auf dem Display aufblinkend angezeigt.
Nach Zeitablauf zeigt das Display wieder die Raumtemperatur.

&

Wahrend dem Display-Aufblinken up und down tasten benutzen um den
gewtlnschten Temperaturfixpunkt zu steigern oder zu senken.

<
SRR
>

Erneut die Taste on/sby/enter zur Bestatigung des neuen Einstellwerts

9

SMART-FUNKTIONEN - schnelle Zugriffsfunktion

FORCIERTES MANUELLES ABTAUEN

Zum manuellen Abtauen die Taste up langer als 3 Sek. gedriickt halten.

B

ANDERUNG DER RELATIVEN FEUCHTIGKEIT +2°C/+10°C und -22°C/+5°C

Die Taste down langer als 3 Sek. gedrickt halten um den Anteil der relativen
Feuchtigkeit in der Zelle zu verandern.

Dem vorlbergehenden Bestétigungsblinkzeichen [F_C] entspricht eine
niedrigere relative Feuchtigkeit (Fligelrader parallel zum Kompressor).
Dem vorlbergehenden Bestatigungsblinkzeichen [F__] entspricht eine
héhere relative Feuchtigkeit (unabhéngige Fligelrader).

Dem zeitweise blinkenden Bestéatigungslabel [FtE] entspricht die vom
Hersteller vorgesehene relative Luftfeuchtigkeit.

<

ANDERUNG DER RELATIVEN FEUCHTIGKEIT +14°C/+16°C

Die Taste down mehr als 3 Sekunden driicken : das Display zeigt blinkend
den Setpoint der aktuellen Feuchtigkeit 5 Sekunden lang an.

Nach Ablauf dieser 5 Sekunden erscheint auf dem Display erneut die
Temperatur der Zelle.

Wahrenddessen das Display blinkt, den gewtinschten Setpoint der

V/HA\
L

Feuchtigkeit Gber die Tasten ", erhdhen oder senken, einstellen.

Die Taste on/sby/enter zur Bestatigung des neuen Setpointes driicken: die
Annahme des neuen Wertes wird durch das akustische Alarmsignal von 3
kurz aufeinanderfolgenden Pieptdnen signalisiert.

Nach 2 Sekunden erscheint auf dem Display erneut die Temperatur der Zelle.

@9 (<

BLOCKIEREN DER TASTATUR

Die Tasten up und down gleichzeitig langer als 3 Sek. gedriickt halten.

K
>

Das Zeichen [Loc] wird angezeigt.
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Die Taste on/sby/enter zur Bestatigung der Wahl und zur
Funktionsaktivierung drticken.
Nach 30 Sek. wird die Funktion deaktiviert, wenn diese nicht bestétigt wird.

A

Zum Entsperren der Tastatur miissen die Tasten ‘\ M ‘[ }Ianger als 5 Sek.
und gleichzeitig gedruickt gehalten werden: Zur Bestatigung dieses Vorgangs
leuchtet auf dem Display blinkend [UnL] auf.

Ist die Tastatur gesperrt, zeigt der Apparat beim Driicken jeder beliebigen
Taste auf dem Display das Zeichen [Loc] an.

MANUELLER AUSDRUCK DER SONDENMESSUNGEN: zusammen mit dem

Y | A

A

>

N\

4
<
>

K
___J
>

@9

K
\
)

>

&

Druck-Terminal TSP (nur bei Geraten -25°C/-15°C und -22°C/+5°C)

Die Tasten up und down gleichzeitig langer als 3 Sek. gedriickt halten.

Das Zeichen [Loc] wird angezeigt.

Die Taste up zum Anzeigen der Funktion [Prt] benutzen.

On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestéatigen und die Funktion zu
aktivieren.

Nach 30 Sek. wird die Funktion deaktiviert, wenn diese nicht bestétigt wird.

KONFIGURATION DER PARAMETER

Die Tasten up und down gleichzeitig langer als 3 Sek. gedrickt halten.

Das Zeichen [Loc] wird angezeigt.

Up und down Tasten benutzen um die [Par] Funktion anzuzeigen.

On/Sby/Enter Taste driicken um den Konfigurations-Modus der Parameter
aufzurufen.
Nach 30 Sek. wird die Funktion deaktiviert, wenn diese nicht bestatigt wird.

Zugriffs-Passwort wird angefragt.
Das Display bereitet sich auf die Passwort-Einstellung vor und zeigt [00] an.

Zum Auswahlen des Passwortes “65” up und down Tasten benutzen

Zur Wahlbestéatigung on/Sby/Enter Taste driicken.

Falls das eingegebene Passwort richtig ist, wird der erste Parameter der
Konfigurationsliste angezeigt.

Zum Aufrollen samtlicher Controller-Parameter up und down Tasten
benutzen.

Zur Wahlbestatigung on/Sby/Enter Taste driicken.

11



A Taste up und down benutzen um den neuen Parameterwert auszuwéhlen.

K

Zur Wahlbestatigung on/Sby/Enter Taste driicken.

KONFIGURATIONPARAMETER

“GERATEN +2°C/+10°C”

Parameter | Beschreibung | Default | min | MAX
ABMESSUNGEN-EINGABEN
/1 Zellensonde-Kalibrierung (Parameter ist in Achtel Grad ausgedriickt. 0°C -40 +99
16 Konfiguration des Digitaleingangs (0O=offener Kontakt, 1=geschlossener Kontakt) 1 0 1
17 Alarmverzdgerung bei offener Tur (0 = ausgeschlossen) 120 sek 0 240
Pr Raumsonde-Ablesen -°C - -
Pc Kondensator-Sonden-Ablesen -°C - -
KOMPRESSOR REGELUNG
ro Regler-Hysterese +4°C 1 15
rl Einstellbarer Mindest-Arbeitsfixpunkt +2°C -40 r2
r2 Einstellbarer Hochst-Arbeitsfixpunkt +10°C rl +99
KOMPRESSOR-SCHUTZ
Co Kompressor-Aktivierungsverzégerung bei Instrumenteinschalten 1 min 0 240
C2 Verzdgerungsmindestzeit zwischen Kompr.-Ausschalten und darauf folgendem Einschalten 3 min 0 240
C5 Kompressoreinschalten-Zykluszeit bei Zellensonde-Alarm 10 min 1 240
C6 % von C5 in dem der Kompr. bei Zellensonde-Alarm eingeschaltet wird 50 % 0 100
ABTAUEN
do Abtau-Abstand (0 = abgeschlossen) 6 stunden 0 99
d3 Abtau-Hochstzeit (0 = Abtauvorgang wird nie aktiviert) 20 min 0 99
d6 Ansicht _Display Abtauen (0= tatsachliche Temperatur der Zelle, 1 0 >
1=blockierte Temperatur der Zelle, 2= label dEF)
dE Berechnung Abtauabstand 0 = reelle Stunden; 1 = ON Komp.; 2 = selbstbestimmend 0 0 1
ALARME
A0 Alarm-Hysteresis (Differenzial) +2°C 1 15
Al Mindestalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) -2°C -40 0
A2 Hochstalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (O = ausgeschlossen) +15°C 0 +99
A3 Alarm-Ausschlusszeit seit Instrumenteinschalten 120 min 0 240
A4 Alarmton-Aktivierungsmodus fir Alarme: 0 = immer; 1 = zeitgeschaltet 1 0 1
A5 Hochstzeit fur Alarmton Signalisierung (nur wenn A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Ausschlusszeit Temperaturalarm (nur wenn Al und/oder A2+0) 15 min 0 240
VERDAMPFERGEBLASE-REGELUNG
F3 Funkt. Verdampfergeblédse wahrend norm. Funkt. . (0=OFF, 1=ON, 2=parallel zum Kompr.) 1 0 4
F6 Temperatur, unter der das Kondensatorgeblase ausgeschaltet wird. 20°C -40 +99
F7 Geblasedifferezial Kondensator (betreffend F6) +3°C 1 25
F8 Funkt. Kondensatorgeblase wahrend norm. Funkt. (O=parall. zum Kompr., 1=ON); siehe auch F6 und F7 0 0 1
FA Kritische Temperatur fir Kondensations-Hochtemperatur-Meldung 46°C -40 +99
Fb Kritische Temperatur fur Hochdruck-Alarm 49°C -40 +99

“GERATEN -25°C/-15°C”

Parameter | Beschreibung | Default | min [ MAX
ABMESSUNGEN-EINGABEN
/1 Zellensonde-Kalibrierung (Parameter ist in Achtel Grad ausgedriickt. -16 -40 +99
(ottavi °C)
2 Aktivierung Verdampfersonde (O=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 0 0 1
13 Aktiverung Kondensatorsonde (0O=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
/6 Konfiguration des Digitaleingangs (0O=offener Kontakt, 1=geschlossener Kontakt) 0 0 1
17 Alarmverzogerung bei offener Tir (0 = ausgeschlossen) 120s 0 240
/A Aktivierungs-Fixpunkt Tirwiderstand (nur wenn /9 = 0) -7°C -40 +99
/b Regelungs-Hysterese Tirwiderstandaktivierung (nur wenn /9 = 0) 2°C 1 15
/E Anzeigensteuerung zum Ablesen der Zellensonden (O=normal, 1=nach oben hin von r0 1 0 1
beschrankt)

IF Abtaurelais Abtaumanagement (0 = stromlos bei Erreichen des mit d2 eingestellten Wertes am 0 0 1
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Verdampfer, 1 = stromlos nach Ablauf der Zeit d7)

Pr Raumsonde-Ablesen -°C - -

Pd Verdampfer/Abtau-Sonden-Ablesen -°C - -

Pc Kondensator-Sonden-Ablesen -°C - -

KOMPRESSOR REGELUNG

ro Regler-Hysterese +2°C 1 15

rl Einstellbarer Mindest-Arbeitsfixpunkt -25 °C -40 r2

r2 Einstellbarer Hochst-Arbeitsfixpunkt -15°C rl +99

KOMPRESSOR-SCHUTZ

Cco Kompressor-Aktivierungsverzégerung bei Instrumenteinschalten 1 min 0 240

Cc2 Verzdgerungsmindestzeit zwischen Kompr.-Ausschalten und darauf folgendem Einschalten 3 min 0 240

C5 Kompressstundeninschalten-Zykluszeit bei Zellensonde-Alarm 10 min 1 240

C6 % von C5 in dem der Kompr. bei Zellensonde-Alarm eingeschaltet wird 70 % 0 100

ABTAUEN

do Abtau-Abstand (0 = abgeschlossen) 0 stunden 0 99

dl Abtautyp (0 = Widerstand, 1 = Warmgas) 0 0 1

d2 Abtau-Endtemperaturt ( auf die Verdampfertemperatur bezogen) +12 °C -40 +99

d3 Abtau-Hochstzeit (0 = Abtaudauer gleich Null; 255 = Abtaudauer gleich unendlich) 255 min 0 255

deé Ansicht Display Abtauen (0= tatséchliche Temperatur der Zelle, 1 0 2
1=blockierte Temperatur der Zelle, 2= label dEF)

d7 Abtropzeit 4 min 0 15

dE Berechnung Abtauabstand 0 = reelle Stunden; 1 = ON Komp.; 2 = selbstbestimmend 0 0 1

ALARME

A0 Alarm-Hysteresis (Differenzial) +2°C 1 15

Al Mindestalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) -2°C -40 0

A2 Héchstalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0O = ausgeschlossen) +15°C 0 +99

A3 Alarm-Ausschlusszeit seit Instrumenteinschalten 120 min 0 240

A4 Alarmton-Aktivierungsmodus fiir Alarme: 0 = immer; 1 = zeitgeschaltet 1 0 1

A5 Hdéchstzeit fur Alarmton Signalisierung (nur wenn A4 = 1) 20s 0 240

A6 Ausschlusszeit Temperaturalarm (nur wenn Al und/oder A2+0) 15 min 0 240

A7 Ausschlusszeit Temperaturalarm (fir A1 und/oder A2 = 0) 60 min 0 240

REGELUNG VON VERDAMPFER- UND KONDENSATORVENTILATOREN

F1 Temperatur Uber der das Verdampfergebl. ausgeschaltet wird (nur wenn /A =1 und F7 = 3 oder -1°C -40 +99
4)

F2 Geblésedifferezial (betreffend F1, nur wenn /A =1 und F7 = 3 oder 4) +2 °C 1 15

F3 Funkt. Verdampfergeblase wahrend norm. Funkt. . (0=OFF, 1=ON, 2=parallel zum Kompr., 3=mit 2 0 4
F1 und F2 festgesetzt, 4=mit F1 und F2 festgesetzt mit Kompr. ON und OFF mit Kompr. OFF

F4 Verdampfergeblésebetrieb in Abtau- u. Abtropfvorgang (0= OFF, 1= ON, 2=bestimmt mit F7) 0 0 2

F5 Stillstanzeit Verdampfergeblase nach Abtropfvorgang 3 min 0 15

F6 Temperatur, unter der das Kondensatorgeblase ausgeschaltet wird. 10°C -40 +99

F7 Geblasedifferezial Kondensator (betreffend F6) +3°C 1 25

F8 Funkt. Kondensatorgeblése wéahrend norm. Funkt. (O=parall. zum Kompr., 1=ON); siehe auch F6 0 0 1
und F7

F9 Funktionnieren der Kondensatorgeblése beim Abtauen und Abtropfen (0=OFF, 1=ON, 2=ON 2 0 2
wenn Tc>26°C und OFF wenn Tc<25°C)

FA Kritische Temperatur fir Kondensations-Hochtemperatur-Meldung 46 °C -40 +99

Fb Kritische Temperatur fur Alarm bei verschmutztem Kondensator 48 °C -40 +99

Fc Verweilzeit der Kondensatorsonde auf dem Wert gleich oder gréRer als FA fir die Aktivierung des 5 min 0 240
HtC-Alarms

Fd Verweilzeit der Kondensatorsonde auf dem Wert gleich oder groRer als Fb fir die Aktivierung des 1 min 0 240
dCA-Alarms.

FE Temperaturerhhung auf den Wert des Geréatesollwerts bei aktivem dCA-Alarm 5°C 1 15

FF Kritische Temperatur fir Hochdruckalarm 55°C -40 +99

FH Grenzwertzeit fir die Umschaltung vom FA-Wert auf den Fb-Wert, innerhalb dessen der HP- 12s 0 15
Alarm noch aktiviert ist

FL Kritische Temperatur fur die Signalisierung einer niedrigen Verdampfungstemperatur -37 °C -40 +99

Fn Verweilzeit der Verdampfersonde bei oder unter FL zur Aktivierung des LtE-Alarms 30 min 0 240

Fo Verweilzeit des LtE-Alarms, bei der das automatische Abtauen erzwungen wird. 30 min 0 240

FP Kritische Temperatur fur Niederdruckalarm -41 °C -42 +99

AUSDRUCK

PO Aktivierung Druck Konfigurationsparameter (O=deaktiviert) 1 0 1

P1 . . 60 1 60
Zeit Stichprobenennahme (siehe auch Parameter P6) .

min/stunden

P2 Auswahl der zu druckenden Temperatursonden (0 = keine, 1=Kamerasonde , 2 = Kamerasonde 1 0 3
und Evaporator)

P3 Auswahl Uberschrift Schein (0 =ausgeschlossen, 1=Vitrine BTV, 2= Vitrine BTS) 2 0 2

P4 Aktivierung Druck numerische Kennung Apparat (0= nein, 1=ja) 1 0 1

P5 Auswabhl der Sprache fur Schein 1 -1 5
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(1 = italienisch, 2 = englisch, 3 = franzdsisch, 4 = spanisch, 5 = deutsch)

P6 Auswahl Maf3einheit fir die Zeit der Stichprobenentnahme (1= Minuten, 2 = Stunden) 1 1 2
VERWALTUNG KOMMUNIKATION
L1 Adresse des Instruments (in der Druckphase gemessene Daten wenn P4 = 1) 1 0 255
L2 Verwaltung serieller Anschluss (0 = nicht benutzt, 1 = Druck) 1 0 1
L3 Baudrate Datentbertr. (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Kontrollmodus Ubertragung (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“GERATEN -22°C/+5°C”
Parameter | Beschreibung | Default | min [ MAX
ABMESSUNGEN-EINGABEN
/1 Zellensonde-Kalibrierung (Parameter ist in Achtel Grad ausgedriickt. +8 (ottavi -40 +99
OC)
2 Aktivierung Verdampfersonde (O=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
13 Aktiverung Kondensatorsonde (O=nicht vorhanden, 1=vorhanden) 1 0 1
/6 Konfiguration des Digitaleingangs (0O=offener Kontakt, 1=geschlossener Kontakt) 1 0 1
17 Alarmverzégerung bei offener Tur (0 = ausgeschlossen) 120 s 0 240
/A Aktivierungs-Fixpunkt Turwiderstand (nur wenn /9 = 0) -7°C -40 +99
/b Regelungs-Hysterese Tlrwiderstandaktivierung (nur wenn /9 = 0) 2°C 1 15
/E Anzeigensteuerung zum Ablesen der Zellensonden (O=normal, 1=nach oben hin von r0 1 0 1
beschrankt)
IF Abtaurelais Abtaumanagement (0 = stromlos bei Erreichen des mit d2 eingestellten Wertes am 1 0 1
Verdampfer, 1 = stromlos nach Ablauf der Zeit d7)
Pr Raumsonde-Ablesen -°C - -
Pd Verdampfer/Abtau-Sonden-Ablesen -°C - -
Pc Kondensator-Sonden-Ablesen -°C - -
KOMPRESSOR REGELUNG
ro Regler-Hysterese +3°C 1 15
rl Einstellbarer Mindest-Arbeitsfixpunkt -22 °C -40 r2
r2 Einstellbarer Hochst-Arbeitsfixpunkt +5°C rl +99
KOMPRESSOR-SCHUTZ
(e0] Kompressor-Aktivierungsverzdogerung bei Instrumenteinschalten 1 min 0 240
C2 Verzdgerungsmindestzeit zwischen Kompr.-Ausschalten und darauf folgendem Einschalten 3 min 0 240
C5 Kompressoreinschalten-Zykluszeit bei Zellensonde-Alarm 10 min 1 240
C6 % von C5 in dem der Kompr. bei Zellensonde-Alarm eingeschaltet wird 70 % 0 100
ABTAUEN
do Abtau-Abstand (0 = abgeschlossen) 4 stunden 0 99
di Abtautyp (0 = Widerstand, 1 = Warmgas) 1 0 1
d2 Abtau-Endtemperaturt ( auf die Verdampfertemperatur bezogen) +12 °C -40 +99
d3 Abtau-Hochstzeit (0 = Abtaudauer gleich Null; 255 = Abtaudauer gleich unendlich) 20 min 0 255
dé Ansicht Display Abtauen (0= tatsachliche Temperatur der Zelle, 1 0 2
1=blockierte Temperatur der Zelle, 2= label dEF)
d7 Abtropzeit 4 min 0 15
dE Berechnung Abtauabstand 0 = reelle Stunden; 1 = ON Komp.; 2 = selbstbestimmend 1 0 1
ALARME
A0 Alarm-Hysteresis (Differenzial) +2°C 1 15
Al Mindestalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (O = ausgeschlossen) -2°C -40 0
A2 Hochstalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (O = ausgeschlossen) +15°C 0 +99
A3 Alarm-Ausschlusszeit seit Instrumenteinschalten 120 min 0 240
A4 Alarmton-Aktivierungsmodus fir Alarme: 0 = immer; 1 = zeitgeschaltet 1 0 1
A5 Hochstzeit fur Alarmton Signalisierung (nur wenn A4 = 1) 20s 0 240
A6 Ausschlusszeit Temperaturalarm (nur wenn Al und/oder A2+0) 15 min 0 240
A7 Ausschlusszeit Temperaturalarm (fir A1 und/oder A2 # 0) 60 min 0 240
REGELUNG VON VERDAMPFER- UND KONDENSATORVENTILATOREN
F1 Temperatur Uber der das Verdampfergebl. ausgeschaltet wird (nur wenn /A =1 und F7 = 3 oder -1°C -40 +99
4)
F2 Geblasedifferezial (betreffend F1, nur wenn /A = 1 und F7 = 3 oder 4) +2°C 1 15
F3 Funkt. Verdampfergeblase wahrend norm. Funkt. . (0=OFF, 1=0ON, 2=parallel zum Kompr., 3=mit 2 0 4
F1 und F2 festgesetzt, 4=mit F1 und F2 festgesetzt mit Kompr. ON und OFF mit Kompr. OFF
F4 Verdampfergeblésebetrieb in Abtau- u. Abtropfvorgang (0= OFF, 1= ON, 2=bestimmt mit F7) 0 0 2
F5 Stillstanzeit Verdampfergeblase nach Abtropfvorgang 3 min 0 15
F6 Temperatur, unter der das Kondensatorgeblase ausgeschaltet wird. 10°C -40 +99
F7 Geblasedifferezial Kondensator (betreffend F6) +3°C 1 25
F8 Funkt. Kondensatorgeblase wahrend norm. Funkt. (O=parall. zum Kompr., 1=ON); siehe auch F6 0 0 1
und F7
F9 Funktionnieren der Kondensatorgeblése beim Abtauen und Abtropfen (0=OFF, 1=ON, 2=ON 2 0 2

14




wenn Tc226°C und OFF wenn Tc<25°C)

FA Kritische Temperatur fur Kondensations-Hochtemperatur-Meldung 46 °C -40 +99

Fb Kritische Temperatur fur Alarm bei verschmutztem Kondensator 48 °C -40 +99

Fc Verweilzeit der Kondensatorsonde auf dem Wert gleich oder gro3er als FA fur die Aktivierung des 5 min 0 240
HtC-Alarms

Fd Verweilzeit der Kondensatorsonde auf dem Wert gleich oder gréR3er als Fb fir die Aktivierung des 1 min 0 240
dCA-Alarms.

FE Temperaturerhthung auf den Wert des Geratesollwerts bei aktivem dCA-Alarm 5°C 1 15

FF Kritische Temperatur fir Hochdruckalarm 55 °C -40 +99

FH Grenzwertzeit fur die Umschaltung vom FA-Wert auf den Fb-Wert, innerhalb dessen der HP- 12s 0 15
Alarm noch aktiviert ist

FL Kritische Temperatur fur die Signalisierung einer niedrigen Verdampfungstemperatur -37°C -40 +99

Fn Verweilzeit der Verdampfersonde bei oder unter FL zur Aktivierung des LtE-Alarms 30 min 0 240

Fo Verweilzeit des LtE-Alarms, bei der das automatische Abtauen erzwungen wird. 30 min 0 240

FP Kritische Temperatur fir Niederdruckalarm -41 °C -42 +99

AUSDRUCK
PO Aktivierung Druck Konfigurationsparameter (O=deaktiviert) 1 0 1
Pl Zeit Stichprobenennahme (siehe auch Parameter P6) . 60 1 60
min/stunden

P2 Auswahl der zu druckenden Temperatursonden (0 = keine, 1=Kamerasonde , 2 = Kamerasonde 1 0 3
und Evaporator)

P3 Auswahl Uberschrift Schein (0 =ausgeschlossen, 1=Vitrine BTV, 2= Vitrine BTS) 1 0 2

P4 Aktivierung Druck numerische Kennung Apparat (0= nein, 1=ja) 1 0 1

P5 Auswahl der Sprache fir Schein 1 -1 5
(1 = italienisch, 2 = englisch, 3 = franzdsisch, 4 = spanisch, 5 = deutsch)

P6 Auswahl Maf3einheit fur die Zeit der Stichprobenentnahme (1= Minuten, 2 = Stunden) 1 1 2

VERWALTUNG KOMMUNIKATION

L1 Adresse des Instruments (in der Druckphase gemessene Daten wenn P4 = 1) 1 0 255

L2 Verwaltung serieller Anschluss (0 = nicht benutzt, 1 = Druck) 1 0 1

L3 Baudrate Dateniibertr. (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4

L4 Kontrollmodus Ubertragung (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

“GERATEN +14°C/+16°C”
Parameter | Beschreibung | Default | min | MAX
ABMESSUNGEN-EINGABEN

/1 Zellensonde-Kalibrierung (Parameter ist in Achtel Grad ausgedriickt. 0°C -40 +99

16 Konfiguration des Digitaleingangs (0O=offener Kontakt, 1=geschlossener Kontakt) 1 0 1

17 Alarmverzégerung bei offener Tur (0 = ausgeschlossen) 120 sek 0 240

H A_nzeigemodalitat der Ein_gangsmaBe (0= nur Zellensonde, 1= Zellensonde und Feuchtigkeitssonde, 0 0 1
die alle 5 Sek gescannt sind)

Pr Raumsonde-Ablesen -°C - -

PrH Ablesen der Feuchtigkeitssonde -% - -

KOMPRESSOR REGELUNG

ro Regler-Hysterese +4°C 1 15

rl Einstellbarer Mindest-Arbeitsfixpunkt +14°C -40 r2

r2 Einstellbarer Hochst-Arbeitsfixpunkt +16°C rl +99

r3 Hysterese Einstellung der relativen Feuchtigkeit (Differenzialfeuchtigkeit) 5% 0% 15%

ra toter Bereich Einstellung der relativen Feuchtigkeit 1% 0% 10%

r5 Minimaler einstellbarer Setpoint der relativen Feuchtigkeit 40% 20% 80%

ré Maximaler einstellbarer Setpoint der relativen Feuchtigkeit 50% 20% 80%

KOMPRESSOR-SCHUTZ

(o0] Kompressor-Aktivierungsverzogerung bei Instrumenteinschalten 1 min 0 240

c2 Verzdgerungsmindestzeit zwischen Kompr.-Ausschalten und darauf folgendem Einschalten 2 min 0 240

C5 Kompressoreinschalten-Zykluszeit bei Zellensonde-Alarm 10 min 1 240

C6 % von C5 in dem der Kompr. bei Zellensonde-Alarm eingeschaltet wird 40 % 0 100

ABTAUEN

do Abtau-Abstand (0 = abgeschlossen) 0 stunden 0 99

d3 Abtau-Hochstzeit (0 = Abtaudauer gleich Null; 255 = Abtaudauer gleich unendlich) 5 min 0 99

dé Ansicht Display Abtauen (0= tatsachliche Temperatur der Zelle, 1=blockierte Temperatur der Zelle, 1 0 5
2= label dEF)

dE Berechnung Abtauabstand 0 = reelle Stunden; 1 = ON Komp.; 2 = selbstbestimmend 0 0 2

ALARME

AO Alarm-Hysteresis (Differenzial) +2°C 1 15

Al Mindestalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) -2°C -40 0

A2 Hochstalarm betreffend den Arbeits-Fixpunkt (0 = ausgeschlossen) +15 °C 0 +99
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A3 Alarm-Ausschlusszeit seit Instrumenteinschalten 120 min 0 240
A4 Startmodalitat Buzzer fur Alarm (0 = immer, 1 = zeitlich einstellen) 1 0 1
A5 zeitliches Limit fur akustisches Alarmsignal des Buzzer in Alarm (nur wenn A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Ausschlusszeit Temperaturalarm (nur wenn Al und/oder A2+0) 60 min 0 240
VERDAMPFERGEBLASE-REGELUNG
F3 Funkt. Verdampfergeblase wahrend norm. Funkt. . (0=OFF, 1=0N, 2=parallel zum Kompr.) 1 0 2
F6 Temperatur, unter der das Kondensatorgeblase ausgeschaltet wird. 20°C -40 +99
F7 Geblasedifferezial Kondensator (betreffend F6) +3°C 1 25
F8 Funkt. Kondensatorgebléase wahrend norm. Funkt. (O=parall. zum Kompr., 1=ON); siehe auch F6 und F7 0 0 1
F9 Funktionnieren der Kondensatorgeblése beim Abtauen und Abtropfen (0=OFF, 1=0ON, 2=ON wenn 2 0 5
Tc=35°C und OFF wenn Tc<33°C)
FA Kritische Temperatur fur Kondensations-Hochtemperatur-Meldung 41°C -40 +99
Fb Kritische Temperatur fur Hochdruck-Alarm 44°C -40 +99

KONFIGURATION DER BENUTZER-PARAMETER - SONDE-ABLESEN

On/Sby/Enter Taste driicken um die Wahl zu bestatigen und in den Sonde-

Ablese-Modus oder in die Parameterabénderung zu gelingen.

Der laufende Wert wird aufblinkend angezeigt.

o

Tasten [ \d

On/Sby/Enter Taste driicken um das Sonde-Ablesen zu verlassen oder die
neue Parameterwert-Wahl zu bestétigen; die Einstellung blinkt nicht mehr

auf.

~ aYd N i ) .
Die Tasten up und down gleichzeitig langer als 3 Sek. gedrickt halten.

¥ || A

S L ) Das Zeichen [Loc] wird angezeigt.

7 aYa N
N Zum Ablesen der Sonden und der Parameter des Kunden, die Tasten up und
4 N down benutzen.

. AN 4

.~ benutzen um den neuen Wert nur im Parameterfall auszuwahlen.

WIEDERHERSTELLUNG DER FABRIKPARAMETER

Informationen nur fiir das Fachpersonal vorbehalten.

Beim Einschalten flihrt das Instrument eine “LAMPTEST” Phase durch.
Falls wahrend dieser Phase 3 Mal hintereinander die on/Shy/Enter Taste
gedriickt wird, werden samtliche eingestellte Fabrikparameter resettiert.

Auf dem Display wird das Label [rLd] angezeigt, das den Reset der Karte zu

den vom Hersteller eingestellten Werten hervorhebt.

GERAT MIT SONDEN, DIE WAHREND DER KONSERVIERUNG KAPUTTGEGANGEN SIND

Raumsonden-Fehler
Ist die Raumsonde kaputt oder der bezilgliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das Label
[EQ] angezeigt.
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ACHTUNG: Die Default-Parameter im Speicher beziehen sich sie auf die Konfigurationen (tn, bts, btv).

Das Geréat funktionniert in Konservierungsphase aufgrund von den Werten weiter, die den Parmatern ,,C5*
und ,,C6“ zugeschrieben wurden.
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Das innere Geblase funktionniert aufgrund vom Wert weiter, der dem Parameter “F3” zugeschrieben wurde.

Verdampfersonden-Fehler (nur bei Geraten -22°C/+5°C)
Ist die Verdampferonde kaputt oder der beziigliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das
Label [E1] angezeigt.

Das innere Geblase funktionniert aufgrund vom Wert, der dem Parameter “F3” zugeschrieben wurde.

Falls die drei Sonden kaputt oder unterbrochen sind, werden auf dem Display abwechslend EO, E1 und E2
angezeigt.

Fehler Feuchtigkeitssonde (nur auf Geraten +14°C/+16°C)

Falls die Feuchtigkeitssonde defekt ist oder die entsprechende Verbindung ist auf dem Display
unterbrochen, wird das Label [E8] angezeigt, die Kontrolle der statischen Feuchtigkeit wird automatisch
deaktiviert.

Kondensatorsonden-Fehler
Ist die Kondensatorsonde kaputt oder der beziigliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das
Label [E2] angezeigt.

Das Kondensatorgebladse funktionniert aufgrund vom Wert weiter, der dem Parameter “F8” zugeschrieben
wurde.

Falls die drei Sonden kaputt oder unterbrochen sind, werden auf dem Display abwechslend EO, E1 und E2
angezeigt.

GERAT MIT SONDEN, DIE WAHREND DES ABTAUENS KAPUTTGEGANGEN SIND

Raumsonden-Fehler

Sollte die Raumsonde wéahrend der Abtauungsphase kaputtgegangen oder die zugehérige Verbindung
unterbrochen worden sein, wird diese Phase trotzdem ordnungsgemal’ beendet.

Das Display zeigt abwechselnd das Zeichen mit dem gesetzten Parameter ,d6“ und den Kennsatz [EQ] an.

Verdampfersonden-Fehler (nur bei Geréaten -22°C/+5°C)
Sollte die Verdampfersonde wahrend der Abtauungsphase kaputtgegangen oder die zugehdérige Verbindung
unterbrochen worden sein, wird diese Phase durch Unterbrechung beendet.

Der Verdampferventilator wird entsprechend dem durch Parameter “F4” zugeordneten Wert weiterlaufen.

Es werden in jedem Fall die Abtropfzeiten “d7” und Einschaltverzégerungszeiten des inneren Fligelrades
“F5” eingehalten.
Das Display zeigt abwechselnd das Zeichen mit dem gesetzten Parameter ,d6“ und den Kennsatz [E1] an.

Falls die drei Sonden kaputt oder unterbrochen sind, werden auf dem Display abwechslend EO, E1 und E2
angezeigt.

Fehler Feuchtigkeitssonde (nur auf Geraten +14°C/+16°C)

Falls die Feuchtigkeitssonde defekt ist oder die entsprechende Verbindung ist auf dem Display
unterbrochen, wird das Label [E8] angezeigt, die Kontrolle der statischen Feuchtigkeit wird automatisch
deaktiviert.

Kondensatorsonden-Fehler
Ist die Kondensatorsonde kaputt oder der beziigliche Anschluss unterbrochen, so wird auf dem Display das
Label [E2] angezeigt.

Das Kondensatorgeblase funktionniert aufgrund vom Wert weiter, der dem Parameter “F8” zugeschrieben
wurde.

Falls die drei Sonden kaputt oder unterbrochen sind, werden auf dem Display abwechslend EO, E1 und E2
angezeigt.
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STEUERUNG DES KONDENSWASSER-WIDERSTANDES TURRAHMENPROFIL (nur bei Geréten -25°C/-15°C
und -22°C/+5°C)

Sollte die Raumsonde kaputtgegangen oder die zugehdrige Verbindung unterbrochen worden sein, wird das

Gerét trotzdem weiterfunktionieren und die Ein- und Ausschaltung des Turwiderstandes parallel zur Ein- und

Ausschaltung des Kompressorrelais steuern.

HOCHTEMPERATURALARM IM GANG

Falls die Zellentemperatur Gber dem eingestellten Fixpunkt steht, wird auf
dem Display abwechselnd das [AH] Label und die kritische erreichte
Temperatur angezeigt.

B

Beim Drucken der up Taste wird die Dauer des Alarmereignisses angezeigt.

r/'i\
Beim Drucken der Taste ‘\Od) wird der Alarmton abgestellt.
Die Alarmsignalisierung bleibt solange angezeigt, bis die kritische Temperatur wieder normal wird.

NIEDERTEMPERATURALARM IM GANG

Falls die Zellentemperatur unter dem eingestellten Fixpunkt steht, wird auf
dem Display abwechselnd das Label [AL] und die kritische erreichte
Temperatur angezeigt.

<

Beim Drucken der down Taste wird die Dauer des Alarmereignisses angezeigt.

(o,
Beim Drucken der Taste ‘\(D wird der Alarmton abgestellt.
Die Alarmsignalisierung bleibt solange angezeigt, bis die kritische Temperatur wieder normal wird.

EINGESTELLTE HOCH- ODER NIEDERTEMPERATURALARME

S

Led Abtauen mit hoher Frequenz aufblinkend hebt einen Hoch- oder
A‘ 6‘6 Niedertemperaturalarm hervor.

Durch Driucken der Taste on/sby/enter leuchtet auf dem Display der
eingestellt Warmalarm auf.

Durch Driuicken der Taste on/sby/enter leuchtet auf dem Display die
eingestellte kritische Temperatur auf.

Durch Driicken der Taste on/sby/enter leuchtet auf dem Display die Dauer
des Alarmvorfalls im Minutenformat auf.

Durch Drucken der Taste on/sby/enter wird die Funktion des Abtau-LED
wieder normal eingestellt.

Auf dem Display wird nach Ansicht des anomalen Ereignisses das Label
[FES] angezeigt.

RIRIRYRY

Im Fall eines weiteren Temperaturalarms, und sollte der Kunde die technischen Daten bzgl. der
vorangegangenen Anomalie nicht eingesehen haben, so werden diese von den neuesten Daten
Uberschrieben.

Falls ein Hochtemperaturalarm aktiv ist, funktioniert der Kompressor weiter; falls ein Niedertemperaturalarm
aktiv ist wird der Kompressor ausgeschaltet.

I Falls die Karte in Stand-by gebracht wird, gehen die Mindest- und Hochtemperaturen bei erreichtem
Fixpunkt und die eventuellen Alarme verloren.

BLACK OUT ALARM

is‘z-ﬁ Led Abtauen mit hoher Frequenz aufblinkend hebt ein Black Out hervor.
[}
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Durch Driicken der Taste on/sby/enter leuchtet auf dem Display das
Zeichen [bLO] auf.

Durch Drucken der Taste on/sby/enter leuchtet auf dem Display die
eingestellte Hochsttemperatur des Raumes auf.

Durch Drucken der Taste on/sby/enter wird die Funktion des Abtau-LED
wieder normal eingestellt.

Auf dem Display wird nach Ansicht des anomalen Ereignisses das Label
[FES] angezeigt.

WARNUNG TUR OFFEN

Bei offener Tir leuchtet auf dem Display abwechselnd mit der Stromanzeige das Zeichen [dA] auf, wahrend
der Summer, falls vorhanden, das Ereignis akustisch mit einem Piepston signalisiert, der finf Sekunden
anhalt und alle 10 Sekunden wiederholt wird.

Bei SchlieBen der Tur wird der Alarm wieder eingestellt und gespeichert (LED Defrost blinkt schnell
abwechselnd auf)

KONDENSATION-HOCHTEMPERATUR-ALARM

Erweist sich die Kondensationstemperatur wegen des schmutzigen Kondensators als zu hoch, so wird auf
dem Display das Label [HtC] abwechselnd zu der Zellentemperatur angezeigt.
Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

Beim Drucken der Taste @wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Kondensationstemperatur wieder normal wird.

KONDENSATION-HOCHTEMPERATUR-ALARM (nur bei Geréten -25°C/-15°C und -22°C/+5°C)

Wenn die Kondensationstemperatur aufgrund des verschmutzten Verflissigers hoch ist, zeigt die Anzeige
das Etikett [HtC] im Wechsel mit der Zellentemperatur an. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

Beim Drucken der Taste wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Kondensationstemperatur wieder normal wird.

ALARM KONDENSATOR VERSCHMUTZT (nur bei Geréten -25°C/-15°C und -22°C/+5°C)

Wenn die Kondensationstemperatur aufgrund des stark verschmutzten Verfliissigers zu hoch ist, zeigt die
Anzeige das Etikett [dCA] im Wechsel mit der Zellentemperatur an. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

Beim Drucken der Taste wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Kondensationstemperatur wieder normal wird.

Parallel dazu &ndert sich der Arbeitssollwert der Vorrichtung automatisch, um die Integritat des Systems zu
gewabhrleisten.

Die neue Einstellung bleibt so lange erhalten, wie die Verflissigungstemperatur im Normalbereich liegt.

HOCHDRUCK-ALARM

Wird ein Uber den Grenzwerten stehende Druck der Kiuhlanlage festgestellt, so wird auf dem Display das
Label [HP] abwechslend zu der Zellentemperatur angezeigt.
Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

Beim Drucken der Taste @ wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Alarm-Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Karte in Stand-by gesetzt wird..

! Falls die Ursache, die den Alarm erzeugt hat, beim darauf folgenden Einschalten bestehen bleibt, wird die
[HP]-Signalisierung erneut wiederholt.
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Wahrend diesem Ereignis werden alle Relais-Ausgange, auler jenem bezuglich des Kondensatorgeblases
desaktiviert.

ALARM BEI NIEDRIGER VERDAMPFUNGSTEMPERATUR (nur bei Geréaten -25°C/-15°C und -22°C/+5°C)

Wenn die Verdampfungstemperatur aufgrund des gepackten Verdampfers zu niedrig ist, wechselt das Etikett
[LtE] mit der Zellentemperatur und erscheint auf der Anzeige. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

Beim Drucken der Taste wird der Alarmton abgestellt.
Das optische Alarmsignal bleibt erhalten, bis die Verdampfungstemperatur im Normalbereich liegt.
Ist dies nicht der Fall, fihrt die Maschine eine automatische Abtauung durch.

UNTERDRUCK (nur bei Geréten -25°C/-15°C und -22°C/+5°C)

Liegt der Druck der Kilhlanlage unter den Grenzwerten, zeigt die Anzeige das Etikett [LP] im Wechsel mit
der Raumtemperatur an. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

)
Beim Drucken der Taste /4 wird der Alarmton abgestellt.
Die visuelle Alarm-Signalisierung bleibt solange bestehen, bis die Karte in Stand-by gesetzt wird..

! Falls die Ursache, die den Alarm erzeugt hat, beim darauf folgenden Einschalten bestehen bleibt, wird die
[HP]-Signalisierung erneut wiederholt.

Wahrend dieses Ereignisses werden alle Relaisausgange deaktiviert.

ALARM ABTAUENDE BEENDET WEGEN ZEITUBERSCHREITUNG (nur bei Geraten -25°C/-15°C und -
22°C/+5°C)

Wenn der Verdampferfiihler am Ende der Abtauung den eingestellten Wert nicht erreicht hat, zeigt die
Anzeige das Etikett [tOd] abwechselnd mit der Zellentemperatur an. Alarmton wird ebenfalls aktiviert.

Beim Drucken der Taste wird der Alarmton abgestellt. Durch erneutes Driicken der Taste @Wil’d der
Alarm zurlickgesetzt.

ABTAUUNG

Das Abtauen kann manuell oder automatisch sein.

Manueller abtauvorgang

Modellen +2°C / +10°C, -22°C/+5°C, +14°C/+16°C

Die Taste up fir 4 Sek. dricken, um den Kreislauf des Abtauvorganges
umgehend zu starten..

Wahrend einer Abtauung zeigt das Display die Temperatur der im Augenblick
blockierten Zelle vor Ingangsetzung des Abtauprozesses.

A

Es besteht die Mdglichkeit, den Abtauprozess von Hand anzuhalten, indem man erneut fir 4 Sekunden die
Taste up drickt: die eingetretene Deaktivierung wird durch Blinken auf dem Labeldisplay angezeigt [ndF]

Modellen -25°C / -15°C

Bei den Modellen -25°C / -15°C muss der Bediener fir das Abtauen sorgen, sobald sich auf den Ablagen
eine konsistente Eisschicht gebildet hat. Zum Abtauen das Geréat ausschalten, Bedienfeld auf Standby
stellen, Tur 6ffnen und Ware herausnehmen. Die Verschlusskappe am Boden abnehmen und warten, bis die
gesamte Eisschicht geschmolzen ist. Das sich am Boden gesammelte Wasser mit einem Schwamm zum
Abfluss befdrdern. Die Innenflachen mit einem trockenen Tuch reinigen und die Verschlusskappe wieder
anbringen

Automatischer abtauvorgang
Der automatische Abtauvorgang wird wahrend der Lagerungsphase gestartet und tber die Einstellungen der
Karte geregelt.
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Der Abtauvorgang kann manuell beendet werden, dazu die Taste up 4 Sekunden lang driicken: IDie
Deaktivierung wird durch Aufblinken des Labels [ndF] auf dem Display angezeigt.

Auf den Geraten +14°C / +16°C und -25°C / -15°C gibt es keine automatischen Entfrostungsvorgdnge”

ANHALTEN

(o
Taste /23 Sekunden lang driicken und freigeben sobald auf dem Display das Label [Sby] erscheint, um
das Gerat in Stand-by zu bringen.

(0
ACHTUNG: der Hauptschalter \“~/ ISOLIERT NICHT die Maschine vom Storm.
Der Netzschalter auf OFF stellen.

Um das Geréat von elektrischer Spannung zu isolieren, den Stecker rausziehen.

BETRIEB SONOMALIEN

Im Zufall von Anomalien, vorher man die technische Hilfe ruft, prifen ob:

— der Hauptschalter 1 leuchtet und Strom anwesend ist;

— die eingestellte Temperatur richtig ist;

— Die Tur muss richtig geschlossen sein;

— der Kuhlschrank nicht bei Warmequellen steht;

— der Kondensator sauber ist und der Lifter funktioniert;

— eine zu dicke Eisschicht die Verdunstungsplatte nicht bedeckt.

Falls diese Kontrollen ein negatives Ergebnis gegeben hatten, sich bitte an den Kundendienst wenden und
die Modellangaben, Kennummer die auf dem Maschinenschild am Armaturenbrett aufgetragen sind,
angeben.

TGLICHE REINIGUNG

Zur Garantie einer perfekten Hygiene und Instandhaltung des Gerates empfiehlt es sich, die planmaRigen
und/oder taglichen Reinigungsarbeiten durchzufiihren.

Die Anwendung von abrasiven Pasten oder Edelstahlschwdmmen, Aceton, Trichlorathylen und
Ammoniak ist zu vermeiden.

Verwenden Sie ausschlief3lich eine Losung von Wasser mit Bicarbonat.

Falls im Kuhlschrank Nahrungsflecken oder —reste anwesend sind, diese mit Wasser abwaschen und dann
entfernen bevor sie harten.

Verkrustete Rickstande mit einem weichen Schwamm, in Wasser und Bicarbonat getaucht, aufweichen.

Es ist empfehlenswert auf sdmtlichen Geratinnenflachen einen téglichen Reinigungszyklus durchzufihren.
Den Innenbereich des Gerats mit einem feuchten Tuch abwischen.

Auch der Boden unter und herum den Schrank muss sauber und in vollkommene Hygiene gehalten sein.
Mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel waschen.

REINIGUNG UND ALLGEMEINE WARTUNG

Zur Garantie einer konstanten Geréateleistung sollten die allgemeinen Reinigungs- und Wartungsarbeiten
durchgefuhrt werden.

ACHTUNG: Die Reinigung und die Wartung der Kilhlanlagen und des Kompressorenraumes verlangt der

Eingriff von einem berechtigten Fachmann, dafir kénnen sie nicht von unfahige Personen ausgefihrt
werden.
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Nachdem man den Schutz entfernt hat, den Kondensator der Kihlgruppe und den Innenverdampfer mit
einem Staubsauger, einem Pinsel oder einer nichtmetallischer Burste putzen.

Bevor anzufangen vorgehen wie folgen:
- Der Netzschalter auf OFF stellen;
- der Stecker von der Steckdose herausziehen und bis zur kompletter Entfrostung warten.

Zum Zugang zum Verfliissiger muss die Frontverkleidung abgenommen werden:
1. Das untere Armaturenbrett seitlich anfassen, aus den vier Zuhaltungsstiften befreien und entfernen
2. Das Kabel von der Steuerkarte entfernen

ACHTUNG: um einen regularen Betrieb der machine zu sichern, ist es notig putzten den Kondensator
mindestens alle 30 Tage.

Die auReren und inneren Flachen mit Wasser und Seife oder einem Neutralreiniger saubern. Der Zusatz von
etwas Essig im Reinigungswasser entfernt schlechte Geriiche. Am Ende der Reinigung mehrmals mit einem
Schwamm und flieBendem Wasser abspiilen.

Die Reinigung und die allgemeine Wartung sind jetzt zu Ende.

WERTVOLLE RTE FR DIE PFLEGE DES ROSTFREIER STAHLS

Fur die Reinigung und die Wartung der stahlenen Teilen, sich an folgendes halten, und bedenken dass die
wichtigste Regel die Hygiene und Nichtgiftigkeit ist.

Der rostfreier Stahl hat eine diinne Oxidschicht die den Rost vermeidet.

Es gibt jedoch Stoffe, die diese Schicht zerstéren kdnnen, und Korrosion verursachen.

Vorher man irgendwelches Produkt gebraucht, immer sich beim Verkaufer erkundigen, welches Produkt am
besten geeignet ist und keine Korrosion verursacht.

Im Zufall von Kratzen muss man mit einem Schwamm aus feinen ROSTFREIEN STAHL oder mit einem
abschleifenden synthetischen Schwamm in der Richtung der Satinierung reiben.

ACHTUNG: fir den ROSTFREIER STAHL nie eisene Schwamme gebrauchen, und sie nie auf den Flachen
liegen lassen, weil Eisenreste durch Verunreinigung Rostbildungen bilden kénnen.

BETRIEB UNTERBRECHUNGEN

Bei langerem Stillstand des Gerates und um die besten Betriebsvoraussetzungen zu gewahrleisten, wie folgt
vorgehen:

- Der Netzschalter auf OFF stellen.

- Der Stecker aus der Steckdose ziehen.

- das Gerat leeren und wie im Kapitel “REINIGUNG” beschrieben, reinigen.

- die Geréatetlr angelehnt lassen, um das Entstehen schlechter Geriiche zu vermeiden.

BETRIEBSSTORUNGEN

Haufig sind auftretende Betriebsstérungen auf banale Ursachen zuriickzufiihren, die praktisch immer ohne
die Intervention eines spezialisierten Technikers zu beheben sind. Daher ist vor der Signalisierung eines
Defektes an den Kundendienst folgendes zu tberprifen:
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PROBLEM MOGLICHE URSACHEN

Das Gerat schaltet sich nicht ein Uberpriifen, ob der Stecker korrekt in die Steckdose eingesteckt ist
Uberpriifen, ob die Steckdose mit Strom versorgt ist
Die Innentemperatur ist zu hoch Uberprifung der Einstellung der Platine

Uberpriifen, ob kein EinfluB einer Warmeguelle besteht

Uberprifen, ob die Tiir einwandfrei geschlossen ist

Das Gerat ist zu laut Die Ausrichtung des Gerates Uberprifen. Eine nicht eben
ausgerichtete Position kénnte Vibrationen hervorrufen

Kontrollieren, ob das Gerat nicht in Kontakt mit anderen Geraten
oder Teilen ist, die Resonanzen verursachen konnten

Auf dem Gerét bildet sich Kondenswasser Hohe Raumfeuchtigkeit

Die Tur schlief3t nicht richtig

Solte nach Durchfiihrung der o.g. Uberpriifungen der Defekt bestehen bleiben, ist sich an den Technischen

Kundendienst zu wenden, wobei folgendes anzugeben ist:

e die Art des Defektes;

e Modell und Matrikelnummer des Geréates kénnen auf der Plakette mit den elektrischen Eigenschaften,
die sich auf dem Armaturenfeld des Gerates befindet, abgelesen werden.

ENTSORGUNG

MULLENTSORGUNG

Bei Ende des Lebenszyklus des Produktes, Apparat nicht in die Umwelt freisetzen. Die Tiren missen vor
der Entsorgung des Gerates demontiert werden.

Eine provisorische Lagerung des Mills ist Hinblick auf eine Entsorgung mittels definitiver Behandlung
und/oder Lagerung zulassing.

Trotzdem sind die im Land des Betreibers geltenden Gesetzgebungen des Umweltschutzes zu beachten.

VERFAHRENSWEISE HINSICHTLICH DER GROBEN DEMONTAGE DES GERATES

In verschiedenen Landern gelten unterschiedliche Gesetzgebungen, daher sind die Vorschriften der
Gesetzgebung und der Behdrden des Landes zu beachten, in dem die Demolierung erfolgt.

Im allgemeinen ist der Kiihlschrank an spezielle Sammel-und Zerlegungszentren abzugeben. Den Kihlschrank
demontieren, indem die Bestandteile je nach ihrer chemischen Zusammensetzung zusammenzufassen sind,
wobei darauf zu achten ist, dal3 sich in dem Kompressor Schmierél und Kuhlflissigkeit befinden, die
aufgefangen werden und wiederverwertbar sind, und dafd es sich be den Bestandteilen des Kihlschranks um
Sondermiill handelt, der von den stadtischen Behorden zu entsorgen ist.

Das Gerat ist vor der Entsorgung unbrauchbar zu machen, indem das Stromkabel und jegliche
SchlieBvorrichtung entfernt werden, um zu vermeiden, daf} jemand in seinem Inneren eingeschlossen
werden kann.

DIE DEMONTIERARBEITEN SIND AUF JEDEN FALL VON QUALIFIZIERTEM FACHPERSONAL
DURCHZUFUHREN.

SICHERHEIT BEI DER ENTSORGUNG VON ELEKTRO- UND ELEKTRONIK-ALTGERATEN (WEEE-
RICHTLINIE 2002/96/EG)

Umweltschadliche Stoffe durfen nicht in die Umwelt gelangen. Die Entsorgung in Einklang mit den
geltenden gesetzlichen Bestimmungen vornehmen.

Gemal der WEEE-Richtlinie 2002/96/EG (Elektro- und Elektronik-Altgerate) muss der Betreiber bei der
endglltigen AuRerbetriebnahme die Geréate bei den hierfir vorgesehenen Riicknahmestellen abgeben oder
im Moment des Erwerbs neuer Gerate unzerlegt an den Verkaufer zuriickgeben.

Alle Gerate, die in Einklang mit der WEEE-Richtlinie 2002/96/ EG entsorgt werden missen, missen mit dem

entsprechenden Symbol gekennzeichnet sein K
Die gesetzwidrige Beseitigung von Elektro- und Elektronik-Altgeraten zieht Sanktionen nach

MalRgabe der gesetzlichen Bestimmungen in dem Mitgliedstaat nach sich, in dem die
Zuwiderhandlung begangen wurde.
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Elektro- und Elektronik-Altgerate kdnnen gefahrliche Stoffe enthalten, die schadlich fir die
Gesundheit der Personen und fur die Umwelt sein kdnnen. Daher missen sie unbedingt
vorschriftsmé&Rig entsorgt werden.

TECHNISCHES DATENBLATT FUR KUHLMITTEL

1) R404A : Bestandteile der Flussigkeit

o Trifluorathan (HFC 143a) 52%
¢ Pentafluorathan (HFC 125) 44%
¢ Tetrafluorathan (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A: Bestandteile der Fliissigkeit

¢ Pentafluordthan  (HFC 125) 59%

o Tetrafluorpropen (HFC 1234yf) 30%

¢ Difluormethan (HFC 32) 11%
GWP = 2141

ODP =0

7

+ Gefahrenkennzeichnung

Bei langerem Einatmen kann eine Betaubungswirkung eintreten. Bei sehr lagen Einatmungszeiten kann
es zu Herzrtythmusstérungen und plétzlichem Tod kommen. Beim Verspriihen oder Verspritzen des
Produkts kénnen Haut-oder Augenschaden durch Erfrierung auftreten.

+« Erste-Hilfe-MaRRnahmen

e Einatmen:
verletzten aus der Gefahrenzone entfernen, zudecken und ruhigstellen. Falls erforderlich, mit Sauerstoff
beatmen. Bei eingetretenem oder bei Anzeichen eines nahenden Atemstillstands ist der Verletzte
kunstlich zu beatmen. Bei Herzversagen ist eine &ufRerliche Herzmassage durchzufthren. Sofort Arzt
rufen.

o Hautkontakt:
Die betroffene Hautstelle mit Wasser erwarmen. Die mit Kuahimittel in Beriihrung geratenen
Kleidungsstiicke ausziehen.
ACHTUNG: Bei Erfrierungen konnen die Kleidungsstucke an der Haut kleben.
Bei Hautkontakt sofort mit reichlich warmem Wasser abspilen. Bei Auftreten von Symptomen wie
Hautreizungen oder Blasenbildung ist der Arzt zu rufen.

¢ Augenkontakt:
Auge sofort mit speziellen Augenbadiosungen oder frischem Wasser ausspilen. Dabei Augenlider
aufspreizen und mindestens 10 Minuten spulen. Arzt rufen.

¢ Verschlucken:
kann das Brechen verursachen. Wenn der Verletzte bei Bewuf3tsein ist, Mund mit Wasser ausspilen
und 200-300 ml Wasser trinken lassen. Sofort Arzt rufen.

¢ Weitere Behandlung:
Falls erforderlich, symptomische Behandlung und Unterstiitzungstherapie vornehmen. Kein Adrenalin
oder &hnliche Sympatikomimetika verabreichen, da Gefahr von Herzarythmie mit moglichem
Herzstillstand besteht.

« Umweltschutzinformationen

Bestandigkeit und Abbaubarkeit

e HFC 143a:
Baut sich langsam in der unteren Atmosphéare (Troposphére) ab. Die Dauer in der Atmosphére betragt
65 Jahre.

e HFC 125:
Baut sich langsam in der unteren Atmosphéare (Troposphére) ab. Die Dauer in der Atmosphéare betragt
40 Jahre.
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e HFC 134a:
Baut sich relativ schnell in der unteren Atmosphéare (Troposphére) ab. Die Dauer in der Atmosphéare
betragt 15,6 Jahre.

¢ HFCs 143a, 125, 134a:
Keine Auswirkung auf die photochemische Verschmutzung (fallt nicht unter fliichtige organische Stoffe
—VOC - gemal UNECE-Vereinbarung).
Verursacht keine Schaden in der Ozonschicht.
Die in die Atmosphare gelangenden Abfallprodukte verursachen keine Langzeitverseuchung der
Gewasser.

2) R290
GWP =3
ODP =0

7
*

+ Gefahrbestimmung

Flissiggas — Extrem entziindlich

+» Erste-Hilfe-MalRnahmen

e Einatmen:

In hoher Konzentration kann es zum Ersticken fihren. Mdgliche Symptome sind Mobilitats- oder
Bewusstseinsverlust. Die Opfer konnen sich nicht bewusst sein, dass sie ersticken. In geringer
Konzentration kann es einschlafernd wirken. Mégliche Symptome sind Schwindel, Kopfschmerzen,
Ubelkeit und Verlust der Koordination. Bringen Sie das Opfer in einen nicht kontaminierten Bereich und
legen Sie ihm eine Beatmungsmaske an. Sorgen Sie dafir, dass der Patient liegen bleibt und ihm warm
ist. Rufen Sie einen Arzt. Setzen Sie die kinstliche Beatmung bei Atemstillstand fort.

¢ Haut- und Augenkontakt:

Bei Austreten mindestens 15 Minuten Ausspllen

¢ Verschlucken:

Wenig wahrscheinlicher Expositionsweg

«» Umweltinformationen

Es sind keine Umweltschaden bekannt, die von diesem Produkt verursacht werden

Das elektroschema ist auf der letzten Seite der broschiire abgebildet

POS | BESCHREIBUNG POs [ BESCHREIBUNG
1 KOMPRESSOR 44 | RELAY
2 KOMPRESSORLUFTER 69 | ERDMASSE
3 HAUPTKLEMMLEISTE 70 | ELEKTROVENTIL ZUFUHR KALT
8 STECKER 70A | ELEKTROVENTIL ZUFUHR HEIR
9 EVAPORATORLUFTER 76 | MICROINTERRUTTORE MAGNETICO
12 ELEKTROVENTIL ENTFROSTUNG 103 | FEUCHTIGKEITSSONDE
20 | WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR 119 | PLATINE VITRIN TN
20a | WIDERSTAND ANTIKONDENSIERUNG 120 | PLATINE VITRINE BT
SEITENSCHEIBEN
o0p | WIDERSTAND ANTIKONDENSIERUNG 191 | VERSORGER SWITCHING LED
SEITENSCHEIBEN
WIDERSTAND ANTIKONDENSIERUNG HINTERE LED-LEUCHTEN
20C 122
SCHEIBE
20D | WIDERSTAND ANTIKONDENSIERUNG PROFILE 125 E'&EA'EIT,\'TS\‘N'SCHE KARTE GALSSCHRANK  DER
22 | WIDERSTAND SCHUSSELBODEN
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MACHINE DESCRIPTION

This device has been designed for temporary exposition and conservation of food products. Any other use is
to be considered improper.

ATTENTION: the appliances are not suitable for installation outdoors or in environments subject to the
action of the elements.
The manufacturer cannot be held liable for improper use of its products.

The units are equipped with a finned evaporator protected against oxidation, a hermetic compressor, a
copper aluminium condenser and a digital electronic data card. The unit is equipped with removable shelves,
except for the Gelateria -25°/-15° C, model in which they are fixed.

An HFC refrigerant fluid, approved by current legislation, is used in the refrigerating units.

IDENTIFICATION TAG

For any communication with the manufacturer, always mention the MODEL and the SERIAL NUMBER of
the appliance which are reported on the technical feature plate.

6)
® @i€@| ® [®
[ ] [ T T@OIXE)]
(0] (@@ [® —={®]
CHEICIEG] (@@ [ &) ]
Refrigerator rating plate containing the following ratings
1) MODEL D) RATED POWER
2) SUPPLIER’'S NAME AND ADDRESS E) TOTAL LAMP POWER
3) CE MARK F) FAUSE CURRENT
4) YEAR OF MAKE G) REFRIGERATING SYSTEM TEMPERATURE
5) SERIAL NO GRADE
6) ELECTRIC INSULATING GRADE H) REFRIGERATING GAS QUANTITY
7) ELECTRIC PROTECTION GRADE L) REFRIGERATING GAS
A) POWER SUPPLY VOLTAGE R) WEEE SYMBOL
B) ELECTRIC CURRENT RATE W) HEATING SECTION POWER

C) POWER SUPPLY FREQUENCY

GENERAL NOTES BY THE DELIVERY

At the delivery inspect that the packing is not injured and that it has not been damaged during the transport.

After having unpacked the unit check and verify that all of the parts and components have been included and
that its characteristics and condition correspond to the specifics of the order that you made.

Otherwise contact immediately the retailer.

While complementing you on your excellent choice we hope that you will be able to fully utilise our
equipment following the necessary directions and precautions contained in this manual.

But, remenber that any reproduction of this manual is forbidden and that due to a constant pursuit of
innovation and technological quality, the features hereby presented could change without notice.
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SAFETY PRESCRIPTIONS

WARNING: before any maintenance or cleaning operation the machine must be insulated from the current:
- witch the general cut-out in OFF position;

WARNING: do not use current taps or plugs not provided with grounding.

use adapters or patch cords for the connection to the electric line.

WARNING: wait the time necessary to reach the setted temperature before to introduce the food to preserve.
WARNING: do not put hot foods or drinks into the unit.

WARNING: see to the arrangement of the food products to be conserved inside in such a manner that they
do not extend beyond the shelves so as to not interrupt the flow of air inside the unit. Do not obstruct fan
intake area.

WARNING: do not carry out cleaning activities in the area around the unit with its door open.

Do not wash the appliance by spraying high-pressure water on the machine.

WARNING: not use chlorine based or otherwise toxic substances (bleach, muriatic acid, etc.) for cleaning
the unit or the areas directly adjacent to it.

Do not place any objects on the bottom of the unit. Use the proper shelves.
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On the shelves the maximum distributed weight is not to exceed 12 kg.

WARNING: glass Breaking Hazard: Close or open the door VERY GENTLY AND NEVER ABRUPTLY OR
WITH VIOLENCE and do not lean on the door itself.

The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs the intervention of
a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons.

For a maintenance intervention or in case of anomaly disconnect completely the machine; ask for the

TECHNICAL SERVICE to an entitled center and the use of original spare parts.
Failure to comply with what is written above may compromise the safety of the units.

INSTALLATION

The units are always shipped on pallets and protected by cardboard boxes.

On receiving and after having unpacked in case of dammages or missing pieces act as described in the
chapter "GENERAL NOTES BY THE DELIVERY".

All setting up and starting operations are to be carried out by skilled staff.

WARNING: package parts (plastic bags, polystyrene foam, nails and the like) are dangerous for children and
must not be left within their reach.

Lift the unit with a forklift and move it to its place of installation paying close attention that the load is well
balanced.

WARNING: overturning hazard: Never tilt the unit. During handling make sure that it is stabilised by qualified
personnel.

WARNING: never transport the unit in a horizontal position; such an operation could cause damage to the
structure and or to the operational plant.

Once at the installation site, follow the instructions below.
Remove the packing box, adhesive tape and any styrofoam pieces.
Remove the plate behind the appliance.




Pull out strips A, B and C located at the base of the package, removing the fixing screws first.

|

MO

4
\

PNNY)

4’“‘# WA\

PYY] [

Place the B and C strips in front of the package base and secure them.

Adjust the leveller feet found under the unit so that it does not shift or rock.

Insert the A strips under the wheels of the appliance.

Delicately slide the display window to the ground.

Place the unit in its permanent location.




WARNING: Position the unit at least 10 cm away from the rear wall. It is possible to place units side by side,
et in any case there must be at least 5 cm space between one unit and another.
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WARNING: Make sure that the unit is not exposed to direct sunlight, or any other sources of heat nor placed in
environments with high temperatures; any of these would cause the unit to wear more quickly and perform poorly.
The units have been declared to be in the 4 (T = 30° C U.R. = 55%) climate class.

%
Y

=
=
&%
| =

VAAAA

T
A
T

A

Remove protective film from product.
This may cause unpleasant static electricity discharge which, however, is not dangerous.

The inconvenience is reduced or prevented by continuously holding the refrigerator with one hand or
grounding the package.
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Gently remove the shelves paying great attention to not damage them.

Clean the unit and the shelves as described in the Chapter “CLEANING”. After having cleaned it, leave the
door open at least 72 hours before putting the unit into operation.

To install the shelves, follow what is indicated below:
e Beginning from the lowest shelf, grasp the shelf with both hands.
. Ipsert the steel hooks into the rack slots holding the shelf slight tilted upwards.




e Lower the shelf bringing it back to a horizontal position making sure that the lower hook is inserted
flush into the lower rack slot.

WARNING: respect for this point is very important to insure the necessary stability of the shelf.
e To unhook the shelf follow the previous directions in reverse order.

The refrigerator is supplied with an electric plug, SHUKO type. Make sure if complies with EN60320 and
national regulations. Otherwise, replace with a complying one.
WARNING: The operation must be carried out by a skilled technician.

Check and verify that the line voltage corresponds to that found on the technical specifications plaque on the
unit.

Now the installation has come to end.



TECHNICAL SPECIFICATIONS

The dimensions of the units are found below.
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CONTROL PANNELS

All of the units have the following control panel installed:
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DESCRIPTION

ON/SBY/ENTER key

DOWN key

UP key

LIGHT key

DEFROST ICON

7 o’

FAN ICON

~Njo|a|sw|Nv|-|O

COMPRESSOR ICON

1]

ON/SBY/ENTER key
Press and release this key to check/change the appliance temperature setpoint.

Press this key for 3 seconds and release it as the display shows the [Sby] to
set the appliance to the stand-by mode.

When holding device in stand-by pressed [the display shows Sby], the
controller turns on.
UP and DOWN keys

These keys allow to increase or decrease the value of the parameter to be
changed.

available) and any alarm activated.

<
>

Press these keys to display the min and max temperature recorded (if
Pushed simultaneously these disable the keyboard blocking function.

The UP button, held down for a period exceeding 3 seconds,
activates/deactivates the manual defrost function.

The DOWN button, held down for a period exceeding 3 seconds, allows the
modification of the chamber humidity settings.

LIGHT key

Pushed and released allows the activation or the deactivation of the unit's
interior illumination.

UNITS +14 °C / +16 °C

Pushed and held down for over 3 seconds allows the temporary visualisation

of the humidity sensor reading, for 5 seconds, in a fixed display mode.
DEFROST ICON

Led on: defrost in progress
0,0 Led blinking: defrost activation delay or dripping in progress
Led blinking at high frequency: alarm memorized

FAN ICON
k Led on: room fans activated

Flashing LED: ventilator activation delay
COMPRESSOR ICON

Led on: compressor activated

Led blinking: compressor activation delay
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TEMPERATURE SETPOINT SETTING/VARIATION

Press and release the key on/sby/enter: the current setpoint blinks on the
display for 5 seconds.
After 5 seconds, the displays shows the room temperature again

While the display is blinking, use the up and down keys to increase or

decrease the temperature setpoint

Press the on/sby/enter button again to confirm the new set point

SMART FUNCTIONS - Quick-access functions

FORCED MANUAL DEFROST

B

Push the up button, hold down for more than 3 seconds to access the manual
defrost functions.

CHANGE IN RELATIVE HUMIDITY +2°C/+10°C and -22°C/+5°C

<

Push the down button, hold down for more than 3 seconds to modify the
percentage of relative humidity in the chamber.

The temporary flashing confirmation label [F_C] corresponds to a too low
relative humidity (fans in parallel with the compressor).

The flashing temporary confirmation label [F_ _] corresponds to a too high
relative humidity (fans independent).

The relative humidity that blinks on the temporary label [FtE] is programmed
by the manufacturer.

CHANGE IN RELATIVE HUMIDITY +14°C/+16°C

@ (€

K

>

Push the down button and hold down for more than 3 seconds: the display
visualises the current humidity setpoint for 5 seconds in a flashing modality.
Once that time has elapsed the display returns to the indication of the
temperature in the cell.

During the flashing mode on the display use the ‘\VMAJ buttons to increase or
decrease the humidity setpoint desired.

Push the on/sby/enter button to confirm the new setpoint: the acquisition of
the new value is signalled by an acoustic emission of 3 short consecutive
beeps.

After 2 seconds the display returns to the indication of the temperature in the
cell.

BLOCKIEREN DER TASTATUR

Push the up and down buttons simultaneously and hold down for more than 3
seconds.

The label [Loc] is visualised.
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Push the on/sby/enter to confirm the choice and activate the function.
After 30 seconds if not confirmed the program exits the function.

To unblock the keyboard push the ‘ﬂ@ buttons simultaneously and hold
down for more than 5 seconds: to confirm this operation the [UnL] will flash
on the display.

When the keyboard is blocked the label [Loc] will appear on the display when
any key is pressed.

PROBE READING MANUAL PRINTING: coupled with the TSP print terminal
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(only on -25° C/-15° C and -22° C/ + 5° C units)

Push the up and down buttons simultaneously and hold down for more than 3
seconds.

The label [Loc] is visualised.
Utilise the up button to visualise the [Prt] function.

Push the on/sby/enter to confirm the choice and activate the function.

After 30 seconds, if not confirmed, the program exits the function.

PARAMETER CONFIGUTATION

Push the up and down buttons simultaneously and hold down for more than 3
seconds.

The label [Loc] is visualised.
Use the up and down keys to display the function [PAr].

Press the on/sby/enter key to enter the parameter configuration mode.
After 30 seconds if not confirmed the program exits the function.

Enter the password to gain access.
The display shows the password setting mode [00]

Use the up and down keys to select the password “65”

Press the on/sby/enter key to confirm your selection.

If the password is correct, the display shows the first parameter in the
configuration list.

Use the up and down keys to scroll the controller parameters

Press the on/sby/enter key to confirm your selection.

Use the keys up and down to select the new value
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Press the on/sby/enter key to confirm your selection.

PARAMETERS OF CONFIGURATION

“UNITS +2°C/+10°C”

Parameter | Description | Default | min | MAX
MEASUREMENT INPUTS
/1 Room probe calibration (the parameter is expressed in eighths of degree) 0°C -40 +99
/6 digital input configuration (0 = open contact, 1 = closed contact) 1 0 1
17 door open alarm delay time (0 = excluded) 120 sec 0 240
Pr room probe reading -°C -
Pc condenser probe reading -°C - -
COMPRESSOR ADJUSTMENT
ro adjuster hysteresis (differential) +4°C 1 15
rl min. operating setpoint selectable +2°C -40 r2
r2 max. operating setpoint selectable +10°C rl +99
COMPRESSOR PROTECTION
(e0] compressor activation delay from device start 1 min 0 240
Cc2 min. delay between compr. stop and subsequent start 3 min 0 240
C5 compressor start cycle time in the event of room probe alarm 10 min 1 240
C6 C5 % where compr. starts in the event of room probe alarm 50 % 0 100
DEFROST
do defrost interval (0= excluded) 6 hours 0 99
d3 max. defrost duration (0= defrost never activated) 20 min 0 99
deé defrosting display (O=actual cell temperature, 1 0 5
1=stopped cell temperature, 2=dEF label)
dE defrost interval count: 0 0 1
0= actual hours; 1=hours comp. ON; 2= autodeterm.
ALARMS
AO alarm hysteresis (differential) +2°C 1 15
Al min. operating setpoint alarm (0= excluded) -2°C -40 0
A2 max. operating setpoint alarm (0= excluded) +15 °C 0 +99
A3 alarm exclusion from device start 120 min 0 240
A4 buzzer activation mode for alarm : 0= always; 1= timer-controlled 1 0 1
A5 time limit for buzzer acoustic signal (only if A4 = 1) 1 min 0 240
A6 temperature alarm exclusion time (only if A1 and/or A2 #0) 15 min 0 240
EVAPORATOR FAN ADJUSTMENT
F3 evaporator fan func. during regular operation (0=OFF; 1=0N; 2=parallel with compressor) 1 0 2
F6 temperature below which the condenser fan turns off 20°C -40 +99
F7 condenser fan differential (relating to F6) +3°C 1 25
F8 condenser fan func. during regular operation (O=parallel with compr.; 1=ON); also refer to F6 and F7 0 0 1
FA critical temperature for signalling high condensation temperature 46°C -40 +99
Fb critical temperature for high pressure akarm 49°C -40 +99
“UNITS -25°C/-15°C”
Parameter | Description | Default | min [ MAX
MEASUREMENT INPUTS
/1 Room probe calibration (the parameter is expressed in eighths of degree) -16 -40 +99
(eighths °Q
2 evaporator probe activation (0=0ff;1=0n) 0 0 1
13 condenser probe activation (0=off; 1=on) 1 0 1
/6 digital input configuration (0 = open contact, 1 = closed contact) 0 0 1
17 door open alarm delay time (0 = excluded) 120 s 0 240
/A setpoint attivazione resistenza porta (solo se /9 = 0) -7°C -40 +99
/b door resist. activation adjustment hysteresis (only if /9 =0) 2°C 1 15
IE Sensor probe visualisation management (O = normal, 1 = limited from above r0) 1 0 1
IF defrost relay defrost management (O = de-energized when the value set with d2 is reached on the 0 0 1
evaporator, 1 = de-energized at the end of time d7)
Pr room probe reading -°C - -
Pd defrost/evaporator probe reading -°C - -
Pc condenser probe reading -°C - -
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COMPRESSOR ADJUSTMENT

ro adjuster hysteresis (differential) +2°C 1 15
rl min. operating setpoint selectable -25°C -40 r2
r2 max. operating setpoint selectable -15°C rl +99
COMPRESSOR PROTECTION
Co compressor activation delay from device start 1 min 0 240
Cc2 min. delay between compr. stop and subsequent start 3 min 0 240
C5 compressor start cycle time in the event of room probe alarm 10 min 1 240
C6 C5 % where compr. starts in the event of room probe alarm 70 % 0 100
DEFROST
do defrost interval (0= excluded) 0 hours 0 99
dl defrost type (0= resistance, 1= hot-gas) 0 0 1
d2 end-of-defrost temp. (relating to evaporator temper.) +12 °C -40 +99
d3 max. defrost duration (0 = the defrosting function will not start; 255 = the defrosting function will go 255 min 0 255
on continuously)
dé defrosting display (O=actual cell temperature, 1=stopped cell temperature, 2=dEF label) 1 0 2
d7 dripping time 4 min 0 15
dE defrost interval count: 0= actual hours; 1=hours comp. ON; 2= autodeterm. 0 0 1
ALARMS
AO alarm hysteresis (differential) +2°C 1 15
Al min. operating setpoint alarm (0= excluded) -2°C -40 0
A2 max. operating setpoint alarm (0= excluded) +15°C 0 +99
A3 alarm exclusion from device start 120 min 0 240
A4 buzzer activation mode for alarm : 0= always; 1= timer-controlled 1 0 1
A5 time limit for buzzer acoustic signal (only if A4 = 1) 20s 0 240
A6 temperature alarm exclusion time (only if A1 and/or A2 [10) 15 min 0 240
A7 temp. alarm exclusion time after evap. stop (for A1 and/or A2 0J0O) 60 min 0 240
ADJUSTING THE EVAPORATOR AND CONDENSER VANS
F1 temper. above which the evap. fan stops (only if /A =1 and F7 = 3 or 4) -1°C -40 +99
F2 fan differential (relating to F1, only if /A =1 and F7 = 3 or 4) +2°C 1 15
F3 evaporator fan func. during regular operation (0=OFF; 1=0ON; 2=parallel with compressor; 2 0 4
3=determined by F1 and F2 with comp. ON and OFF with comp. OFF
F4 evap. vent. operation during defrost and dripping (0= OFF, 1= ON, 2= determ. with F7) 0 0 2
F5 evaporator fan stop after dripping 3 min 0 15
F6 temperature below which the condenser fan turns off 10°C -40 +99
F7 condenser fan differential (relating to F6) +3°C 1 25
F8 condenser fan func. during regular operation (O=parallel with compr.; 1=ON); also refer to F6 and F7 0 0 1
F9 condenser fan func. during defrost and dripping (0=OFF; 1=0ON, 2=0ON if Tc226°C and OFF if 2 0 2
Tc<25°C)
FA critical temperature for signalling high condensation temperature 46 °C -40 +99
Fb critical temperature for condenser dirty alarm 48 °C -40 +99
Fc time the condenser probe stays on the value equal or higher than FA for activation of the HtC alarm 5 min 0 240
Fd time the condenser probe stays on the value equal or higher than Fb for activation of the dCA alarm 1 min 0 240
FE temperature increase on the device set point value in case of an active dCA alarm 5°C 1 15
FF critical temperature for high pressure alarm 55°C -40 +99
FH time limit used to pass from the FA value to the Fb value, within which the HP alarm is however 12s 0 15
activated
FL critical temperature for signalling low evaporation temperature -37°C -40 +99
Fn time the evaporator probe stays on the value equal or higher than FL for activation of the LtE alarm 30 min 0 240
Fo time the LtE alarm stays, upon reaching of which automatic defrosting is forced 30 min 0 240
FP critical temperature for low pressure alarm -41 °C -42 +99
PRINT
PO Configuration parameters printing enable (0 = disabled) 1 0 1
P1 Sampling time (see also parameter P6) 60 1 60
min/hours
P2 Selection of temperature probe to be printed (0 = none, 1=chamber probe, 2 = chamber and 1 0 3
evaporator probe)
P3 Payslip heading selection (0 =excluded, 1 = BTV Display Case, 2 = BTS Display Case) 2 0 2
P4 Equipment identification number printing enable (0 = no, 1= yes) 1 0 1
P5 Selection of language for payslip heading (1=ltalian, 2=English, 3=French, 4=Spanish, 5=German) 1 -1 5
P6 Selection of unit of measure for sampling time (1 = minutes, 2 =hours) 1 1 2
COMMUNICATIONS MANAGEMENT
L1 Instrument address (date detected in printing phase if P4 = 1) 1 0 255
L2 Serial port management (o = not utilised, 1 = print) 1 0 1
L3 Baud Rate data transmiss. (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Transmission control mode (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
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“UNITS -22°C/+5°C”

Parameter | Description | Default | min [ MAX
MEASUREMENT INPUTS
/1 Room probe calibration (the parameter is expressed in eighths of degree) +8 -40 +99
eighths °C)
2 evaporator probe activation (0=off;1=0on) 1 0 1
13 condenser probe activation (0=off; 1=on) 1 0 1
/6 digital input configuration (0 = open contact, 1 = closed contact) 1 0 1
17 door open alarm delay time (0 = excluded) 120 s 0 240
/A setpoint attivazione resistenza porta (solo se /9 = 0) -7°C -40 +99
/b door resist. activation adjustment hysteresis (only if /9 =0) 2°C 1 15
/E Sensor probe visualisation management (0 = normal, 1 = limited from above r0) 1 0 1
IF defrost relay defrost management (O = de-energized when the value set with d2 is reached on the 1 0 1
evaporator, 1 = de-energized at the end of time d7)
Pr room probe reading -°C - -
Pd defrost/evaporator probe reading -°C - -
Pc condenser probe reading -°C - -
COMPRESSOR ADJUSTMENT
ro adjuster hysteresis (differential) +3°C 1 15
rl min. operating setpoint selectable -22°C -40 r2
r2 max. operating setpoint selectable +5°C rl +99
COMPRESSOR PROTECTION
Cco compressor activation delay from device start 1 min 0 240
Cc2 min. delay between compr. stop and subsequent start 3 min 0 240
C5 compressor start cycle time in the event of room probe alarm 10 min 1 240
C6 C5 % where compr. starts in the event of room probe alarm 70 % 0 100
DEFROST
do defrost interval (0= excluded) 4 hours 0 99
dl defrost type (0= resistance, 1= hot-gas) 1 0 1
d2 end-of-defrost temp. (relating to evaporator temper.) +12 °C -40 +99
d3 max. defrost duration (0 = the defrosting function will not start; 255 = the defrosting function will go 20 min 0 255
on continuously)
dé defrosting display (O=actual cell temperature, 1=stopped cell temperature, 2=dEF label) 1 0 2
d7 dripping time 4 min 0 15
dE defrost interval count: 0= actual hours; 1=hours comp. ON; 2= autodeterm. 1 0 1
ALARMS
A0 alarm hysteresis (differential) +2°C 1 15
Al min. operating setpoint alarm (0= excluded) -2°C -40 0
A2 max. operating setpoint alarm (0= excluded) +15 °C 0 +99
A3 alarm exclusion from device start 120 min 0 240
A4 buzzer activation mode for alarm : 0= always; 1= timer-controlled 1 0 1
A5 time limit for buzzer acoustic signal (only if A4 = 1) 20s 0 240
A6 temperature alarm exclusion time (only if A1 and/or A2 [10) 15 min 0 240
A7 temp. alarm exclusion time after evap. stop (for A1 and/or A2 (J0) 60 min 0 240
ADJUSTING THE EVAPORATOR AND CONDENSER VANS
F1 temper. above which the evap. fan stops (only if /A =1 and F7 = 3 or 4) -1°C -40 +99
F2 fan differential (relating to F1, only if /A =1 and F7 = 3 or 4) +2°C 1 15
F3 evaporator fan func. during regular operation (0=OFF; 1=0ON; 2=parallel with compressor; 2 0 4
3=determined by F1 and F2 with comp. ON and OFF with comp. OFF
F4 evap. vent. operation during defrost and dripping (0= OFF, 1= ON, 2= determ. with F7) 0 0 2
F5 evaporator fan stop after dripping 3 min 0 15
F6 temperature below which the condenser fan turns off 10 °C -40 +99
F7 condenser fan differential (relating to F6) +3°C 1 25
F8 condenser fan func. during regular operation (O=parallel with compr.; 1=ON); also refer to F6 and F7 0 0 1
F9 condenser fan func. during defrost and dripping (0=OFF; 1=ON, 2=ON if Tc226°C and OFF if 2 0 2
Tc<25°C)
FA critical temperature for signalling high condensation temperature 46 °C -40 +99
Fb critical temperature for condenser dirty alarm 48 °C -40 +99
Fc time the condenser probe stays on the value equal or higher than FA for activation of the HtC alarm 5 min 0 240
Fd time the condenser probe stays on the value equal or higher than Fb for activation of the dCA alarm 1 min 0 240
FE temperature increase on the device set point value in case of an active dCA alarm 5°C 1 15
FF critical temperature for high pressure alarm 55°C -40 +99
FH time limit used to pass from the FA value to the Fb value, within which the HP alarm is however 12s 0 15
activated
FL critical temperature for signalling low evaporation temperature -37 °C -40 +99
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Fn time the evaporator probe stays on the value equal or higher than FL for activation of the LtE alarm 30 min 0 240
Fo time the LtE alarm stays, upon reaching of which automatic defrosting is forced 30 min 0 240
FP critical temperature for low pressure alarm -41 °C -42 +99
PRINT
PO Configuration parameters printing enable (0 = disabled) 1 0 1
P1 Sampling time (see also parameter P6) 60 1 60
min/hours
P2 Selection of temperature probe to be printed (0 = none, 1=chamber probe, 2 = chamber and 1 0 3
evaporator probe)
P3 Payslip heading selection (0 =excluded, 1 = BTV Display Case, 2 = BTS Display Case) 1 0 2
P4 Equipment identification number printing enable (0 = no, 1= yes) 1 0 1
P5 Selection of language for payslip heading (1=ltalian, 2=English, 3=French, 4=Spanish, 5=German) 1 -1 5
P6 Selection of unit of measure for sampling time (1 = minutes, 2 =hours) 1 1 2
COMMUNICATIONS MANAGEMENT
L1 Instrument address (date detected in printing phase if P4 = 1) 1 0 255
L2 Serial port management (o = not utilised, 1 = print) 1 0 1
L3 Baud Rate data transmiss. (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Transmission control mode (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“UNITS +14°C/+16°C”
Parameter | Description | Default | min | MAX
MEASUREMENT INPUTS
1 Room probe calibration (the parameter is expressed in eighths of degree) 0°C -40 +99
16 digital input configuration (0 = open contact, 1 = closed contact) 1 0 1
17 door open alarm delay time (0 = excluded) 120 sec 0 240
H Measurement input visualisation modes (0 = only cell sensor, 1= cell sensor and humidity sensor 0 0 1
scanned every 5 seconds)
Pr room probe reading -°C - -
PrH Humidity sensor read out -% - -
COMPRESSOR ADJUSTMENT
ro adjuster hysteresis (differential) +4°C 1 15
rl min. operating setpoint selectable +14°C -40 r2
r2 max. operating setpoint selectable +16°C rl +99
r3 Relative humidity adjustment hysteresis (differential) 5% 0% 15%
ra Dead zone relative humidity adjustment 1% 0% 10%
r5 Relative humidity adjustable minimum setpoint 40% 20% 80%
ré Relative humidity adjustable maximum setpoint 50% 20% 80%
COMPRESSOR PROTECTION
(o0] compressor activation delay from device start 1 min 0 240
Cc2 min. delay between compr. stop and subsequent start 2 min 0 240
C5 compressor start cycle time in the event of room probe alarm 10 min 1 240
C6 C5 % where compr. starts in the event of room probe alarm 40 % 0 100
DEFROST
do defrost interval (0= excluded) 0 hours 0 99
d3 max. defrost duration (0 = the defrosting function will not star) 5 min 0 99
deé defrosting display (O=actual cell temperature, 1=stopped cell temperature, 2=dEF label) 1 0 2
dE defrost interval count: 0= actual hours; 1=hours comp. ON; 2= autodeterm. 0 0 2
ALARMS
A0 alarm hysteresis (differential) +2°C 1 15
Al min. operating setpoint alarm (0= excluded) -2°C -40 0
A2 max. operating setpoint alarm (0= excluded) +15 °C 0 +99
A3 alarm exclusion from device start 120 min 0 240
A4 Buzzer alarm activation modality (0 = always; 1 = timed) 1 0 1
A5 Time limit for alarm buzzer acoustic notification (only if A4 = 1) 1 min 0 240
A6 temperature alarm exclusion time (only if A1 and/or A2 #0) 60 min 0 240
EVAPORATOR FAN ADJUSTMENT
F3 evaporator fan func. during regular operation (0=OFF; 1=0ON; 2=parallel with compressor) 1 0 2
F6 temperature below which the condenser fan turns off 20°C -40 +99
F7 condenser fan differential (relating to F6) +3°C 1 25
F8 condenser fan func. during regular operation (O=parallel with compr.; 1=ON); also refer to F6 and F7 0 0 1
F9 condenser fan func. during defrost and dripping (0=OFF; 1=ON, 2=ON if Tc235°C and OFF if
2 0 2
Tc<33°C)
FA critical temperature for signalling high condensation temperature 41°C -40 +99
Fb critical temperature for high pressure akarm 44°C -40 +99
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USER PARAMETER CONFIGURATION - PROBE READING

4 Y4 0 Push the up and down buttons simultaneously and hold down for more than 3
v A seconds.

N AN J The label [Loc] is visualised.

s aYd N
N 2 Utilise the up and down buttons to scroll the sensor probe readings and the
Y N user parameters.

\ AN 4

Press the on/sby/enter key to confirm your selection and enter the mode for
reading probes or changing parameters.

The current value blinks on the display.

Use the keys ‘\V { A ,‘ to select the new value, applicable to parameters only.

Press the on/sby/enter key to exit or confirm the selection of the parameter
new value; the setting stops blinking.

DEFAULT PARAMETER RECOVERY

Information accessible to qualified staff only.

On starting the appliance, a “LAMPTEST” phase will start.
If you press the on/sby/enter key 3 times consecutively during this phase, all
default parameters will be reset.

The display shows [rLd] indicating the reset of the values pre-set by the
manufacturer.

ATTENTION: the default values in memory refer to the configurations (tn, bts, btv) exclusively.

ALARMS

UNIT WITH BROKEN SENSOR PROBES DURING CONSERVATION

Room probe error
If the room probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [EOQ].

The appliance keeps operating in storing according to the values given to parameters C5 and C6.
The inner fan keeps operating according to the value given to “F3”

Evaporator fan error (only on -22°C / +5°C units)
If the room probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [E1].

The inner fan operates according to the value given to parameter “F3”.

If the three probes are broken or disconnected, EO, E1, and E2 alternate on the display.

Humidity sensor Error (only on +14°C/+16°C units)

In the event that the humidity sensor is broken or its connection is interrupted on the display the label [E8], is

visualised; the humidity control device is automatically deactivated.

Condenser probe error
If the condenser probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [EZ2].
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The condenser fan keeps operating according to the value given to parameter “F8”.
If the three probes are broken or disconnected, EO, E1, and E2 alternate on the display.

UNIT WITH BROKEN SENSOR PROBES DURING DEFROST

Room probe error

In the event that the chamber sensor probe is broken or the respective connection has been interrupted
during the defrost phase the function will be completed normally.

The string set with the parameter “d6” and the label [EOQ] will be visualised alternatively on the display.

Evaporator fan error (only on -22°C / +5°C units)
In the event that the evaporator sensor probe is broken or the respective connection has been interrupted
during the defrost phase the function will be completed through time out.

The evaporator fan will continue to operate according to the value assigned with the “F4” parameter.

The melting times “d7” and the internal fan activation delay “F5” will be observed in any case.
A display viene visualizzata alternativamente la stringa settata con il parametro “d6” e la label [E1].

If the three probes are broken or disconnected, EO, E1, and E2 alternate on the display.
Humidity sensor Error (only on +14°C/+16°C units)
In the event that the humidity sensor is broken or its connection is interrupted on the display the label [E8], is

visualised; the humidity control device is automatically deactivated.

Condenser probe error
If the condenser probe is broken or the relevant connection interrupted, the display shows the label [E2].

The condenser fan keeps operating according to the value given to parameter “F8”.
If the three probes are broken or disconnected, EO, E1, and E2 alternate on the display.

DOORFRAME SECTIONS ANTICONDENSATION RESISTANCE HEATER MANAGEMENT
(only on -25°C / -15°C and -22°C /+ 5°C units)

In the event that the chamber sensor probe is broken or its respective connection interrupted, the machine will
continue to operate managing the activation/deactivation of the door resistance heater in parallel with the
activation/deactivation of the compressor relay.

HIGH TEMPERATURE ALARM

If the room temperature exceeds the setpoint, the label [AH] and the

A temperature reached alternate on the display.

Press up to display the duration of the event causing the alarm.
(0
The buzzer can be turned off by pressing the key )
The visual alarm signal stays on until the temperature returns within the normal range.

LOW TEMPERATURE ALARM

If the room temperature is below the setpoint, the label [AL] and the
v temperature reached alternate on the display. The buzzer sounds.

Press down to display the duration of the event causing the alarm.

YA
The buzzer can be turned off by pressing the key %),
The visual alarm signal stays on until the temperature returns within the normal range.
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HIGH AND LOW TEMPERATURE ALARMS MEMORIZED

ﬁb The defrost led blinking at high frequency indicates high or low temperature
(Y 6‘6 alarm.

Pushing the on/sby/enter button the type of alarm recorded will be visualised
on the flashing display.

Pushing the on/sby/enter button the critical temperature recorded will be
visualised on the flashing display.

Pushing the on/sby/enter button the time duration of alarm event, expressed
in minutes, will be visualised on the flashing display.

Pushing the on/sby/enter button the operation of the defrost LED will be reset
to its normal state.
The display shows [rES] after the abnormal event.

RIS

In the event that another alarm event were to occur, for high or low temperature, if the information relative to the
preceding anomaly hasn’t been visualised by the operator, this latter will be overwritten by the more recent data.

If the high temperature alarm is on, the compressor keeps working; if the low temperature alarm is on, the
compressor stops.

I'If the card is set to the stand-by mode, the min. / max. temperature memorized and any alarms will
not be saved.

BLACKOUT ALARM

K

W The defrost led blinking at high frequency indicates a blackout
()

Pushing the on/sby/enter button the [bLO] label will be visualised on the
display.

Pushing the on/sby/enter button the maximum temperature recorded in the
chamber will be visualised on the display.

Pushing the on/sby/enter button the defrost led is reset to standard operation.
The display shows [rES] after the abnormal event.

SYEIEY

OPEN DOOR ALARM

In the event of a door open the display will visualise the [dA] label alternating with the current visualisation
while the buzzer, if present, will signal the event acoustically with a beep of the duration of 5 seconds
repeated every 10 seconds.

The alarm will reset upon the closure of the door and is registered in memory (high frequency flashing
defrost LED).

HIGH CONDENSATION TEMPERATURE ALARM

If the condensation temperature is too high, due to dirty condenser, the label [HtC] and the room temperature
alternate on the display.
The buzzer sounds.

The buzzer can be turned off by pressing the key @
The visual warning signal stays on until the condensation tempertaure returns to normal range.
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HIGH CONDENSATION TEMPERATURE ALARM (only on -25°C / -15°C and -22°C /+ 5°C units)

If the condensation temperature is high because the condenser is dirty, the label[ HtC] alternating with the
cell temperature will be shown on the display. A buzzer is also activated.

The buzzer can be turned off by pressing the key .
The visual warning signal stays on until the condensation tempertaure returns to normal range.

CONDENSER DIRTY ALARM (only on -25°C /-15°C and -22°C /+ 5°C units)

If the condensation temperature is too high because the condenser is very dirty, the label [dCA] alternating
with the cell temperature will be shown on the displa%. A buzzer is also activated.

The buzzer can be turned off by pressing the key
The visual warning signal stays on until the condensation tempertaure returns to normal range.

In parallel, the operating set point of the device changes automatically to safeguard plant conditions.
The new setting remains until the condensation temperature returns within the normal range.

HIGH PRESSURE ALARM

If the refrigerating appliance pressure is above the specified limit, the label [HP] and the room temperature
alternate on the display.
The buzzer sounds.

The buzzer can be turned off by pressing the key @
The visual warning signal stays on until the card is set to stand-by.

1If the problem causing the alarm reoccurs on restarting the system, the signal [HP] will be displayed again.
In this case, all the relay outputs are de-activated except the condenser fan output.

LOW EVAPORATION TEMPERATURE ALARM (only on -25°C / -15°C and -22°C /+ 5°C units)

If the evaporation temperature is too low because of the packaged evaporator, the label [LtE] alternating with
the cell temperature will be shown on the display. A buzzer is also activated.

The buzzer can be turned off by pressing the key :
The visual alarm signal remains until the evaporation temperature returns within the normal range.
If this does not occur, the machine carries out automatic defrosting.

LOW PRESSURE ALARM (only on -25°C / -15°C and -22°C /+ 5°C units)

If a refrigeration system pressure is detected that is lower than the limit values, the label [LP] alternating with
the cell temperature will be shown on the display. A buzzer is also activated.

The buzzer can be turned off by pressing the key .
The visual warning signal stays on until the card is set to stand-by.
!'If the problem causing the alarm reoccurs on restarting the system, the signal [LP] will be displayed again.

All relay outputs will be deactivated during this event.

ALARM FOR END OF DEFROSTING ENDING DUE TO TIMEOUT (only on -25°C / -15°C and -22°C /+
5°C units)

In the event that the evaporator probe has not reached the pre-set value at the end of defrosting, the label
[tOd] alternating with the cell temperature will be shown on the display. \
0]

[O)
The buzzer can be turned off by pressing the key @ Pressing the next key \_= resets the alarm
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DEFROSTING

Defrost may be either manual type or automatic type.

Manual defrost

Models +2°C / +10°C, -22°C/+5°C, +14°C/+16°C

Push the button up for 4 sec seconds to immediately activate the defrost

A cycle.
Just before the defrosting process begins, the temperature of the blocked cell
is displayed.

The defrosting process can be stopped manually by pressing the “up” key again for 4 seconds. When the
process is stopped, a signal blinks on the label display [ndF].
Models -25°C / -15°C

In the -25°C / -15°C models, the defrost function must be activated by the user whenever a thick layer of
frost accumulates upon the shelves. In order to defrost the unit, turn it off by setting the panel to stand-by
mode, then open the door and remove the products. Remove the cap on the bottom and wait for all the frost
to melt. Use a sponge to direct all the water on the bottom into the drain hole. Clean the unit’s interior
surfaces with a dry cloth and replace the cap on the bottom.u

Automatic defrost

Automatic defrost is started during the conservation phase and is regulated by the card set-up.
The defrost operation can be manually interrupted by pressing the up button for 4 seconds: the deactivation
of the function will be indicated by the [ndF] label flashing on the display.

On the +14 °C / +16 °C and -25°C / -15°C units there is no automatic defrost".

STOPPING

/6~J> for 3 seconds and release it as the display shows the [Sby] to set the appliance to the

Press this key '
stand-by mode.

7o\
WARNING: the main switch \%J DOES NOT insulate the machine from the electric current.
Set the general cut-out in OFF position.

To isolate the unit from electrical tension disconnect its plug from the outlet.

WORKING IRREGULARITIES

In case of working irregularities, before to call the technical service in zone verify that:
6\

— the main switch s lighting and the current is present;

— the regulated temperature is the wished one;

— that the door is perfectly closed;

— the machine is not near heat sources;

— the condenser is clean and the fan works regularly;

— an excess of hoarfrost does not cover the evaporating pannel.

In case of negative result, contact the nearest service centre indicating the model and the serial number
shown on the rating placed on the appliance instrument panel.
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DAILY CLEANING

To guarantee perfect hygiene and conservation of the unit it is well to carry out regular and/or daily cleaning
operations.

Avoid using abrasive creams or stainless steel wool pads, acetone, chlorylene or ammonia.
Use only a solution of water and bicarbonate.

Any food stains or residue on the outside surface should be removed with water before they harden.
If residues are already hardened used a sponge soaked in a solution of water and bicarbonate.

Daily cleaning of all inside surfaces of the appliance is recommended.
Clean the shelves and the interior of the unit with a lightly dampened cloth.

The space around and under the refrigerator must also be cleaned and held in perfect hygiene.
Clean using water and neutral soap or detergent.

GENERAL CLEANING AND MAINTENANCE

For regular and constant service of the unit it would be well to regularly carry out general cleaning and
maintenance operations.

WARNING: The cleaning and mantainance of the refrigerating engine and the compressor area needs the
intervention of a skilled technician, therefore it cannot be done by other persons.

Clean the exterior and interior surfaces with soap or a neutral detergent and water: a little vinegar added to
the water will eliminate any eventual foul odours.

Before to begin with the operations proceed as following:
- set the general cut-out in OFF position;
- remove the plug from the socket and wait till the complete entfrosting of the unit.

To access the condenser it is necessary to remove the front dashboard:
1. Remove the lower instrument panel, grasping it on the side, freeing it from the four retaining bolts
2. Remove the cable from the panel control board

WARNING: to assure a regular use of the machine it is necessari to clean the copper-alluminium
condensator at least every 30 days.

Accurately clean the condenser in the refrigerating unit and the inner evaporator with either a vacuum

cleaner, a bristle brush or a non-wire brush after removing the protections.

The cleaning and mantainance operations have now come to end.
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USEFULL ADVICES FOR THE CARE OF THE STAINLESS STEEL

For the cleaning and mantainance of the parts of stainless steel follow the advices written below, bearing in
mind that the first and fundamental rule is to guarantee the non toxicity and best hygiene of the dealed
products.

The stainless steel has a thin oxide coat that prevents rust formation.

But there are substances or detergents that can destroy this coat and give origin to corrosions.

Before using any detergent product ask always your dealer about which neutral detergent is the most
qualified and does not cause corrosions on the steel.

In case of scratches on the surfaces it is necessary to smooth them using thin STAINLESS STEEL wool or
an abrasive sponge in synthetic fibrous material, wiping in the direction of the satin

WARNING: for the cleaning of the STAINLESS STEEL never use iron wool and never let them rest on the
surfaces because little iron deposits could remain on the surfaces and cause rust formations by
contamination and endanger the hygiene.

USAGE INTERRUPTIONS

In case of longer inactivity of the refrigerator and for maintaining it in the best state act as following:

- set the general cut-out in OFF position.

- remove the plug from the socket.

- empty the refrigerator and clean it as described In the chapter "CLEANING".
- let the door open to avold the forming of bad smell.

MALFUNCTIONING

Malfunctioning during operation is often due to banal causes , whitch may nearly all be resolved without the
help of a specialised technician. Consequently, before getting in touch with a service centre, check the
following:

PROBLEM POSSIBLE CAUSES

The appliance does not start Check that the plug is properly inserted into the socket.
Check that there is voltage at the socket

The internal temperature is too high Check the electronic card adjustment

Check for a heat source in the vicinity

Check that the door closes properly

The appliance is excessively noisy Check that the appliance is standing level. A lopsided
appliance could set off vibrations

Check that the appliance is not touching other appliances
or parts which could resonate

Some condensation is produced on the|Room humidity is very high

appliance The door is not closed properly

Upon completion of the above checks, if the fault persists, contact an authorised service centre. Always

indicate:

e the nature of the fault

e the model and the serial number of the unit can be found on the electrical specifications plaque, located
on the unit’s instrument panel.
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WASTE DISPOSAL AND DEMOLITION

WASTE STORAGE

At the end of the product life, avoid release to the environment. The doors should be removed before
disposal.

Temporary storage of special waste is permitted while waiting for disposal by treatment and/or final
collection. Dispose of special waste in accordance with the laws in force with regard to protection of the
environment in the country of the user.

PROCEDURE FOR ROUGH DISMANTLING THE APPLIANCE

All couintries have different legislation; provision laid down by the laws and the authorised bodies of the
countries where the demolition takes place are therefore to be observed.

A general rule is to deliver the appliance to specialised collection and demolition centres. Dismantle the
refrigerator grouping together the components according to their chemical nature. The compressor contains
lubricating oil and refrigerant, which may be recycled. The refrigerator components are considered special
waste, which can be assimilated with domestic waste.

Make the appliance totally unusable by removing the power cable and any door locking mechanisms in order
to avoid the risk of anyone being trapped inside.

DISMANTLING OPERATIONS SHOULD BE CARRIED OUT BY QUALIFIED PERSONNEL.

THE SAFE DISPOSAL OF WASTE FROM ELECTRICAL AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE
DIRECTIVE 2002/96/EC)
Do not dump pollutant material in the environment. Dispose of it in compliance with the relevant laws.

Under the WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) Directive 2002/96/EC, when scrapping
equipment the user must dispose of it at the specific authorised disposal centres, or reconsign it, still
installed, to the original seller on purchase of new equipment.

All equipment which must be disposed of in accordance with the WEEE Directive 2002/96/EC is marked with

a special symbol )
The improper disposal of Waste Electrical and Electronic Equipment is liable to punishment under
the relevant laws in the countries where the offence is committed.

Waste electrical and Electronic Equipment may contain hazardous substances with potential harmful
effects on the environment and human health. You are urged to dispose of them properly.

REFRIGERANT MATERIAL SAFETY DATA SHEET

1) R404A: fluid components

o trifluoroethane (HFC 143a) 52%
e pentafluoroethane  (HFC 125) 44%
o tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A: fluid components

* pentafluoroethane (HFC 125) 59%

« tetrafluoropropene (HFC 1234yf) 30%
« difluoromethane (HFC 32) 11%

GWP =2141

ODP =0

+ Hazard identification
Overexposure through inhalation may cause anaesthetic effects. Acute overexposure may cause cardiac
rhythm disorders and sudden death. Product mists or sprays may cause ice burns of eyes and skin.
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First aid procedures

e Inhalation:
keep injured person away from exposure, warm and relaxed. Use oxygen, if necessary. Give artificial
respiration if respiration has stopped or is about to stop. In case of cardiac arrest give external cardiac
massage. Seek immediate medical attention.

e Skin:
use water to remove ice from affected areas. Remove contaminated clothes.
CAUTION: clothes may adhere to skin in case of ice burns.
In case of contact with skin, wash with copious quantities of lukewarm water. In case of symptoms
(irritation or blisters) seek medical attention.

e Eyes:
immediately wash with ocular solution or fresh water, keeping eyelids open for at least 10 minutes. Seek
medical attention.

¢ Ingestion:
it can cause vomit.. If conscious, rinse mouth with water and drink 200-300 ml of water. Seek medical
attention.

o Other medical treatment:
symptomatic treatment and support therapy when indicated. Do not administer adrenaline or
sympatheticomimetic drugs after exposure, due to the risk of arrhythmia and possible cardiac arrest.

Environmental data
Persistence and degradation
e HFC 143a:
slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 55 years.
e HFC 125:
slow decomposition in lower atmosphere (troposphere). Duration in atmosphere is 40 years.
e HFC 134a:
si decompone con relativa rapidita nell’'atmosfera inferiore (troposfera). La durata nell’atmosfera & 15,6
anni.
e HFCs 143a, 125, 134a:
does not affect photochemical smog (not included in volatile organic components — VOC - as
established in the UNECE agreement). Does not cause ozone rarefaction.
Product exhausts released in the atmosphere do not cause long-term water contamination.

R290
GWP =3
ODP =0

Hazards identification
Liquefied gas - Extremely flammable

First aid measures

¢ Inhalation:

In high concentrations may cause asphyxiation. Symptoms may include loss of mobility and/or
consciousness. Victims may not be aware of asphyxiation. In low concentrations, may cause narcotic
effects. Symptoms may include dizziness, headache, nausea and loss of coordination. Remove victim to
an uncontaminated area wearing self contained breathing apparatus. Keep the patient relaxed and warm.
Call a physician. Apply artificial respiration if breathing stops..

e Contact with skin and eyes:

In case of spillage, rinse thoroughly with water for at least 15 minutes

e Ingestion:

Route of exposure unlikely

Ecological information
No known ecological damage caused by this product
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The instruction handbook contains a wiring diagram on the last page

POS | DESCRIPTION PoOs | DESCRIPTION
1 COMPRESSOR 44 | RELAY COMPRESSOR
2 COMPRESSOR FAN 69 | GROUNDING TERMINAL
3 GENERAL TERMINAL BOARD 70 | COLD DELIVERY SOLENOID VALVE
8 PLUG 70A | WARM DELIVERY SOLENOID VALVE
9 EVAPORATOR FUN 76 | MAGNETIC MICRO-SVWITCH
12 | SOLENOID VALVE DEFROSTING 103 | HUMIDITY SENSOR
20 DOOR ANTICONDENSING RESISTOR 119 | TN DISPLAY CASE ELECTRONIC DATA CARD
20A | SIDE GLASS ANTICONDESATION RESISTANCE| 120 |BT DISPLAY CASE ELECTRONIC DATA CARD
HEATER
SIDE GLASS ANTICONDESATION RESISTANCE| 121 |LED SWITCHING POWER SUPPLY
20B
HEATER
REAR GLASS ANTICONDESATION RESISTANCE | 122 |LED LAMPS
20C
HEATER
oop | SECTION  ANTICONDENSATION ~ RESISTANCE | 125 |ELECTRONIC DATA CARD PRALINERY DISPLAY
HEATER CASE
22 RESISTANCE FOUND BASIN
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DESCRIPTION DE LA MAQUINA

Estos equipos se han disefiado para la exposicién y la conservacién temporal de los alimentos. Cualquier
otro uso tiene que considerarse inadecuado.

ATENCION: las maquinas no son idoneas para ser instaladas al aire libre y/o en ambientes sometidos a
acciones de agentes atmosféricos.

El fabricante declina toda responsabilidad por usos no previstos.

También cuentan con un evaporador de aletas protegido contra el 6xido, un compresor hermético, un
condensador en cobre-aluminio y una tarjeta digital electrénica. El equipo tiene estantes removibles,
excepto para el modelo Heladeria 25-15°C que son fijas.

En los grupos refrigerantes se usa fluido refrigerante permitido por las legislaciones actuales del tipo HFC.

ETIQUETA DE IDENTIFICATION

Ante cualquier comunicacion con el constructor citar siempre el MODELO y el NUMERO DE MATRICULA
de la maquina colocada sobre la placa caracteristicas técnicas.
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Contenido del campo eléctrico de la tarjeta tecnica de el aparato
1) MODELO D) POTENCIA NOMINAL
2) EMPRESA DE CONSTRUCCION E) POTENCIA TOTAL
3) SIGLA MARCA CEE F) CORRIENTE DE EL FUSIBILE
4) ANO DE CONSTRUCCION G) TIPO DE GAS DE EL REFRIGERANTE
5) NUMERO DE MATRICULA H) CANTIDAD DE EL GAS REFRIGERANTE
6) CLASE DE AISLAMIENTO ELECTRICO L) TIPO DE TEMPERATURA DE LA INSTALLACION
7) CLASE DE PROTECCION ELECTRICA DEL FRIGORIFICO
A) VOLTAJE DE ALIMENTACION ELECTRICA R) SIMBOLO RAEE
B) INTENSIDAD DE LA CORRIENTE ELECTRICA W) POTENCIA DE LOS ELEMENTOS DE CALEFACCION

C) FRECUENCIA DE LA ALIMENTACION ELECTRICA

NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA
Cuando se recibe el bulto, controlar que el embalaje esté intacto y que no haya sufrido dafios durante el transporte.
Después que desembale el equipo compruebe que todas las partes o componentes, asi como las
caracteristicas y su estado correspondan a las especificaciones ordenadas por usted al hacer el pedido.

Si asi no fuera, ponerse en contacto inmediatamente con el vendedor.

Ademas de felicitarlo por haber hecho una gran eleccion, esperamos que pueda utilizar de la mejor manera
nuestros equipos siguiendo las instrucciones y las precauciones que contiene el presente manual.

Pero recordad que esta prohibida la reproduccién del presente manual y que, debido a una constante
busqueda de innovacion y calidad tecnolégica, las caracteristicas aqui presentes podrian cambiar sin preaviso.
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NORMAS DE SEGURIDAD

ATENCION: antes de cualquier operacidon de manutencién o limpieza, es necessario aislar el equipo de la
red eléctrica:
- oner el interruptor general en posicion OFF;

uipo;

ATENCION: no utilizar tomacorrientes o enchufes desprovistos de puesta a tierra.

El tomacorrientes de la red eléctrica debe tener su CABLE DE TIERRA.

ATENCION: esperar el tiempo necesario para alcanzar la temperatura determinada antes de poner adentro
los alimentos a conservar.

ATENCION: no introduzca en el equipo bebidas o alimentos calientes.

ATENCION: proceda al almacenamiento de los productos de conservacion, sin rebosar los estantes y sin
obstaculizar la circulacion del aire.

ATENCION: no realice la limpieza de las partes vecinas del equipo cuando la puerta esté abierta.
No lave el équipo con chorros de agua directa y a alta presion.

ATENCION: no usar sustancias a base de cloro (lejia, acido muriatico, etc.) o que sean toxicas para la
limpieza o estén cerca de los equipos.



ATENCION: no apoye objetos en el fondo del equipo. Use para ello los respectivos estantes.
Los estantes soportan un peso maximo de 12 kg.

ATENCION: iesgo de rotura de los vidrios. Cierre o abra la puerta SUAVEMENTE, NUNCA CON
VIOLENCIA y no se apoye sobre la puerta.

La limpieza y la manutencion de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores requiere la intervencion
de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser efectuadas por personal no preparado.

Para intervenciones de manutencién o en caso de anormalidades, desenchufar completamente el equipo y solicitar

la intervencién del SERVICIO DE ASISTENCIA a un centro autorizado y el empleo de repuestos originales.
El incumplimiento de las disposiciones anteriores pone en riesgo el estado de seguridad de los equipos.

COLOCACION EN SU LUGAR E INSTALACION

Los equipos se envian sobre paletas y protegidos con cajas de carton.

Cuando se reciben y después de haberlas desembalado, en caso de dafos o falta de partes, seguir las
instrucciones del capitulo "NOTAS GENERALES PARA LA ENTREGA".

Las operaciones de puesta en marcha y de instalacion deben ser efectuadas por personas especializadas.

ATENCION: los elementos del embalaje (las bolsas de astica, il poliéster, los clavos, etc) no deben dejarse
al alcanze de los ninos porque pueden ser causa de peligros.

Con un carro de horquilla suba el equipo y llévelo hasta el lugar de instalacién, poniendo atencién que la
carga no esté desequilibrada.

ATENCION: riesgo de volcado. Nunca incline el equipo. Durante el movimiento manténgalo sostenido con la

ATENCION: nunca lo transporte en posicion horizontal porque podria causar dafios a las estructuras y a las
instalaciones.

Una vez en el lugar de instalacion siga las siguientes instrucciones.
Retirar la caja de embalaje, la cinta adhesiva y los elementos de poliestireno presentes.
Retirar la placas detras del aparato.




Quitar los listones A, B y C de la base del embalaje, retirando primero los tornillos de fijacion.
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Posicionar los listones B y C delante de la base de embalaje y fijarlos a ella.
Regular las patas dispuestas bajo el aparato de modo que no se mueva.

Poner los listones A debajo de las ruedas del aparato.
Deslizar con mucho cuidado la vitrina hasta el suelo.

Colocar el aparato en su posicion definitiva.




ATENCION: Coloque el equipo al menos 10 cm de la pared posterior. Puede desplegar los equipos, pero en
cada caso debe dejar un espacio de mas o menos 5 cm entre un equipo y el otro.
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ATENCION: Asegurese que el equipo no esté expuesto a los rayos del sol ni cerca a otras fuentes de calor
0 a ambientes con altas temperaturas, porque podria causar un bajo rendimiento y un desgaste mayor del
normal.

Los aparatos son declarados en clase climética 4 ( T = 30°C U.R. = 55%)
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Remover la pelicula protectiva de el producto.

Esta operacion puede provocar un choque leéctrico, aunque no sea peligroso (electricidad estética).

El inconveniente se puede reducir o eliminar manteniendo una mano siempre en contacto con el aparato o
colegando a tierra el embalaje exterior.
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Extraer suavemente los estantes evitando cualquier dafio.

Limpie el equipo y los estantes en la forma indicada en el capitulo “LIMPIEZA”. Después que haya limpiado,
deje abierta la puerta por lo menos 72 horas sin ponerlo a funcionar.

Para poner los estantes proceda de la siguiente manera:

¢ Inicie por el primer estante inferior, agarrelo por la parte central con ambas manos.

e Coloque los ganchos de acero en las ranuras de las cremalleras teniendo el estante ligeramente
ipclinado hacia lo alto.
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e Baje el estante y coldquelo en posicién horizontal, asegurandose que el gancho inferior se
introduzca en la espiga de la ranura inferior de la cremallera.

ATENCION: el cumplimiento de esta indicacion es muy importante para garantizar la buena
estabilidad del estante.
e Para desenganchar el estante siga las indicaciones anteriores pero en forma contraria.

Los equipos estd compuesto por un enchufe del tipo SHUKO. Comprobar la correspondencia de la misma
con las normas EN60320 y a las normas nacionales. Sustituir el enchufe con uno en la norma en el caso
gue no tuaviese que corresponder.

ATENCION: La operacién deve ser efectuada por un técnico especializado.

Compruebe que la tension de la red corresponda a la que esta reportada en la placa con las caracteristicas
técnicas del equipo.
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A este punto han terminado las operaciones de colocacion en su lugar del equipo e instalacion.




CARACTERISTICAS TECNICAS

Las dimensiones de los equipos se encuentran a continuacion.

¢« 80 . 65 « 10
A
<
0
—
gl v ! O - ¥
« 60 65 « 0
A
<
0
—
-y T vV e——w




TABLEROS DE MANDO

Todos los equipos manejan el siguiente panel de mandos:
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DESCRIPCION
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Tecla ON/SBY/ENTER

Tecla DOWN

Tecla UP

Tecla LEDS

PICTOGRAMA DESCARCHE

7 o’

PICTOGRAMA VENTILADOR

~Njo|a|sw|Nv|-|O

PICTOGRAMA COMPRESOR

1]

Tecla ON/SBY/ENTER

Apretando y soltando permite verificar/ modificar el setpoint de temperatura
del aparato.

Apretando durante 3 segundos, soltando en el momento de la aparicion,
sobre el display de la label [Sby], lleva el aparato a stand by.

Con instrumento en stand by [en el display aparece Shy] apretando el
controlador se enciende.

Teclas UP y DOWN

Permiten aumentar o disminuir el valor del parametro que se quiere

modificar.
Pulsandolos permiten visualizar las temperaturas de minima y maxima
registradas (si disponibles) y eventualmente alarmas activadas.
Presionando simultaneamente deshabilita el bloqueo del teclado.
La tecla UP presionada por mas de 3 segundos activa la descongelacién
manual
La tecla DOMN presionada por mas de 3 segundos permite modificar la
configuracién de la humedad de la celda.
TECLA LEDS
Presionado permite la activacion o la desactivacion de la iluminacion.
APPAREILS +14 °C / +16 °C
Presionado por un lapso de tiempo superior a los 3 segundos permite
visualizar temporalmente por 5 segundos en modalidad fija la lectura de la
sonda de humedad.
PICTOGRAMA DESCARCHE

:SZ'L Led encendido: descarche en marcha

0,0 Led centelleante: retraso activacion descarche o goteo en marcha
Led centelleante a frecuencia elevada: alarma registrado en memoria

Led parpadeante: demora activacion ventiladores
PICTOGRAMA COMPRESOR

Led encendido: compresor en funcion
Led centelleante: retraso activacién compresor

ICONA VENTOLA
k Led encendido: ventiladores camara en funcion



PROGRAMACION / MODIFICACION DEL SETPOINT DE TEMPERATURA
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Apretar y soltar la tecla on/shy/enter: el display muestra en modalidad
centelleante el setpoint corriente durante 5 segundos.

Transcurrido dicho tiempo el display vuelve a indicar la temperatura en
camara

Durante el centelleo del display utilizar las teclas up y down para aumentar o
disminuir el setpoint de temperatura deseado

Presionar nuevamente la tecla on/sby/enter para confirmar el nuevo setpoint

SMART FUNCTIONS - Funcionalidad de encendido veloz

DESCARCHE MANUAL FORZADO

B

Presionar la tecla up por mas de 3 segundos para acceder a la funcién de
descongelacion manual.

MODIFICA LA HUMEDAD RELATIVA +2°C/+10°Cy_-22°C/+5°C

<

Presionar la tecla down por mas de 3 segundos para modificar el porcentaje
de humedad relativa en la celda.

A la etiqueta led de parpadeo temporaneo [F_C] corresponde una menor
humedad relativa (mitras en paralelo al compresor).

A la etiqueta led de parpadeo temporanea [F__] corresponde una mayor
humedad relativa (mitras independientes).

El label parpadeante de confirmacion [FtE] corresponde a la humedad
relativa prevista por el fabricante.

MODIFICA LA HUMEDAD RELATIVA +14°C/+16°C

@ [«

K

>

Presionar el pulsante down por un lapso de tiempo superior a 3 segundos: el
display visualiza en modalidad parpadeante el setpoint de humedad corriente
por 5 segundos.

Transcurrido este tiempo el display regresa a indicar la temperatura en la
camara.

Durante el parpadeo del display utilizar los pulsantes XJ \ﬁ,‘ para aumentar o
disminuir el setpoint de humedad deseado.

Presionar el pulsante on/sby/enter para confirmar el nuevo setpoint: la
adquisicién del nuevo valor viene indicada con una sefial acustica de 3 beep
breves y consecutivos.

Después de 2 segundos el display vuelve a visualizar la temperatura de la
camara.

BLOQUEO TECLADO

Presionar simultaneamente las teclas up e down por mas de 3 segundos.

Se visualiza la etiqueta led [Loc].
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Presionar la tecla on/sby/enter para confirmar la seleccién y activar la funcién.
Después de 30 segundos se sale de la funcion si no es confirmada.

Para desbloquear el teclado presione simultaneamente las teclas \i} Lﬁ] por
mas de 5 segundos: confirmando esta operacion en el display aparece [UnL]

parpadeante.

Con el teclado bloqueado presione cualquier tecla y aparecera en el display
la etiqueta led [Loc].

IMPRIME MANUALMENTE LECTURAS DE SONDAS: junto al terminal de impresion TSP
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(s6lo para equipos 25°C/-15°C y -22°C/+5°C)
Presionar simultaneamente las teclas up e down por mas de 3 segundos.
Se visualiza la etiqueta led [Loc].

Use la tecla up para visualizar la funcion [Prt].

Presionar la tecla on/sby/enter para confirmar la seleccion y activar la funcion.

Después de 30 segundos se sale de la funcién si no es confirmada.

CONFIGURACION PARAMETROS

Presionar simultaneamente las teclas up e down por méas de 3 segundos.
Se visualiza la etiqueta led [Loc].
Utilizar las teclas up y down para leer la funcion [PAr].

Presionar la tecla on/sby/enter para confirmar la seleccién y activar la funcién.
Después de 30 segundos se sale de la funcién si no es confirmada.

Piden la password de encendido.
El display se prepara para la introduccion de la password, se lee [00]

Utilizar las teclas up y down para seleccionar la password “65”

Apretar la tecla on/shy/enter para confirmar la eleccién.

Si la password insertada es correcta se lee el primer parametro de la lista de
configuracion.

Utilizar las teclas up y down para hojear todos los pardmetros del controlador

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién.

Utilizar las teclas up y down para seleccionar el nuevo valor del parametro
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Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccion.

PARAMETROS DE CONFIGURACION

“EQUIPOS +2°C/+10°C”

Parametro | Descripcion | Default | min | MAX
INGRESOS A MEDIDA
/1 calibracion sonda camara (el parametro esta expresado en octavos de grado) 0°C -40 +99
/6 configuracion ingreso digital (0= contacto abierto, 1= contacto cerrado) 1 0 1
17 tiempo de retraso por alarma puerta abierta (0= excluido) 120 sec 0 240
Pr lectura sonda cadmara -°C - -
Pc lectura sonda condensador -°C - -
REGULACION COMPRESOR
ro histéresis regulador (diferencial) +4°C 1 15
rl minimo setpoint de trabajo programable +2°C -40 r2
r2 maximo setpoint de trabajo programable +10°C rl +99
PROTECCION COMPRESOR
Cco retraso activacion compresor en el momento del encendido instrumento 1 min 0 240
Cc2 tiempo min. de retraso entre el apagado del compr. y el sucesivo encendido 3 min 0 240
C5 tiempo de ciclo encendido compresor en caso de alarma sonda camara 10 min 1 240
C6 % de C5 en el cual el compr. se enciende en caso de alarma sonda camara 50 % 0 100
DESCARCHE
do intervalo de descarche (0 = excluido) 6 horas 0 99
d3 duracién maxima descarche (0 = el desc. no se activa nunca) 20 min 0 99
dé Visualizacion del display en _descongelacién 1 0 >
(0 = temperatura celda efectiva, 1 = temperatura celda blogueada, 2 = label dEF)
dE tipo de cuenta interv. de descarche: 0 = horas reales; 1 = horas ON comp.; 2 = autodeterm. 0 0 1
ALARMAS
A0 histéresis de la alarma (diferencial) +2°C 1 15
Al alarma de minima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) -2°C -40 0
A2 alarma de maxima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) +15°C 0 +99
A3 tiempo de exclusion de la alarma desde el encendido del instrumento 120 min 0 240
Ad modalidad activacién buzzer para alarma: 0 = siempre; 1 = temporizado 1 0 1
A5 tiempo limite para aviso acustico del buzzer en alarma (s6lo si A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tiempo de exclusion de la alarma de temperatura (sélo si Al y/o A2 #0) 15 min 0 240
REGULACION VENTILADORES EVAPORADOR

F3 func. vent. evap. durante norm. func. (0=OFF, 1=ON, 2=paralelo al compr.) 1 0 2
F6 temperatura por debajo de la cual el ventilador condensador se apaga 20°C -40 +99
F7 diferencial ventiladores condensador (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 func. vent. cond. durante normal func. (O=paral. al compr., 1=ON); ver también F6 y F7 0 0 1
FA temperatura critica para indicacion de alta temperatura de condensacion 46°C -40 +99
Fb temperatura critica para alarma de alta presion 49°C -40 +99

“EQUIPOS -25°C/-15°C”

Parametro | Descripcién | Default | min [ MAX
INGRESOS A MEDIDA
/1 calibracion sonda camara (el parametro esta expresado en octavos de grado) -16 -40 +99
(ottavi °C)
2 habilitacion sonda evaporador (O=ausente, 1=presente) 0 0 1
13 habilitacion sonda condensador (O=ausente, 1=presente) 1 0 1
/6 configuracion ingreso digital (O= contacto abierto, 1= contacto cerrado) 0 0 1
17 tiempo de retraso por alarma puerta abierta (0= excluido) 120s 0 240
/A setpoint activacion resistencia puerta (solo si /9 = 0) -7°C -40 +99
/b histéresis regulacion activacion resistencia puerta (solo si /9 = 0) 2°C 1 15
IE control visualizacion lectura sonda celda (0= normal, 1=limitacion superior a r0) 1 0 1
IF gestién de descongelacion del relé de descongelacion (0 = desactivado cuando se alcanza el valor 0 0 1
establecido con d2 en el evaporador, 1 = desactivado al final del tiempo d7)

Pr lectura sonda camara -°C - -
Pd lectura sonda evaporador/descarche -°C - -
Pc lectura sonda condensador -°C - -
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REGULACION COMPRESOR

r0 histéresis regulador (diferencial) +2°C 1 15

rl minimo setpoint de trabajo programable -25°C -40 r2

r2 maéaximo setpoint de trabajo programable -15°C rl +99

PROTECCION COMPRESOR

Co retraso activacion compresor en el momento del encendido instrumento 1 min 0 240

Cc2 tiempo min. de retraso entre el apagado del compr. y el sucesivo encendido 3 min 0 240

C5 tiempo de ciclo encendido compresor en caso de alarma sonda camara 10 min 1 240

C6 % de C5 en el cual el compr. se enciende en caso de alarma sonda camara 70 % 0 100

DESCARCHE

do intervalo de descarche (0 = excluido) 0 horas 0 99

dl tipo de descarche (0 = a resistencias, 1 = a gas caliente) 0 0 1

d2 temper. fin descarche (referida a la temper. del evaporador) +12 °C -40 +99

d3 duracién maxima descarche (0 = el desescarche posee una corta duracion ; 255 = el desescarche 255 min 0 255
posee una duracién infinita)

dé Visualizacion del display en descongelacion 1 0 2
(0 = temperatura celda efectiva, 1 = temperatura celda blogueada, 2 = label dEF)

d7 tiempo de goteo 4 min 0 15

dE tipo de cuenta interv. de descarche: 0 = horas reales; 1 = horas ON comp.; 2 = autodeterm. 0 0 1

ALARMAS

AO histéresis de la alarma (diferencial) +2°C 1 15

Al alarma de minima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) -2°C -40 0

A2 alarma de maxima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) +15 °C 0 +99

A3 tiempo de exclusion de la alarma desde el encendido del instrumento 120 min 0 240

A4 modalidad activacién buzzer para alarma: 0 = siempre; 1 = temporizado 1 0 1

A5 tiempo limite para aviso acustico del buzzer en alarma (s6lo si A4 = 1) 20s 0 240

A6 tiempo de exclusion de la alarma de temperatura (s6lo si Al y/o A2 #0) 15 min 0 240

A7 tiempo excl. al. de temper. post parada vent. evap. (para Al y/o A2 = 0) 60 min 0 240

REGULACION DE LOS VENTILADORES DEL EVAPORADOR Y DEL CONDENSADOR

F1 temper. sobre la cual el vent. evap. se apaga (s6losi/A=1yF7=364) -1°C -40 +99

F2 diferencial ventiladores (relativo a F1, s6losi/A=1yF7 =36 4) +2°C 1 15

F3 func. vent. evap. durante norm. func. (0=OFF, 1=ON, 2=paralelo al compr., 3=establecida con F1y 2 0 4
F2, 4=establecida con F1y F2 a compr. ON y OFF a comp. OFF

F4 func. vent. evap. en desc. y got. (0= OFF, 1= ON, 2 = estab. con F7) 0 0 2

F5 tiempo parada ventilador evaporador después de goteo 3 min 0 15

F6 temperatura por debajo de la cual el ventilador condensador se apaga 10°C -40 +99

F7 diferencial ventiladores condensador (relativo a F6) +3°C 1 25

F8 func. vent. cond. durante normal func. (O=paral. al compr., 1=ON); ver también F6 y F7 0 0 1

F9 funcionamiento vent. cond. En descarche y goteo (0=OFF, 1=0ON, 2=ON si Tc226°C y OFF si 2 0 2
Tc<25°C)

FA temperatura critica para indicacion de alta temperatura de condensacion 46 °C -40 +99

Fb temperatura critica para alarma de condensador sucio 48 °C -40 +99

Fc tiempo de permanencia de la sonda del condensador en el valor igual o superior a FA para la 5 min 0 240
activacion de la alarma HtC

Fd tiempo de permanencia de la sonda del condensador en el valor igual o superior a Fb para la 1 min 0 240
activacion de la alarma dCA

FE aumento de temperatura en el valor del punto de ajuste del aparato en caso de alarma dCA 5°C 1 15
activada

FF temperatura critica para alarma de alta presion 55°C -40 +99

FH tiempo limite empleado para pasar del valor FA al valor Fb dentro del cual se activa igualmente la 12s 0 15
alarma HP

FL temperatura critica para sefializacion de baja temperatura de evaporacién -37°C -40 +99

Fn tiempo de permanencia de la sonda del evaporador en el valor igual o inferior a FL para la 30 min 0 240
activacion de la alarma LtE

Fo tiempo de permanencia de la alarma LtE; al alcanzarse este tiempo, se efectia un desescarche 30 min 0 240
automatico

FP temperatura critica para alarma de baja presién -41 °C -42 +99

IMPRESION
PO Habilitar impresion de los parametros de configuracion (0= deshabilitada) 1 0 1
P1 Tiempo de prueba (ver también parametro P6) 60 1 60
min/horas

P2 Seleccién de las sondas de temperatura que se desea imprimir (O=ninguna, 1=sonda camara, 1 0 3
2=sonda camara y evaporador)

P3 Seleccionar encabezamiento de la boleta de pago (0 =excluso, 1= Vitrina BTV, 2 = Vitrina BTS) 2 0 2

P4 Habilitacién de impresion del numero del aprato (0 = no, 1= si) 1 0 1

P5 Seleccionar idioma para encabezamiento de la boleta de pago 1 -1 5
(1 =italiano, 2 = inglés, 3 = francés, 4 = espafiol, 5 = alemén)

P6 Seleccionar unidad de medida para tiempo de prueba 1 1 2

(1 = minutos, 2 = horas)
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GESTION DE COMUNICACION

L1 Direccién del instrumento (dato obtenido en fase de impresion si P4=1) 1 0 255
L2 Gestion de la puerta serial (o = no utilizada, 1 = imprimir) 1 0 1
L3 Baud Rate trasmis. datos (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modo de control de transmisién (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“EQUIPOS -22°C/+5°C”
Parametro Descripcién | Default | min [ MAX
INGRESOS A MEDIDA
1 calibracién sonda camara (el parametro esta expresado en octavos de grado) +8 -40 +99
(ottavi °C)
2 habilitacion sonda evaporador (O=ausente, 1=presente) 1 0 1
13 habilitaciéon sonda condensador (O=ausente, 1=presente) 1 0 1
16 configuracion ingreso digital (0= contacto abierto, 1= contacto cerrado) 1 0 1
17 tiempo de retraso por alarma puerta abierta (0= excluido) 120 s 0 240
/A setpoint activacién resistencia puerta (sélo si /9 = 0) -7°C -40 +99
/b histéresis regulacion activacion resistencia puerta (sélo si /9 = 0) 2°C 1 15
IE control visualizacioén lectura sonda celda (0= normal, 1=limitacién superior a r0) 1 0 1
IF gestién de descongelacion del relé de descongelacion (0 = desactivado cuando se alcanza el valor 1 0 1
establecido con d2 en el evaporador, 1 = desactivado al final del tiempo d7)
Pr lectura sonda camara -°C - -
Pd lectura sonda evaporador/descarche -°C - -
Pc lectura sonda condensador -°C - -
REGULACION COMPRESOR
ro histéresis regulador (diferencial) +3°C 1 15
rl minimo setpoint de trabajo programable -22°C -40 r2
r2 maximo setpoint de trabajo programable +5°C rl +99
PROTECCION COMPRESOR
Cco retraso activacién compresor en el momento del encendido instrumento 1 min 0 240
Cc2 tiempo min. de retraso entre el apagado del compr. y el sucesivo encendido 3 min 0 240
C5 tiempo de ciclo encendido compresor en caso de alarma sonda camara 10 min 1 240
C6 % de C5 en el cual el compr. se enciende en caso de alarma sonda camara 70 % 0 100
DESCARCHE
do intervalo de descarche (0 = excluido) 4 horas 0 99
dl tipo de descarche (0 = a resistencias, 1 = a gas caliente) 1 0 1
d2 temper. fin descarche (referida a la temper. del evaporador) +12 °C -40 +99
d3 duracion maxima descarche (0 = el desescarche posee una corta duracion ; 255 = el desescarche 20 min 0 255
posee una duracién infinita)
deé Visualizacion del display en descongelacion 1 0 2
(0 = temperatura celda efectiva, 1 = temperatura celda blogueada, 2 = label dEF)
d7 tiempo de goteo 4 min 0 15
dE tipo de cuenta interv. de descarche: 0 = horas reales; 1 = horas ON comp.; 2 = autodeterm. 1 0 1
ALARMAS
A0 histéresis de la alarma (diferencial) +2°C 1 15
Al alarma de minima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) -2°C -40 0
A2 alarma de méaxima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) +15 °C 0 +99
A3 tiempo de exclusion de la alarma desde el encendido del instrumento 120 min 0 240
A4 modalidad activacion buzzer para alarma: 0 = siempre; 1 = temporizado 1 0 1
A5 tiempo limite para aviso acustico del buzzer en alarma (sélo si A4 = 1) 20s 0 240
A6 tiempo de exclusion de la alarma de temperatura (sélo si Al y/o A2 #0) 15 min 0 240
A7 tiempo excl. al. de temper. post parada vent. evap. (para Al y/o A2 = 0) 60 min 0 240
REGULACION DE LOS VENTILADORES DEL EVAPORADOR Y DEL CONDENSADOR
F1 temper. sobre la cual el vent. evap. se apaga (sélosi/A=1yF7=3064) -1°C -40 +99
F2 diferencial ventiladores (relativo a F1, s6losi/A=1y F7 =306 4) +2°C 1 15
F3 func. vent. evap. durante norm. func. (0=OFF, 1=ON, 2=paralelo al compr., 3=establecida con F1y 2 0 4
F2, 4=establecida con F1 y F2 a compr. ON y OFF a comp. OFF
F4 func. vent. evap. en desc. y got. (0= OFF, 1= ON, 2 = estab. con F7) 0 0 2
F5 tiempo parada ventilador evaporador después de goteo 3 min 0 15
F6 temperatura por debajo de la cual el ventilador condensador se apaga 10 °C -40 +99
F7 diferencial ventiladores condensador (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 func. vent. cond. durante normal func. (O=paral. al compr., 1=ON); ver también F6 y F7 0 0 1
F9 funcionamiento vent. cond. En descarche y goteo (0=OFF, 1=0ON, 2=ON si Tc226°C y OFF si 2 0 2
Tc<25°C)
FA temperatura critica para indicacion de alta temperatura de condensacion 46 °C -40 +99
Fb temperatura critica para alarma de condensador sucio 48 °C -40 +99
Fc tiempo de permanencia de la sonda del condensador en el valor igual o superior a FA para la 5 min 0 240
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activacién de la alarma HtC

Fd tiempo de permanencia de la sonda del condensador en el valor igual o superior a Fb para la 1 min 0 240
activacion de la alarma dCA

FE aumento de temperatura en el valor del punto de ajuste del aparato en caso de alarma dCA 5°C 1 15
activada

FF temperatura critica para alarma de alta presién 55°C -40 +99

FH tiempo limite empleado para pasar del valor FA al valor Fb dentro del cual se activa igualmente la 12s 0 15
alarma HP

FL temperatura critica para sefializacion de baja temperatura de evaporacién -37°C -40 +99

Fn tiempo de permanencia de la sonda del evaporador en el valor igual o inferior a FL para la 30 min 0 240
activacién de la alarma LtE

Fo tiempo de permanencia de la alarma LtE; al alcanzarse este tiempo, se efectiia un desescarche 30 min 0 240
automatico

FP temperatura critica para alarma de baja presién -41 °C -42 +99

IMPRESION
PO Habilitar impresion de los parametros de configuracion (0= deshabilitada) 1 0 1
P1 Tiempo de prueba (ver también parametro P6) 60 1 60
min/horas

P2 Seleccion de las sondas de temperatura que se desea imprimir (O=ninguna, 1=sonda camara, 1 0 3
2=sonda camara y evaporador)

P3 Seleccionar encabezamiento de la boleta de pago (0 =excluso, 1= Vitrina BTV, 2 = Vitrina BTS) 1 0 2

P4 Habilitacién de impresion del nimero del aprato (0 = no, 1= si) 1 0 1

P5 Seleccionar idioma para encabezamiento de la boleta de pago 1 -1 5
(1 = italiano, 2 = inglés, 3 = francés, 4 = espafiol, 5 = aleman)

P6 Seleccionar unidad de medida para tiempo de prueba (1 = minutos, 2 = horas) 1 1 2

GESTION DE COMUNICACION

L1 Direccién del instrumento (dato obtenido en fase de impresion si P4=1) 1 0 255

L2 Gestion de la puerta serial (0 = no utilizada, 1 = imprimir) 1 0 1

L3 Baud Rate trasmis. datos (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4

L4 Modo de control de transmisién (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

“EQUIPOS +14°C/+16°C”
Parametro | Descripcién | Default | min | MAX
INGRESOS A MEDIDA

/1 calibracién sonda camara (el parametro esta expresado en octavos de grado) 0°C -40 +99

/6 configuracién ingreso digital (0= contacto abierto, 1= contacto cerrado) 1 0 1

17 tiempo de retraso por alarma puerta abierta (0= excluido) 120 seg 0 240

/H modalidad visualizacion ingresos de medida (0=s6lo sonda camara, 1=solo cadmara y sonda de 0 0 1
humedad barridas cada 5 seg.)

Pr lectura sonda cadmara -°C - -

PrH lectura sonda humedad -% - -

REGULACION COMPRESOR

ro histéresis regulador (diferencial) +4°C 1 15

rl minimo setpoint de trabajo programable +14°C -40 r2

r2 maximo setpoint de trabajo programable +16°C rl +99

r3 histéresis regulacion humedad relativa (diferencial) 5% 0% 15%

ra zona muerta regulacion humedad relativa 1% 0% 10%

r5 minimo setpoint humedad relativa programable 40% 20% 80%

ré maéaximo setpoint humedad relativa programable 50% 20% 80%

PROTECCION COMPRESOR

Cco retraso activacion compresor en el momento del encendido instrumento 1 min 0 240

C2 tiempo min. de retraso entre el apagado del compr. y el sucesivo encendido 2 min 0 240

C5 tiempo de ciclo encendido compresor en caso de alarma sonda camara 10 min 1 240

C6 % de C5 en el cual el compr. se enciende en caso de alarma sonda camara 40 % 0 100

DESCARCHE

do intervalo de descarche (0 = excluido) 0 horas 0 99

d3 duracion méxima descarche (0 = el desescarche posee una corta duracion) 5 min 0 99

dé Visualizacion del display en Qescongelacién 1 0 5
(0 = temperatura celda efectiva, 1 = temperatura celda bloqueada, 2 = label dEF)

dE tipo de cuenta interv. de descarche: 0 = horas reales; 1 = horas ON comp.; 2 = autodeterm. 0 0 2

ALARMAS

AO histéresis de la alarma (diferencial) +2°C 1 15

Al alarma de minima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) -2°C -40 0

A2 alarma de méaxima relativa al setpoint de trabajo (0 = excluido) +15 °C 0 +99

A3 tiempo de exclusion de la alarma desde el encendido del instrumento 120 min 0 240

A4 modalidad activacion zumbador para alarmas (O=siempre; 1=temporizado) 1 0 1

A5 Tiempo limite para la sefial acustica del zumbador en alarmas (solo si A4 = 1) 1 min 0 240
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A6 | tiempo de exclusion de la alarma de temperatura (sélo si Al y/o A2 #0) 60 min 0 240
REGULACION VENTILADORES EVAPORADOR
F3 func. vent. evap. durante norm. func. (0=OFF, 1=0ON, 2=paralelo al compr.) 1 0 2
F6 temperatura por debajo de la cual el ventilador condensador se apaga 20°C -40 +99
F7 diferencial ventiladores condensador (relativo a F6) +3°C 1 25
F8 func. vent. cond. durante normal func. (O=paral. al compr., 1=ON); ver también F6 y F7 0 0 1
F9 funcionamiento vent. cond. En descarche y goteo (0=OFF, 1=ON, 2=ON si Tc235°C y OFF si 2 0 2
Tc<33°C)
FA temperatura critica para indicacion de alta temperatura de condensacién 41°C -40 +99
Fb temperatura critica para alarma de alta presion 44°C -40 +99

CONFIGURACION PARAMETROS - LECTURA SONDAS

e aYd ™ . . . .
Presionar simultaneamente las teclas up e down por mas de 3 segundos.
¥ | A
S U ) Se visualiza la etiqueta led [Loc].
7 aYd N
Use las teclas up y down para desplazar la lectura de las sondas y los
v 7N parametros usJ:Eri)(/). P P g
o PAY A

Apretar la tecla on/sby/enter para confirmar la eleccién y entrar en la
modalidad de lectura de las sondas o de modificacion del parametro.

Se lee en modalidad centelleante el valor corriente.

()

Utilizar las teclas
los pardmetros.

\AJ para seleccionar el nuevo valor sélo en el caso de

Apretar la tecla on/sby/enter para salir de la lectura de las sondas o confirmar

la eleccion del nuevo valor del parametro, la programacion no centellea mas.

RESTABLECER PARAMETROS DE FABRICA

Informaciones reservadas sélo al personal especializado.

En el momento del encendido el instrumento efectuara una fase de

‘LAMPTEST” si durante tal fase se aprieta 3 veces seguidas la tecla

on/shy/enter se vuelven todos los parametros a los valores programados de

fabrica.

Sobre el display se lee la label [rLd] que evidencia la reprogramacion de la

tarjeta a los valores definidos por el fabricante.

ATENCION: los valores de default en memoria son sélo aquellos relativos a las configuraciones (tn, bts, btv).

EQUIPO CON SONDAS ROTAS DURANTE LA CONSERVACION

Error sonda camara

En el caso de que la sonda camara esté rota o la relativa conexion esté interrumpida, sobre el display se

visualiza la label [EQ].

La maquina contindia a funcionar en fase de conservacion en base a los valores asignados a los parametros

“C5”y “C6".

El ventilador interno continGia a funcionar en base al valor asignado al parametro “F3”
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Error sonda evaporador (sélo en equipos -22°C/+5°C)

En el caso de que la sonda evaporador esté rota o la relativa conexién esté interrumpida, sobre el display se
visualiza la label [E1].

El ventilador interno funcionara en base al valor asignado al parametro “F3”.

Si las tres sondas estan rotas o interrumpidas en el display se visualiza alternadamente EO, E1y E2

Error sonda de humedad (sélo en aparatos +14°C/+16°C)

En el caso que la sonda de humedad resulte rota o la relativa conexién resulte interrumpida en el display se
visualiza la etiqueta [E8], el control de humedad viene automaticamente desactivado.

Error sonda condensador

En el caso de que la sonda condensador esté rota o la relativa conexion esté interrumpida, sobre el display
se visualiza la label [E2].

El ventilador condensador continta a funcionar en base al valor asignado al parametro “F8”.

Si las tres sondas estan rotas o interrumpidas en el display se visualiza alternadamente EOQ, E1 y E2

EQUIPO CON SONDAS ROTAS DURANTE LA DESCONGELACION

Error sonda cdmara

En el caso en que la sonda camara esté rota o la respectiva conexidn se encuentre interrumpida durante la fase
de descongelacion, la misma termina regularmente.

En el display se visualizara alternativamente el texto activado con el pardmetro “d6” y la etiqueta led [EOQ].

Error sonda evaporador (sélo en equipos -22°C/+5°C)

En el caso en que la sonda evaporador esté rota o la respectiva conexion esté interrumpida durante la fase
de descongelacion, la fase termina por expiracién de temporizacion

El ventilador evaporador continuara funcionando de acuerdo con el valor fijado con el parametro “F4”.

De todas maneras se observaran los tiempos de descongelacion “d7” y de demora de la activacion de la
compuerta interna “F5”.

En el display se visualizara alternativamente el texto activado con el parametro “d6” y la etiqueta led [E1].

Si las tres sondas estan rotas o interrumpidas en el display se visualiza alternadamente EOQ, E1 y E2

Error sonda de humedad (s6lo en aparatos +14°C/+16°C)

En el caso que la sonda de humedad resulte rota o la relativa conexién resulte interrumpida en el display se
visualiza la etiqueta [E8], el control de humedad viene automaticamente desactivado.

Error sonda condensador

En el caso de que la sonda condensador esté rota o la relativa conexién esté interrumpida, sobre el display
se visualiza la label [E2].

El ventilador condensador contintia a funcionar en base al valor asignado al parametro “F8”.

Si las tres sondas estan rotas o interrumpidas en el display se visualiza alternadamente EO, E1 y E2

CONTROL DE_RESISTENCIA ANTICONDENSACION PERFILES MARCO DE LA PUERTA (s6lo en
equipos -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

En el caso en que la sonda camara esté rota o la respectiva conexion interrumpida, la maquina seguira funcionando
controlando la activacion/desactivacion de la resistencia de la puerta en paralelo a la activacion /desactivacion del
relé del compresor.
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ALARMA DE ALTA TEMPERATURA EN MARCHA

En caso de que la temperatura en camara resulte superior al setpoint
programado, sobre el display se lee la label [AH] alternada a la temperatura
critica alcanzada.

B

Apretando la tecla up es posible leer la duracion del evento de alarma.

(o))
El buzzer puede silenciarse apretando la tecla %)
La indicacion visual de la alarma permanece hasta que la temperatura critica vuelve a la normalidad.

ALARMA DE BAJA TEMPERATURA EN MARCHA

En el caso que la temperatura en cdmara resulte inferior al setpoint
programado, sobre el display se lee la label [AL] alternada a la temperatura
critica alcanzada. Se pone en funcién también el buzzer

<

Apretando la tecla down es posible leer la duracion del evento de alarma

%
El buzzer puede silenciarse apretando la tecla %)
La indicacion visual de la alarma permanece hasta que la temperatura critica vuelve a la normalidad.

ALARMAS DE ALTA Y BAJA TEMPERATURA REGISTRADAS

K

Led descarche centelleante a frecuencia elevada informa que se ha
A‘ A‘A verificado una alarma de alta o de baja temperatura.

Presionando la tecla on/sby/enter se visualiza en el display parpadeante el
tipo de alarma registrada

Presionando la tecla on/sby/enter se visualiza en el display parpadeante la
temperatura critica registrada

Presionando la tecla on/sby/enter se visualiza en el display parpadeante el
tiempo de permanencia de la alarma, expresada en minutos.

Presionando la tecla on/sby/enter se resetea el funcionamiento del led de
descongelacion al estado normal.

Sobre el display aparece [rES], habiendo notado el evento anémalo
verificado.

RIRYRYRY

En el caso en que ocurran otros eventos de alarma de alta o baja temperatura, y el usuario no pueda visualizar los datos
relacionados con el hecho anormal anterior, estos Ultimos seran sobrescritos con aquellos mas recientes.

Si esta en funcién una alarma de alta temperatura el compresor continGa a funcionar; si esta en funcién una
alarma de baja temperatura el compresor se apaga.

JEn el caso que la tarjeta se ponga en stand by se pierden las temperaturas minimay maxima registradas a
setpoint alcanzado y las eventuales alarmas.

ALARMA DE BLACK OUT

ﬁb Led descarche centelleante a frecuencia elevada indica que se ha verificado
S d,8 un blackout.

Presionando la tecla on/sby/enter se visualiza en el display la etiqueta led
[bLO].
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Presionando la tecla on/sby/enter se visualiza en el display la temperatura
méxima registrada en la cAmara.

Presionando la tecla on/sby/enter se resetea el funcionamiento del led de
descongelacion al estado normal.

Sobre el display aparece [rES], habiendo notado el evento anémalo
verificado.

ALARMA DE PUERTA ABIERTA

En el caso de puerta abierta, el display visualiza la etiqueta led [dA] alternada con la visualizacién corriente,
mientras que cuando esta el buzzer indica el evento con un beep de 5 segundos, repetido cada 10
segundos.

La alarma se resetea con el cierre de la puerta y se registra en la memoria ( led de descongelacion
parpadeante de elevada frecuencia).

ALARMA DE ALTA TEMPERATURA DE CONDENSACION

En el caso de que la temperatura de condensacion resulte demasiado elevada, a causa del condensador
sucio, sobre el display se visualiza la label [HtC] alternada a la temperatura camara.
Se pone en funcion también el buzzer.

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla @
La indicacion visual de la alarma queda hasta que la temperatura de condensaciéon vuelve a la normalidad.

ALARMA DE ALTA TEMPERATURA DE CONDENSACION (s6lo en equipos -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

En caso de que la temperatura de condensacion sea alta debido a que el condensador esta sucio, en la
pantalla se mostrara la etiqueta [HtC] alternada con la temperatura de la celda. Se pone en funcién también
el buzzer.

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla @
La indicacion visual de la alarma queda hasta que la temperatura de condensacion vuelve a la normalidad.

ALARMA DE CONDENSADOR SUCIO (sélo en equipos -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

En caso de que la temperatura de condensacion sea demasiado alta debido a que el condensador esta muy
sucio, en la pantalla se mostrara la etiqueta [dCA] alternada con la temperatura de la celda. Se pone en
funcion también el buzzer.

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla @
La indicacion visual de la alarma queda hasta que la temperatura de condensacion vuelve a la normalidad.

Al mismo tiempo, el punto de ajuste de funcionamiento del aparato se modificara automaticamente para
proteger la integridad del sistema.

La nueva configuracion permanecera hasta que la temperatura de condensacion vuelva a la normalidad.

ALARMA DE ALTA PRESION

En el caso de que se releve una presién del equipo frigorifico superior a los valores limites, sobre el display
se visualiza la label [HP] alternada a la temperatura cAmara.

Se pone en funcion también el buzzer.
. VA
El buzzer puede silenciarse apretando la tecla \’~
La indicacion visual de la alarma queda hasta que la tarjeta no se pone en stand-by.

ISi la causa que ha generado la alarma persiste después de haberlo vuelto a encender, la indicacién [HP] se
repitira nuevamente.
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Durante este evento se desactivan todas las salidas a relé menos la relativa al ventilador condensador.

ALARMA DE BAJA TEMPERATURA DE EVAPORACION (s6lo en equipos -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

En caso de que la temperatura de evaporacion sea demasiado baja debido a que el evaporador esta
obstruido, en la pantalla se mostrara la etiqueta [LtE] alternada con la temperatura de la celda. Se pone en
funcién también el buzzer.

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla @

La sefalizacién visual de la alarma permanecera hasta que la temperatura de evaporacién vuelva a la
normalidad.

En caso de que esto no suceda, la maquina efectuara un desescarche automatico.

ALARMA DE BAJA PRESION (s6lo en equipos -25°C/-15°C e -22°C/+5°C)

En caso de que se detecte una presién del sistema frigorifico inferior a los valores limite, en la pantalla se
mostrara la etiqueta [LP] alternada con la temperatura de la celda. Se pone en funcién también el buzzer.

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla .

La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la scheda non viene messa in stand-by.

ISi la causa que ha generado la alarma persiste después de haberlo vuelto a encender, la indicacién [HP] se
repitird nuevamente.

Durante este evento se desactivaran todas las salidas de relé.

ALARMA DE FINAL DE DESESCARCHE TERMINADO POR TIMEOUT (s6lo en equipos -25°C/-15°C e -
22°C/+5°C)

En caso de que al final del desescarche la sonda del evaporador no alcance el valor preestablecido, en la
pantalla se mostrara la etiqueta [tOd] alternada con la temperatura de la celda.

El buzzer puede silenciarse apretando la tecla . Para restablecer la alarma, se debe presionar

sucesivamente la tecla .

DESCARCHE

La desescarche puede ser de tipo manual o de tipo automatico.

Desescarche manual

Modelos +2°C / +10°C, -22°C/+5°C, +14°C/+16°C

Pulsar la tecla up per 4 seg. para activar inmediatamente el ciclo de
A desescarche. _ _ _

Durante el desescarche el display visualiza la temperatura de la celda

blogueada en el momento antes de la activacion del mismo.

Es posible finalizar de modo manual el desescarche pulsando durante 4 segundos la tecla up: la
desactivacion es indicada de modo parpadeante sobre el display del label [ndF]

Modelos -25°C / -15°C

En los modelos -25°C / -15°C el desescarche debe ser realizado por el usuario cuando se observa una
consistente capa de escarcha sobre los soportes. Para desescarchar el aparato, apagar la maquina
colocando la tarjeta en stand-by (reposo), abrir la puerta y retirar los productos. Retirar el tapén que se
encuentra presente sobre el fondo y esperar que toda la escarcha se derrita. Con una esponja transportar
todo el agua que se encuentra presente sobre el fondo en el orificio de descarga. Limpiar con un pafio seco
las superficies internas del aparato y volver a colocar el tap6n sobre el fondo
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Desescarche automatico

La desescarche automatica se inicia durante la fase de conservacion y se regula por las configuraciones de
la ficha.

Es posible finalizar manualmente el desescarche pulsando durante 4 segundos la tecla up: la desactivacién
es seflalada en modalidad intermitente sobre la pantalla por la marca [ndF].

En los aparatos +14°C / +16°C y -25°C / -15°C no estan presentes descogelamientos automaticos.

PARADA

/(')7\
Apretando ") durante 3 segundos, soltando en el momento de la aparicion, sobre el display de la label
[Sby], lleva el aparatg ‘a stand by.

\O . . .z z .
ATENCION: la tecla '/~ NO aisla el equipo de la tension eléctrica.
Poner el interruptor de linea en la posicion OFF.

Para aislar el equipo de la tension eléctrica desconecte el enchufe de alimentacion de red de la toma.

ANORMALIDADES DE FUNCIONAMIENTO

En el caso de funcionamiento irregular, antes de llamar al servicio asistencia de zona, controlar que:

O\

- latecla \”2 esté iluminado y que haya tension de red;

— el valor de la temperatura determinada sea el deseado;

— la puerta estén pefectamente cerradas;

— el equipo no est é cerca de fuentes de calor;

— el condensador esté limpio y el ventilador funcione regularmente;

— no haya demasiado hielo en la placa evaporadora.

\
AN

En el caso que dichos controles hayan dado resultado negativo, dirijase al servicio de asistencia de su zona
suministrando las indicaciones sobre el modelo, nimero de serie y marticula indicados en la placa de las
caracteristicas, puesta en la pared interna del aparato.

LIMPIEZA DIARIA

Para garantizar una buena higiene y conservacion del equipo, es importante limpiarlo constante y/o
diariamente.

No use liquidos abrasivos o paletas de acero inoxidable, acetonas, tricloroetileno y amoniaco.

S6lo use solucion de agua y bicarbonato.

En caso de presencia de manchas de alimentos o residuos sobre la superficie externa, lavar con agua y
quitarlos antes de que éstos puedan endurecerse.

Si los residuos se han endurecido, use una esponja suave impregnada con agua y bicarbonato

Se aconseja un ciclo de limpieza diario de todas las superficies internas del aparato.
Limpiar los estantes y el interior del equipo con un trapo ligeramente empapado

También las zonas debajo deben estar limpias y mantenidas en perfecta higiene.
Pulire con acqua e sapone o detergente neutro.
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LIMPIEZA Y MANUTENCION GENERAL

Para un rendimiento constante del equipo siga las instrucciones de limpieza y mantenimiento generales.

ATENCION: la limpieza y la manutencidon de la instalacion refrigeradora y de la zona compresores requiere
la intervencién de un técnico especializado y autorizado; por lo tanto no pueden ser efectuadas por personal
no preparado.

Con un aspirador, una brocha o un cepillo que no sea metalico, limpiar con cuidado el condensador del
grupo frigorifico y evaporador interno después de haber quitado las protecciones.

Antes de iniciar con las mismas, hacer cuanto sigue:
- poner el interruptor de linea en la posicion OFF;
- desenchufar el equipo y esperar a que se haya descongelado completamente.

Para acceder al condensador es necesario remover el salpicadero frontal:
1. Retirar el tablero inferior sujetandolo por la parte lateral y retirando los cuatro tornillos de sujeccion
2. Retirar el cable de la tarjeta de control

ATENCION: para asegurar el regular funcionamiento de la planta es preciso limpiar el condensator al menos
cada 30 dias.

Limpie las superficies externas e internas con agua y jabén, o con detergente neutro, agréguele un poquito
de aceite al agua para eliminar los olores desagradables. Aclarar abundantemente con agua pura y secar
con cura.

A este punto han terminado las operaciones de manutencién y limpieza generales.

CONSEJOS UTILES PARA LA MANUTENCION DEL ACERO INOXIDABLE

Para limpieza y manutencion de las partes de acero inoxidable, respetar cuanto se especifica a
continuacion, teniendo presente que la regla primera y fundamental es garantizar la toxicidad y la maxima
higiene de los productos tratados.

El acero inoxidable tiens una capa fina de éxido que impide la formacion de herrumbre.

Existen sustancias o detergentes que pueden destruir o dafiar esta capa y comenzar asi un proceso de
corrosion.

Antes de usar cualquier producto detergente, preguntar al proveedor de confianza cual es el tipo mas
adecuado de detergente neutro que no provoca corrosiones al acero.

En caso de rayones en las superficies, es necesario pulir con lana de ACERO INOXIDABLE finisima o
esponjas abrasivas de material sintético fibroso frotando en el sentido del satinado.

ATENCION: para limpiar el ACERO INOXIDABLE no deben usarse esponjitas de hierro y ni siquiera

dejarlas apoyadas en las superficies pues los depdsitos ferrosos pueden pegarse y provocar la formacion de
herrumbre por contaminacion, comprometiendo el estado de higiene.
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INTERRUPCIONES EN EL FUNCIONAMIENTO

En caso de una prolongada inactividad del equipo, y con el fin de conservarlo en buenas condiciones,
proceda de la siguiente manera:

- llevar el interruptor de red a la posicién OFF.

- desenchufar el aparato.

- desocupe el equipo y limpielo siguiendo las indicaciones del capitulo “LIMPIEZA”.

- deje la puerta del equipo entre abierta con el fin de evitar la concentracién de olores desagradables.

PROBLEMAS DE FUNCIONAMIENTO

A denudo, las dificultades de funcionamiento que se presentan, son ocasionadas por causas banales, que
se pueden solucionar sin la intervencion de un técnico especializado, por tanto, antes de llamar la red de
asistencia por una averia, controlar lo siguiente:

PROBLEMA CAUSAS POSIBLES

El aparato no se enciende Controlar que esté enchufado correctamente

Controlar que a la toma llegue corriente

La temperatura interna es demasiado elevada Verificar la regulacion de la tarjeta electronica

Verificar que no haya una fuente de calor cercana

Verificar que la puerta cierre correctamente

El aparato es excesivamente ruidoso Verificar la nivelacion del mismo. Una posicion no
equilibrada podria originar vibraciones

Controlar que el aparato no esté en contacto con otros
aparatos o partes gue podrian entrar en resonancia

Sobre el aparato se forma condensacion La humedad ambiente es muy elevada

No se han cerrado bien la puerta

Realizar las verificaciones arriba indicadas, si el desperfecto continla, dirigirse a la asistencia técnicas,
recordando de sefalar:
e la naturalezza del defecto
e el modelo y el nimero de matricula del equipo se pueden encontrar en la placa con las caracteristicas
técnicas, colocada en el tablero del equipo.

DESPACHO DE RESIDUOS Y DEMOLICION

ALMACENAJE DE LOS DESHECHOS

Al final del ciclo de vida del producto, no eliminar en el medio ambiente el aparato. Las puertas tendran que
desmontarse antes de la eliminacion del aparato. Esta admitido u almacenaje provvisorio de los deshechos
especiales, en vista de una eliminacion, por medio del tratamiento y/o almacenaje definitivo.

De todos modos se deben cumplir con las leyes vigentes en cuanto a la tutela del ambiente, en el pais del
utilizador.

PROCEDIMENTOS RELATIVOS A LAS MACRO-OPERACIONES DE DESARMADO DEL APARATO
Cada Pais tiene legislaciones diferentes, por tanto, se tienen que cumplir las prescripciones impuestas por
las leyes y entidades encargadas de los Paises donde se realiza la demolicion.

En general, es necesario devolver el frigorifico a los centros especializados para el retiro/demolicion.
Desmontar el frigorifico, agrupando los componentes de acuerdo a su naturaleza quimica, ricordando que
en el compresor hay aceite lubricador y fluido refrigerante, que se pueden recuperar y volver a usar, y que
los componentes del frigorifico son deshechos especiales asimilables a los urbanos. Hacer que el aparato
sea inutilizable para su eliminacion, sacando el cable de alimentacion y cualquier dispositivo de cierre
espacios, con el fin de evitar que alguien pueda quedar encerrado en el interior.

LAS OPERACIONES DE DESARMADO, DE TODOS MODOS, TIENE QUE SER REALIZADA POR
PERSONAL ESPECIALIZADO.
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ELIMINACION SEGURA DE LOS RESIDUOS DE APARATOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS
(DIRECTIVA RAEE 2002/96/CE)

No abandonar material contaminante en el ambiente. Efectuar su eliminacién en conformidad con lo
dispuesto por las leyes vigentes en esta materia.

Conforme con la Directiva RAEE 2002/96/CE (sobre residuos de aparatos eléctricos y electronicos), al
efectuar la eliminacién de los equipos el usuario debera entregarlos en instalaciones de recogida
especificas y autorizadas, o bien -en el momento de efectuar una nueva compra- debera entregarlos aun
montados al distribuidor.

Todos los aparatos que deben ser eliminados de modo selectivo y en conformidad con lo dispuesto por la

Directiva RAEE 2002/96/CE, aparecen identificados mediante un simbolo especifico .

La eliminacion abusiva de residuos de aparatos eléctricos y electronicos serd sancionada en
conformidad con lo dispuesto por las leyes vigentes en el territorio en que se ha cometido la
infraccion.

Los residuos de aparatos eléctricos y electrénicos pueden contener sustancias peligrosas con

efectos potencialmente nocivos no sélo para el ambiente, sino también para la salud de las
personas. Se aconseja efectuar su eliminacién de modo correcto.

FICHA TECNICA DEL REFRIGERANTE

1) R404A: componentes del fluido

¢ Trifluoroetano (HFC 143a) 52%
¢ Pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o Tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A: componentes del fluido

¢ Pentafluoroetano (HFC 125) 59%
o Tetrafluoropropeno (HFC 1234yf) 30%
¢ Difluorometano  (HFC 32) 11%
GWP = 2141

ODP =0

% Identificacién de peligros
Fuertes exposiciones por inhalacién pueden producir efectos anestésicos. Las fuertes exposiciones
pueden producir anomalias del ritmo cardiaco y ocasionar una muerte repentina. El producto atomizado,
salpicado o rociando pueden producir lesiones por congelacién en los ojos o la piel.

% Medidas de primer auxilio

¢ Inhalacién:
alejar el accidentado de exposicion al producto y mantenerlo en el calor y en estado de reposo. Si es
necesario, darle oxigeno. Practicarle la respiracién artificial si la respiracion natural se ha parado o
amenaza con hacerlo. En caso de paro cardiaco practicarle un masaje cardiaco externo. Solicitar
asistencia médica inmediata.

e Contacto con la piel:
echar agua a las zonas golpeadas para que descongelen. Quitar los vestidos contaminados.
ATENCION: los vestidos pueden adherirse a la piel en caso de lesones por congelacion.
En caso de contacto con la piel lavarla inmediata y abundantemente con agua tibia. Tras producirse
algun sintoma (irritacion o formacién de ampollas) solicitar asistencia médica.

e Contacto con los ojos:
lavarlos inmediatamente con solucidon para lavado ocular o agua limpia manteniendo abiertos los
parpados, por al menos 10 minutos. Solicitar asistencia médica.

e Ingestion:
puede provocar vémito. Si el accidentado esta consciente, hacer que se enjague la boca y beda unos
200-300 ml de agua. Solicitar asistencia médica inmediata.

¢ Tratamientos médicos ulteriores:
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tratamiento sintomatico y terapia de sostén, si necesarios. No dar al accidentado adrenalina o
medicamentos simpaticomiméticos similares por el riesgo de aritmia cardiaca con posible paro
cardiaco.

% Informaciones ecolégicas

Persistencia y degradacion

¢ HFC 143a:
se descompone lentamente en la atmdsfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmésfera es de 55
afios.

e HFC 125:
se descompone lentamente en la atmésfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmdsfera es de 40
afios.

¢ HFC 134a:
se descompone con cierta rapidez en la atmdsfera inferior (troposfera). Su duracién en la atmésfera es
de 15,6 afios.

e HFCs 143a, 125, 134a:
no influyen en la polucion fotoquimica (es decir, no estdn comprendidos entre los componentes
organicos volétiles - VOC — segun cuanto establecido en el acuerdo UNECE). No producen rarefaccion
del ozono.
Los residuos de producto dispersados en la atmdsfera no producen contaminacién de las aguas a largo
plazo.

2) R290
GWP =3
ODP=0

«+ Identificacién de los peligros
Gas licuado — Extremamente inflamable

% Medidas de primeros auxilios
¢ Inhalacioén:
En alta concentracion puede causar asfixia. Los sintomas pueden incluir pérdida de movilidad y/o
conocimiento. Las victimas pueden no darse cuenta de la asfixia. En bajo nivel de concentraciéon puede
tener un efecto narcético. Los sintomas pueden incluir mareos, dolor de cabeza, nausea y pérdida de la
coordinacién. Desplazar la victima en una zona no contaminada usando un respirador. Mantener el
paciente acostado y en un lugar calido. Llame a un médico. En caso de paro respiratorio, realizar
respiracion artificial.
¢ Contacto con la piel o con los ojos:
En caso de derrame, lavar con agua durante como minimo 15 minutos.
* Ingestion:
Via de exposicién poco probable

< Informaciones ecolégicas
No se conocen dafios en el ambiente provocados por este producto

El esquema eléctrico esta colocado en la ultima pagina de el manual de instruccion

POS [ DESCRIPTION POS | DESCRIPTION
1 COMPRESOR 44 RELAIS COMPRESOR
2 VENTILADOR CONDENSADOR 69 CAJA DE TERMINALE DE PISO
3 TABLERO GENERAL DE BORNES 70 ELECTROVALVULA FRIO
8 TOMA ELECTRICA 70A | ELECTROVALVULA CALOR
9 VENTILADOR EVAPORADOR 76 MICROINTERRUPTOR MAGNETICO
12 ELECTROVALVULA DISPOSIT.DESCONG. 103 | SONDA DE HUMEDAD
20 RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS 119 | TARJETA ELECTRONICA VITRINA TN
20A EE.?é%TAELNCIA ANTICONDENSACION VIDRIO 120 | TARJETA ELECTRONICA VITRINA BT
20B EE_?é%‘;iNCIA ANTICONDENSACION VIDRIO 121 | ALIMENTADOR SWITCHING LED
RESISTENCIA ANTICONDENSACION VIDRIO i
20C POSTERIOR 122 | LAMPARAS LED
20D | RESISTENCIA ANTICONDENSACION PERFILES 125 | TARJETA ELECTRONICA VITRINA BOMBONES
22 RESISTENCIA FONDO BANDEJAS
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BESCHRIJVING APPARAAT

Deze apparatuur is ontworpen voor de uitstalling en tijdelijke opslag van levensmiddelen. Elk ader gebruik
moet als oneigenlijk beschouwd worden.

LEP OP: de apparaten zijn niet geschikt om buiten geinstalleerd te worden of op plaatsen die aan de
inwerking van weersinvloeden blootgesteld zijn.
De fabrikant kan op geen enkele wijze aansprakelijk gesteld worden voor onjuist gebruik van de producten.

De apparaten zijn voorzien van een verdamper met bladen beschermd tegen roest, een hermetische
compressor, een aluminium koper condensator en een digitale elektronische kaart. Het apparaat is tevens
voorzien van verwijderbare schappen. Alleen het model Gelateria -25/-15°C is uitgerust met vaste schappen.

Bij de koelunits wordt de door de huidige wetgeving toegestane koelvloeistof toegepast, van het type HFC.

IDENTIFIKATIE ETIKET

Voor meer informatie kunt U de fabrikant bellen. Het MODEL en SERIENUMMER , vermeldt in de tabel met
technische gegevens die zich onder het instrumentenbord bevindt, steeds vermelden.
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Inhoud velden technisch plaatje

1) MODEL C) FREKWENTIE

2) NAAM EN ADRES VAN FABRIKANT D) NOMINALE KRACHT

3) EG HERKENNINGSTEKEN E) TOTALE KRACHT VERLICHTING

4) BOUWJAAR F) ZEKERINGSSTROOM

5) REGISTRATIENUMMER G) TYPE KOELGAS

6) KLASSE ELEKTRISCHE ISOLATIE H) HOEVEELHEID KOELGAS

7) KLASSE ELEKTRISCHE BESCHERMING L) TEMPERATUURKLASSE KOELINSTALLATIE
A) SPANNING ELEKTRISCHE VOEDING R) AEEA SYMBOOL

B) INTENSITEIT ELEKTRISCHE STROOM W) KRACHT WARMTE-ELEMENTEN

ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING

Kontroleren bij de levering dat de verpakking intakt is en geen schade heeft opgelopen gedurende het
transport.

Controleer, nadat u het apparaat uitgepakt heeft, dat alle onderdelen of componenten aanwezig zijn en dat
de eigenschappen en de staat met de specificaties van uw bestelling overeenstemmen.
Mocht dit niet het geval zijn, gelieve onmiddellijk kontakt op te nemen met de verkoper.

We feliciteren u met uw uitstekende keuze en we hopen dat u, in overeenstemming met de aanwijzingen en
voorzorgsmaatregelen van deze handleiding, zo goed mogelijk van onze producten gebruik kunt maken.

Dankzij constant onderzoek en verbetering van de technologische kwaliteit kunnen de technische gegevens
hier vermeld zonder voorafgaand bericht gewijzigd worden.



VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

OPGELET: bij iedere handeling van reiniging en onderhoud dient de stroom uitgeschakeld te worden:

- de hoofdschakelaar op OFF zetten;

- de stekker uit het stopkontakt trekken;

(7
m?

OPGELET: geen niet-geaarde stekkers of stopkontakten gebruiken.

moet geaard zijn.

OPGELET: het is nodig te wachten tot de ingestelde temperatuur bereikt is, alvorens etenswaren in het
apparaat te zetten.

OPGELET: plaats nooit warme levensmiddelen of dranken in het apparaat.

OPGELET: zorg ervoor dat u de te bewaren producten op dusdanige wijze plaatst dat ze niet over de rand
van de schappen steken om de lucht vrijuit te kunnen laten circuleren.

OPGELET: voorkom de reiniging van de zones rondom het apparaat als de deur hiervan open staat.
Het apparaat niet met plenzen water of water onder hoge druk schoonmaken.

OPGELET: maak nooit gebruik van producten op chloorbasis (bleekwater, waterstofchloride, enz.) of van
giftige producten voor de reiniging van het apparaat of in de directe nabijheid hiervan.
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OPGELET: Laat nooit voorwerpen steunen op de bodem van het apparaat. Gebruik hiervoor altijd de
speciale schappen. Op een schap mag het maximum verdeelde gewicht 12 Kg zijn.

OPGELET: gevaar voor het breken van glas. Sluit en open de deur ALTIJD HEEL VOORZICHTIG EN
VOORKOM WILDE BEWEGINGEN. Leun nooit tegen de deur.

De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet door een
gepecialiseerd technicus gebeuren, en kan daarom niet door ongeschikt personeel worden uitgevoerd.

Tijdens handelingen van onderhoud of in het geval van onregelmatigheden, het apparaat geheel uitzetten;
Vraag om tussenkomst van de REPARATIEDIENST van een daartoe bevoegd centrum en het gebruik van

originele reserveonderdelen.
Het niet opvolgen van de hierboven beschreven informatie kan de veiligheid van de apparaten in gevaar brengen.

IN WERKING STELLEN EN INSTALLATIE

De apparaten worden altijd op pallets en beschermd door kartonnen dozen verzonden.

Bij ontvangst en na het apparaat uitgepakt te hebben, gelieve zich te gedragen in geval van schade of
ontbrekende delen, zoals beschreven in het hoofdstuk "ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ DE LEVERING”.

Het in werking stellen en de installatie moet door gespecialiseerd personeel uitgevoerd worden.

OPGELET: de verpakkingsonderdelen (plastic zakken, schuimrubber, spijkers e.d.) moeten buiton het bereik
van kleine kinderen worden gehouden, omdat zij gevaarlijk kunnen zijn.

Hef het apparaat op met behulp van een vorkheftruck en breng hem naar de installatieplaats. Zorg ervoor
dat de lading niet uit evenwicht raakt.

OPGELET: kantelgevaar. Laat het apparaat nooit overhellen. Laat het apparaat tijdens de verplaatsing door
bevoegd personeel ondersteunen.

OPGELET: vervoer het apparaat nooit horizontaal aangezien dit ernstige schade aan de structuur en de
installatie zou kunnen veroorzaken.

Volg de volgende aanwijzingen op als de installatieplek bereikt is.
Verwijder de doos, de plakband en de piepschuimelementen.
Verwijder de platen achter het apparaat.




Verwijder de lijsten A, B en C uit de onderkant van de verpakking door eerst de schroeven te verwijderen.
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Plaats het apparaat op zijn definitieve installatieplaats.
Stel de pootjes onder het apparaat op dusdanige wijze af dat het apparaat niet kan worden verplaatst.
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OPGELET: Plaats het apparaat op een afstand van minstens 10 cm van de achterwand. Het is mogelijk om
hier andere apparaten naast te plaatsen. Zorg er in dit geval altijd voor dat tussen twee apparaten een

minimum ruimte van 5 cm wordt vrijgehouden.
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OPGELET: verzeker u ervan dat het apparaat niet aan de directe zon wordt blootgesteld of dat hij te dicht in
de nabijheid van een warmtebron of ruimtes met hoge temperaturen geplaatst is. Deze omstandigheden
kunnen het rendement af laten nemen en het apparaat aan grotere slijtage onderwerpen.
Men verklaart dat de apparaten behoren tot de klimaatsklasse 4 (T = 30°C R.V. = 55%).
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De beschermlaag van het produkt wegnemen.
Deze handeling kan vervelende, doch ongevaarlijke schokken veroorzaken (statische elektriciteit). Dit kan

verminderd worden als men met n hand steeds in kontakt met het apparaat blijft of als met het buitenste
omhulsel met de grond in kontakt houdt.

Verwijder voorzichtig de schappen en zorg ervoor dat u ze niet beschadigd.

Reinig het apparaat en de schappen in overeenstemming met de aanwijzingen van het hoofdstuk
“‘REINIGING”. Houd, na de reiniging, de deur minstens 72 uur lang open staan, alvorens u het apparaat in

werking stelt.

Voer de hieronder beschreven handelingen uit om de schappen aan te brengen:
Begin bij de onderste schap. Pak de schap in het midden met beide handen vast.

[ ]
Breng de stalen haken aan in de gleuven van de tandheugels en houd de schap een beetje naar

boven gekanteld vast.
T




e Breng de schap omlaag en in de horizontale stand. Verzeker u ervan dat de onderste haak in de
onderste gleuf van de tandheugel schiet.

OPGELET: het is belangrijk dat dit punt exact wordt opgevolgd om de stabiliteit van de schap te
waarborgen.
e Voer de hierboven beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit om de schap los te haken.

Het apparaat is voorzien van een stekker SHUKO. Kontroleren of deze voldoet aan de normen EN60320 en
aan de nationale normen. Eventueel de stekker vervangen indien deze niet voldoet.
OPGELET: Deze handeling moet door een gespecialiseerd technicus worden verricht.

Controleer dat de netspanning overeenkomt met de waarde die staat aangegeven op het plaatje met de
technische eigenschappen van het apparaat.

De handelingen van het in werking stellen zijn nu beeindigd.



TECHNISCHE KENMERKEN

De apparaten hebben de volgende afmetingen.
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BEDIENINGSPANELEN

Alle apparaten zijn uitgerust met het volgende bedieningspaneel;
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BESCHRIJVING

Toets ON/SBY/ENTER

Toets DOWN

Toets UP

Toets LICHT

ICOON ONTDOOIEN

¥

ICOON KOELING

~Njo|a|sw|Nv|-|O

ICOON COMPRESSOR

v A
2 3 4
Toets ON/SBY/ENTER

Door het indrukken en weer loslaten van deze toets kunt u de setpoint
temperatuur het apparaat controleren/aanpassen.

Door de toets gedurende 3 seconden ingedrukt te houden en weer los te laten
wanneer het label [Sby] op het display verschijnt, gaat het apparaat in stand—by.

Met het instrument in stand-by [op de display verschijnt Sby] ingedrukt, gaat
de controlefunctie aan.

Toetsen UP en DOWN

Hiermee kunt u de waarde van de aan te passen parameter laten toe- of afnemen.

Ingedrukt kunnen de minimum en maximum geregistreerde temperaturen
gevisualiseerd worden (indien beschikbaar) en eventueel de actieve alarmen.

Door deze toetsen tegelijkertijd ingedrukt te houden wordt de blokkering van
het toetsenbord gedeactiveerd.

Door meer dan 3 seconden lang de UP-toets ingedrukt te houden, wordt het
handmatig ontdooien geactiveerd.

Door meer dan 3 seconden lang de DOWN-toets ingedrukt te houden kan de
vochtigheidsinstelling van de cel worden gewijzigd.

Toets LICHT

Door deze toets in te drukken en weer los te laten wordt de interne verlichting
van het apparaat in- en uitgeschakeld.

APPARAATEN +14 °C/ +16 °C

Door deze toets langer dan 3 seconden in te drukken is het mogelijk om
tijdelijk, 5 seconden lang, de waarde van de vochtigheidsmeter weer te
geven.

ICOON ONTDOOIEN

Led aan: ontdooiing in uitvoering

Knipperend led: verlate activering ontdooiing of uitdruppelen in uitvoering
Snel knipperend led: in geheugen geregistreerd alarm

ICOON KOELING

Led aan: ventilatoren cel geactiveerd
Knipperend led: vertraagde activering fans

ICOON COMPRESSOR
Led aan: compressor geactiveerd
Knipperend led: verlate activering compressor
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INSTELLING / AANPASSING SETPOINT TEMPERATUUR

De toets on/sby/enter indrukken en weer loslaten: op de display verschijnt
knipperend de actuele setpoint gedurende 5 seconden.

Na het verstrijken van deze tijd laat de display wederom de temperatuur in de
kamer zien

Gebruik tijdens het knipperen van de display de toetsen up en down om de
gewenste setpoint temperatuur te laten toe- of afnemen

Druk opnieuw de toets on/sby/enter in om de nieuwe setpoint te bevestigen.

SMART FUNCTIES - Functionaliteit bij snelle toegang

GEFORCEERDE HANDMATIGE ONTDOOIING

B

Druk meer dan 3 seconden lang op de up-toets om de functie handmatig
ontdooien te bereiken.

DE RELATIEVE LUCHTVOCHTIGHEID WIJZIGEN +2°C/+10°C en -22°C/+5°C

<

Druk meer dan 3 seconden lang op de down-toets om het relatieve
vochtigheidspercentage in de cel te wijzigen.

Het tijdelijk knipperende label ter bevestiging [F_C] komt overeen met een
kleinere relatieve luchtvochtigheid (fans parallel aan compressor).

Het tijdelijk knipperende label [F_ ] stemt overeen met een grotere relatieve
luchtvochtigheid (fans onafhankelijk).

De relatieve luchtvochtigheid die door de fabrikant voorzien is komt overeen
met de tijdelijk knipperende bevestigingslabel [FLE].

DE RELATIEVE LUCHTVOCHTIGHEID WIJZIGEN +14°C/+16°C
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Druk meer dan 3 seconden lang op de toets down: op het display wordt
knipperend 5 seconden lang de huidige setpointwaarde voor de vochtigheid
weergegeven.

Vervolgens geeft het display weer de temperatuur in de cel weer.

Maak tijdens het knipperen van het display gebruik van de toetsen [V“ A} om
de gewenste setpointwaarde voor de vochtigheid toe of af te laten nemen.
Druk op de toets on/shy/enter om de nieuwe setpointwaarde te bevestigen:
de acquisitie van de nieuwe waarde wordt gesignaleerd door een
geluidssignaal bestaande uit 3 korte pieptonen.

Na 2 seconden zal het display weer de temperatuur in de cel weergeven.

BLOKKERING TOETSENBORD

Druk tegelijkertijd meer dan 3 seconden lang op de toetsen up en down.

Verschijnt het label [Loc].
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Druk ter bevestiging op de toets on/shy/enter en activeer de functie.
Na 30 seconden wordt de functie, in het geval hij niet bevestigd wordt, verlaten.

A

Druk tegelijkertijd meer dan 5 seconden lang op de toetsen ‘\XJ om het
toetsenbord te deblokkeren: ter bevestiging van deze handeling wordt op het
display knipperend [UnL] weergegeven.

Als het toetsenbord geblokkeerd is wordt bij een druk op een willekeurige
toets op het display het label [Loc] weergegeven.

DRUK HANDLEIDING METERAFLEZINGEN: gekoppeld aan de printer terminal TSP
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(alleen in het geval van apparaten -25°C/+15°C en -22°C/+5°C)

Druk tegelijkertijd meer dan 3 seconden lang op de toetsen up en down.

Verschijnt het label [Loc].

Maak gebruik van de up-toets om de functie [Prt] weer te geven.

Druk ter bevestiging op de toets on/sby/enter en activeer de functie.

Na 30 seconden wordt de functie, in het geval hij niet bevestigd wordt, verlaten.

CONFIGURATIE PARAMETERS

Druk tegelijkertijd meer dan 3 seconden lang op de toetsen up en down.

Verschijnt het label [Loc].

Maak gebruik van de up- en down-toetsen om de functie [PAr] weer te
geven.

Druk op de toets on/shy/enter om naar de modaliteit configuratie parameters
te gaan.
Na 30 seconden wordt de functie, in het geval hij niet bevestigd wordt, verlaten.

Het toegangspassword wordt gevraagd.
Op de display verschijnt [00] teneinde het password in te kunnen voeren.

Gebruik de toetsen up en down om het password “65” te selecteren

Druk op de toets on/shy/enter om de keuze te bevestigen.

Indien het password niet correct is ingevoerd, verschijnt de eerste parameter
van de configuratielijst.

Gebruik de toetsen up en down om langs alle parameters van de controller te
gaan.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen.
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selecteren.

Druk op de toets on/sby/enter om de keuze te bevestigen.

CONFIGURATIE-PARAMETERS

A Gebruik de toetsen up en down om de nieuwe waarde van de parameter te

“APPARAATEN +2°C/+10°C”

Parameter | Beschrijving | Default | min | MAX
INPUT METEN
/1 Kaliber sonde cel (de parameter is uitgedrukt in achtste graad) 0°C -40 +99
/6 configuratie digitale ingang (0 = open contact. 1 = gesloten contact) 1 0 1
17 vertragingstijd voor open deur alarm (0 = uitgesloten) 120 sec 0 240
Pr Aflezen sonde kamer -°C -
Pc aflezen sonde condensator -°C - -
AFSTELLING COMPRESSOR
ro Hysterese afstelling (differentieel) +4°C 1 15
rl Minimum instelbare setpoint werk +2°C -40 r2
r2 Maximum instelbare setpoint werk +10°C rl +99
BESCHERMING COMPRESSOR
Co Vertraging activering compressor bij inschakelen instrument 1 min 0 240
C2 Minimum vertragingstijd tussen uitschakeling compressor en de achtereenvolgende inschakeling 3 min 0 240
C5 Cyclustijd inschakeling compressor in geval van alarm sonde cel 10 min 1 240
C6 % van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld in geval van alarm sonde cel 50 % 0 100
ONTDOOIING
do Interval van ontdooiing (0 = uitgezonderd) 6 uur 0 99
d3 Maximum duur ontdooiing (0 = de ontdooiing wordt niet geactiveerd) 20 min 0 99
dé Weergave display tijdens dooien (0 = effectieve temperatuur cel, 1 = geblokkeerde temperatuur cel, 1 0 >
2= DEF label)
dE Type berekening interval ontdooiing: 0 = werkelijke uren; 1 = uren ON compressor; 2 = zelfbeschikkend 0 0 1
ALARMEN
A0 Hysterese van het alarm (differentieel) +2°C 1 15
Al Alarm minimum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) -2°C -40 0
A2 Alarm maximum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) +15°C 0 +99
A3 Tijd uitsluiting alarm vanaf inschakeling van het instrument 120 min 0 240
A4 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 1 0 1
A5 Tijd limiet voor geluidsmelding van de buzzer in alarm (alleen indien A4 = 1) 1 min 0 240
A6 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 15 min 0 240
AFSTELLING KOELINGEN VERDAMPER
F3 in werking zijn ventilator verdamper gedurende normaal functioneren (0=OFF, 1=ON, 2=parallel aan 1 0 2
compr.)
F6 temperatuur waaronder de ventilator condensator uit gaat 20°C -40 +99
F7 Differentieel ventilator condensator (met betrekking tot F6) +3°C 1 25
F8 in werking zijn ventilator condensator gedurende normaal functioneren (O=parallel aan compr., 0 0 1
1=0ON); zie ook F6 en F7
FA kritieke temperatuur voor signalering hoge temperatuur van condensatie 46°C -40 +99
Fb kritieke temperatuur voor alarm hoge druk 49°C -40 +99
“APPARAATEN -25°C/-15°C”
Parameter | Beschrijving | Default | min [ MAX
INPUT METEN
/1 Kaliber sonde cel (de parameter is uitgedrukt in achtste graad) -16 -40 +99
(ottavi °C)
2 Inschakelen sonde verdamper (O=afwezig, 1=aanwezig) 0 0 1
13 Inschakelen sonde condensatore (O=afwezig, 1= aanwezig) 1 0 1
/6 configuratie digitale ingang (0 = open contact. 1 = gesloten contact) 0 0 1
17 vertragingstijd voor open deur alarm (0 = uitgesloten) 120 s 0 240
/A Setpoint activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) -7°C -40 +99
/b Hysterese afstelling activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) 2°C 1 15
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/E bediening weergave meteraflezing cel (0 = normaal, 1 = beperkt boven r0) 1 0 1

IF ontdooirelais ontdooibeheer (0 = stroomloos als de met d2 ingestelde waarde wordt bereikt op de 0 0 1
verdamper, 1 = stroomloos aan het einde van de tijd d7)

Pr Aflezen sonde kamer -°C - -

Pd aflezen sonde verdamper/ontdooien -°C - -

Pc aflezen sonde condensator -°C - -

AFSTELLING COMPRESSOR

ro Hysterese afstelling (differentieel) +2°C 1 15

rl Minimum instelbare setpoint werk -25°C -40 r2

r2 Maximum instelbare setpoint werk -15°C rl +99

BESCHERMING COMPRESSOR

Cco Vertraging activering compressor bij inschakelen instrument 1 min 0 240

Cc2 Minimum vertragingstijd tussen uitschakeling compressor en de achtereenvolgende inschakeling 3 min 0 240

C5 Cyclustijd inschakeling compressor in geval van alarm sonde cel 10 min 1 240

C6 % van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld in geval van alarm sonde cel 70 % 0 100

ONTDOOIING

do Interval van ontdooiing (0 = uitgezonderd) 0 uur 0 99

di Type ontdooiing (0 = op resistentie, 1 = op warm gas) 0 0 1

d2 Temperatuur einde ontdooiing (met betrekking tot de temperatuur van de verdamper) +12 °C -40 +99

d3 Maximum duur ontdooiing (0 = het ontdooien duurt niets; 255 = het ontdooien duurt oneindig lang) 255 min 0 255

deé Weergave display tijdens dooien (0 = effectieve temperatuur cel, 1 = geblokkeerde temperatuur cel, 1 0 2
2= DEF label)

d7 Tijd van uitdruppelen 4 min 0 15

dE Type berekening interval ontdooiing: 0 = werkelijke uren; 1 = uren ON compressor; 2 = 0 0 1
zelfbeschikkend

ALARMEN

AO Hysterese van het alarm (differentieel) +2°C 1 15

Al Alarm minimum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) -2°C -40 0

A2 Alarm maximum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) +15 °C 0 +99

A3 Tijd uitsluiting alarm vanaf inschakeling van het instrument 120 min 0 240

A4 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 1 0 1

A5 Tijd limiet voor geluidsmelding van de buzzer in alarm (alleen indien A4 = 1) 20s 0 240

A6 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 15 min 0 240

A7 Tijd uitsluiting temperatuuralarm na stilstaand vent. verdamper (voor Al en/of A2 = 0) 60 min 0 240

VENTILATOREN VERDAMPER EN CONDENSOR AFSTELLEN

F1 Temperatuur waarboven de ventilator verdamper uitschakelt (alleen indien /A =1 en F7 =3 of 4) -1°C -40 +99

F2 Differentieel ventilator (met betrekking tot F1, alleen indien /A=1e n F7 =3 of 4) +2°C 1 15

F3 in werking zijn ventilator verdamper gedurende normaal functioneren (0=OFF, 1=ON, 2=parallel aan 2 0 4
compr., 3=ingesteld met F1 en F2, 4=ingesteld met F1 en F2 bij compr. ON en OFF bij comp. OFF

F4 Werking ventilator verdamper in ontdooiing en uitdruppeling. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. met F7) 0 0 2

F5 Tijd stilstand ventilator verdamper na uitdruppeling 3 min 0 15

F6 temperatuur waaronder de ventilator condensator uit gaat 10°C -40 +99

F7 Differentieel ventilator condensator (met betrekking tot F6) +3°C 1 25

F8 in werking zijn ventilator condensator gedurende normaal functioneren (O=parallel aan compr., 0 0 1
1=0ON); zie ook F6 en F7

F9 in werking zijn ventilator condensator bij ontdooien en uitdruppelen (0=OFF, 1=ON, 2=ON als 2 0 2
Tc=26°C en OFF als Tc<25°C)

FA kritieke temperatuur voor signalering hoge temperatuur van condensatie 46 °C -40 +99

Fb kritische temperatuur voor alarm vuile condensor 48 °C -40 +99

Fc verblijfstijd van de condensorsonde op de waarde die gelijk is aan of groter dan FA voor activering 5 min 0 240
van het alarm HTC

Fd verblijfstijd van de condensorsonde op de waarde die gelijk is aan of hoger dan Fb voor activering 1 min 0 240
van het alarm dCA

FE temperatuurstijging op de instelwaarde van het het apparaat bij actief alarm dCA 5°C 1 15

FF kritische temperatuur voor alarm hoge druk 55°C -40 +99

FH limiettijd die nodig is om van de waarde FA over te gaan naar de waarde Fb, waarbinnen het alarm 12s 0 15
HP alarm in ieder geval wordt ingeschakeld

FL kritische temperatuur voor het signaleren van lage verdampingstemperatuur -37 °C -40 +99

Fn verblijfstijd van de verdampingssonde op de waarde die gelijk is aan of lager dan FL voor activering 30 min 0 240
van het alarm LtE

Fo verblijfstijd van het alarm LtE, bij het bereiken waarvan een automatische ontdooiing wordt 30 min 0 240
geforceerd

FP kritische temperatuur voor alarm lage druk -41 °C -42 +99

AFDRUKKEN
PO Activering printen configuratieparameters (0 = gedeactiveerd) 1 0 1
P1 Tijd steekproef (zie ook de parameter P6) 60 1 60
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min/uur
P2 Keuze uit te printen temperatuurmeters (0 = geen, 1 = meter kamer, 2 = meter kamer en 1 0 3
verdamper)
P3 Keuze kop coupon (0 = gedeactiveerd, 1 = Vitrine BTV. 2 = Vitrine BTS) 2 0 2
P4 Activering printen identificatienummer apparaat (0 = nee, 1 = ja) 1 0 1
P5 Taalkeuze voor kop coupon (1 = Italiaans, 2 = Engels, 3 = Frans, 4 = Spaans, 5 = Duits) 1 -1 5
P6 Keuze meeteenheid voor tijd steekproef (1 = minuten, 2 = uren) 1 1 2
BESTURING COMMUNICATIE
L1 Adres van het instrument (opgenomen gegeven tijdens de printfase als P4 =1) 1 0 255
L2 Besturing van de seriéle poort (o = niet gebruikt, 1 = printen) 1 0 1
L3 Baud Rate transmiss. gegevens (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Controlewijze transmissie (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“APPARAATEN -22°C/+5°C”
Parameter | Beschrijving | Default | min [ MAX
INPUT METEN
/1 Kaliber sonde cel (de parameter is uitgedrukt in achtste graad) +8 -40 +99
(ottavi °C)
2 Inschakelen sonde verdamper (O=afwezig, 1=aanwezig) 1 0 1
13 Inschakelen sonde condensatore (0=afwezig, 1= aanwezig) 1 0 1
16 configuratie digitale ingang (0 = open contact. 1 = gesloten contact) 1 0 1
17 vertragingstijd voor open deur alarm (0 = uitgesloten) 120 s 0 240
/A Setpoint activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) -7°C -40 +99
/b Hysterese afstelling activering resistentie deur (alleen indien /9 = 0) 2°C 1 15
IE bediening weergave meteraflezing cel (0 = normaal, 1 = beperkt boven r0) 1 0 1
IF ontdooirelais ontdooibeheer (0 = stroomloos als de met d2 ingestelde waarde wordt bereikt op de 1 0 1
verdamper, 1 = stroomloos aan het einde van de tijd d7)
Pr Aflezen sonde kamer -°C - -
Pd aflezen sonde verdamper/ontdooien -°C - -
Pc aflezen sonde condensator -°C - -
AFSTELLING COMPRESSOR
ro Hysterese afstelling (differentieel) +3°C 1 15
rl Minimum instelbare setpoint werk -22 °C -40 r2
r2 Maximum instelbare setpoint werk +5°C rl +99
BESCHERMING COMPRESSOR
(o0] Vertraging activering compressor bij inschakelen instrument 1 min 0 240
Cc2 Minimum vertragingstijd tussen uitschakeling compressor en de achtereenvolgende inschakeling 3 min 0 240
C5 Cyclustijd inschakeling compressor in geval van alarm sonde cel 10 min 1 240
C6 % van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld in geval van alarm sonde cel 70 % 0 100
ONTDOOIING
do Interval van ontdooiing (0 = uitgezonderd) 4 uur 0 99
di Type ontdooiing (0 = op resistentie, 1 = op warm gas) 1 0 1
d2 Temperatuur einde ontdooiing (met betrekking tot de temperatuur van de verdamper) +12 °C -40 +99
d3 Maximum duur ontdooiing (0 = het ontdooien duurt niets; 255 = het ontdooien duurt oneindig lang) 20 min 0 255
dé Weergave display tijdens dooien (0 = effectieve temperatuur cel, 1 = geblokkeerde temperatuur cel, 1 0 2
2= DEF label)
d7 Tijd van uitdruppelen 4 min 0 15
dE Type berekening interval ontdooiing: 0 = werkelijke uren; 1 = uren ON compressor; 2 = 1 0 1
zelfbeschikkend
ALARMEN
AO Hysterese van het alarm (differentieel) +2°C 1 15
Al Alarm minimum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) -2°C -40 0
A2 Alarm maximum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) +15 °C 0 +99
A3 Tijd uitsluiting alarm vanaf inschakeling van het instrument 120 min 0 240
A4 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 1 0 1
A5 Tijd limiet voor geluidsmelding van de buzzer in alarm (alleen indien A4 = 1) 20s 0 240
A6 Modaliteit activering buzzer voor alarm: 0 = altijd; 1 = afgesteld 15 min 0 240
A7 Tijd uitsluiting temperatuuralarm na stilstaand vent. verdamper (voor Al en/of A2 = 0) 60 min 0 240
VENTILATOREN VERDAMPER EN CONDENSOR AFSTELLEN
F1 Temperatuur waarboven de ventilator verdamper uitschakelt (alleen indien /A=1en F7 =3 of 4) -1°C -40 +99
F2 Differentieel ventilator (met betrekking tot F1, alleen indien /A=1e n F7 =3 of 4) +2°C 1 15
F3 in werking zijn ventilator verdamper gedurende normaal functioneren (0=OFF, 1=ON, 2=parallel aan 2 0 4
compr., 3=ingesteld met F1 en F2, 4=ingesteld met F1 en F2 bij compr. ON en OFF bij comp. OFF
F4 Werking ventilator verdamper in ontdooiing en uitdruppeling. (0= OFF, 1= ON, 2 = stab. met F7) 0 0 2
F5 Tijd stilstand ventilator verdamper na uitdruppeling 3 min 0 15
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F6 temperatuur waaronder de ventilator condensator uit gaat 10 °C -40 +99
F7 Differentieel ventilator condensator (met betrekking tot F6) +3°C 1 25
F8 in werking zijn ventilator condensator gedurende normaal functioneren (O=parallel aan compr., 0 0 1
1=0ON); zie ook F6 en F7
F9 in werking zijn ventilator condensator bij ontdooien en uitdruppelen (0=OFF, 1=0ON, 2=ON als 2 0 2
Tc226°C en OFF als Tc<25°C)
FA kritieke temperatuur voor signalering hoge temperatuur van condensatie 46 °C -40 +99
Fb kritische temperatuur voor alarm vuile condensor 48 °C -40 +99
Fc verblijfstijd van de condensorsonde op de waarde die gelijk is aan of groter dan FA voor activering 5 min 0 240
van het alarm HTC
Fd verblijfstijd van de condensorsonde op de waarde die gelijk is aan of hoger dan Fb voor activering 1 min 0 240
van het alarm dCA
FE temperatuurstijging op de instelwaarde van het het apparaat bij actief alarm dCA 5°C 1 15
FF kritische temperatuur voor alarm hoge druk 55 °C -40 +99
FH limiettijd die nodig is om van de waarde FA over te gaan naar de waarde Fb, waarbinnen het alarm 12s 0 15
HP alarm in ieder geval wordt ingeschakeld
FL kritische temperatuur voor het signaleren van lage verdampingstemperatuur -37°C -40 +99
Fn verblijfstijd van de verdampingssonde op de waarde die gelijk is aan of lager dan FL voor activering 30 min 0 240
van het alarm LtE
Fo verblijfstijd van het alarm LtE, bij het bereiken waarvan een automatische ontdooiing wordt 30 min 0 240
geforceerd
FP kritische temperatuur voor alarm lage druk -41 °C -42 +99
AFDRUKKEN
PO Activering printen configuratieparameters (0 = gedeactiveerd) 1 0 1
P1 Tijd steekproef (zie ook de parameter P6) 60 1 60
min/uur
P2 Keuze uit te printen temperatuurmeters (0 = geen, 1 = meter kamer, 2 = meter kamer en 1 0 3
verdamper)
P3 Keuze kop coupon (0 = gedeactiveerd, 1 = Vitrine BTV. 2 = Vitrine BTS) 1 0 2
P4 Activering printen identificatienummer apparaat (0 = nee, 1 = ja) 1 0 1
P5 Taalkeuze voor kop coupon (1 = Italiaans, 2 = Engels, 3 = Frans, 4 = Spaans, 5 = Duits) 1 -1 5
P6 Keuze meeteenheid voor tijd steekproef (1 = minuten, 2 = uren) 1 1 2
BESTURING COMMUNICATIE
L1 Adres van het instrument (opgenomen gegeven tijdens de printfase als P4 =1) 1 0 255
L2 Besturing van de seriéle poort (o0 = niet gebruikt, 1 = printen) 1 0 1
L3 Baud Rate transmiss. gegevens (1=2400, 2=4800, 3=9600, 4=18200) 3 1 4
L4 Controlewijze transmissie (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“APPARAATEN +14°C/+16°C”
Parameter | Beschrijving | Default | min | MAX
INPUT METEN
1 Kaliber sonde cel (de parameter is uitgedrukt in achtste graad) 0°C -40 +99
/6 configuratie digitale ingang (0 = open contact. 1 = gesloten contact) 1 0 1
17 vertragingstijd voor open deur alarm (0 = uitgesloten) 120 sec 0 240
/H weergavemodaliteit meetingangen (0 = uitsluitend meter cel, 1 = meter cel en vochtigheidsmeter 0 0 1
elke 5 s gescand)
Pr Aflezen sonde kamer -°C - -
PrH waarde vochtigheidsmeter -% - -
AFSTELLING COMPRESSOR
ro Hysterese afstelling (differentieel) +4°C 1 15
rl Minimum instelbare setpoint werk +14°C -40 r2
r2 Maximum instelbare setpoint werk +16°C rl +99
r3 hysteresis instelling relatieve vochtigheid (differentieel) 5% 0% 15%
r4 dode zone instelling relatieve vochtigheid 1% 0% 10%
r5 minimum instelbare setpointwaarde relatieve vochtigheid 40% 20% 80%
ré maximum instelbare setpointwaarde relatieve vochtigheid 50% 20% 80%
BESCHERMING COMPRESSOR
(o0] Vertraging activering compressor bij inschakelen instrument 1 min 0 240
Cc2 Minimum vertragingstijd tussen uitschakeling compressor en de achtereenvolgende inschakeling 2 min 0 240
C5 Cyclustijd inschakeling compressor in geval van alarm sonde cel 10 min 1 240
C6 % van C5 waarin de compressor wordt ingeschakeld in geval van alarm sonde cel 40 % 0 100
ONTDOOIING
do Interval van ontdooiing (0 = uitgezonderd) 0 uur 0 99
d3 Maximum duur ontdooiing (0 = het ontdooien duurt niets) 5 min 0 99
deé Weergave display tijdens dooien (0 = effectieve temperatuur cel, 1 = geblokkeerde temperatuur cel,
2= DEF label) ! 0 2
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dE | Type berekening interval ontdooiing: 0 = werkelijke uren; 1 = uren ON compressor; 2 = zelfbeschikkend | 0 0 2
ALARMEN

AO Hysterese van het alarm (differentieel) +2°C 1 15

Al Alarm minimum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) -2°C -40 0

A2 Alarm maximum mbt setpoint werk (0 = uitgesloten) +15°C 0 +99

A3 Tijd uitsluiting alarm vanaf inschakeling van het instrument 120 min 0 240

A4 modaliteit activering buzzer bij alarm (0 = altijd, 1 = getimed) 1 0 1

A5 limiettijd geluidssignaal buzzer bij alarm (alleen als A4 = 1) 1 min 0 240

A6 temperatuuralarm uitsluiting tijd (alleen als A1 en / of A2 =0) 60 min 0 240

AFSTELLING KOELINGEN VERDAMPER

F3 in werking zijn ventilator verdamper gedurende normaal functioneren (0=OFF, 1=ON, 2=parallel aan 1 0 5
compr.)

F6 temperatuur waaronder de ventilator condensator uit gaat 20°C -40 +99

F7 Differentieel ventilator condensator (met betrekking tot F6) +3°C 1 25

F8 in werking zijn ventilator condensator gedurende normaal functioneren (O=parallel aan compr., 0 0 1
1=0N); zie ook F6 en F7

F9 in werking zijn ventilator condensator bij ontdooien en uitdruppelen (0=OFF, 1=0ON, 2=0ON als 2 0 5
Tc=35°C en OFF als Tc<33°C)

FA kritieke temperatuur voor signalering hoge temperatuur van condensatie 41°C -40 +99

Fb kritieke temperatuur voor alarm hoge druk 44°C -40 +99

CONFIGURATIE PARAMETERS GEBRUIKER - SONDE-LEZING

Druk op de toets on/shy/enter om de keuze de bevestigen en om naar de

7 7 N
) Druk tegelijkertijd meer dan 3 seconden lang op de toetsen up en down.
¥ | A
g PIS ) Verschijnt het label [Loc].
e N/ N
v A Maak _gebruik van de up- en down-toetsen om de meteraflezingen en de
gebruikersparameters door te lopen.
o AN J

modaliteit van het lezen van de sonden of van de aanpassing van de

parameter te gaan .

De huidige waarde verschijnt knipperend.

Gebruik de toetsen ‘iHﬁJ om de nieuwe waarde te selecteren, alleen in het

geval van parameters.

Druk op de toets on/shy/enter om de lezing van de sonde te verlaten of om

de keuze van de nieuwe waarde van de parameter te bevestigen, de

instelling knippert niet meer.

HERSTEL FABRIEKSPARAMETERS

Informatie bestemd alleen voor deskundig personeel.

Bij het aanzetten van het instrument volgt een “LAMPTEST”-fase.
Indien gedurende deze fase 3 maal achtereenvolgens de toets on/sby/enter
wordt ingedrukt, worden alle parameters gereset op de in de fabriek

ingestelde waarden.

Op de display verschijnt het label [rLd] dat de resetting van de kaart op de

door de maker ingestelde waarden markeert.
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ALARMEN

APPARAAT MET DEFECTE METERS TIJDENS DE CONSERVERING

Fout sonde kamer
In geval de sonde kamer defect blijjkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken blijkt te zijn, verschijnt op
de display het label [EO].

De machine blijft functioneren in de conserveringsfase op basis van de aan de parameters “C5” en “C6”
toegekende waarden.

De interne koeling blijft functioneren op basis van de aan de parameter “F3” toegekende waarde.

Fout sonde verdamper (alleen in het geval van apparaten -22°C/+5°C)
In geval de sonde verdamper defect blijkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken blijkt te zijn,
verschijnt op de display het label [E1].

De interne koeling zal functioneren op basis van de aan de parameter “F3” toegekende waarde.
Indien alle drie de sonden defect of onderbroken zijn, zal op de display beurtelings EO, E1 en E2
verschijnen.

Foutmelding vochtigheidsmeter (uitsluitend op apparaten +14°C/+16°C)
In het geval dat de vochtigheidsmeter defect is of de aansluiting hiervan onderbroken is, wordt op het display
de label [E8] weergegeven. De statische vochtigheidscontrole wordt automatisch gedeactiveerd.

Fout sonde condensator
In geval de sonde condensator defect blijkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken blijkt te zijn,
verschijnt op de display het label [E2].

De ventilator van de condensatore blijft in werking op basis van de aan de parameter “F8” toegekende
waarde.

Indien alle drie de sonden defect of onderbroken zijn, zal op de display beurtelings EO, E1 en E2
verschijnen.

APPARAAT MET DEFECTE METERS TIJDENS HET ONTDOOIEN

Fout sonde kamer

In het geval dat de meter in de cel defect is of dat de aansluiting hiervan onderbroken is tijdens de
ontdooifase wordt deze fase op reguliere wijze beéindigd.

Op het display worden afwisselend de ingestelde reeks met de parameter “d6” en het label [EQ]
weergegeven.

Fout sonde verdamper (alleen in het geval van apparaten -22°C/+5°C)
In het geval dat de meter verdamper defect is of dat de aansluiting hiervan onderbroken is tijdens de
ontdooifase wordt deze fase wegens time-out beéindigd.

De ventilator verdamper blijft functioneren volgens de waarde die hier met de parameter “F4” aan toegekend is.

De druppeltijd “d7” en de vertraagde activering van de interne fan “F5” worden gerespecteerd.
Op het display worden afwisselend de ingestelde reeks met de parameter “d6” en het label [E1] weergegeven.

Indien alle drie de sonden defect of onderbroken zijn, zal op de display beurtelings EO, E1 en E2
verschijnen.

Foutmelding vochtigheidsmeter (uitsluitend op apparaten +14°C/+16°C)
In het geval dat de vochtigheidsmeter defect is of de aansluiting hiervan onderbroken is, wordt op het display
de label [E8] weergegeven. De statische vochtigheidscontrole wordt automatisch gedeactiveerd.

Fout sonde condensator

In geval de sonde condensator defect blijkt te zijn of de relatieve verbinding onderbroken blijkt te zijn,
verschijnt op de display het label [E2].
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De ventilator van de condensatore bilijft in werking op basis van de aan de parameter “F8” toegekende
waarde.

Indien alle drie de sonden defect of onderbroken zijn, zal op de display beurtelings EO, E1 en E2
verschijnen.

BEDIENING CONDENSWERENDE WEERSTAND PROFIELEN DEURRAND (alleen in het geval van
apparaten -25°C/+15°C en -22°C/+5°C)

In het geval dat de meter in de cel defect is of dat de aansluiting hiervan onderbroken is blijft de machine
functioneren door de activering/deactivering van de weerstand van de deur parallel aan de
activering/deactivering van het relais compressor aan te sturen.

ALARM HOGE TEMPERATUUR IN UITVOERING

In geval de temperatuur in de cel hoger blijkt te zijn dan de ingestelde
setpoint, verschijnt op de display het label [AH] afgewisseld met de bereikte
kritieke temperatuur.

B

Door op de toets up te drukken is het mogelijk de duur van de alarmsituatie te zien.

o
De buzzer kan worden gestopt door op de ") toets te drukken.
De zichtbare signalering van het alarm blijft, totdat de kritieke temperatuur zijn normale waarde bereikt.

ALARM LAGE TEMPERATUUR IN UITVOERING

In geval de temperatuur in de cel lager blijkt te zijn dan de ingestelde
setpoint, verschijnt op de display het label [AL] afgewisseld met de bereikte
kritieke temperatuur. Ook de buzzer wordt geactiveerd.

<

Door op de toets down te drukken is het mogelijk de duur van de
alarmsituatie te zien.

oy
De buzzer kan worden gestopt door op de ) -toets te drukken.
De zichtbare signalering van het alarm blijft, totdat de kritieke temperatuur zijn normale waarde bereikt.

ALARM GEREGISTREERDE HOGE EN LAGE TEMPERATUUR

S

Snel knipperend led ontdooiing geeft te kennen dat zich een alarm van hoge
A‘ A‘A of lage temperatuur heeft voorgedaan.

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt knipperend op het display het
opgeslagen alarm weergegeven

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt knipperend op het display de
opgeslagen kritische temperatuur weergegeven

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt knipperend op het display de
duur van de alarmsituatie uitgedrukt in minuten weergegeven

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt de functionering van de led
ontdooien naar de normale functionering teruggebracht.

Op de display verschijnt [FES], kennis genomen hebbend van de zich
voorgedane afwijkende gebeurtenis.

RIRIRYRY

In het geval van een andere alarmsituatie voor hoge of lage temperatuur, moeten de gegevens behorende bij de storing,
als deze niet door de gebruiker bestudeerd zijn, met de eerdere gegevens worden overgeschreven.

Indien een hoge temperatuur-alarm actief is, blijft de compressor in werking; indien een lage temperatuur-
alarm actief is, gaat de compressor uit.
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Jin geval de kaart in stand by wordt gezet, gaan de minimum en de maximum geregistreerde temperaturen
verloren op het bereikte setpoint en de eventuale alarmen.

ALARM BLACK OUT

S

Snel knipperend led ontdooiing geeft te kennen dat zich een black out heeft
0,0 voorgedaan.

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt op het display het label [bLO]
weergegeven.

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt knipperend op het display de
maximum gemeten temperatuur in de cel weergegeven.

Door te drukken op de toets on/sby/enter wordt de functionering van de led
ontdooien naar de normale functionering teruggebracht.

Op de display verschijnt [FES], kennis genomen hebbend van de zich
voorgedane afwijkende gebeurtenis.

RIRYRY

OPEN DEUR ALARM

In het geval dat de deur open staat geeft het display het ladel [dA] afgewisseld met de huidige weergave
weer, terwijl de buzzer, indien aanwezig, op akoestische wijze de situatie met een 5 seconden durende
pieptoon die om de 10 seconden herhaald wordt.

Het alarm wordt gereset zodra de deur gesloten wordt en wordt vervolgens in het geheugen opgeslagen (led
defrost knippert zeer snel).

ALARM HOGE TEMPERATUUR CONSENSATIE

In geval de temperatuur van condensatie te hoog blijkt te zijn, als gevolg van een vuile condensator,
verschijnt op de display het label [HtC] afgewisseld met de temperatuur van de cel.
Ook de buzzer wordt geactiveerd.

De buzzer kan worden gestopt door op de @ -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de kaart in stand-by is gezet.

ALARM HOGE TEMPERATUUR CONSENSATIE (alleen modellen -22/+5°C en -25/ 15°C)

Wanneer de condensatietemperatuur zeer hoog is, vanwege een vuile condensor, verschijnt op het display
het label [HTC], afgewisseld met de celtemperatuur. Ook wordt de zoemer ingeschakeld.

De buzzer kan worden gestopt door op de -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de kaart in stand-by is gezet.

ALARM VUILE CONDENSOR (alleen modellen -22/+5°C en -25/ 15°C)

Wanneer de condensatietemperatuur te hoog is, vanwege een zeer vuile condensor, verschijnt op het
display het label [dCA], afgewisseld met de celtemperatuur. Ook wordt de zoemer ingeschakeld. Ook de
buzzer wordt geactiveerd.

De buzzer kan worden gestopt door op de @ -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de kaart in stand-by is gezet.

Tegelijkertijd wordt het werkinstelpunt van het apparaat automatisch gewijzigd, om de intactheid van het
systeem te waarborgen

De nieuwe instelling blijft aanhouden totdat de condensatietemperatuur binnen de norm komt.
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ALARM HOGE DRUK

In geval waarin een druk van de koelinstallatie wordt vastgesteld welke hoger is dan de toegestane waarden,
verschijnt op de display het label [HP] afgewisseld met de temperatuur van de cel.
Ook de buzzer wordt geactiveerd.

De buzzer kan worden gestopt door op de @ -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de kaart in stand-by is gezet.

Jindien de oorzaak welke het alarm heeft gegenereerd, voortduurt bij de achtereenvolgende inschakeling, zal de
signalering [HP] zich opnieuw herhalen.

Gedurende deze gebeurtenis worden alle relais-uitgangen gedisactiveerd met uitzondering van de uitgang
die betrekking heeft op de ventilator van de condensator.

ALARM LAGE VERDAMPINGSTEMPERATUUR (alleen modellen -22/+5°C en -25/ 15°C)

Wanneer de verdampingstemperatuur te laag is, vanwege een ingepakte condensor, verschijnt op het
display het label [LtE], afgewisseld met de celtemperatuur. Ook de buzzer wordt geactiveerd.

De buzzer kan worden gestopt door op de @ -toets te drukken.

De zichtbare signalering van het alarm blijft aanhouden totdat de verdampingstemperatuur binnen de norm
komt.

Wanneer dit niet gebeurt voert de machine een automatische ontdooiing uit.

ALARM LAGE DRUK (alleen modellen -22/+5°C en -25/ 15°C)

Wanneer er een druk van het koelsysteem wordt vastgesteld die lager is dan de grenswaarden verschijnt op
het display het label [LP], afgewisseld met de celtemperatuur. Ook de buzzer wordt geactiveerd.

De buzzer kan worden gestopt door op de -toets te drukken.
De signalering van het alarm blijft zichtbaar tot wanneer de kaart in stand-by is gezet.

Jindien de oorzaak welke het alarm heeft gegenereerd, voortduurt bij de achtereenvolgende inschakeling, zal de
signalering [LP] zich opnieuw herhalen.

Tijdens deze gebeurtenis worden alle relaisuitgangen uitgeschakeld.

ALARM EINDE ONTDOOIEN, BEEINDIGD VANWEGE TIME-OUT (alleen modellen -22/+5°C en -25/ 15°C)

Wanneer de verdampingssonde aan het einde van het ontdooien niet de vooraf bepaalde waarde heeft
bereikt verschijnt op het display het label [tOd], afgewisseld met de celtemperatuur. Ook de buzzer wordt

geactiveerd.

[0) [0)
De buzzer kan worden gestopt door op de A /"'
het alarm gereset.

-toets te drukken. Met de volgende toetsaanslag wordt

ONTDOOIEN

Het ontdooien kan handmatig of automatisch plaatsvinden.

Ontdooien handmatiqg

Modellen +2°C / +10°C, -22°C /[ +5°C, +14°C/+16°C
Druk 4 seconden op de toets up om onmiddellijk de dooicyclus te activeren.
AN i - : -
Tijdens het ontdooien geeft het display de temperatuur van de cel weer die
kort voor de activering van het ontdooien geblokkeerd is.

Het is mogelijk om handmatig het ontdooien te onderbreken door wederom 4 seconden lang op de toets up
te drukken: de deactivering wordt op het display weergegeven door het knipperen van de label [ndF].
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Modellen -25°C / -15°C

In het geval van de modellen -25°C / -15°C moet de gebruiker het ontdooien verrichten als hij een dikke laag
ijs op de plateaus waarneemt. Ontdooi het apparaat door het uit te schakelen en de kaart in stand-by te
plaatsen. Open de deur en verwijder de producten. Haal de dop van de bodem en wacht tot het ijs is
ontdooid. Breng met een spons het smeltwater naar de afvoeropening in de bodem. Maak de inwendige
opperviakken schoon met een droge doek en breng de dop weer in de bodem aan.

Ontdooien automatisch

Het automatisch ontdooien wordt tijdens de conserveringsfase opgestart en wordt afgesteld door de
instellingen van de kaart.

U kunt handmatig het ontdooien onderbreken door 4 seconden lang op de toets up te drukken: het
knipperende bericht op het display [ndF] geeft de deactivering aan.

Op apparaten +14°C / +16°C en -25°C / -15°C is de automatische ontdooiing niet aanwezig.

UITZETTEN

Door de toets /2 gedurende 3 seconden ingedrukt te houden en weer los te laten wanneer het label [Sby]
op het display verschijnt, gaat het apparaat in stand—by.

OPGELET: De hoofdschakelaar \%> haalt het apparaat niet van het net af.
De hoofdschakelaar op OFF zetten.

Verwijder de stekker uit het stopcontact om het apparaat van de elektrische spanning los te koppelen.

ONREGELMATIGHEDEN IN DE WERKING

In het geval het apparaat niet goed functioneert, dient men alvorens de plaatselijke Reparatiedienst te
bellen, te kontroleren of:

— de toets ‘/\04) verlicht is en er spanning op het lichtnet staat;

— de waarde van de ingestelde temperatuur de gewenste is;

— de deur perfect afgesloten is;

— het apparaat niet in de buurt van een warmtebron staat;

— de kondensator schoon is en de ventilator regelmatig werkt;

— er zich geen overmatige ontdooiing op de verdampplaat bevindt.

In geval genoemde controles een negatief resultaat opgeleverd hebben, zich tot de servicedienst van de
zone wenden onder vermelding van aanwijzingen over het model en het serie- en registratienummer, die op
het kenmerkenplaatje weergegeven zijn, kan braakneigingen veroorzaken.

DAGELIJKSE REINIGING

Voer regelmatig en/of dagelijks reinigingswerkzaamheden uit om een perfecte hygiéne en
conservering van het apparaat te garanderen.

Voorkom het gebruik van schuurmiddelen of roestvrijstalen sponsjes, aceton, trichlooretheen en
ammoniak.

Maak uitsluitend gebruik van een oplossing van water en bicarbonaat.

Ingeval van aanwezigheid van etensresten of —vlekken op het buitenopperviak, deze schoonmaken met
water en verwijderen voordat ze indrogen.

Maak gebruik van een zachte spons bevochtigd met een oplossing van water en bicarbonaat als de resten
ingedroogd zijn.

Aanbevolen wordt alle interne oppervlakten van het apparaat dagelijks schoon te maken.
Reinig de schappen en de binnenkant van het apparaat met een lichtelijk bevochtigde doek.
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Ook de onderliggende gedeeltes moeten goed gereinigd en onderhouden worden voor een perfecte
hygiene. Met water en zeep of neutraal schoonmaakmiddel reinigen.

ALGEMENE REINIGING EN ONDERHOUD

Voor een constant rendement van het apparaat raden we u aan om de algemene reiniging- en
onderhoudswerkzaamheden uit te voeren.

OPGELET: De reiniging en het onderhoud van het koelsysteem en van de kompressorruimte moet
uitgevoerd worden door een gespecialiseerd en geautoriseerd technicus, en kan daarom niet worden
uitgevoerd door ongeschikt personeel.

Met een stofzuiger, een kwast of een niet stalen borstel de kondensator van de koelgroep en de
binnenverdamper goed schoonmaken.

Voor hiermee te beginnen als volgt te werk gaan:
- de hoofdschakelaar op OFF zetten;
- de stekker uit het stopkontakt trekken en wachten tot het apparaat geheel ontdooid is.

U moet het instrumentenpaneel aan de voorkant verwijderen om de condensator te kunnen bereiken:
1. Verwijder het onderste instrumentenpaneel door het aan de zijkanten vast te pakken en van de vier
pinnen te trekken
2. Verwijder de kabel van de controlekaart

OPGELET: om de goede werking van de installatle te waargorgen moet de condensato rom de 30 dagen.
Reinig de externe en interne oppervlakken met water en zeep of een mild reinigingsmiddel. U kunt eventuele
nare geuren verwijderen door een klein beetje azijn aan het water toe te voegen.

De handelingen van algemene reiniging en onderhoud zijn nu beeindigd.

NUTTIGE TIPS VOOR HET ONDERHOUD VAN ROESTVRIJ STAAL

Voor de reiniging en het onderhoud van de delen in roestvrij staal dient men het volgende in acht te nemen,
er rekening mee houdend dat de belangrijkste voorwaarde het waarborgen van niet-giftigheid en hygiene
van de produkten is.

Het roestvrij staal heeft een dun laagje oxyde wat de vorming van roest voorkomt. Er zijn verschillende
substanties en schoonmaakmiddelen die deze laag kunnen beschadigen of krassen waardoor corrosie
ontstaat. Voor een schoonmaakmiddel te gebruiken dient men eerst te informeren wat het meest geschikte
neutrale schoonmaalmiddel is dat geen corrosie op staal veroorzaakt.

In het geval van krassen op de oppervlakten, moeten deze gepolijst worden met zeer fijne roestvrije staalwol
of een schuursponsje met synthetische vezels waarbij in de glansrichting gewreven moet worden.

OPGELET: Bij het reinigen van roestvrij staal nooit ijzeren voorwerpen gebruiken en deze ook niet op de

oppervlakten laten liggen omdat zeer kleine ijzerhoudende deeltjes op de oppervlakte kunnen blijven liggen
en zo roestvorming veroorzaken door besmetting, wat de hygiene verslechtert.
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ONDERBREKING VAN HET GEBRUIK

Voer de hieronder beschreven handelingen uit in het geval van een langdurige stilstand van het apparaat en
om de beste conditie hiervan te garanderen:

- de lichtnetschakelaar op OFF zetten.

- de stekker uit het stopkontakt nemen.

- leeg het apparaat en reinig hem zoals in het hoofdstuk “REINIGING” staat beschreven.

- laat de deur van het apparaat op een kier staan om de vorming van nare geuren te voorkomen.

STORINGEN IN DE WERKING

Vaak zijn de storingen die eventueel in de werking op kunnen treden te wijten aan kleine oorzaken die u
meestal zelf kunt verhelpen. Dus verricht voordat u de technische dienst inschakelt eerst de volgende
eenvoudige controles:

PROBLEEM MOGELIJKE OORZAKEN

Het apparaat gaat niet aan Controleer of de stekker goed in het stopcontact zit

Controleer of er stroom naar het stopcontact gevoerd wordt

De binnentemperatuur is te hoog | De afstelling van de electronische kaart verifiéren

Ga na dat er geen warmtebron in de buurt is waardoor het apparaat
beinvioed wordt

Controleer of de deur goed sluit

Het apparaat maakt abnormaal | Controleer of het apparaat vlak staat, als het apparaat niet in balans
veel lawaai staat dan kunnen hierdoor dit namelijk trillingen teweeggebracht worden

Controleer of het apparaat niet in aanraking is met andere apparaten of
delen die kunnen gaan resoneren

Condensvorming op de | Hoge luchtvochtigheidsgraad

apparatuur U heeft de deur niet goed afgesloten

Als u na deze controles verricht te hebben constateert dat de storing voortduurt dan moet u zich tot de

technische dienst wenden en het volgende melden:

e de aard van de storing

e het model en het serienummer van het apparaat kunt u vinden op het plaatje met de elektrische
eigenschappen dat op het paneel van het apparaat is aangebracht.

HET AFVALMATERIAAL LOZEN EN HET APPARAAT AFDANKE

OPSLAG VAN HET AFVALMATERIAAL

Oude apparatuur mag niet worden vernietigd via de normale ongesorteerde afvalstroom. Het apparaat moet apart
worden ingezameld. Alvorens het apparaat weg te gooien moeten eerst de deuren gedemonteerd worden.

Het afvalmateriaal mag tijdelijk opgeslagen worden in afwachting van het moment waarop de speciale
afvalstoffen bij de vuilverwerkende instanties ingeleverd kunnen worden en/of definitief opgeslagen kunnen
worden. De wettelijke bepalingen die in het land van de gebruiker van toepassing zijn ten aanzien van de
bescherming van het milieu moeten in ieder geval in acht genomen worden.

PROCEDURE VOOR DE RUWE DEMONTAGE VAN HET APPARAAT

In die diverse landen zijn verschillende wetgevingen van toepassing. U moet dan ook de voorscriften die
door de wetten en de instanties in het land waar het apparaat gesloopt wordt bepaald worden in acht nemen.
In de meeste gevallen kan de oude koelkast bij de betreffende instanties die voor de inzameling/het slopen
ervan zorgen ingeleverd worden. Haal de oude koelkast uit elkaar en scheid de diverse onderdelen al naar
gelang de chemische samenstelling ervan, waarbij u er rekening mee moet houden dat er in de compressor
smeerolie en koelmiddel zit en dat dit opgevangen kan worden en opnieuw gebruikt kan worden. Bovendien
moet u er rekening mee houden dat de onderdelen van de koelkast speciaal vuil zijn dat niet bij het huisvuil
gezet mag worden maar gescheiden moet worden.
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Maak het apparaat volledig onbruikbaar door de voedingskabel en alle mogelijke sluitingen (waar aanwezig)
te verwijderen om te voorkomen dat er iemand in opgesloten kan raken.

HET APPARAAT MOET IN IEDER GEVALDOOR VAKMENSEN GEDEMONTEERD WORDEN.

VEILIGHEID BIJ HET VERWERKEN VAN AFGEDANKTE ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE
APPARATUUR (RICHTLIJN AEEA 2002/96/EG)

Verspreid geen vervuilende materialen in het milieu.

Deze materialen moeten worden verwerkt in overeenstemming met de betreffende geldende wetten.

Volgens de voorschriften van de richtlijn AEEA 2002/96/EG (afgedankte elektrische en elektronische
apparatuur), moet de gebruiker, bij het afdanken ervan, de apparatuur in de speciale bevoegde verzamelcentra
verwerken of ze op het moment van de nieuwe aankoop nog geinstalleerd teruggeven aan de verkoper.

Alle apparaten die volgens de AEEA 2002/96/EG richtlijn moeten worden verwerkt zijn herkenbaar aan een
speciaal symbol .

De illegale verwerking van afgedankte elektrische en elektronische apparaten wordt bestraft met
sancties geregeld door de geldende wetten in het gebied waar de overtreding geconstateerd wordt.

Afgedankte elektrische en elektronische apparaten kunnen gevaarlijke stoffen bevatten met

potentieel schadelijke gevolgen voor het milieu en de gezondheid van de personen. Wij bevelen een
correcte afvalverwerking aan.

SPECIFICATIES VAN DE KOELVLOEISTOF

1) R404A: bestanddelen van de vloeistof

o trifluorethaan (HFC 143a) 52%
¢ pentafluorethaan (HFC 125) 44%
o tetrafluorethaan (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A: bestanddelen van de vloeistof
- pentafluorethaan (HFC 125) 59%

- tetrafluorpropeen (HFC 1234yf) 30%
- difluormethaan (HFC 32) 11%

GWP =2141

ODP =0

« Gevaren
Een lange inhalatie kan verdovende effecten hebben. Het voortdurend blootstaan kan tot
hartritmestoringen leiden en plotselinge dood veroorzaken. Het product, verneveld of als spatten, kan
ijsverbrandingen aan ogen en huid veroorzaken.

% Maatregelen van eerste hulp

e Inhalatie:
de geblesseerde uit de gevarenzone bergen, hem warm en rustig houden. Zo nodig zuurstof toedienen.
Bij ontbrekende of slechts zwakke ademhaling kunstmatige ademhaling doorvoeren. In geval van
hartstilstand uitwendige hartmassage doorvoeren en onmiddellijke medische assistentie oproepen.

e Contact met de huid:
de betroffen delen met water laten ontdooien. De besmette kleren verwijderen.
OPGELET: in geval van ijsverbrandingen kunnen de kleren aan de huid vastzitten.
In geval van contact met de huid, zich de handen onmiddellijk en rijkelijk met lauw water wassen. Als er
symptomen (zoals irritatie of blarenvorming) opduiken medische assistentie oproepen.

¢ Contact met de ogen:
de ogen met spoelingoplossing voor ogen of zuiver water voor 10 minuten spoelen, waarbij de
oogleden gesloten te houden zijn. Medische assistentie oproepen.

e Doorslikken:

24



kan braakneigingen veroorzaken. Als de geblesseerde bewust is, hem de mond met water laten spoelen
en daarna 200-300 ml water laten drinken. Onmiddellijke medische assistentie oproepen.

¢ Verdere medische behandeling:
symptomatische behandeling en ondersteuningstherapie indien nodig. Na het blootstaan aan de
vloeistof geen adrenaline of gelijksoortige sympathicomimetische stoffen toedienen want er risico van
hartritmestoring met mogelijk hartstilstand bestaat.

Ecologische informaties

Persistentie en afbraak

e HFC 143a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 55 jaar.

e HFC 125:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af. Zijn duur in de atmosfeer is 40 jaar.

e HFC 134a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) relatief snel af. Zijn duur in de atmosfeer is 15,6 jaar.
e HFC 143a, 125, 134a:

hij heeft geen invlioed op de fotochemische smog (d.w.z. hij behoort niet tot de vluchtige organische
bestanddelen -VOC- volgens de UNECE-overeenkomst). Hij veroorzaakt geen verdunning van de
ozonlaag.

De dumping van dit product in de atmosfeer veroorzaakt geen langdurige verontreiniging van de water
afvoerende lagen.

R290
GWP =3
ODP =0

Identificatie van de gevaren
Vloeibaar gas - Zeer licht ontvlambaar

Eerste hulp maatregelen

¢ Inhalatie:

kan tot verstikking leiden bij hoge concentraties. Mogelijke symptomen zijn verlamming en/of verlies van
bewustzijn. Slachtoffers zijn zich mogelijk niet bewust van eventuele verstikking. Kan een verdovende
werking hebben in lage concentraties. Mogelijke symptomen zijn duizeligheid, hoofdpijn, misselijkheid en
verlies van codrdinatie. Verplaats het slachtoffer naar een onbesmette ruimte met toepassing van
beademingsapparatuur. Houd de patiént warm en in liggende positie. Raadpleeg een arts. Pas
kunstmatige beademing toe als de ademhaling stopt.

¢ Contact met huid en ogen:

in geval van lekkage, reinig de ogen grondig met water gedurende minstens 15 minuten

o Inslikken:

onwaarschijnlijke wijze van blootstelling

Milieu-informatie
er is geen milieuschade bekend die dit product kan veroorzaken
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Het elektrisch schema is op de laatste bladzijde van het boekje weergegeven

Pos | BESCHRIJVING POS [ BESCHRIJVING
1| KOMPRESSOR 44| ENERGIERELAIS
2| VENTILATOR KONDENSATOR 69 | AARDKLEM
3| KLEM APPARAAT 70 | ELEKTROKLEP TOEVOER KOUD
8 | ELEKTRISCHE STEKKER 70A_| ELEKTROKLEP TOEVOER WARM
9 | VENTILATOR VERDAMPER 76 | MAGNETISCHE SCHAKELAAR
12| ELEKTRISCHE ONTODIKLEP 103_| VOCHTIGHEIDSMETER
20 | ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN 119 | ELEKTRONISCHE KAART VITRINE TN
20n | SONDENSWERENDE WEERSTAND GLAS 120 | ELEKTRONISCHE KAART VITRINE BT
208 | SONDENSWERENDE WEERSTAND GLAS 121 | VOEDING SCHAKELAAR LED
CONDENSWERENDE WEERSTAND GLAS
20c | SONDENSIE 122 | LED-LAMPJE
20D | CONDENSWERENDE WEERSTAND PROFIELEN | 125 | ELEKTRONISCHE KAART PRALINEVITRINE
22 | WEERSTAND BODEM BAKJE
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MEXAHUYECKOE OINMNCAHUNE

o710 o6opyp,OBaH|/|e 6b110 pa3pa60TaHo Aana BbiCTaBJIEHNA N BPEMEHHOIo XpaHeHua nuiuleBbiX NMPOAYKTOB.
JToboe apyroe mncnosib3oBaHne CHUTaeTCcAa HenoaxogdaLwmm.

BHUMAHUME: ™mawwHbl He npegHasHavyeHbl ANS YCTaHOBMEHUS WX Ha OTKPLITOM MeCcTe unM Ha
NnoABeprarLLmMxcs aTMocepHbIM BO3AENCTBUSIM NPOCTPaHCTBAaX.

KoHcTpykTOp CHUMaeT ¢ cebs nobylo OTBETCTBEHHOCTb B Crly4yae MCNONb30OBaHUA annapaTtypbl B
ApYyrux uensx.

YcTpoiictBa 06opyAoBaHbl PEGPUCTBIM  UCMApUTENEM C  3aliMTON  OT  OKWUCIEHWSl, TFepMeTUYHbIM
KOMMPECCOpPOM, MEAHO-aNtOMVHUEBBLIM KOHOEHCATOPOM U LIMGPOBON 3NEKTPOHHOM nnaToil. Annapat uMeet
CbeMHble MOJIKK, 3a UckItodeHnem Mogenu Gelateria -25/-15°C, koTopasi UMeeT (OUKCUPOBaHHbIE MOJIKU.

B rpynne pedpwxepaTopoB UCMOMb3YeTCA XUAKOCTb, NPUMEHEHWE KOTOPOW paspelleHo AeWCTBYHLWUMU
3akoHamu Hanpumep HFC.

NOEHTUPUKALUNOHHAST OTUKETKA

[na nobon KOMMYyHUKaUMM ¢ KOHCTPYKTOpoM Bcerga Hasbieatb MOLOEJIb n HOMEP MACITOPTA mawwmHbl,
HaxoOALWMXCA Ha Tabnuyke TEXHNYECKUX XapaKTEePUCTUK.
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CopepxaHue Tabnuubl TeXHNYECKMX HOMUHANbHbIX A4aHHbIX
1) MO[JENb D) NMOTPEBNAEMAA MOLWHOCTb
2) 3ABOAO-U3rOTOBUTESb U AOPEC E) OBLWAA MOLWHOCTbL NNAMIMN
3) ABBPEBUATYPA MAPKMPOBKU CE F) TOK KOPOTKOIO 3AMbIKAHNA
4) Trog wun3roToBlEHUA G) TUn OXJ'IA)K,EI,AIOLLI,EVI XNOKOCTU
5) N°MACIOPTA H) KOJIMYECTBO OXJ'IA)K,EI,A}OLLI,EVI XXNOKOCTKN
6) KIACC 3NEKTPOSALLUTHI L) KITACC TEMMNEPATYPbI YCTAHOBKU
A) HAMPAXEHWE SNEKTPOMUTAHUA XonognnbHUKA
B) MHTEHCVBHOCTb 3NTEKTPUYECKOIO TOKA R) CMMBOJ1 0330
C) YACTOTA W) MOLWHOCTb OBOIPEBATEJIbHbLIX SNEMEHTOB

OBLYNE SAMEYAHWA 10 NMNOCTABKE

B MOMeHT nocTtaBku yOOCTOBEPUTLCA B LIENTECTHOCTU YNaKOBKU N YTO B TeHEHUE NOCTaBKN HET nospex(,u,eHl/nZ.

Mocne Toro, Kak annapaTt pachnakoBaH, HeobxoaMmMo NpoOBEPUTb Haln4ne Bcex petanen un KOMMNEKTYOLWMNX,
a TakKkKe COOTBETCTBUE peXnMa N TEXHUHECKNX XapaKTeEPUCTUK BalleMy 3aKasy.
Ecnu aTo He Tak, HeMeaneHHo coobLWmnTb NOCTaBLLUUKY.

MosopaBnssieM Bac ¢ oTnuuyHbiM BbIGOPOM U Hageemcs, 4To Bbl cmoxeTe Haunydwmm o6pasom
MCMONb30BaTb Hally TEXHWUKY, Crefys yKasaHusiM, U BbINOSHAsS HeobxoauMMble npasuna 6esonacHocTy,
coaepXalimecs B 3TOM PYKOBOACTBE MO SKCryaTauumu.

Ho nomHuTe, 4TO 3anpelleHo Nwboe BOCNpousBeaeHNe HacTOoALLEro PYKOBOACTBA, Y YTO NOCTOAHHbIA NOUCK
HOBLLECTB U KayecTBa TEXHOMNOMMM B NoGOM MOMEHT 1 6e3 NpeaynpexaeHnss MoXeT U3MEHWUTb ONUCAHHbIE
30€eCb XapaKTEPUCTUKM.



IPABUJIA TEXHUKU BE3OIIACHOCTH

BHUMAHMUE: nepea Hauyanom nobor onepaunm ninm YUCTKN HHeobXoaMmo n3onupoBaTb annapartypy oT
3ANEKTPO3Hepruu:
- MOCTaBUTb reHeparnbHbIv BbiktodaTens B no3uumto OFF;

N WHYP NUTaHNA,

PoseTtka cetn nutaHunsa gomkHa umets SASEMITEHUE.

BHUMAHME: nepea nomeLLeHNeM NULLIEBLIX NPOAYKTOB Afsi XpaHEeHMs nogoxaaTte Heobxoaumo Bpems
NMOHMXXEHMS TemnepaTypbl A0 YKAa3aHHOIO YPOBHS.

BHUMAHUE: He nomeliaTb BHYTPb annapara rops4yio nuily n HanuTku.

BHUMAHMUE: npv 3aknagke NpogykToB Ha XpaHeHWe pa3MeLLaTtb X Takum 06pasom, YTobbl OHM He BbIXOAMIM 3a
npeaensbl Mook, TaK Kak 9T0 MOXET NOMeLLaTh LMPKynsumMmn Bo3ayxa. He 3actaBnath 30HbI paboTbl BEHTUIATOPOB.

BHMUMAHME: He npoBoanTb YOOPKY pPsooOM C annapaTtoM, ecriv ero ABepLa OTKpbITa.
He MbITb annapaTypy NpOTOYHOW BOAOW NOA HAanopoM.

BHMUMAHME: He vcnonb3oBaTb xnopcogepxalume (otbenmBartenb, ConsiHas KUCroTa U T.4.) U TOKCUYHbIE
BELLECTBa 4S8 YMCTKM annapaToB Unun BONN3N HUX.



BHUMAHUE: He pasmelwlaTb NnpeamMeThbl Ha AHe annapara. Micnonb3oBaTtb cneynanbHble NOSKK.
O6Lwmn BeC pasmeLLeHHbIX Ha MOfKe NPOAYKTOB He AOMKeH npesbiwaTth 12 Kr.

BHUMAHME: onacHocTb pa3butus crtekon. 3akpbiBaTb W oTkpbiBaTb Asepuy OYEHb OCTOPOXHO,
HUKOI'OA HE XINOMMATb EU n He npucnoHsaTbes k aBepue.

Uuctka M pemMoHT pedhpmkepaToOpHOro YCTpPOWCTBA M 30HbI KOMMPECCOpoB TpebyeT BMelLaTenbCcTBa
KBanMMUUUPOBAHHOTO W YMOMTHOMOYEHHOTO  TeXHWKa, MO3TOMY He  MOXEeT  OCYLIEeCTBNATbCH
HekBanMULMPOBaHHbIM NEPCOHANIOM.

B cnyyae nonomkun unu aHomanui OTKMOYNUTb NMOMHOCTLIO annapart 13 ceTu; NoTpeboBaTb BMellaTensCcTea

TEXOBCNY>XNBAHUA aBTOpM3MpPOBAHHOIO LIeHTpa U LEHTPa NOASIMHHbIX 3anyacTen.
HewvcnonHeHune BbiLLenepeyncrneHHbIX MPaBnil MOXET NPUBECTU K HAapyLLEHWIO Be3onacHon paboThl annapaTtos.

YCTAHOBKA U 3AI1YCK

AﬂﬂapaTbI BCerga TpaHCnopTUpyrTCA Ha nanneTtax, yrnakoBaHHble B KAPTOHHbIE KOpO6KVI.

Ecnv B MOMEHT NOCTaBKM, MOCrne OTKPbITUS YNakoBKM OOHapyXaTCsi NOBPEXAEHUs Unu HexBaTtka gertanew,
TO nocTynaTtb B cooTBeTCcTBUM € naparpadom "OBLME SAMEYAHUA MO NOCTABKE”.

YcTaHOBKY 1 3anyck annapaTtypbl AOMKEH NPOM3BOAMTL Crneumanb3npoBaHHbIA NepcoHann.

BHUMAHMUE: snemeHTbl OT ynakosku (LuennodaHoBble MeLLKW, NONNCTMPON, NeHOMMacT, rBo3an 1 T.4.) He
AOIDKHbl HAXOAWUTBLCS B 30HE, FAe HaxoasaTCA AeTW, TaK Kak COCTaBMSIOT NOTEHLMarbHY ONacHOCTb.

C nomoLLbio BUITOYHOMO 31EKTPOMNOrpy3ynka NoAgHATbL annapat U NepeMecTUTb ero Ha MEecTO YCTaHOBKM,
npeaBapuUTenbHO NpoBepuB cbanaHcpoBaHHOCTL rpy3a.

BHUMAHUWE: onacHocTb onpokuabiBaHusl. Hukorga He HaknoHATb annapart. TpaHCNopTUPOBKY AO0SHKEH

BHUMAHUE: Hukorga He npovsBoauTb TPAHCMOPTUPOBKY annaparta B ropu3oHTanbHOM MONoXeHUn; Takas
onepauuns MOXeT NOBPeAnUTb KOHCTPYKLUIO 1 06opyaoBaHue.

Mocne ﬂpMGbITMH Ha MeCTO YCTaHOBKW, BbIMOJIHNTb ClneayLline NHCTPYKUUn.
Ypanutb yNakoOBO4YHYHO Kopo6|<y, KneVlero NIEHTY N nMmermnecad anemMeHTbl N3 nNosimcTnpona.
CHumuTe NNnacTuHKY nNo3agun 3a annaparta.




4YTOObI OH CTOSIN POBHO.
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BbiHyTe nnaHkn A, B 1 C, HaxogsliMecss B OCHOBaHWMWU YMakOBKM, MEpPBOHAYasibHO yaanuB KpenéxHblie

BUHTbI.
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Momectntb NnaHkm B n C nepen oCHoBaHMEM YMNMaKOBKU U MPUKPENUTb K Hen.
Pasmectutb annapart Ha mecTe ero OKOHYaTeNbHOWN YCTAHOBKMW.
OTperJ’IVIpDBaTb Haxogdwmnecd CHM3y HOXKM annaparta Takum o6pa30M

MomecTnTb NNaHkmM A nog konéca annapara.
OCTOpPOXHO AaTb COCKOMNb3HYTb BUTPUHE Ha 3EMIH0.




BHUMAHMUE: YcTaHoBUTL annapat Tak, YTOObl paccTosHME MEXAy HUM U 3agHel CTEHOW Obino He MeHee 10
CM. ﬂ,OI‘IyCKaeTCﬂ YCTaHOBKa pAOoM Opyrux annapatos, HO, B nrodom cny4ae, HeO6XO,lJ,I/IMO OCTaBUTb MeXxay
HUMW pacCTOsiHWE He MeHee 5 cM.
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BHUMAHUE: Y6eauTbcq, 4TO annapaT He noaBepraeTcsd BO3AEWCTBUIO COMHEYHbIX NydYen, He HaXOAUTCS
PSOOM C APYrMMM UCTOYHMKaMU Tenna Unm B NOMELLEHNSX C BbICOKOW TeMnepaTypomn: 9TO MOXET CHU3UTb
appekTnBHOCTL paboThbl U YBENUUUTL M3HOC annapara.

Annapartbl BbINOMHEHbI B KnuMaTtuyeckom knacce 4 ( T = 30°C snaH. Bo3gyxa = 55%).
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Ypanutb 3alwUTHYIO NNEHKY C ToBapa.

OTO onepaunsi MOXeT CMPOBOLMPOBaTh YAap 3NEKTPUYECKMM TOKOM, AaXKe €CNN 3TO He OnacHo
(cTatuyeckoe anekTpnyecTBo).

OTOro HENPUATHOIO OLLYLLEHNS MOXHO n3bexaTb, Aep)Kacb OQHOM PyKOW 3a annapar.

OCTOpO)KHO BbITAlLUTb MOJIKA, o6pau.|,a;| BHUMaHUS Ha TO, YTOObI He noBpeanuTb UX.

BbINONHWUTL YNCTKY annaparta W NonokK Tak, kak aTo onucaHo B rnaese «4YACTKA». [Nocrne okoHYaHUs YMCTKU
nepepg TeM, KaK BKIOYaTb annapar, OCTaBWUTb ABEPLY OTKPLITOM NO KpavHen Mepe Ha 72 yaca.

Ons YCTaHOBKM MOJIOK BbINOJTHUTb Cleayruimne OEencTBus:

e HaumHaga c HWKHEN NONKN, B3SITb NOJKy ABYMA PYKaMu 3a €€ UeHTpalrbHy 4acTb.

(] BcTtaBuTb cTanbHble aepxxatenn B OTBepCcTUuaA 3y6anb|x peek, crnerka HaKIoHAA nonky no
HrapaBneano BBEPX.




e  OnycTuTb NOMKY B rOPM3OHTAaNIbHOE MOMOXEHNE, YOOCTOBEPUBLLMCE, YTO HYDKHUIA AepXaTernb nonan
B HWXKHEE OTBEPCTUE PENKN.
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BHUMAHME: BbINONHEHWE 3TOro NyHKTa O4eHb BaXXHO ANl rapaHTUM He0bXoAMMOW YCTOMYUBOCTHU
e [1nd CHATUSI NOMKM BbINOMHWTL OMNMCaHHbIE Bbile AeNCTBMSA B 06paTHOM Nopsaake.

AnnapaTt ocHalleH wrencenesHon Bunkon no tmuny SHUKO. MNpokoHTponupoBaTh €e COOTBECTBME HOpMaM
EN60320 1 HaumoHanbHbIM HopMmaMm. B cnyvyae HECOOTBETCTBMSA 3aMEHUTL BUIIKY.

BHUMAHMUE: onepauun JomxHbl NPON3BOANTLCH TOMBKO CheLmanbs3MpoBaHHbIM CNeLanmcToMm.

I'IpoaepMTb, YTOObI HanpsaXeHne B CeTu coBnagano C HanpdaxXeHuem, YyKasaHHbIM B Tabnmyke c
TEXHNYECKMMU XapaKTepUCTukamMmmn annaparta.

Ha atom yCTaHOBKa 1 3anycK B pa60Ty 3aKOHYUITUCD.



TEXHUYECKNE XAPAKTEPUCTUKN

Hwxe npvBegeHbl rabapUTHble pasmepbl annapaTos.
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Ha Bcex annapartax yCtaHOBJ1€Ha creayrulad naHesnb ynpaBlieHUA:

5 6 7

vy oy
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IMTAHEJIN YTIPABJIEHUA

Mos. OMNMUCAHUE
1 | KnaBuwa ON/SBY/ENTER
2 Knasnwa DOWN
3 Knasuwa UP
4 Knasnwa CBET
10) 5 APJIbIK SBRINAMENTO
/ ¥ 6 APNBIK VENTOLA
= 4 A 7 | APTIbIK COMPRESSORE
1 2 3 4
KnaBuwa ON/SBY/ENTER
HaxaB 1 oTnycTvMB No3BOSsieT onpeaenuTb/M3MeHnTb 3aaHHOE TemnepaTyphl
paboTbl yCTpOWCTBa.
Hepxa HaxaTon 3 cekyHAbl, OTMYCTMB MO NOSIBNIEHMIO Ha AMCNee sAprbika
[Sby], BBOAUT YCTPONCTBO B COCTOSAHUUN OXMUAOAHUS.

C VMHCTPYMEHTOM B COCTOSIHUM OXWUAaHus [Ha aucnnee nosiButcs spnbik Shy]

HaXKaB ornepaTtop BXxoguT.

Knasuwun UP n DOWN

MossonsitoT yBENn4nBaThb U yMeHbLLaTh NnokasaTenn nSMeHAeMbIX NapameTpoB.

HakaTble No3BONSAIOT BbISIBUTb MUHUMYM N MakKCUMYM 3aperncCTtpmpoBaHHbIX

HaxaTble OQHOBPEMEHHO, OTKIo4YarT 6J'IOKVIp0BKy KnaBunaTtypbl.

\/ }[ /\ TeMmneparyp (ech €CTb B Haﬂl/l‘-ll/ll/l) N BO3MOXHbl€ aKTUBHbIE TPEBOIN.

peXnm oTTanmBaHuA.

KHonka UP, yoepxvBaemas HaxaTon 6onee 3 cekyH, BKIOYAET pyYHON

KHonka DOWN, yoepxuBaemas Haxkaton 6onee 3 cekyHa, nossonset
N3MEHSATb 3HaYeHNe BNaXxHOCTN B Kamepe.

Knasuwa CBET

KpaTkoBpeMeHHOe HaXkaTue 3TOM KHOMKM BKITOYaeT UNnn BbIKITioYaeT
BHYTPEHHEE OCBELLEHME annapara.
AlIPErAThl +14 °C / +16 °C
Mpun HaxxaTum 1 yaepxuBaHum Gonee 3 cekyHa, NO3BOMSET BbIBECTU Ha 5
CEeKyH[ NokasaHus 30H4a BMaXHOCTU B PUKCUPOBAHHOM BUAE.
APJNIbIK SBRINAMENTO
Ceemoduo0 eopsiquli: pasmopaxusaHue B obpallieHum
:SZ'L Ceemoduod muzarowul: 3agepXKa akTMBauuMuM pasMopakuBaHUsS UNK
“ 5“ KannenageHwe B obpalleHun

Ceemoduod muzarouwuli ¢ nosbILLIEHHOU Yacmomou: CurHan Tpeesoru

3aperMcTpUpoBaHHbIii B NaMsATu

Ceemoduod muearouul: 3afepka 3anycka BeHTUNATOPOB

APJIbIK COMPRESSORE

Ceemoduod eopsHuli: KOMNPECCOP aKkTUBUPOBaH

APJIbIK VENTOLA
k Ceemoduod eopsHuli: BEHTUNSATOPbI AYENKN aKTUBMPOBaHbI

Ceemoduod muzarowul: 3agepka akTMBaLumn KoMmnpeccopa




YCTAHOBKA / UBSMEHEHUE HAYAJIbHOI O 3HAYEHUS TEMIEPATYPbI

HaxaTb 1 oTnycTUTb KnaBuwy on/sby/enter: gucnnei BbICBETUT C MOMOLLbHO
MWUraHUs TeKylllee Ha4YanbHoe 3HadYeHue Ha 5 cekyHa,

Mo ncTeyeHuUo onpeaernieHHOro BpeMeHW AUCHEN ONsATh NOKaXKeT
TeMnepaTypy B kamepe.

@9

Bo BpeMA MuraHna gucnrned norib3oBaTbCA KnaBullamm up u down ans
NOBbIWEHNA NN yMeHbLUEeHNA HaYvallbHOIro 3Ha4YeHna xenaemom
TeMnepartypbl

<
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>

CHoBa HaxaTb KHOMKY on/sby/enter ons noaTBEPXKAEHUSA HOBbIX 3a4aHHbIX
3Ha4YeHuN

&

SMART FUNCTIONS - @®yHkuyuu 6bicmpo2o exoda

PA3SMOPAXUWBAHUWE B PYYHYIO U TPUHYOUTEIIbHO

HaxkaTb KHONKy Up ¥ yaepxmBaTtb ee 6onee 3 cekyHA ONs BKMOYEHUS
PYYHOro pexvmMa oTTanBaHus.

B

U3MEHEHWE OTHOCUTE/IbHOU BIIAXXHOCTM +2°C/+10°C u -22°C/+5°C

HaxaTtb kHonKy down 1 yaepxuBatb ee 6onee 3 cekyHA Ans MU3MeHeHus!
3HaYeHMs BMaXXHOCTU B Kamepe.

Muratowien BpemeHHon meTke noaTeepxaeHus [F_C] cooTeeTcTByeT
MeHbLLAs OTHOCUTENbHAsA BNaXHOCTb (KPblfbYaTKM BEHTUNSTOPOB
napannenbHbl KOMIPeccopy).

Muratowen BpemeHHOM MeTke noaTeepxaeHus [F_ ] cooTseTcTByeT
Gonbluasi OTHOCUTENbHAsA BMAXHOCTb (KpbliibYaTKU BEHTUNSATOpA
aBTOHOMHBbI).

BpemeHHon muratowen metke [FtE] cooTBeTCTBYET OTHOCUTENBHAS
BMNaXXHOCTb, NPeAYyCMOTPEHHas MPon3BoaNTENEM.

<

U3MEHEHWE OTHOCUTE/IbHOU BIIAXXHOCTHU +14°C/+16°C

HaxaTb knaBuwwy down u yaepxusaTtb ee 6onee 3 cekyHA: Ha gucnnen Ha
NPOTSKEHUN 5 CEKYHA BBIBOAUTCS B MUraloLLEM PeXMMe 3alaHHOEe 3Ha4YeHne
BNa)XHOCTW.

Mo ncrteyeHnn gaHHOro BpEMEHN AUCNNen BO3BPaLLAeTCsl B PEXNM Nokasa
TemnepaTypbl B kKamepe.

Bo 8pemsi, koz0a ducnel HaxXo0UMCs 8 MU2arWeM pexume,

| v

K

ucriofnib3o8ame Krnasuwiu M Oris ygenuyeHus unu yMeHbLWEeHUSs
3ad0aHH020 3Ha4YeHUs eraxHocmu 00 xernaemozo.

HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ons noaTBepXXaeHUS HOBOMO 3a4aHHOIo
3Ha4deHud: ob YCTaHOBKe HOBOIo 3Ha4veHuna curHannsnpyet aKyCTI/I'-IeCKI/II7I
curHan: 3 KOPOTKUX nocrienoBaTesibHbIX «bun».

Mocne 2 cekyHA gvcnnen Bo3BpaLLaeTcs K oTobpaXeHuio TeMnepaTypbl B
Kamepe.
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BJIOKUPOBAHUE KIIABUATYPbI

HaxaTb 0gHOBpPEMEHHO KHOMKM Up 1 down 1 yaepxuBaTb Ux 6onee 3
CeKyHa.

MosiBnseTca murawowasa metka [Loc].

HaxaTtb kHOonKy on/sby/enter Ana noaTBepXXaeHUs Boibopa 1 BKNHOYEHMWS
DyHKUMNN.

Uepes 30 cekyHO, ecnu yHKyus He bbina nodmeepxdeHa, 8bINonHIemcs
8bIX00 U3 Hee.

[ns pa3brnokuposaHus knasuamypbl HE06X00UMO 0OHOBPEMEHHO Haxamb
KHOMKU ‘\XJ ‘\ﬁJ u yoepxxueame ux 6onee 5 cekyHd: 8 nodmeepxdeHue
8bIMOMIHEeHUs1 smod orepayuu Ha ducrnee nosgumcs muearowud [UnlLl].

lNpu 3abrnokuposaHHOU Knasuamype npu Haxamuu /110600 KHOMKU Ha 3KpaHe
rnosisnsgemcs memka [Loc].

PYYHAA NEYATD 11 OKA3AHM‘;’ 3 OH,[{ OB: nodkntouenue k mepmonpuHmepy TSP

7

A

K

>

I\
N/

N\

N/

K

>

K

>

(monbko onsi annapamoe -25°C/-15°C u -22°C/+5°C)

HaxaTb ogHOBpPEMEHHO KHOMKM Up 1 down 1 yaepxuBaTb Ux Gonee 3
CeKyHa.

MosiBnseTca muratowasa metka [Loc].
[ns BbizoBa dyHKUuK [Prt] ncnonb3oBaTtb KHOMKY UP.

HaxaTtb kHonky on/shy/enter ons noaTBepXXaeHUs! Bbibopa 1 BKIHOYEHMS

dDyHKUUN.
Yepes 30 cekyHd, ecnu ¢hyHKyUsI He bbina nodmeepxdeHa, 8bIrNofHAemcs

8bIX00 U3 Hee.

CXEMA PACIIOJIOXXEHUS TTAPAMETPOB

HaxaTb 04HOBPEMEHHO KHOMK1 Up 1 down un yaepxmeaTtb ux dbonee 3
CEeKyH[.

MosiBnsetca mwurarowias metka [Loc].
Ons BbizoBa yHKUUKM [PAr] ncnonb3oBaTtb KHOMKX up 1 down.

HaxaTb knaBuwy on/sby/enter, 4Tobbl BONTY B (DYHKLMIO M3MEHEHUSA CXEMDbI
napameTpoB.

Yepes 30 cekyHd, ecniu ¢hyHKUUSI He bbiria nodmeepx0eHa, 8bIrNofHIemcs
8bIX00 U3 Hee.

3anpawmBaeTcs naponb BXo4a.
Oucnnen pacnonaraet Ans yctaHOBKU naponsi BbicBeyusas [00]

Monb3oBaTtbcsa knaBvwamu up e down gnst Habopa napons “65”

HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ansa noaTeepxxaeHus Boibopa.

Ecnun BHecéH npaBunbHbI Naporb, BbICBEUYMBAETCA NEPBLIV NapameTp 13
CMnurcKa CXeMbl PacnosoKeHusl.
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Monk3oBaTbcsa kKNnasMwamu up u down anst NPOCMOTpa BCex napameTpoB
KOHTpornnepa

HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ana noaTeepxxaeHus Boibopa.

Monb3oBaTbcs KnaBsuamm up u down angd BblaenieHnda HOBOIo nokas3aTtend
napametpa

HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter aAna noaTeepXxaeHus Boibopa.

MMAPAMETPbI KOH®UTYPALINN

“AIrPElrATbI +2°C/+10°C”

NapawmeTp | OnucaHue [Cranpapr| min | MAX
BXOAbl U'BMEPEHUA

/1 KannbpoBka 30HAa AYelikM (NapameTp BblpaXKeH B BOCbMbIX YacTAX rpagyca) 0°C -40 +99

/6 KOHpurypaums umcposoro Bxoaa (0 = KOHTaKT OTKPbIT, 1= KOHTAKT 3aKpbIT) 1 0 1

17 BpeMs 3a4epXKKu AN TPEBOXHOIO CurHana oTKpbiTon Asepubl (0 = NCKIOYeH) 120 cexyHA, 0 240

Pr CHATME NoKa3aHW 30H4a Kamepbl -°C - -

Pc CHATUE MOKa3aHWin 30HAA UCnapuTens/pasmopaxuBaHus -°C - -

PErYJINPOBAHUE KOMIMNPECCOPA

ro ructepesuc perynsaropa (auddepeHunan) +4°C 1 15

rl MWHUMYM HayarbHbIX 3HAYEHWUI 3adaHHoW paboTsl +2°C -40 r2

r2 MaKCUMYM HavarnbHbIX 3Ha4YeHWI 3agaHHon paboTbl +10°C rl +99

3ALLUUTA KOMIMPECCOPA

Cco 3aJepKa B aKTMBaLUN 3aXKnraHus Komnpeccopa yCTaHOBKN 1 MUH 0 240

Cc2 MVHUM. BpeMSi 3a0epXK1 MeXay BbIKIMIOHEHEM KOMMPECcopa U NocreayowemM BKIoYeHnemM 3 MUH 0 240

C5 BpeMS LMKINa BKITIOYEHUS KOMMpeccopa B Criyyae TPeBOrn 3oH4a A4enku 10 MuH 1 240

C6 % ot C5, Nnpy KOTOPOM KOMMP. BKIIOYAETCA B CllyYae TPeBOrn 30HA4a sivelika 50 % 0 100

CTEKAHUE

do uHTepBan pasmopaxuvsaHus (0 = ucknovas) 64 0 99

d3 MakcumarbHasi AnUTenbHOCTb pasMopaxusanus (0 = pasmop. He NPoM3oMAET HUKOTAA) 20 MuH 0 99

dé OTobpaxeHve Ha aucnnee Bo BpeMs pa3mopaxusaHus (0 = dakTtudeckas Temnepartypa kamepsl, 1 0 5

1= TemnepaTypa kamepbl uUKcnpoBaHHas, 2 = metka dEF)

dE TUN NoAcHeTa UHTep. pa3mopaxvieaHus: 0 = aencTBUTENbHbIE Yackl; 1 = Yackl ON komnp. 0 0 1
CUIrHAJbI TPEBOI'

AO ructepesuc Tpeeorv (auddpepeHuman) +2°C 1 15

Al MWHUMarbHBIM CUMHAMN TPEBOM OTHOCUTENBHO HavarbHbIX 3HaveHun pabotbl (0 = ckrnovast) -2°C -40 0

A2 MaKcuMMaribHbIA CUrHan TPEBOMUM OTHOCUTESBHO HavarbHbIX 3Ha4eHui paboTb (0 = nckrodas) +15 °C 0 +99

A3 BpeMs OTKIMIOYEHNs curHana TPeBorM HaurMHas C BKIIOYEHUs yCTPONCTBa 120 muH 0 240

A4 crnocob akTvBaLmm ryaka npu Tpesore: 0 = Bceraa; 1 = 3anporpaMmMMpoBaHHbIN MO BpEMEHU 1 0 1

A5 npeaen BpeMeHu Anst akyCTUYECKOro MpeaynpexaeHns ryaka TpeBorm (Tornbko ecnm Ad = 1) 1 MUH 0 240

A6 BpPEMSsI OTKIMHOYEHNS TPEBOTM TeMnepaTypbl (Tonbko ecrnv A1 n/vnu A2 #0) 15 MyH 0 240

PEIYNnMPOBAHUE NOMNACTHbIX KOJIEC UCMAPUTENA

F3 PyHKL. BEHT. ncnaput. Bo Bpemsi HopM. cpyHku. (0=OFF, 1=0ON, 2=napannenbHbii KOMNp.) 1 0 2

F6 TemnepaTtypa, HWKXe KOTOPO BEHTUMATOP KOHAEHCATOp BbIKMoYaeTcs 20°C -40 +99

F7 AvdbdpepeHuUman fonacTHoro Koreca (oTHocsLwmiics K F6) +3°C 1 25

F8 YHKL. BEHT. KOHZ. BO BpeMsi HopmarbHoro dyHKu. (0= napannenesHbivi komnp., 1=ON); cMmopTpeTb 0 0 1

Takke F6 n F7
FA KpuTuyeckas TemnepaTtypa Ansd CurHanmaaumm BbICOKOW TeMnepaTypbl KOHAEeHcauum 46°C -40 +99
Fb KpuTnyeckast Temneparypa Ans TpeBory BbICOKOro AaBneHunsi 49°C -40 +99
“ArPErATbI -25°C/-15°C”

NapawmeTp | OnucaHue [Crangapt| min [ MAX
BXOAbl UBMEPEHUA

1 KannbpoBka 30HAa SAYelikM (NapameTp BblpaXeH B BOCbMbIX YacTsAX rpagyca) -16 -40 +99

(ottavi °C)
2 noaroToBka 3oHaa ucnaputens (0=oTcyTcTByeT, 1=npucyTCTBYET) 0 0 1
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13 noaroTtoBka 3oHAa ucnaputens (0=oTcyTcTByeT, 1=npucyTcTBYyeT) 1 0 1
/6 KOHpurypauus umdgposoro Bxoaa (0 = KOHTaKT OTKPbIT, 1= KOHTaKT 3aKpbIT) 0 0 1
17 BpeMSs 3a4epXKu AN TPEBOXHOIO curHana oTkpbiTon Asepubl (0 = NCKIOYeH) 120 0 240
ceKkyHA
/A HayanbHble 3HaYeHUs aKTMBaLMKU CONpoTUBEHne Asepu (ecnm Tonbko /9 = 0) -7°C -40 +99
/b rMcTepesnc perynupoBaHne akTveauum conpoTuBneHne asepu (ecnu Toneko /9 = 0) 2°C 1 15
E yrnpaBneHve BbIBOAOM pe3ynbTaToB AaTyuka kamepbl (O=HopmarnbHoe, 1 = orpaHuyYeHa BepXHUM 1 0 1
npeaenom r0)
/F perne pasmopaxvBaHusi ynpasneHue pasmopaxvsaHuem (0 = obectoueHo, Korga Ha ucnaputene 0 0 1
AOCTUrHYTO 3Ha4YeHWe, YyCTaHOBNEHHOE C NomoLLbto d2, 1 = 06ecTo4eHO B KOHLE BpemeHun d7)
Pr CHSAATUE MOKa3aHW 30HAA Kamepbl -°C - -
Pd CHSATUE MOKa3aHWn 30HAA UcCnapuTens/pasmopaxuBaHus -°C - -
Pc CHATUE MOKa3aHWIn 30HAA UcnapuTens/pasmopaxmBaHns -°C - -
PErYJINPOBAHUE KOMIMNPECCOPA
ro ructepesuc perynsatopa (auddepeHuman) +2°C 1 15
ri MWHUMYM HayvanbHbIX 3HaYeHW 3agaHHoN paboThbl -25°C -40 r2
r2 MaKCUMyM HayarnbHbIX 3Ha4YEeHWUI 3aaHHO paboThbl -15°C rl +99
3ALLUUTA KOMIMPECCOPA
Cco 3aJepXKa B aKTMBaLUN 3aXKnraHus Komnpeccopa yCTaHOBKN 1 MUH 0 240
Cc2 MUHUM. BpEMS 3a8epXKu Mexay BbIKIIOYEHMEM KOMMpeccopa U NocneayoweM BKITIYeHemM 3 MUH 0 240
C5 BpeMS LMKINa BKITIOYEHUS KOMMpeccopa B Cryyae TPeBOrn 3oH4a A4enku 10 MyH 1 240
C6 % ot C5, Nnpu KOTOPOM KOMMP. BKMOYAETCs B CllyYae TPeBOr 3oH4a syeika 70 % 0 100
CTEKAHUE
do uHTepBan pasmopaxuvsaHus (0 = ucknoyas) (U] 0 99
dl TMN pa3mopaxuBaHust (0 = a resistenze, 1 = ropsunii ras) 0 0 1
d2 Temnep. KoHUa pasMopaxuBaHus (OTHOCUTENbHO TeMmnepaT. ucnapuTens) +12 °C -40 +99
d3 MakcumMarnbHas AnuTenbHOCTb pasmopaxuBaHus (0= AnNMTenbHOCTb pa3MopaXUBaHNs HyneBas ; 255 MyH 0 255
255= anuTenbHOCTb pa3MopaxnBaHus 6eCKoHEYHa)
d6 OTobpaxeHve Ha aucnnee Bo BpeMs pa3mopaxusanus (0 = daktnyeckas Temnepartypa kamepsl, 1 0 2
1= TemMnepaTypa kamepbl UKCUpoBaHHas, 2 = meTka dEF)
d7 BPeEMS CTeKaHusi 4 MUH 0 15
dE TUN NOACYETA UHTEP. pa3MOpPaXnBaHUA: 0 0 1
0 = pevictBuTENbHBbIE Yackl; 1 = 4ackl ON komnp.; 2 = camoonpes.
CUIrHAIbI TPEBOI'
A0 rucrepesunc Tpeeorv (guddepeHuman) +2°C 1 15
Al MWHUManbHbIA CUrHan TpeBOrM OTHOCUTENBHO HayvanbHbIX 3Ha4YeHnn paboTel (0 = ncknioyas) -2°C -40 0
A2 MaKCUManbHbI CUrHaM TPEBOrM OTHOCUTENBHO HaYarnbHbIX 3Ha4YeHnn paboTsl (0 = ncknoyas) +15 °C 0 +99
A3 BpPEMs OTKITHOYEHNS CUrHana TpeBOrM HaunHasi C BKIMHOYEHUS yCTPOCTBa 120 muH 0 240
A4 cnocob aktusauum ryaka npu tpesore: 0 = Bcerga; 1 = 3anporpamMmMMpOBaHHbIN MO BPEMEHN 1 0 1
A5 npeaen BpeMeHn Ans akyCTUYEeCKoro npeaynpexaeHns ryaka TpeBoru (Tonbko ecnv A4 = 1) 20s 0 240
A6 BpPEMSs OTKITIOYEHNS TpeBOrn TeMmnepaTypbl (Toneko ecrnn A1 nivinm A2 #0) 15 MyH 0 240
A7 BpPEMSs OTKITIOYEHNS TPEBOMY TeMmnepaTypbl NOCHe OCTaHOBKW FTONACTHOro koneca ncnaputens. (ans | 60 mMuH 0 240
A1 w/vnn A2 = 0)
PErYNUPOBKA BEHTUNATOPA NMAPOUCIAPUTENA U KOHOAEHCATOPA
F1 Temnep. CBepX KOTOPOW fonacTHOe KONeco ncnapwT. BblkntovaeTcst (tonbko ecnm /A=1nF7 =3 -1°C -40 +99
unu 4)
F2 AvdbepeHuman nonacTHoro koneca (oTHocsiwmiics k F1, Tonbko ecrim /A=1un F7 =3 unn 4) +2°C 1 15
F3 PyHKL. BEHT. ncnaput. Bo Bpemsi HopM. yHku. (0=OFF, 1=ON, 2=parallelo al compr., 3=stabilita 2 0 4
con F1 e F2, 4=stabilita con F1 e F2 a compr.(0=OFF, 1=ON, 2=napannenbHbIii KOMNp.,
3=ctabunbHocTb ¢ F1 1 F2, 4=ctabunbHoctb ¢ F1 1 F2 komnp. ON e OFF a comp.ON u OFF
komnp. OFFOFF
F4 (byHKLL. TONAcTHOro Korneca ucnapuT. nNpy pasmopax. u crekaH. (0= OFF, 1= ON, 2 = ctab. c F7) 0 0 2
F5 Bpemsi ocTaHOBKM NONAcTHOro Koneca vMcnapuTens nocne CTekaHust 3 MUH 0 15
F6 TemnepaTtypa, HXe KOTOPOW BEHTUMATOP KOHAEHCATop BbIKMOYaeTcs 10 °C -40 +99
F7 anddpepeHLman nonacTHoro koneca (OTHocsLWmAcs Kk F6) +3°C 1 25
F8 YHKL. BEHT. KOHA. BO BpeMsi HopmanbHoro dyHku,. (O=parall. al compr., 1=ON); vedi anche F6 e 0 0 1
F7(0= napanneneHbiii komnp., 1=ON); cMopTpeTb Takke F6 n F7
F9 PYHKLMOHUPOBaHUE BEHT. koHA. In sbrinamento e sgocciolamento (0=0OFF, 2 0 2
1=ON)pa3mopaxmBaHue n ctekanme (0=OFF, 1=ON, 2=ON TakoBoW
Tc=26°C n OFF TakoBon Tc<25°C)
FA KpuTuyeckas TemnepaTtypa Ans CMrHanm3aumm BbICOKOW TeMnepaTypbl KOHAEHCaLUMn 46 °C -40 +99
Fb KpUTuyeckas TemnepaTtypa Arns aBapuiHOro curHana 3arpsisHeHun KoHgeHcaTopa 48 °C -40 +99
Fc Bpems NpebbiBaHNs 30HAA KOHAEHCATopa Ha 3HaYeHUW, paBHOM MU NMpeBbiwatowem FA, ons 5 MUH 0 240
akTuBauum Tpesoru HtC
Fd Bpemsi NpebbiBaHMs 30HAA KOHAEHCaTopa Ha 3Ha4YeHnW, paBHOM unu GonblueM, yem Fb, ans 1 MUH 0 240

akTMBauun curHana Tpesorn dCA
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FE noBbILLEHNE TeMMepaTypbl Ha 3a4aHHOM 3Ha4YeHUn Npubopa B criy4Yae akTUBHOMO cUrHana TpeBoru 5°C 1 15
dCA

FF KpuTnyeckaa Temnepatypa Afia CUrHanu3aunmn BbICOKOro AaBneHns 55°C -40 +99

FH orpaHuyeHue no BpeMeHmn Ans nepexoaa ot 3HaveHus FA k 3Hadvenuio Fb, B TeyeHne koToporo B 12 0 15
nobom cnyyae akTuBupyeTcsi curHan Tpesorn HP CeKyHa

FL KpUTHyeckas TemnepaTtypa Ans aBapuiHOro curHana HU3Kon TemnepaType ucnapeHus -37 °C -40 +99

Fn BpeMsi NpebbiBaHys 30HAA UCnapuTens Npu 3HavyeHnn, paBHOM Unu MeHbluem FL ansa aktuBaumm 30 MuH 0 240
aBapuiiHoro curHana LtE

Fo BpEMSs OXuaaHusa aBapuiHoro curdana LtE , nocne kotoporo nponcxoauTt aBTomatnyeckoe 30 MuH 0 240
NPUHYAUTENBHOE pasmMopaxnBaHue

FP KpuTuyeckas TemnepaTtypa Ans aBapunHOro curHana HU3Koro AaBneHus -41 °C -42 +99

NMEYATb

PO MogkntoyeHne nevaty napameTpoB KOHurypaumm (0 = OTKNIOYEHO) 1 0 1

P1 Bpems BbIbopky (cMOTpu Takke napameTp P6) 60 MuH/Y 1 60

P2 BbibpaTb 30HABI TeMNepaTypbl Anst nevat (0 = He BbIOpaH,1 = 30HA Kamepbl, 2 = 30HA, Kamepbl U 1 0 3
ucrnaputens)

P3 BbibpaTtb 3aronoBok sipnibika (0= otcytctByeT, 1= ButpmHa BTV, 2 = ButpuHa BTS) 2 0 2

P4 MogknioyeHne nevaTn YUCNoOBOro naeHTUdmrkaTopa yctpovictea (0= HeT, 1 = ga) 1 0 1

P5 BbiGop si3blka Ans 3aronoska siprblka (1 = utanbsHCKUi, 1 -1 5
2 = aHrnuiicknn, 3 = dpaHLy3Cckuii, 4 = UCNAHCKUIA, 5 = HEMELKWI)

P6 BbibpaTh eanHULIbI U3sMepeHust Ana BpeMeHn BbI6opku (1= MUHYTHI, 2 = Yachbl) 1 1 2

YMNPABNEHUE NEPEQAYEN OAHHbLIX

L1 Apnpec npubopa (gaHHble nony4yatoT B npouecce nevatu, ecnu P4 = 1) 1 0 255

L2 YnpaBnenue nocneposarenbHbIM nopToM (0 = He ucnonbayeTcst, 1=nevatb) 1 0 1

L3 CKOpOCTb ABOVMYHON Nepeaayn gaHHbIX 3 1 4
(1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200)

L4 MeTopg koHTpons nepepaqn (0 = 6e3 6uTa 4eTHOCTU, 1 = HEYETHbIN, 2 = YETHbIN) 0 0 2

“ArPE[ATbI -22°C/+5°C”
NapawmeTp | Onucatue [Crangapt| min [ MAX
BXOAbl UBMEPEHUA
1 KannbpoBka 30H4a SYelikM (NapameTp BblpaXeH B BOCbMbIX YacTsX rpagyca) +8 -40 +99
(ottavi °C)

2 noaroToBka 3oHaa ucnaputens (0=oTcyTcTByeT, 1=npucyTcTBYyeT) 1 0 1

13 nogroToBka 3oHaa ucnaputens (0=oTcyTcTByeT, 1=npucyTCTBYET) 1 0 1

16 KOHMrypaums umdposoro Bxoaa (0 = KOHTaKT OTKPbIT, 1= KOHTaKT 3aKpbIT) 1 0 1

17 BpEMSs 3aepXKKu AN TPEBOXKHOIO CUrHana oTKpbiTon Asepubl (0 = NCKIYeH) 120 0 240

CeKyHA,

/A HavanbHble 3HaYEHUsI aKTMBaLMKU CONPOTMBIEHME ABepu (ecnu Tonbko /9 = 0) -7°C -40 +99

/b rMcTepesunc perynupoBaHue akT1eaLuum conpoTmMBneHne asepu (ecnu Tonbko /9 = 0) 2°C 1 15

IE ynpaBsneHue BbIBOAOM pe3ynbTaToB AaTyvka kamepbl (O=HopmanbHoe, 1 = orpaHuyeHa BepxXHUM 1 0 1
npegenom r0)

IF perne pasmopaxvBaHus ynpasneHue pasmopaxvsaHuem (0 = obectoueHo, Koraa Ha ucnaputene 1 0 1
AOCTUrHYTO 3Ha4YeHWe, YCTaHOBIIEHHOE C MOMOLLbIo d2, 1 = 06eCcTo4eHO B KOHLIe BpeMeHu d7)

Pr CHATME NoKa3aHWn 30H4a Kamepbl -°C - -

Pd CHSITWe MoKasaHWin 30HAa ucnapuTens/pasmopaxveaHus -°C - -

Pc CHSITWe MoKasaHWi 30HAa VcnapuTens/pa3MopaxnBaHus -°C - -

PErYNMPOBAHUE KOMIMNPECCOPA

ro ructepesuc perynstopa (guddepeHuman) +3°C 1 15

rl MWHUMYM HadarnbHbIX 3HAYEHWUI 3aAaHHO paboTbl -22 °C -40 r2

r2 MaKCUMYM HavarnbHbIX 3Ha4YeHWI 3afaHHo paboTbl +5°C rl +99

3ALLUUTA KOMIMPECCOPA

COo 3a/iepXKKa B akTMBaLMK 3aKuraHua KoMnpeccopa yCTaHOBKU 1 MUH 0 240

Cc2 MWHUM. BpEMS 3a4ePXKKN MeXAy BbIKITIOYEHMEM KOMMPEeccopa 1 NocrneayoLeM BKITIoYEHNeM 3 MUH 0 240

C5 BpEMS LIMKINa BKITOYEHMS KOMMpeccopa B Criyyae TPEBOrM 30HA4A sSiYENKN 10 MUH 1 240

C6 % ot C5, npu KOTOPOM KOMMP. BKIIOYAETCA B Criydae TPeBOry 3oHA4a suerika 70 % 0 100

CTEKAHUE

do uHTepBan pasmopaxvsanus (0 = nckroyas) 4y 0 99

di TMn pasmopaxusanus (0 = a resistenze, 1 = ropaunii ras) 1 0 1

d2 Temnep. KOHLa pasMopaXmBaHus (OTHOCUTENBHO TeMrnepaT. ucnapuTens) +12 °C -40 +99

d3 MaKkcumMarnbHas AnuTenbHOCTb pasmopaxuBanus (0= AnNMTenbHOCTb pa3MopaXnBaHNs HyneBas ; 20 MyH 0 255
255= gnuTenbHOCTb pa3MopaXnBaHua 6eckoHeYHa)

dé OTobpakeHne Ha ancnnee Bo BpeMs pasMmopaxvBaHusa (0 = dakTuyeckas TemnepaTypa kamepbl, 1 0 2
1= TemnepaTypa kamepbl UKCUpoBaHHas, 2 = meTka dEF)

d7 BpeMs CTeKaHusi 4 MuH 0 15
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dE TUMN NoAcyeTa MHTEP. pa3MopaXxmnBaHns: 1 0 1
0 = genctButensHble Yacel; 1 = vacel ON komnp.; 2 = camoonpes.
CUrHAJbl TPEBOI'M
AO rucrepesunc Tpeeorv (guddepeHunan) +2°C 1 15
Al MWHVManbHBIVA CUTHaN TPEBOMM OTHOCUTENBHO HavarbHbIX 3HaYeHWn paboTsl (0 = uckrnoyas) -2°C -40 0
A2 MaKkcUMMarnbHbI CUrHan TPeBOrY OTHOCUTENbHO HavarnbHbIX 3Ha4YeHuiA paboThbl (0 = ncknioyas) +15 °C 0 +99
A3 BpPEMS OTKIMIOYEHNS CUrHana TpeBorM HaunHas C BKIIOYEHUs yCTporcTBa 120 muH 0 240
A4 cnocob akTuBaumu ryaka npu Tpesore: 0 = Bceraa; 1 = 3anporpaMMUpPOBaHHBbI MO BPEMEHU 1 0 1
A5 npeaen BpeMeHU Ans akyCTUYECKOro npeaynpexaeHus ryaka TpeBory (Tonbko ecnu A4 = 1) 20 0 240
ceKkyHA
A6 BpEMsi OTKITHOYEHNS TPEBOTM TeMnepaTypbl (Tonbko ecrniv A1 u/vnmn A2 #0) 15 MyH 0 240
A7 BpPEMS OTKIMIOYEHNS TPEBOMV TeMmnepaTypbl NOCHe OCTaHOBKW NTIONACTHOro koneca ucnaputens. (ans | 60 mMuH 0 240
A1 nivnn A2 = 0)
PEIYNUPOBKA BEHTUINTATOPA NMAPOUCNAPUTENA U KOHOEHCATOPA
F1 Temnep. CBEpX KOTOPOWN NONacTHOE KOMeCco UcnapuT. BblkmoyaeTcs (toneko ecrim /A=1nF7 =3 -1°C -40 +99
unm 4)
F2 AnddepeHuman nonacTHoro koneca (oTHocawmines k F1, Toneko ecrm /A =1un F7 =3 unn 4) +2°C 1 15
F3 DYHKL. BEHT. ncnaput. Bo Bpemsi HopM. dyHkL. (0=OFF, 1=0ON, 2=parallelo al compr., 3=stabilita 2 0 4
con F1 e F2, 4=stabilita con F1 e F2 a compr.(0=OFF, 1=ON, 2=napannenbHbIii KOMNp.,
3=ctabunbHocTb ¢ F1 1 F2, 4=ctabunbHoctb ¢ F1 1 F2 komnp. ON e OFF a comp.ON n OFF
komnp. OFFOFF
F4 YHKL,. NONACcTHOro Koneca nucnaput. Npu pasmopax. u ctekaH. (0= OFF, 1= ON, 2 = cTab. ¢ F7) 0 0 2
F5 Bpemsi ocTaHOBKM NTONACTHOro Koneca UcnapuTerns nocrne crekaHusi 3 MUH 0 15
F6 TemnepaTtypa, H/Xe KOTOPOW BEHTUNATOP KOHOEHCATOP BbIKMOYaeTCst 10 °C -40 +99
F7 AvdpdepeHuman nonacTHoro korneca (oTHocAwmiics K F6) +3°C 1 25
F8 YHKL. BEHT. KOHA. BO BpeMsi HopmanbHoro dyHku,. (O=parall. al compr., 1=ON); vedi anche F6 e 0 0 1
F7(0= napannenbHbivi komnp., 1=ON); cmopTpeTb Takke F6 n F7
F9 yHKLMOHMPOBaHNe BEHT. kKoHA. In sbrinamento e sgocciolamento (0=OFF, 2 0 2
1=0ON)pa3mopaxwBaHue un ctekaHne (0=OFF, 1=ON, 2=ON TakoBo#
Tc=26°C n OFF TakoBon Tc<25°C)
FA KpuTuyeckas TemnepaTtypa Ans CMrHanm3aunm BbICOKOW TeMnepaTypbl KOHAEHCAUMN 46 °C -40 +99
Fb KpuTHyeckas TemnepaTtypa Ans aBapuiHOro CurHana 3arpssHeHun KoHgeHcaTopa 48 °C -40 +99
Fc BpemMs npebbiBaHMsA 30HAA KOHAEHCaTopa Ha 3HaYeHuW, paBHOM Unu NpesbilwatLem FA, ans 5 MuH 0 240
akTnBauum Tpesorun HtC
Fd BpemMs npebbiBaHMsA 30HAA KOHAEHCaTopa Ha 3HaYeHnn, paBHOM unmn bonbluem, Yem Fb, ans 1 MuH 0 240
aktTuBauuu curHana tpesoru dCA
FE noBbILLEHNEe TemnepaTypbl Ha 3a4aHHOM 3Ha4YeHUn npmbopa B Criy4ae akTUBHOMO CUrHana TpeBoru 5°C 1 15
dCA
FF KpuTuyeckast Temneparypa Ans curHanusaumm BblCOKOro JaBreHns 55°C -40 +99
FH OorpaHuyeHve no BpeMeHn Ans nepexoaa ot 3HadeHus FA k 3HaveHuio Fb, B TeueHne kotoporo B 12s 0 15
nobom cryvae akTmempyeTcs curHan Tpesorn HP
FL KpUTnyeckas TemnepaTtypa Arns aBapuiHOro curHana HU3Kou TemnepaType ncnapeHus -37 °C -40 +99
Fn BpeMs npebbiBaHMA 30HAA UCMapUTENs Npyu 3Ha4YeHUn, paBHOM unu MeHbluem FL ans aktuesauum 30 MuH 0 240
aBapuiiHoro curHana LtE
Fo BpeMs OXuaaHusa aBapuiiHoro curHana LtE , nocne koToporo npovcxogut aBTomatmyeckoe 30 MyH 0 240
NPUHYAUTENBHOE pasMopaxuBaHue
FP KpUTuyeckas TemnepaTtypa Ans aBapuiHOro curHana HU3Koro AaBreHust -41 °C -42 +99
NMEYATb
PO MopgkntoyeHne nevaty napameTpoB KoHurypaumm (0 = OTKIIOYEHO) 1 0 1
P1 Bpems BbIGopku (cMoTpu Takke napameTp P6) 60 MUH/M 1 60
P2 BbibpaTb 30HAbI TeMNepaTypbl Anst nevat (0 = He BbIGpaH,1 = 30HA Kamepbl, 2 = 30HA, Kamepbl U 1 0 3
ucrnaputens)
P3 BbibpaTtb 3aronoBok sipnibika (0= otcytctByeT, 1= ButpuHa BTV, 2 = ButpuHa BTS) 1 0 2
P4 MogknioyeHne nevaTy YMCnoBoro naeHTudukaTopa ycrponctaa (0= HeT, 1 = ga) 1 0 1
P5 BbiGop si3blka Ans 3aronoBka sipribika (1 = utanbsHCKUi, 1 -1 5
2 = aHrnuiickui, 3 = cpaHLy3Cckui, 4 = UCNAHCKUIA, 5 = HEMELKNI)
P6 BbibpaTb eguHULIbI U3MepeHust AN BpeMeHU BbIGOpKY (1= MUHYTbI, 2 = Yachbl) 1 1 2
YMNPABNEHUE NEPEQAYEN OAHHbIX
L1 Apnpec npubopa (gaHHble nony4vatoT B npouecce nevatu, ecnu P4 = 1) 1 0 255
L2 YnpasneHue nocnegosarenbHbiM nopToM (0 = He ucnonb3yeTcs, 1=ne4aTb) 1 0 1
L3 CKkopoCTb ABOUYHOW Nepefayn aHHbIX 3 1 4
(1 = 2400, 2 = 4800, 3 =9600, 4 = 18200)
L4 MeTopn koHTponsi nepepaqn (0 = 6e3 6uTa YETHOCTM, 1 = HEYETHbIW, 2 = YETHbIW) 0 0 2
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“AlrPErATbI +14°C/+16°C”

NapawmeTp | Onucanue [Cranpapr| min | MAX
BXOAbl U'BMEPEHUA
/1 kanubpoBka 30HAA AYelikv (NapaMeTp BbIpaXKeH B BOCbMbIX YacTsIX rpagyca) 0°C -40 +99
/6 KOHpurypauus umdgposoro Bxoaa (0 = KOHTaKT OTKPbIT, 1= KOHTaKT 3aKpbIT) 1 0 1
17 BpeMSs 3a4epXKu AN TPEBOXHOIO curHana oTkpblTon asepubl (0 = NCKIOYeH) 120 cexyHA, 0 240
H Mopsipnok oTobpaxeHWst namepsiemMbix AaHHbIX (0= TONbKO 30HA kKaMepsbl, 1= 30HA Kamepbl U 30HA, 0 0 1
BMIXHOCTU, CKaHUpyeMble Kaxapble 5 cekyHa)
Pr CHSATME NoKa3aHuM 30H4a Kamepbl -°C - -
PrH CYUMTbIBAHWE MOKa3aHU 30HA4a BNAXHOCTH -% - -
PErYJINPOBAHUE KOMIMNPECCOPA
ro ructepesuc perynstopa (auddepeHupan) +4°C 1 15
ri MWHUMYM HavanbHbIX 3Ha4YeHW 3agaHHoN paboThbl +14°C -40 r2
r2 MaKCUMyM HayarnbHbIX 3Ha4YEeHWUI 3aaHHO paboThbl +16°C rl +99
r3 rMCTEpPEe3nC PerynupoBKM OTHOCUTENBHOWN BAaXHOCTY (AnddepeHumnanbHbiii) 5% 0% 15%
r4 MepTBasi 30Ha PeryrnMpoBK/ OTHOCMTENBHON BAAXHOCTU 1% 0% 10%
r5 MUHUMAarbHOE 3a4aBaeMOoe 3Ha4YEHNE OTHOCUTENBbHOW BITAXXHOCTH 40% 20% 80%
ré MaKkcuMMarbHOe 3a4aBaeMoe 3HA4YEHNE OTHOCUTENBHON BNAXXHOCTMN 50% 20% 80%
3ALLUUTA KOMIMPECCOPA
Cco 3aJepKa B aKTMBaLUN 3aXKnraHus Komnpeccopa yCTaHOBKN 1 MUH 0 240
Cc2 MVHUM. BpeMSi 3a0epk1 Mexay BbIKIMIOMEHEM KOMMPECcopa U NocreayoweM BKIoYeHnem 2 MUH 0 240
C5 BpeMS LMKINa BKITIOYEHUS KOMMpeccopa B Cryyae TPeBOrn 3oH4a A4enku 10 MuH 1 240
C6 % ot C5, Npu KOTOPOM KOMMP. BKIOYAETCs B CllyYae TPeBOr 3oHA4a syelka 40 % 0 100
CTEKAHUE
do nHTepBan pasmopaxuvsaHus (0 = ucknovas) Oy 0 99
d3 MaKcumarnbHas AnUTeNbHOCTb pasmopaxvBaHus (0= ANUTENbLHOCTb Pa3MOpPaXUBaHUS HyneBast) 5 MUH 0 99
d6 OTobpaxeHve Ha aucnnee Bo BpeMs pa3mopaxusanus (0 = dakTnyeckas Temnepartypa kamepsl, 1 0 2
1= TemnepaTypa kamepbl puKcnpoBaHHas, 2 = metka dEF)
dE TUN nogcyeTa UHTep. PasMopaKnBaHNs:
- 0 0 2
0 = pencTButeneHble Yackl; 1 = 4ackl ON Komnp.; 2 = camoonpes.
CUIrHAJbI TPEBOI'
A0 ructepesuc Tpeeorv (auddpepeHuman) +2 °C 1 15
Al MUHUMarbHBIM CUMHAMN TPEBOM OTHOCUTENBHO HavarbHbIX 3Ha4eHU paboTel (0 = ckniovast) -2°C -40 0
A2 MaKcMMaribHbI CUrHan TPEBOMM OTHOCUTESBHO HavarbHbIX 3Ha4eHui paboTb (0 = nckrodas) +15 °C 0 +99
A3 BpeMs OTKIMIOYEHNs curHana TpeBorM HaumMHas C BKIIOYEHUs yCTPONCTBa 120 muH 0 240
A4 NopsSAOK aKTUBaLmMy aBapuiiHoro symmepa (0=Bce Bpemsi; 1=3anporpamMMMpOBaHHbIN Mo BpeMeH!) 1 0 1
A5 npefen BpEMEHN akyCTUYECKOro NpeaynpexaeHns Ans aBapunHoro aymmepa (Tonbko ecnn A4=1) 1 MUH 0 240
A6 BpPeMS OTKNIOYEHNs TpeBorv TemnepaTypebl (Tonbko ecnn A1 u/unn A2 #0) 60 MuH 0 240
PEIYNUPOBAHUE NOMNACTHbIX KOJIEC UCMAPUTENA
F3 PyHKL. BEHT. ncnaput. Bo Bpemsi HopM. cpyHku. (0=OFF, 1=0ON, 2=napannenbHbiin KoMnp.) 1 0 2
F6 TemnepaTtypa, H/Xe KOTOPOW BEHTUMATOP KOHAEHCATOP BbIKITOYaeTCs 20°C -40 +99
F7 AndbdpepeHuman fonacTHoro Korneca (oTHocALWmMiics K F6) +3°C 1 25
F8 YHKL. BEHT. KOH/. BO BpeMsi HopmarnbHoro dyHku. (0= napannenesHbiii komnp., 1=ON); cMopTpeTb 0 0 1
Takke F6 n F7
F9 YHKLIMOHNPOBaHUe BEHT. KOHA. PA3MOpakMBaHIe 1 CTekaHme (0=OFF, 1=0ON, 2=ON TakoBoi 5 0 5
Tc=35°C n OFF Takoou Tc<33°C)
FA KpuTnyeckas Temneparypa Ansi curHanusauny BbICOKOM TemnepaTtypbl KOHAeHcaumMmn 41°C -40 +99
Fb KpuTuyeckas Temnepartypa Ans TpeBOrk BbICOKOro AaBreHunst 44°C -40 +99

KOH®UIYPALINSI TAPAMETPOB 10/Ib30BATE/IS - CHSITUE NMOKA3AHWA 30HA

- N J
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4 Y4 ) HaxxaTb 0QHOBPEMEHHO KHOMKK Up 1 down v yaepxmBaTb Ux bonee 3
Y A ceKyHA,.
N AN ) MosiBnsetca mwuraroLlas metka [Loc].
3 N R
v A Vcnonb3oBaTb KHOMKM Up 1 down Ans NpOCMOTpa NnokasaHui 4aT4mKoB U
napameTpoB, yCTaHaBMNMBaeMbIX NONb30oBaTENEM.




HaxaTtb knaBuwy on/sby/enter ans noaTeepXxaeHUs Beibopa 1 Ans Bxoda B
NnopsiAoK NMokasaHU 30H4a UM M3MEHEHUS NapaMeTpa.

TeKyLiMin nokasaTterb BbICBET/IMTCSA B KAYECTBE MUratoLLEro.
Monb3ysick KnaBuLamu ‘i‘ ‘\ﬁ,‘ ANl BblAENEHUs1 HOBOrO 3HAYEHWS! TOJbKO B
cryyae napameTpoB.

HaxaTtb knaBuwwy on/sby/enter Ansa BbIxo4a M3 NokasaHUn 3oHaa Unm
noaTBEPXXAEHMS BbibOpa HOBOro 3HAYEeHUS MapaMeTpa, YyCTaHOBKa OonbLue
He Muraer.

BOCCTAHOBIJIEHUNE NMAPAMETPOB ®ABPUKN-U3ITOTOBUTETIA

UHbopmayus, 3ape3epsupogaHHas moJsibKo cneyuanu3uposaHHOMy NepcoHarsy.

Mpu BKNIOYEHUN YCTPONCTBO ocyLlecTBuT pasdy "LAMPTEST", ecnu B
TeyeHune aTon hasbl HaXxaTb OAVH 3a ApyrMM 3 pasa Ha KraBuLly
on/sby/enter, npusonaeT BOCCTAaHOBIIEHME BCEX NAapaMeTPOB NoKasaTenen,
BbICTaBMEHHbIX Ha habpuke-nponssognTerne.

Ha gucnnee BbicBeTnuTCs Apnblk [rLd], KOTOpbIA BblAENUT BOCCTAHOBNEHNE
nnatbl — NOKa3aTenen, BbICTaBNEHHbIX U3rOTOBUTENEM.

BHUMAHMUE: nokasatenu no ymMOn4aHuio B NaMsiTu — 3TO TONbKO T€, KOTOPble OTHOCATCSH K KOH(urypaumnsm
(tn, bts, btv).

CUIHAJIbI TPEBOI'A

BbIXO4 U3 CTPOA AATYUKOB AlITAPATA BO BPEMA NMPOLIECCA XPAHEHUA

Owubka 30HO0a ss4elKu
B crnyyae nonomaHHOro 3oH4a UnmM HEUCNPaBHOIO CoeAMHEHMS], Ha AMCIee BbicBeunBaeTcs apnbik [EO].

AnnapaT npogorkaeT 4eNcTBOBaTh B ha3e COXpaHEHUS HA OCHOBE BbICTaBIEHHbIX NMOKa3aTenen
napameTpoB “C5” n “C6”.

BHyTpeHHee nonactHoe Koneco nNpodorkaeT AeNCTBUE Ha OCHOBE BbICTaBIEHHbIX NoKasaTenen napametpa “F3”
Owubka 30HO0a ucnapumensi (moJsibko 8515 annapamoes -22°C/+5°C)
B cnyyae HevcnpaBHOro 3oHAa MCNApPUTENS UMM HEUCNPABHOTO COeAMHEHUs], Ha OUCMNEee BbiCBEYBaETCH

apnbik [E1].

BHyTpeHHee nonactHoe koreco OygeT mpogofkaTb OEWCTBME Ha OCHOBE BbICTABIIEHHbLIX MoOKasaTtenewn
napametpa “F3”.

Ecnu HeucnpasHbl 8ce mpu 30HAa Ha ducrinnee ebiceemumcsi coomeemcmeeHHo EO, E1 ed E2.

Owubka 30HOa enaxHocmu (monbko Onsi annapamoe +14°C/+16°C)

B cny4yae HencnpaBHOCTU 30HAA BM@XXHOCTW UMW NPEpPBaHHOIO COOTBETCTBYIOLLErO COEAMHEHMS C QUCnneemM
BbIBOAUTCA MeTKa [E8], KOHTPOsb BNaXXHOCTN aBTOMaTMYECK/ Ae3aKTUBMPYETCS.

Owubka 30HOa KOoHOeHcamopa

B cnyyae HeucnpaBHOro 3oHAa KOHAeHcaTopa Unu HEMCNPaBHOIO COeAUHEHWs], Ha AMCMNee BbiICBEYMBAETCS

apnbik [E2].

BHyTpeHHee JlonacTHOe KOoJ1eCo KoHAeHCcaTopa npoaoimkaeT OeNCTBME HA OCHOBE BbICTaBNIEHHOIO napameTpa “F8”
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Ecnu HeucnpasHbl 8ce mpu 30H0a Ha ducrinee ebiceemumcsi coomeemcmeeHHo EO, E1 ed E2.

BbIXO4 U3 CTPOA NATYNKOB ATIMAPATA BO BPEMSA OTTAUBAHUSA

Owubka 30HOa si4eliKu

B cnyyae HencnpaBHOCTU AaTyuKa Kamepbl MM COOTBETCTBYIOLLIErO NOAKIIOYEHWS, NPOU30LLELLIEN BO BpEMS
npoLecca oTTanBaHus, NOCNeaHU 3aBepLUaeTCs NPaBuIbHO.

Ha ancnnen nooyepeaHo BbLIBOAUTCS YCTaAHOBIIEHHAsA CTpoka napameTpoB “d6” n meTka [EOQ].

Owubka 30HO0a ucnapumensi (mosibKo 05151 annapamoe -22°C/+5°C)
B cnyyae HeMcnpaBHOCTM AaTyvka UCMapUTEnst UM HEUCNPaBHOCTU COOTBETCTBYHIOLLErO NOAKIIOYEHNUS BO
BpPeMs npoLiecca oTTanBaHus, NocrneaHuii 6yaeT 3aBepLUEH Mo TakM-ayTy.

BeTtunarop ucnaputens npogormkut paboTy B COOTBETCTBMM C YCTAHOBMNEHHbIM 3Ha4YeHUeM napametpa “F4”.

B ntobom cnyyae 6yoyT cobnogaTecs Bpems ctekaHus “d7” 1 BpeMs 3agepXKKU BKITHOYEHUS BHYTPEHHEN
KpblnibYaTkn BeHTunatTopa “Fs5”.
Ha gucnnen nooyepeaHo BbIBOAMTCSH YCTaHOBMEHHAs CTpoka napameTpos “d6” u meTtka [E1].

Ecnu HeucnpasHbl 8ce mpu 30H0a Ha ducrisiee ebiceemumcsi coomeemcmeeHHo EO, E1 ed E2.

Owubka 30HOa enaxHocmu (mosibKo Oiisi annapamoe +14°C/+16°C)
B cnyyae HencnpaBHOCTM 30HA4A BRAXXHOCTW MW NPEPBaHHOIO COOTBETCTBYHOLLENO COEANHEHWS C ANCNIIEEM
BbIBOAUTCSA MeTka [E8], KOHTPOMb BNaXXHOCTW aBTOMaTUYECKN Ae3aKTUBUPYETCS.

Owubka 30HOa KOHOeHcamopa
B cny4yae HencnpaBHOro 3oHAA KOHAEHcAaTopa UM HEUCNPaBHOMO COEAMHEHUS], Ha OUCTEE BbiCBEYMBaETCS
apnbik [E2].

BHyTpeHHee nonactHoe Koneco KoHAeHcaTopa NPOAoIMKaeT eNCTBME Ha OCHOBE BbICTABNEHHOrO napametpa “F8”
Ecnu HeucnpasHbl 8ce mpu 30H0a Ha ducrinee abiceemumcsi coomeemcmeaeHHo EO, E1 ed E2.

YINPABJIEHUE INTPOTUBOKOHAOEHCATHbLIM MNOLOIrPEBATEJIEM NMPO®UIIAI PAMbI ABEPLIbI
(monbko dnst annapamoe -25°C/-15°C u -22°C/+5°C)

B cnyyae HencnpaBHOCTM JaTYMka Kamepbl UITM HEUCMPABHOCTU COOTBETCTBYIOLLErO NOAKMIOYEHUS], annapat
npogomkaeT paboTatb, ynpaBnss BKIOYEHNEM/BbIKITIOYEHMEM NOAOrpeEBATENs ABEPU NapannensHoO ¢
BKITHOYEHUEM/BBIKIIOYEHMEM pPENne KoMnpeccopa.

CUIrHAJIbI TPEBOI'M BbICOKOW TEMIEPATYPbI B OGPALUEHNN

B cnyyae Temnepartypa B fi4elike OKka3blBaeTCs Bbllle HavyarbHO-3a4aHHON,
Ha gucnnee BbicBevMBaeTcs Apnblk [AH], yepeayack ¢ JOCTUIHYTON
A KpUTMYECKOM TeMnepaTypon.
Haxvnmag Ha knasuLly up, BO3MOXHO YBUAETb NPOAOIMKUTENBHOCTL CUrHana
TPEBOIU..

/

A\

Yy
ry,D,OK BO3MOXHO OTKITHOYNTb, HaXXaB KrnaBully \/’J/
Bmayaanaﬂ CUrHanumsauusa TpeBorn He npepBeTcd A0 TeX Nop, NoKa Kputndeckaa temnepaTtypa CHoBa He BOMOET B HOpMY.

CUIrHAJIbI TPEBOI'M HU3KOWU TEMIEPATYPbI B O6PALLEHNN

B cnyyae TemnepaTtypa B A4elrike OKa3blBaeTCs HWKe HadanbHO-3a4aHHON,
Ha gucnree BbiCBeYMBaeTCs ApnbIk [AL], yepegysachb ¢ KpUTMYeCckon
v OOCTUrHYTOW TemnepaTypon. [pnBoanTCs B JeNCTBUE TaKkKe ryaok.

Haxunmas Ha Knasuuy down, BO3MOXHO yBUOeTb npoaosnikKnTesibHOCTb

CuUrHana TpeBoru.

N
ry,D,OK BO3MOXHO OTKITHOYUTb, HaXXaB KraBully ‘\/‘J/
Bmayaanaﬂ CuUrHanusauua TpeBsoru He npepBeTcd A0 TeX Nop, NokKa KpUuTndeckaa temMmnepatypa CHoBa He BOVOET B HOpMY.
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3APErNCTPUPOBAHHBIE CUIrHAJIbI TPEBOI'M BbICOKOU M HU3KOWU TEMIEPATYPbI

32 CBeToaMOoaHbIN MHAUKATOP Pa3MOpaKnMBaHUs!, MUraloLLMA OYEHb YacTo
W MOKa3bIBaET, YTO BKMIOYMIICA CUrHaN TPEBOMM BbICOKOW UMW HU3KOW
(0 TemnepaTypbl.

Mpu HaxaTuu KHoMkK on/sby/enter Ha aucnnel BLIBOAUTCA MUrarllee
coobleHne o TUMne 3aperucTpUpPoBaHHOIO CUrHana TPeBoru

Mpu HaxaTuu KHoMkK on/sby/enter Ha aucnnel BLIBOOAUTCA MUraiollee

@ 3Ha4yeHVe 3aperncTpmpoBaHHON KPUTUHECKON TeMNepaTypbl.

Mpwn HaxxaTuKM KHONKM on/sby/enter Ha gucnnen BbIBOOUTCS MuratoLlee
3Ha4YeHMe BPEMEHW HaxXOXOEHUs B COCTOSAHUU TPEBOTM, BbipaXXeHHOE B
MUHYTaXx.

Mpn HaxkaTMM KHONKKM on/sby/enter BOCCTaHaBNMBAETCA HOPManbHbIA PEXUM
paboTbl CBETOAMOOHOrO MHAMKATOPa OTTanBaHUS.

Ha gucnnee nosisutcs [rES], o3Havasa 4To curHan TpeBorM aHoMarnmm obin
YBUAEH.

B cnyyae peaucmpauyuu nocnedyroujeeo agapuliHoeo cobbimusi 8bICOKOU Unu HU3KOU memnepamypbl, OaHHbie
npeodbidyuwe20 agapuliHoeo COOBLEHUS], €CIIU OHU He Bbifiu MPOCMOMmMpPeHbI nofib3osamesnem, 6ydym nomepsiHbl, mak
Kak Ha ux mecmo 6ydym 3anucaHbl 6oree ceexue O0aHHbIe.

Ecnu akmueeH cueHam mpegoau 8bICOKOU memrepamypabl, KoMrpeccop npodosmkaem hyHKUUOHUPO8amb;
€criu akKmueeH cuzgHall mpesoau HU3KoU memriepamypbl, KOMIAPECCOP BbIKITIOHEH.

I'B cny4yae nsama rnomeuwjeHa 6 Pexxum oxudaHusi mepsilomcsi memrepamypbi MUHUMaJIbHasi U MaKkcuMasibHasi
peaucmpupyemble e 3a0aHHOM 3Ha4eHuUu, 006aeslIeHHOM 803MOXHbIe CU2Hallbl mpesozau.

CUIHAJTI TPEAOI'Y BHE3AIHOIO UCYE3HOBEHUE SJIEKTPOSHEPI UN

S

CseTOoaQMOAHbIN MHONKaTOop pa3MopaxunBaHuA, MUraloLWLnin O4EeHb YacTo
“ “‘ NnokKas3biBaeT, YTO NPOn30LLII0 BHE3ANHOE NCHE3HOBEHNE 3NTEKTPOIHEPTUNN.

Mpn HaxxaTuM KHONKKM on/sby/enter Ha gucnnen BoiBoanTCS MeTka [bLO].

Mpun HaxxaTum KHOMKM on/sby/enter Ha gucnnen BbLIBOOUTCH MakcumarnbHas
TemnepaTypa, 3aperMcTpupoBaHHas B kamepe.

Mpn HaxkaTMK KHONKKM on/sby/enter BoOCcTaHaBNMBaETCA HOPManbHbIA PEXUM
paboTbl CBETOAMOOHOrO MHAMKATOPa OTTauBaHUS.

Ha gucnnee nossutcs [rES], o3Havasa 4To curHan TpeBorM aHoMarnmm obin
YBUAEH.

RIS

ABAPUWHBIA CUTHAJT1 O6 OTKPbITOW ABEPU

B cnyvae, ecnu dgepb omkpbima, Ha ducrisiee rosensemcs memka [dA], koTopas YyepedyeTca C TeKyLUMm
n3obpaxeHMeM Ha gucnnee, B TO BPeMsl, kak 3yMMeEp, eCnv TakoBOW MMeeTCsl, noAaeT MATUCEKYHOHbIN
aKyCTUYECKMI CUrHan TpeBorv, NoBTOpsiOLLMIACS Yepes kaxable 10 cekyHA.

lpu 3akpbimuu 08epu cuzHan mpeegoau 8biKIYaemcs U 3arnucbigaemcs 8 namsame (Muaarowuli ¢ 6onswel
yacmomoli ceemoduodHbIl UHOUKamop ommaugaHusl).

CUIrHAJ1 TPEBOIM NOBbILEHHOW TEMIEPATYPbI KOHAEHCALUN

B cny4yae 4pesBblvanHO NOBLILLEHHON TeMMepaTypbl KOHAEHCAUUM B CNeacTBme 3arpa3HEHHOIO
KoHOeHcaTopa Ha gucnnee OyaeT BoicBeunBaThCsa Apnbik [HEC], yepeaysack ¢ TemnepaTypomn S4enku.
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MpuBoauTCcs B AencTBmne Takke ryaok.

"yOOK BO3MOXHO OTKIOUUTD, HAXKaB KnaBuLLy @
BpumernbHas cueHanu3layusi mpesoau ocmaHemcsi Heu3MeHEHHOU 00 mex rop, roka memrnepamypa
KOHOeHcayuu He eolidem 8 HOpMy.

CUIrHAJ1 TPEBOI'M MOBbILIEHHOU TEMMEPATYPbI KOHOEHCALIMU (monbko Onsi annapamoe -
22°C/+5°C u -25°C/-15°C)

Ecnu ns-3a 3arpssHeHHOro KoHAeHcaTopa TeMnepaTtypa KoHAeHcaUm1 Bbicokasi Ha aucnree otobpaxaeTcs
3anucs [HtC], yepenytoLlasacsa c TemnepaTtypou sderkn. Bkniovaetcs symmep. MNMprusoaguTca B Aencrene
TaKke rygok.

yOOoK 803MOXHO OMKIIHOYUMb, HaXae Kiiasuuly @
3pumernbHas cueHanu3auyusi mpeeoau ocmaHemcsi Heu3MeHEHHOU 00 mex fop, foka memrepamypa
KOHOeHcauuu He golidem 8 HOpMy.

ABAPUNHbIA CUIrHAJT 3ATPAI3HEHUS] KOHOEHCATOPA (monbkko dnsi annapamoe -22°C/+5°C u -
25°C/-15°C)

Ecnu ns-3a cnnbHO 3arpsa3HeHHOro KoHAeHcaTopa TeMnepaTtypa KoHAeHcaumm Bbicokasi Ha aucnnee
oTobpaxaeTcs 3anuck [dCA], yepeayowascs ¢ Temnepatypon s4yeriku. lNMpmuBoanTcsa B AENCTBME TakkKe

ryaoK.

[yOOK 803MOXHO OMKIAOYUMb, Haxae Krnasuwy @
SpumernbHas cuzsHanulayus mpeeoau ocmaHemcs HeuameHEHHOU 00 mex rop, foka memnepamypa
KoHOeHcayuu He golidem 8 HOpPMY .

MapannenbHo 3agaHHOE 3HaYeHMe YCTPOMCTBaA aBTOMAaTUYECKU MEHSIETCS, YTOObl 3alUMTUTL LIENTOCTHOCTb
CUCTEMBI.

Hoeasi Hacmpolika coxpaHsemcs, noka memrepamypa KOHOeHcauuu He oKaxxemcsi 8 npedenax WwmamHo20
ouanasoHa.

CUIHAJIbI TPEBOI'M BbICOKOIo AIABJIEHUA

B cny4yae, korga HabnogaeTca gaBneHve XonoAnneHOW yCTaHOBKK BhIlLe NokasaTenen npegena Ha
auncnnee BbicBeTUTCA Apnblk [HP], yepenyack ¢ Temnepatypon sYenku.
MpuBoauTCcsa B gencTBmne TaKkke ryaok.

"yOOK BO3MOXHO OTKIMOYNUTb, HAXaB KNaBuLLy @
3pumenbHas cueHanusayusi mpesoau ocmaHemcsi HeuameHEHHOU 00 mex fop, Moka Kapmy He nocmasuma
8 stand-by.

! Ecnu npu4uHa, Komopasi ebi3easia mpeso2y HacmoliHueo rnoemopsiemcsi do cnedyroujeli nepesazpys3Ku,
cuzHanu3sayusi [HP] noemopumcs onsims.

Bo epemsi amux 06cmosimesiocme OMKITYarmcesi 8ce 8bIxo0bl Ha persie 3a UCKIYeHUeM moao, Komopbid
OMHOCUMCSI K J101acmHOMY KOfiecy KoHOeHcamopa.

ABAPWUWAHbBIA CUIrHAJI HU3KOTEMIEPATYPHOIO UCITAPEHUS (monbko Onsi annapamoe -
22°C/+5°C u -25°C/-15°C)

Ecnu n3-3a 3arpssHeHHOro KoHgeHcaTopa TemnepaTtypa KoHAeHcaLmMmn BbICoKasa Ha aucnnee otobpaxaeTtcs
3anuch [LtE] oToBparkaeTca nonepemeHHO C TemnepaTypon ayenkun. [NpMBoanTcs B AENCTBME Takke rygok.

yOOK 803MOXXHO OMKIIOYUMb, HaXae Kraguuly :

BusyanbHasi cusHanusayusi mpeeoau coxpaHsiemcsi 00 mex [1op, foka memnepamypa UCMapeHusi He
oKaxxemcsi 8 rpedesiax HopMbI.

Ecnu amoeo He npoucxodum, MawuHa ebIMosIHsem asmomMamuyecKyro pa3mopo3Ky.
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ABAPUWHbIA CUIHAJTI HU3KOIO AABJIEHUS (monbko dnsi annapamoe -22°C/+5°C u -25°C/-15°C)

Ecnu B xonoguneHom cucteme obHapy:XeHO AaBreHne HukKe npedernbHbiX 3HaYeHW, Ha avcnree
oTobparkaeTcsa Hagnuck [LP], yepepyowasncsa ¢ Temnepatypon syenku. MNpuBoantcsa B AEACTBUE TaKKe

ryaoK.

yOoK 803MOXHO OMKIIOYUMb, Haxaes Krnasuwy @
3pumenbHas cusHanusayus mpegoau ocmaHemcs Heu3meHEHHOU 00 mex rop, MoKa Kapmy He rnocmasums 8
stand-by.

! Ecnu npuyYyuHa, Komopasi ebi3sasla mpeeo2y Hacmoliyueo rnoemopsiemcss Ao cnedyroujeli nepesazpysKu,
cuzHanusauyus [LP] noemopumcs onsme.
Bo epemsi amozo cobbimusi ece perneliHble 8biX00bl OMKITHOHYaOMCH.

ABAPUUAHBIA CUrHAJT KOHLIA PASMOPAXXUBAHMWS 10 TAUMAYTY (monbko dnsi annapamoe -
22°C/+5°C u -25°C/-15°C)

Ecnn B KOHUEe pasmopaxuBaHus OaTyuMK WcnapuTens He [OOCTUM 3afaHHOro 3HadeHwusi, Ha awucnnee
oTobpasutca Hagnuck [tOd], yepeayowasica ¢ TemnepaTtypon syenku. lNpuBoautca B OeNCTBUE Takke
rYAOK.

yOOK 803MOXHO OMKIOHUMb, Haxae Knasuuwly @ lMocnedyrowee Haxamue Krnasuwu @ cbpacbisaem
asapuliHbIl cuzHarl.

PA3MOPAXXUBAHUE

Pa3M0pa>Kv|BaHv|e MOXeT OCYLLECTBNATbCA 8PYYHYHO U asmoMamu4ecKuU.

PYYHOE PASMOPAXUBAHUE

Modensix +2°C / +10°C, -22°C /[ +5°C, +14°C/+16°C

Haxxamb KHOMKy up Ha 4 cekyHObl, Ymobbl HeMeOneHHO 8KITIYUMb UUKIT
pasMopaxxusaHus.

A Bo Bpemsi pa3amopaxuBaHus, Ha ancnnee otobpaxaeTcst Temnepartypa B
3abM10KMpOBaHHOM OTAENEHMM HA MOMEHT [0 Havana akTuBauum
pa3MopaxunBaHusl.

MImeemcs 803MOXHOCMb BPYYHYK OCMaHOo8UMb POUECC pa3Mopa)xuseaHus, Haxae cHoea U depxa 8
meyYeHuu 4-x CeK. KHOMKY up: npouseedéHHas ommeHa KomaHdbl omobpa3umcs muzarouweld memxol [ndF].

Modensax -25°C / -15°C

B mopensax -25°C / -15°C pa3smopaxumBaHue OOMKHO BbIMONMHATLCA Nonb3oBaTenem, korga HabnwpgaeTcd
3HaYUTENbHbIN CNOW N3MOPO3K Ha nornkax. [Ansa pasmopaxusaHusa annapara, BbIKNIOYUTbL MalluHy, npueeas
9MNEKTPOHHYID nnaty B pexum stand-by, oTkpbiTb ABepb M yganuTb MpPoAyKTbl. BbiHYTb Mpo6KYy,
pacnonoXeHHylo Ha gHe, n 0boxaaTb, MoKa BCA M3MOPO3b He pacTaeT. C nomoLbio ryGkM HanpasuTb BCO
MMeloLLyIoca Ha iHe BoAy B CTOYHOe oTBepcTMe. OYMCTUTL BHYTPEHHME NOBEPXHOCTM annaparta ¢ NOMOLLbIO
CYXOW TKaHW 1 CHOBa YCTaHOBWUTb Ha AHe NpooKy.

ABTOMATUYECKOE PASMOPAXUBAHUE

ABTOMaTUYECKOEe pasmopa)keHue 3anyckaeTtcs B dpase KoOHCepBaLun 1 perynupyeTcs HacTporKamu KapThl.

MoxHo epyyHyto 3agepuwiump pa3MopaxusaHue, Haxae U ydepxusasi 8 medyeHue 4 ceKyHO KHOMKY up: O
8bIMOIHEHUU OMKITIOYEHUS cu2Hanu3upyem muzaHue Ha oucriiee memku [ndF].

B annapamax +14°C [ +16°C u -25°C / -15°C omcymcmeyem agmomamu4yecKkoe ommausaHue.
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OCTAHOBKA

O
Hepxa /) haxaToit 3 CeKyHAbl, OTNYCTMB MO NOSIBJIEHMIO Ha gucnnee saprbika [Sby], BBOAWUT YCTPOWCTBO B
COCTOSIHUUN OXUOAHUA.

—

YA
BHUMAHMUE: kHonka reHeparnbHOro BblkntovaTens VY HE n3onupyeT annapaT OT SneKkTpu4ecTsa.
YcTaHoBUTbL BbiKNoYaTens B nosunuuio OFF.

[na nsonsauunn annaparta OT 3JIEKTPNYEeCKOro HanpAaXeHna HY>KHO BbiTallTb BUJIKY U3 PO3ETKU NMUTAHUA.

BO3MO>KHBIE NMOJIOMKU PU SKCIINIYATAUUN

B cnyyae nonomku, o Toro kak coobLiate B TeXobCMyXuBaHWe, MPOKOHTPONMPOBATb, YTO:

/a
— KHonka ‘*\@ CBETUTLCH M B CETU €CTb 3MEKTPUYECTBO;
— nokasaTternb TemnepaTypbl BbICTaBMEH Ha Xenaemylo TemnepaTtypy;
— [OBepb JOIMKHbIM 06pasom 3akpbITa;
— annapart He HaxoauTbcs Bbnusm Tenna;
—  KOHAEHCcaTop YUCTbIN U BEHTUNATOP paboTaeT perynspHo;
—  Ha ucnapuTenbHON NIacTMHe HeT Yepe3MepHOro KONM4YecTBa MHes.

B cnyyae, ecnu 3Tu NpoBEPKU UMENU HEFATUBHbIE MokasaTenu, obpaTuTbes B TexobcnyxuBaHue, ykasbiBas
BCIO MH(OpPMauUMIO O MOAENW, HOMEp M Cepuvio MacnopTta, HaxXOAsLWMXCA Ha TexHU4eckow Tabnudke,
yCTaHOBINEHHOW Ha LiMTKe annapara.

EXXEQHEBHAS YACTKA

D,J'Iﬂ rapaHTum OTNNYHOW TUTUEHbI WU COXpaHHOCTM annapaTta chneayeTt peryndapHo nvnn exegHeBHO
BbIMOJTHATb onepaunn no ero O4UCTKe.

MU3GeraTb Mcnonb3oBaHUs abpa3snBHbLIX KPEMOB UMK CTPYXKEK U3 Hep)KaBeloLlel cTanu, aLueToHa,
TPUXNOpPaTUNeHa U aMMMaKka.

Mcnonb3oBaTb TONbLKO BOAHbLIA pacTBop 6ukap6oHarTa.

B cnyyae npucyTcTBUSI NATEH OT NULLEBBIX NPOAYKTOB UM OCTaTKOB Ha BHELLHel NOBEPXHOCTMU, MbITb BOAOW
N YCTPaHUTb [0 TOrO Kak OHU 3aCOXHYT.

Ecnu ocagok yxe 3atBephen, TO UCMONb30BaTb MSATKYIO ryoKy, CMOYEHHYH B pacTBope brkapboHaTa.

CoBeTyeTcs exeQHEBHO OCYLLECTBNSATL YACTKY BCEX BHYTPEHHNX NOBEPXHOCTEN annapara.
OumMCTUTb NOMKN M BHYTPEHHIO YacTb annapaTa npu noMoLLmM MSArKOK, crierka CMOYEHHOW B BoAe TPSAMKM.

W 30HbI Noxo OOCTYyNHble OO0JKHbI NoAAepXMBAaTbCA B YNCTOTE U TUTUEHE.
MbITb € BOAON U HeﬂTpaﬂbelMM MOoKLWMMN cpencTeamMu.

FEHEPAJIbHAST YUCTKA U EXXEQHEBHbIU yX0OL4

[N nocTtosiHHOM achbdheKTUBHOM paboThl annapaTta Heo6XxoaMMO OCYLLECTBNATL ero reHeparnbHy YACTKY U
TEXHUYecKoe oBCnyxmsaHue.

BHUMAHUE: Yuctka 1 ocMOTp  pedpmkepaToOpHOro YCTPOMCTBA M 30HbI KOMMPECCOPOB HYXAaeTcs B
KBanmdpuUMpoBaHHOM aBTOPU3NPOBAHHOM TEXHWKE, MO3TOMY HE MOXeT OCYLIEeCTBMAATLCA MPOCThIM
repcoHarnom.

Mbinecocom, KUCTOYKOM UMM HEXENe3HOM LETOYKOW TlaTeNlbHO BbIYUCTUTL KOHOeHCaTop W rpynnbl
pe¢)pM>|<MpaTopa n BHyTp6HHl/Il7I ncnaputernb, NocCre TOrokak CHATbI 3allUTHbIe I'Ipl/ICI'IOCO6J'IeHI/lF|.

Mepen TeM Kak HayaTb onepauun crieQynTe creayloLlemy:
- NepeBecTU reHeparnbHbIi BbikMoYaTens B nosuuuio OFF;
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- BYHYTb U3 PO3ETKU LUTENCESIbHYIO BUJIKY N NOAOXAATb NOJIHOIO pasmMopaknuBaHU4A XonoaubHUKa.

[ns goctyna Kk KoHAeHcaTopy HEOBXOAMMO CHATb NEPEaHIo NaHernb:
1. CHaTb HWXHIOK NpuBOpHYID NaHenb, B3sB ee cOOKy M ocBOGOAMB OT YeTbIpeX (UKCUPYIOLLNX
WwTMdTOB
2. OTtcoeanHuTb Kabernb OT NNaTtbl ynpaBneHus

BHUMAHMUE: [Ins obecneveHusa 6ecnepebonHon paboTbl KOHAeHCaTopa HEOBXOAMMO YUCTUTL NO KparHewn
mMepe kaxgble 30 gHen.

Ounctutb BHYTPE€HHME N BHELIHWE NOBEPXHOCTU C NOMOLLBbK BOAbl U Mblnia Unn HeﬂTpaanoro MowLuliero
cpeacTea, HebonbLUOEe KONMYeCcTBO YKCYyCa, nobaBneHHoe B BOAOY, YHUYTOXUT HEMNPUATH bl 3anax.

Ha atom reHeparbHble onepaunn no YNCTke 1N yxoagy 3akaH4mBaloTCA.

MHCTPYKLWUN 10 IKCIITYATALINN HEP)KABEIOLUEN CTAJIN

[ns 4ncTkm 1 yxoga 3a 4aCcTsaMU, U3FOTOBMEHHBIMU U3 HEPXaBEILLEN CTanu NpuaepxmBanTechb CrneayoLwmx
WHCTPYKUWUIA, NMOMHS, YTO faBHOE M OCHOBHOE NPaBUIIO rapaHTMpoBaTb HETOKCUYHOCTb M MaKCUMarbHYHO
TMIMEHNYHOCTb MPOOYKTOB.

HepxasetoLlas ctanb UMeeT TOHYaWLLUIA CIOW OKUCU, KOTOPbIN NPefoXpaHAeT ero oT pXaBynHbI.
CyllecTBYyIOT cpecTBa 1 YacTuLbl, KOTOPbIE MOTYT paspyLLUTb ero 1 3TO NPUBEAET K KOPPO3uu.

[o Toro kak nonb3oBaTbCsA TEM UMW WMHbIM CPEACTBOM MPOKOHCYNbTUpynTech Yy Baluero nocrasLuumka,
koTopomy Bbl foBepseTe, NpUrogHo N 3To CpeacTBO ANS HepXXaBeloLlen ctanu.

B cnydyae, korga yxe cCywecTBYHT uLapanuvHbl HeobxoauMo OTMONMpoBaTb WX TOYalLen LWepcTblo Ans
HEPXABEIOLWEWN CTAJIMN unu abpasmeHbIMI MOYarnkaMu N3 CUHTETMYECKOrO BOMOKHA, HaunLLAs B CTOPOHY
catuHaTypsbl

BHUMAHME: Ons unctkn HEPXXABEIOLLEN CTAMNM Hu koraa He nonb30BaThca rybkamu n3 xenesa u He
OCTaBMsATb Ha MOBEPXHOCTAX HWUYEro >enesHoro, 4YTo MOrNo Obl OCTaBUTb Crnedbl PXaBYMHbI U
CnpoBOLMPOBaThL 3arpsa3HeHue.

NEPEPbIB B UCI10JIb3OBAHUN

B cny4dae OnnuTenbHOro nepuoda npocTtod annaparta n and nogaepxaHuda onTUuMalbHbIX yCJ'IOBMVI ana ero
pa60TbI HeobXxo0aMMO BbINOSHUTb cneaywulee:

- MepeBEeCTU reHeparbHbIN BbikMtoYaTens B no3uunio OFF.

- BbIHbTE BUSIKY U3 PO3ETKMU.

- OMOPOXHUTB annapar U OYUCTUTb ero Tak, kak onucaHo B rnaese “YACTKA”.

- OCTaBMWTb ABEpPb annapata NpMOTKPbITON BO U3bexaHne obpa3oBaHUs HEMPUATHOrO 3anaxa.

IPOBJIEMbI ®YHKLIUOHUPOBAHUAS

YacTo TpyaHOCTM B 3KCnyaTaumu, KOTopble MOryT onpeferneHbl 9To cnyYyanHble TPyAHOCTM 1 NOYTK Beerga
pa3peluatotca 6e3 BMellaTenbCTBa crneunann3mpoBaHHOro nepcoHana. lMostomy nepes BbI30BOM TEXHMKa
NPOKOHTPONUPYNTE:
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NPOBJIEMA BO3MOXHbIE NMPU4UHbI

AnnapaTypa He BKMo4aeTcs [MpOKOHTPONMPYNTE, ECNM BUITKA BKIIOYEHA B CETb

BHyTpeHHsia TemnepaTypa O4eHb BblCOKast [MpOKOHTPONMPYNTE, YTO TOK NOAXOAUT K PO3ETKE

Annapat paboTaeT O4eHb LUYMHO [MpoBepUTb perynvpoBKU 3NIEKTPOHHON NNathbl

AnnapaTypa He BKro4aeTcs [MpoBepuThb, 4TO BOMIM3N HET NCTOYHMKA Tenna

BHyTpeHHsi1 TemnepaTypa 04YeHb BbICOKas MpoBepwnTb, YTO ABEPb MMOTHO 3aKPbITa

Annapat paboTaeT O4eHb LUYMHO [MpoBepuTb HEBUNMPOBaHME annapaTypbl.
HeypaBHoBeLlaHHas No3nLMs MOXET ObiTb NPUYUHOMN
B1bpauum

[MpoBepbTe,4YTO annapaTtypa He HaxoOUTbCHA B KOHTakKTe C
Opyron annapatypon Unu YacTtamu, KoTopble Mornu 6bl
BOWTY B pe30HaHC

Ha annapate dpopmMupyeTcst KoHAeHcauus MoBblILLIEHHAs BNaXXHOCTb NMOMELLIEHMS]

[Bepb He 3aKpbiTa NPaBUSIbHO

Mpogenarite Bce aTu NnpoBepku, ecnv npobrnema He ycTpaHsieTcs, 06atuTbCcsa B TexobcnyxusaHme, He

3abbiBasi cOOOLWMTL cnegytoulee:

e npupoda gedekra

e Mogenb M perucTtpaumoHHbIN HOMEp annapaTa MOXHO HalTu B Tabnuuke C SneKTPUYECKUMMU
XapakTepucTukamm, pacnosrioXXeHHOM Ha NpnbopHOM NaHenu.

BbIBPOC OTXO40B U X PASMELLEHUNE

CKNAOUPOBAHUE OTXOO0B

B KkoHUE XM3HEeHHOro uMKna npoaykTa He BbiOpackiBaTe annapaTypy B OKpyxatowyi cpegy. Mepen
BbIGpOCOM ABepy annapaTypbl AOMKHbI ObiTb 4EMOHTUPOBAHHbI.

[lonyckaeTca BpeMeHHOe CKraavMpoBaHMe OTAerNbHbIX OTXOAOB Mof BMOOM BbiGpoca MNocpeacTBoM
06paboTKNM OKOHYATENbHOrO CKMagMpoBaHusl. PyKoBOACTBYSICb [OEMCTBYIOLMMK 3aKOHaMU MO OXpaHe
OKpy»KatoLlel cpeabl CTpaHbl NoTpebutens.

NMPOLEOYPA PA3BEOPKU ANMAPATYPbI

B kaxxgan cTpaHe CyLlecTBYHOT CBOM 3aKOHY MO BbIOPOCY HEHYXXHOM annapaTypbl, HO CYLLECTBYIOT U obLime
npaewuna.

MaBHbIM 06Pa30M HEHYXKHYIO annapaTypy CAAKT B CneumnanbHble LEHTPbI N0 AeMOonm3auuu.

Pasobpatb annapaTypy no npupoge CBOEro XMMWYECKOro cocTasa, MOMHS, YTO B COCTaB Kommpeccopa
BXOOAT CMa304Hble Macrna M Oxnaxgawllas XWAKOCTb, KOTOpble MOryT ObiTb MCMNONb30BaHbl 3aHOBO B
BbIMYCKE XOMOAMWIBbHMKOB M, YTO KOMMOHEHThLI XONOAUIIbHMKA 3TO CheumnarnbHble 0TX04bl aCCUMUINPYEMbIEe
cnyx6orn nepepaboTkn 0TXOO0B.

CpoaBaTb Ha BbIOpPOC HENPUrOAHYH annapaTtypy, pas3buvpasi anekTpuyeckMe 4YacTu 1 nobble 3amku Ons
n30exaHns 3aKkpbITUSA KOro-nnbo BHYTPMU.

OMEPALIMU MO PA3BOPKE AOMKHbI MPOBOANTLCA KBAITUOULIMPOBAHHBLIM NEPCOHAJIOM.

BE3OIMNACHOCTbL NPU CBOPE OTXOOOB 3NIEKTPUYECKOIO U ANEKTPOHHOIO
OBOPYOOBAHUA (AUPEKTUBA 2002/96/EC)

He pacnpocTpaHsaTb BpeaHbIn MaTepran B oKpyxarowyto cpeay. OcyuecTtBnATb nepepaboTKy B
COOTBETCTBMU C AENCTBYHOLMMN 3aKOHaMM B 3TOM obnacTu.

CornacHo gupektuee 2002/96 ( OTxoabl AnekTpudeckoro n dnekTpoHHoro O6opyaoBaHus - WEEE),
nonb3oBaTtenb 0083aH cAaTb ykasaHHble OTXoAbl B CrieumanbHoe MecTo nepepaboTku, Ui BEPHYTb UX
npogasLy, eLle yCTaHOBMNEHHbIMY NP HOBOM NpuobpeTeHun.

Bcsa annapatypa, kotopas gorkHa ObiTe nepepaboTaHHasi cornacHo ampektuse WEEE 2002/96, otmMedeHa

O4HUM cneuynanbHbIM CUMBOJIOM
He3akoHHas nepepa60TKa OTxopoB SneKTqueCKoro n aﬂeKTpOHHOI'O oGopy.qoaaHml HakKasyemMa

CaHKUUAMU, OTPEerynMpoBaHHbIMM AeACTBYIOLMMMY 3aKOHAMU MO TEPPUTOPUM, HA KOTOPOM
YCTaHOBNEHO HapyLUEeHMe.
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OTxoAbl INEeKTPUYecKoro n ANeKTPOHHOro o6opyAoBaHUA MOTYT coAepXaTb OnacHble BelwecTBa €
adpcpekTamm NoTeHUMaNbLHO BpeAHbIMM Ha OKPYXKaloLlylo cpeay U Ha 3gopoBbe nogen. CoBeTyeTcs
OCYyLLEeCTBNATb 3TOT cOOp NpaBUIIbHLIM CNOCOGOM.

TEXHUYECKAS CXEMA PE®PUXXEPATOPA

1) R404A : cocTaB XuaKocTu
e TpexBasneHTHbI PTopaTaH (HFC 143a) 52%

® NSATMBANEHTHbLIN PTOPaTaH (HFC 125) 44%
e yeTblpexBaneHTHbIn ptopataH (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A : cocTtaB XugKkocTtu

e NATMBaNEeHTHbIN pTopaTtaH (HFC 125) 59%

e TeTpadhTOpnponeHa (HFC 1234yf) 30%

e audTopMeTaH (HFC 32) 11%

GWP = 2141

ODP =0

7

+ PacnosHoBaHue onacHocTteu

MpooomKUTenbHblE WHransuMm MOryT CrnpoBOUMpOBaTb aHecTeTndeckne addekTbl. [nurensHoe
nnpebbiBaHane Bbi3biBA€T aHOManuMm B CEPAEYHOM PUTME U MOXET CNPOBOLIMPOBATL BHE3AMHY CMEPThb.
MpoaykT cdopMMpoBaHHLIN Kak 06nako unvM Gpbi3r MOXET CMpPOBOLMPOBATL S3Bbl HA rMnasax UM Ha
KOXe.

+» Mepbl NnepBo NOMOLL

e NHeanayus:
yaanuTb NocTpagasBLUero oT UICTOYHMKA WMCMNapeHus U aepxaTb ero B Tenne v nokoe. Ecnn Heobxoaumo
JaTtb eMmy KucnopodHyto nogyuky. Coenatb MCKYCCTBEHHOE [AblXxaHuwe, eCcriv OHO OCTaHOBHeHo. B
cny4ae OCTOHOBKM cepAua, caenaTb NpsMon Maccax cepaua. HemeaneHHO Bbi3aBaTb CKOPYHO MOMOLLb.

e KoHmakm c koxeli:
NPOMbITb BOAOW 3aMOPOXEHHbIE 30HbIl. CHATb 3apaXKeHHYH OOeXAay.
BHVWMAHWE: opexaa MmoxeT npuctaTthb K Teny B clydae OTMOPOXEHMS.
Bcnyyae KkoHTakTta € TenoMm, HemearneHHo obunbHO MpoMbITh Tenron Bogown. Ecnv nossnswoTtca
CUMMTOMbI ( pasgpaxeHue unu nosrneHue Bonasipen ) BoldaBaTb MEANLIMHCKYO MOMOLLb.

e KoHmakm ¢ ana3zamu:

HeMeaJS1IeHHO NPOMbITb rfa3a crneumanbHON XNAKOCTb AN rnas3 UM Tennon BoAoW, NponogHUMast BEKu,
X0oTs1 Obl Ha 10 MUHYT. Bbi3BaTb MEANLIMHCKYIO MOMOLLb.

¢ B cnyyae nonadaHusi 8 xesydoK:
MOXET CnpoBoUMpOBaTh pBOTY. ECnn noctpagasBunm B CO3HaHMK, OMNOMOCHYTb €My pOT BOAOM U AaTb
BbinuTb 200 — 300 mn. BoAbl. Bbi3aBaTb MeQMLMHCKYHO NOMOLLb.

e [lonnonHumMernbHoe MeduUUUHCKOe fie4eHue;
CvmMmnTomMaTMyeckMn yxon W Tepanusi, kak ObiNo BbllleykazaHHO. He BBOAMTb agpeHanuHa U
aHanornyHble MeguuuHCKMe npenapartbl BonsbexaHusi cepaeyHon apuTMUM C BO3MOXHOW OCTaHOBKOW
cepaua.

« Jkonoruyeckas uHdopmaums
Cmotikocmb u deespadayus
e HFC 143a:
Me[IeHHO pa3naraeTcs B HWKHen atmocdepe (Tponocdepa). AnuTtenbHocTb B atmocdepe 55 ner.
e HFC 125:
MeMeHHO pa3naraeTcs B HUWKHen atmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTs B atmocdepe 40 nert.
e HFC 134a:
o4yeHb ObICTPO pasnoraeTcs B HWKHen aTMmocdepe (Tponocdepa). AnutensHocTe B atmocdepe 15,6
ner.
e HFCs 143a, 125, 134a:
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He BNMsieT POTOXMMMUYECKMI CMOr ( T.e He BXOOUT B COCTaB NETY4YNX OPraHNYEeCKUX KOMMOHEHTOB —
VOC - no cornawenntio UNICE (Coto3 npoMbILLUNEHHbBIX NPeanpuaTuin eBponenckmx coobulects)). He
NpOBOLMPYET pasKuxeHne 030Ha.

Bbibpochl npoaykTa B atMocdepy He NpOBOLMPYIOT 3apaxeHue BoAbl Ha ANUTENbHbIV NEPUOA.

2) R290
GWP =3
ODP =0

7
*

< WaoeHTndukaumsa onacHocTu

CoXWKeHHbIN ras - YpesBbl4alHO NEerko BOCMNIamMeHsoLWMIACS

«» Mepbl NEPBOW MOMOLLM

o BibixaHue:

Mpy BBICOKMX KOHUEHTpauuax MOXeT BbI3BaTh yaywbe. CMMATOMbI MOryT BKMNOYaTb MNOTEPHD
NoABWMXHOCTM / co3HaHMsA. XKepTBbl HE OCO3HAKOT CBOEr0 COCTOAHUA. [1py HU3KMX KOHLUEHTpaUnsaxX MOXeT
Bbl3BaTb HapkoTudeckne addektel. CUMNTOMbI MOTyT BKMOYaTb FONTOBOKPYXEHWE, TorfioBHylo 60rb,
TOLHOTY U MOTepl KoopauHauuwn. BblHECTM NocTpagaBLUEro Ha He 3arpA3HEHHbIN y4acToK M HageTb
OblxaTenbHbl annapar. YNoxuTb naumMeHTa B Tennoe mMecto. BeiaBatb Bpaya. Caenartb MCKYCCTBEHHOE
OblxaHue, ecnv fbixaHue ocTaHaBNMBaeTCS.

o KoHmakm c¢ koxel u ana3amu:

B cnyyae yTeuku TwaTteneHo NpoOMbITb BOAOW B TeYEHUE HE MeHee 15 MUHYT

o [Ipu npoenambigaHuU:

Marno BepoATHbIN NYTb BO34ENCTBUS

«» BosgencTeme Ha OKpyKatoLlyo cpeny

3Konormyeckuii ywepo, NpUYMHAEMbIN 3TUM NPOOYKTOM, HE U3BECTEH.

AneKTpuyeckas cxeMa, pacrnosiokeHa Ha nocriefHei CTpaHULLEe KHUXKKU

Mos. | OnucaHue Mos. | OnucaHue
1 rPYMNA KOMMPECCOPA 44 | PENE MOLIHOCTW
2 BEHTUNATOP KOHOEHCATOPA 69 | KIEMMA 3A3EMIIEHUA
3 KOHTAKTHbIV BbIBO[, XONOANNBHUKA 70 | GNEKTPOKNAMAH MOOAYM XONOJA
8 LUTENCENbHAS BUITKA 70A | QNEKTPOKMAMAH NOJAYM TEMNA
9 BEHTUNATOP UCTMAPUTENS 76 | MATHUTHBIV MUKPOBBIKITFOYATEINb
12 | GNEKTPOKNAMNAH PASMOXVBAHUA 103 | 30H BIAXXHOCTU

20 COMPOTWUBNEHWE AHTUKOHOEHCALIMW ABEPEV 119 | SNIEKTPOHHAA MNMNATA BUTPUHA TN

20A | PE3SUCTEHTHLIA TMOOOMPEBATENb BOKOBOE | 120 | 3NEKTPOHHASA NJIATA BUTPVHA BT

CTEKO

05| PESVICTEHTHBI TMO[IOTPEBATEND BOKOBOE | 121 | ATATENG BKIIOYEHVA CBETOAVIOAOB LED
CTEKNO
PE3VCTEHTHGIN MONOTPEBATENG 3AOHEE | 122 | CBETOAVIOAHGIE NAMMGI

20C | cTEKNO

20D | PEBVCTENTHGIN NONOTPEBATEND NPOGVNYA 125 | ONEKTPOHHASA MNATA KORO/TEPCKON BATPVHGI

22 COMPOTUBIIEHNE OHA BAYKA
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DESCRICAO DA MAQUINA

Este equipamento foi desenhado para a exposicdo e 0 armazenamento temporario de alimentos. Qualquer
outra utilizagao é considerada impropria.

CUIDADO: as maquinas ndo sao adequadas para instalacbes ao ar livre e/ou locais sujeitos a acdo de
agentes atmosféricos.

O fabricante n&o se responsabiliza por utilizaces do equipamento consideradas ndo idéneas.

Os aparelhos possuem um evaporador com aletas protegido contra a oxidagdo, um compressor hermético,
um condensador de cobre e aluminio e um painel eletrdnico digital. Todas as maquinas sdo equipadas com
prateleiras removiveis, exceto o modelo Gelateria -25/-15 °C, que possui prateleiras fixas.

Nas unidades de refrigeracéo é usado um fluido refrigerante HFC, permitido pela legislacéo atual.

ETIQUETA DE IDENTIFICACAO

Para quaisquer comunicacdes com o fabricante, é sempre necessario fornecer o MODELO e o NUMERO
DE SERIE da maquina, dados contidos na placa relativa as especificagfes técnicas da maquina.
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Conteudo dos campos da placa técnica
1) MODELO C) FREQUENCIA
2) FIRMA PRODUTORA E RELATIVO ENDERECO D) POTENCIA NOMINAL R
3) SIGLAMARCACE E) POTENCIA TOTAL DAS LAMPADAS
4) ANO DE CONSTRUCAO F) CORRENTE FUSIVEL
5) N° DE MATRICULA i G) TIPO DE FLUIDO REFRIGERANTE
6) CLASSE DE ISOLAMENTO ELETRICO H) QUANTIDADE DE FLUIDO REFRIGERANTE
7) CLASSE DE PROTECAO ELETRICA L) CLASSE DE TEMPERATURA
A) TENSAO DE ALIMENTAGAO ELETRICA R) SIMBOLO REEE
B) INTENSIDADE DE CORRENTE ELETRICA W) POTENCIA ELEMENTOS AQUECEDORES

NOTAS GERAIS NO ATO DA ENTREGA

No ato de entrega certifique-se de que a embalagem esteja intacta e que durante o transporte ndo tenha
sido danificada.

ApOs desembalar a maquina certifique-se de que todas as pecas e componentes estejam presentes e que
as caracteristicas e estado das mesmas correspondam as especificagdes requeridas.
Caso contrario entre imediatamente em contato com o revendedor autorizado.

Agradecemos e o felicitamos por sua excelente escolha, esperamos que vocé possa fazer um bom uso de
nossas maquinas observando as indicagfes e as precaucdes necessarias contidas neste manual.

Lembre-se que a reproducéo dos contetdos descritos neste manual esta proibida e que, devido a constante
procura por inovagéo e qualidade tecnolégica, as caracteristicas técnicas descritas neste documento podem
ser alteradas sem aviso prévio.



REQUISITOS DE SEGURANCA

CUIDADQO: antes de quaisquer operacdes de manutencao ou limpeza é necessario desligar a alimentagéo
elétrica e isolar o equipamento:
- posicione o interruptor geral em OFF;

CUIDADO: nao util

CUIDADO: antes
temperatura previamente definida.

ize tomadas ou fichas desprovidas de ligagéo a terra.

ize para a ligacéo a rede elétrica adaptadores ou extensoes.

de introduzir os alimentos a serem preservados aguarde até que seja alcangada a

CUIDADO: néo introduza no aparelho bebidas ou alimentos quentes.

CUIDADO: armazene os produtos de modo que os mesmos ndo transbordem, de forma a nao criar
obstaculos ao fluxo de ar. Nao obstrua a areas de aspiracdo dos ventiladores.

CUIDADO: néo efetue a limpeza das areas circunstantes quando a porta do aparelho estiver aberta.

Nunca lave o aparelho com jatos de 4gua diretos ou de alta pressao.

CUIDADO: nao uti
outras substancias

lize produtos que contenham cloro (agua sanitéria, acido muriatico, etc.) ou quaisquer
téxicas para a limpeza ou em proximidade dos aparelhos.
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CUIDADO: nao coloque objetos sobre a base do aparelho. Utilize as prateleiras. O peso maximo suportado
por prateleira equivale a 12 Kg.

CUIDADO: risco de quebra de vidros. Feche e abra a porta MUITO DELICADAMENTE E NUNCA COM
VIOLENCIA e nédo se apdie na porta.

A limpeza e a manutencao do sistema de refrigeragéo e da area dos compressores requer a intervengao de
um técnico autorizado e especializado, por esta razdo nao pode ser realizada por pessoas nao idéneas.

Para intervencdes de manutencdo ou em caso de avaria desligue completamente o equipamento, solicite a
intervencdo do SERVICO DE ASSISTENCIA entrando em contato com um centro autorizado e exija a

utilizacdo de pecas sobressalentes originais.
A ndo observacéo destes preceitos pode comprometer a seguranca dos aparelhos.

PREPARACAO PARA O FUNCIONAMENTO E INSTALACAO

Os aparelhos sdo sempre colocados e enviados em paletes e protegidos com caixas de papeléo.

ApOs a recepcéo e desembalamento, em caso de danos ou falta de pecas, siga o procedimento descrito no
capitulo “NOTAS GERAIS NO ATO DA ENTREGA”.

As operacdes de montagem, instalacdo e preparacdo para o funcionamento devem ser realizadas por
pessoal técnico competente e especializado.

CUIDADQO: os elementos utilizados para a embalagem (sacos plasticos, poliestireno expandido, pregos,
etc.) devem ser mantidos fora do alcance das criangas dado que representam potenciais fontes de perigo.

Levante o aparelho com uma empilhadeira e leve-o ao local de instalacdo, assegure-se sempre de que a
carga esteja corretamente equilibrada.

CUIDADO: perigo de tombamento. Jamais incline a vitrine. Durante a movimentacgdo ajude, com o auxilio de
pessoal qualificado, a equilibrar e sustentar o aparelho.

ApOs a chegada no local de instalagao siga as instrugdes a seguir.
Retire a caixa para embalagem, a fita adesiva e todos os elementos de poliestireno presentes.
Remova as travas posicionadas na parte posterior do aparelho.




Extraia as tiras A, B e C presentes na base da embalagem, retirando previamente os parafusos de fixacéo.
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Insira as tiras A sob as rodas do aparelho.

Posicione as tiras B e C em frente a base da embalagem e fixe-as.

PYY] [

Deixe a vitrine deslizar delicadamente até alcancar o nivel do chéo.

Posicione o aparelho em seu local definitivo.

|

Ajuste os pinos que encontram-se na parte inferior do aparelho, de modo que o mesmo nédo se mova
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CUIDADO: Posicione o aparelho a uma distancia de pelo menos 10 cm da parede posterior. E possivel
alinhar os aparelhos, mas de todas as formas é necessario deixar um espaco minimo de 5 cm entre eles.
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CUIDADQO: Certifiqgue-se de que o aparelho ndo esteja exposto aos raios solares ou em proximidade de

outras fontes de calor ou em ambientes com altas temperaturas, pois isso causaria uma reducdo da
eficiéncia e um maior desgaste.

Os aparelhos pertencem a classe climatica 4 (T = 30 °C U.R. = 55%)
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Remova a pelicula protetora do produto.

Esta operacdo pode causar choques desagradaveis, mas ndo perigosos (eletricidade estatica). Este

fenbmeno inadequado é reduzido ou eliminado mantendo uma mao sempre em contato com o aparelho ou
ligando a terra o involucro externo.
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Extraia delicadamente as prateleiras prestando muita atencéo para ndo danifica-las.

Limpe a vitrine e as prateleiras conforme descrito no capitulo “LIMPEZA”. Ao término das operacdes de
limpeza deixe as portas abertas por pelo menos 72 horas antes de reiniciar o aparelho.

Para montar as prateleiras proceda conforme indicado:

iniciando a partir da primeira prateleira no nivel inferior, segura a prateleira com ambas as méos a
partir da parte central.

insira os ganchos de ag¢o nas ranhuras das cremalheiras, mantendo a prateleira ligeiramente
inclinada para cima.
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o Abaixe a prateleira até que a mesma alcance uma posi¢do horizontal e certifique-se de que o
ancho inferior insira-se corretamente em relagdo a ranhura inferior das cremalheiras.

CUIDADO: a correta observancia deste ponto é muito importante para assegurar a estabilidade
da prateleira.
e para desengatar a prateleira siga as instrucdes listadas acima em ordem inversa.

O aparelho possui uma ficha elétrica de tipo SHUKO. Verifique a correspondéncia em relacdo as normas EN
60320 e a legislac@o nacional. Substitua a ficha em caso ndo-correspondéncia.
CUIDADO: esta operacéo deve ser realizada por um técnico qualificado.

Certifigue-se de que a tensdo da rede corresponda aquela indicada na placa de identificacdo das
caracteristicas técnicas do aparelho.

As operacdes relacionadas a preparacgdo para o funcionamento estédo encerradas.



CARACTERISTICAS TECNICAS

As dimensdes dos aparelhos séo relatadas a seguir.
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PAINEL DE CONTROLE

Todas as vitrines possuem o seguinte painel de controle:
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DESCRICAO

Tecla ON/SBY/ENTER

Tecla DOWN

Tecla UP

Tecla LUZ

icone DEGELO

icone VENTOINHA

N~ w0

¥

icone COMPRESSOR

v A
2 3 4
Tecla ON/SBY/ENTER

Pressionado e liberado permite verificar/alterar o ponto de ajuste de
temperatura do aparelho.

Pressionado durante 3 segundos e liberado apds o aparecimento na tela da
escrita [Sby], ativa a fungédo de “stand-by” (espera).

Quando o aparelho estiver em “stand-by” [na tela é exibida a escrita Sby],
pressionado, o controlador é ligado.

Teclas UP e DOWN
Permitem aumentar ou diminuir o valor do pardmetro a ser modificado.

Pressionados permitem a exibicdo das temperaturas minima e maxima
registradas (se disponiveis) e eventualmente dos alarmes ativados.

Pressionados contemporaneamente desativam o bloqueio do teclado.

A tecla UP pressionada por um intervalo de tempo superior a 3 segundos
ativa/desativa o degelo manual.

A tecla DOWN pressionada por um intervalo de tempo superior a 3 segundos
permite o ajuste da umidade no compartimento.

Tecla LUZ

Pressionado e liberado permite a ativagdo ou desativacao da iluminagéo
interna do aparelho.

APARELHOS +14 °C / +16 °C

Pressionado por um intervalo de tempo superior a 3 segundos permite a
exibicdo temporanea, por cerca de 5 segundos, da leitura da sonda de
umidade.

ICONE DEGELO

Diodo emissor de luz ligado: degelo em fase de andamento

Diodo emissor de luz piscando: espera para ativacdo da funcéo de degelo ou
funcdo de gotejamento ativada.

Diodo emissor de luz piscando rapidamente: alarme registrado na memoria
ICONE VENTOINHA

Diodo emissor de luz ligado: ventiladores do compartimento ligados

Diodo emissor de luz piscando: espera para ativacao dos ventiladores
ICONE COMPRESSOR

Diodo emissor de luz ligado: compressor ligado

Diodo emissor de luz piscando: espera para ativacdo do compressor
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DEFINICAO/ALTERACAO DO PONTO DE AJUSTE DE TEMPERATURA
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Pressione e solte a tecla on/sby/enter: o ponto de ajuste atual é exibido na
tela, de forma intermitente, durante 5 segundos.

ApGs este intervalo a tela indica novamente a temperatura interna do
compartimento

Quando a tela estiver acesa de forma intermitente utilize as teclas up e down
para aumentar ou diminuir o ponto de ajuste de temperatura, até alcancar o
valor desejado

Pressione novamente a tecla on/sby/enter para confirmar o novo ponto de
ajuste

FUNCOES INTELIGENTES - Recursos de acesso rapido

DEGELO MANUAL FORCADO

B

Pressione a tecla up durante um intervalo de tempo superior a 3 segundos
para acessar todas a funcdo de degelo manual.

ALTERAR UMIDADE RELATIVA +2 °C/+10 °C e -22 °C/+5 °C

<

Pressione a tecla down durante um intervalo de tempo superior a 3 segundos
para alterar a percentual de umidade relativa no compartimento interno.

A mensagem intermitente e temporanea de confirmacdo [F_C] indica um
valor de umidade relativa inferior (ventoinhas em paralelo ao compressor).

A mensagem intermitente e temporénea de confirmacdo [F__ ] indica um
valor de umidade relativa superior (ventoinhas independentes).

A mensagem intermitente e temporanea de confirmagéo [FtE] indica um
valor de umidade relativa previsto pelo construtor.

ALTERAR UMIDADE RELATIVA +14 °C/+16 °C

@ [«
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>

Pressione a tecla down durante um intervalo de tempo superior a 3
segundos: o ponto de ajuste atual relativo a umidade é exibido na tela, de
forma intermitente, por 5 segundos.

ApoOs este intervalo a tela indica novamente a temperatura interna do
compartimento.

Durante o acendimento intermitente da tela utilize as teclas ‘XJ ‘\ﬁ,‘ para
aumentar ou diminuir o ponto de ajuste relativo & umidade desejado.
Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar o novo ponto de ajuste: a
acquisicdo do novo valor é confirmada através da emissdo de 3 sinais
acusticos (“beeps”) breves e consecutivos.

Apéds 2 segundos na tela é novamente exibido o valor da temperatura interna
do compartimento.

BLOQUEAR TECLADO

Pressione as teclas up e down por um intervalo de tempo superior a 3
segundos.

E exibida a mensagem [Loc].
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Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar a escolha e ativar a funcéo.
Apéds 30 segundos a fungéo é fechada se ndo ha confirmacéo.
Para desbloquear o teclado € necessario pressionar simultaneamente as

teclas ‘iHﬁJ durante um intervalo de tempo superior a 5 segundos: a
exibicdo intermitente da mensagem [UnL] indica a confirmacédo da operacéo.

Quando o teclado estiver bloqueado, apés a presséo de quaisquer teclas, na
tela é exibida a mensagem [Loc].

IMPRESSAO MANUAL DE LEITURAS DAS SONDAS:atrelado ao terminal de
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impresséo TSP (somente em aparelhos -25 °C/-15 °C e -22 °C/+5 °C

Pressione as teclas up e down por um intervalo de tempo superior a 3
segundos.

E exibida, de forma intermitente, a mensagem [Loc].

Utilize a tecla up para a exibicdo da funcéo [Prt].

Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar a escolha e ativar a fungéo.

Apéds 30 segundos a fungéo é fechada se ndo ha confirmacéo.

CONFIGURACAO DE PARAMETROS

Pressione as teclas up e down por um intervalo de tempo superior a 3
segundos.

E exibida, de forma intermitente, a mensagem [Loc].
Utilize a tecla up para a exibicdo da funcéo [PAr].

Pressione a tecla on/sby/enter para acessar a opcdo de configuracdo de
parametros.
ApOs 30 segundos a funcao é fechada se ndo ha confirmacéao.

E requerida uma senha de acesso.
A tela predispde-se para a configuracéo da senha através da exibicao de [00]

Utilize as teclas up e down para escolher a senha “65”

Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar a escolha.

Se a senha estiver correta, € exibido o primeiro parametro da lista de
configuracao.

Utilize as teclas up e down para percorrer todos os parametros do
controlador

Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar a escolha
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Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar a escolha

PARAMETROS DE CONFIGURACAQO

A Utilize as teclas up e down para selecionar o novo valor do pardmetro

“APARELHOS +2°C/+10°C”

Parametro | Descric&o | Default | min | MAX
ENTRADAS DE MEDIQAO
/1 calibracédo da sonda do compartimento (0 parametro é expresso em oitavos de grau) 0°C -40 +99
16 configuracéo de entrada digital (O = contato aberto, 1 = contato fechado) 1 0 1
17 tempo de espera para ativagdo de alarme porta aberta (0 = excluido) 120 sec 0 240
Pr leitura da sonda do compartimento -°C -
Pc leitura da sonda condensador -°C - -
REGULAGEM COMPRESSOR
ro histerese regulador (diferencial) +4°C 1 15
rl ponto de ajuste de trabalho minimo +2°C -40 r2
r2 ponto de ajuste de trabalho maximo +10°C rl +99
PROTECAO COMPRESSOR
Co tempo de espera para ativagdo do compressor apos o acendimento do instrumento 1 min 0 240
C2 tempo minimo de espera entre o deslig. do compressor e a proxima ligagao 3 min 0 240
C5 tempo de ciclo ligagédo do compressor no caso de alarme da sonda do compartimento int. 10 min 1 240
C6 % de C5 em relacéo ao qual o compressor € ligado no caso de alarme da sonda do compartimento 50 % 0 100
DEGELO
do intervalo de degelo (0 = excluido) 6 ore 0 99
d3 duragdo méaxima do processo de degelo (0 = a fungdo de degelo néo é ativada) 20 min 0 99
dé exibicéo de tela durante processo de degelo (0 = temperatura efetiva do compartimento, 1 = 1 0 5
temperatura do compartimento bloqueada, 2 = mensagem dEF)
dE tipo de contagem intervalo de degelo: 0 0 1
0 = horas reais; 1 = horas ON comp.; 2 = auto-determ.
ALARMES
A0 histerese do alarme (diferencial) +2°C 1 15
Al alarme de minima em relagéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) -2°C -40 0
A2 alarme de maxima em relagéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) +15°C 0 +99
A3 tempo de exclusdo do alarme a partir da ligagcdo do instrumento 120 min 0 240
A4 modo de ativagao sinalizador acustico para alarme: 0 = sempre, 1 = temporizado 1 0 1
A5 tempo limite para aviso acustico do mecanismo em condi¢des de alarme (somente se A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tempo de exclus&o do alarme de temperatura (somente se Al e/ou A2 #0) 15 min 0 240
REGULAGEM VENTOINHAS DO EVAPORADOR
F3 funcado ventoinha evap. durante funcionamento normal (0 = OFF, 1 = ON, 2 = paralelo em relacao 1 0 2
a0 compressor)
F6 temperatura abaixo da qual o ventilador do condensador esta desligado 20°C -40 +99
F7 condensador fés diferenciais (em relagéo a F6) +3°C 1 25
F8 funcion. ventoinha do condensador durante o normal funcion. (0= paralelo ao compressor., 1=ON); 0 0 1
veja também parametro F6 e F7
FA temperatura critica elevada de condensacéo 46°C -40 +99
Fb temperatura critica de alarme de pressao alta 49°C -40 +99
“APARELHOS -25°C/-15°C”
Parametro | Descric&o | Default | min [ MAX
ENTRADAS DE MEDIGAO
/1 calibracéo da sonda do compartimento (o0 parametro € expresso em oitavos de grau) -16 -40 +99
(ottavi °C)
2 ativag&o sonda do evaporador (0 = ausente, 1 = presente) 0 0 1
13 ativag&o sonda do condensador (0 = ausente, 1 = presente) 1 0 1
/6 configuracéo de entrada digital (O = contato aberto, 1 = contato fechado) 0 0 1
17 tempo de espera para ativagéo de alarme porta aberta (0 = excluido) 120 s 0 240
/A ponto de ajuste para ativagao de resisténcia porta (somente se /9 = 0) -7°C -40 +99
/b histerese regulagem para ativagao resisténcia porta (somente se /9 = 0) 2°C 1 15
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/E gestéo exibigdo leitura sonda do compartimento (0 = normal, 1 = limitada superiormente por r0) 1 0 1

IF descongele o gerenciamento do degelo do relé (0 = desenergizado quando o valor ajustado com d2 0 0 1
é atingido no evaporador, 1 = desenergizado no final do tempo d7)

Pr leitura da sonda do compartimento -°C - -

Pd leitura sonda evaporador/degelo -°C - -

Pc leitura da sonda condensador -°C - -

REGULAGEM COMPRESSOR

ro histerese regulador (diferencial) +2°C 1 15

rl ponto de ajuste de trabalho minimo -25°C -40 r2

r2 ponto de ajuste de trabalho maximo -15°C rl +99

PROTEGCAO COMPRESSOR

Cco tempo de espera para ativagdo do compressor apos o acendimento do instrumento 1 min 0 240

Cc2 tempo minimo de espera entre o deslig. do compressor e a proxima ligagao 3 min 0 240

C5 tempo de ciclo ligagéo do compressor no caso de alarme da sonda do compartimento int. 10 min 1 240

C6 % de C5 em relacéo ao qual o compressor € ligado no caso de alarme da sonda do compartimento 70 % 0 100

DEGELO

do intervalo de degelo (0 = excluido) 0 horas 0 99

di tipo de degelo (0 = resisténcias, 1 = gas aquecido) 0 0 1

d2 temperatura final apés degelo (em relagdo a temperatura do evaporador) +12 °C -40 +99

d3 duragdo méaxima degelo (0 = a duragdo do degelo equivale a zero, 255 = a duragdo do degelo é 255 min 0 255
infinita)

deé exibicdo de tela durante processo de degelo (0 = temperatura efetiva do compartimento, 1 = 1 0 2
temperatura do compartimento bloqueada, 2 = mensagem dEF)

d7 tempo de gotejamento 4 min 0 15

dE tipo de contagem intervalo de degelo: 0 = horas reais; 1 = horas ON comp.; 2 = auto-determ. 0 0 1

ALARMES

AO histerese do alarme (diferencial) +2°C 1 15

Al alarme de minima em relagéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) -2°C -40 0

A2 alarme de maxima em relacéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) +15°C 0 +99

A3 tempo de exclusdo do alarme a partir da ligagdo do instrumento 120 min 0 240

A4 modo de ativacéo sinalizador acUstico para alarme: 0 = sempre, 1 = temporizado 1 0 1

A5 tempo limite para aviso acuUstico do mecanismo em condi¢des de alarme (somente se A4 = 1) 20s 0 240

A6 tempo de exclus&o do alarme de temperatura (somente se Al e/ou A2 =0) 15 min 0 240

A7 tempo de excl. alarme de temp. apés parada ventoinha do evaporador (para Al e/ou A2 = 0) 60 min 0 240

REGULACAO DAS VENTOINHAS DO EVAPORADOR E DO CONDENSADOR

F1 temp. acima da qual a ventoinha do evaporador é desligada (somente se /A=1e F7 =3 ou 4) -1°C -40 +99

F2 diferencial ventoinhas (em relagdo a F1, somente se /A=1e F7 =3 ou 4) +2°C 1 15

F3 funcion. ventoinha do evaporador durante o normal funcion. (0 = OFF, 1 = ON, 2 = paralelo ao 2 0 4
compr., 3 = estabelecida com F1 e F2, 4 = estabelecida com F1 e F2 compr. ON e OFF comp. OFF

F4 funcion. ventoinha do evaporador durante degelo e gotejamento (0 = OFF, 1 = ON, 2 = estab. com 0 0 2
F7)

F5 tempo de parada ventilador do evaporador apés gotejamento 3 min 0 15

F6 temperatura abaixo da qual o ventilador do condensador esta desligado 10 °C -40 +99

F7 condensador fés diferenciais (em relagéo a F6) +3°C 1 25

F8 funcion. ventoinha do condensador durante o normal funcion. (0= paralelo ao compressor., 1=ON); 0 0 1
veja também parametro F6 e F7

F9 funcion. ventoinha do condensador durante degelo e gotejamento (0=OFF, 1=0ON, 2=0ON acima 2 0 2
26°C, OFF em 25°C)

FA temperatura critica elevada de condensacgéo 46 °C -40 +99

Fb temperatura critica por alarme de condensador sujo 48 °C -40 +99

Fc tempo de permanéncia da sonda condensador no valor igual ou superior a FA para a ativacédo do 5 min 0 240
alarme HtC

Fd tempo de permanéncia da sonda condensador no valor igual ou superior a Fb para a ativagao do 1 min 0 240
alarme dCA

FE aumento de temperatura no valor do ponto de ajuste do aparelho em caso de alarme dCA ativo 5°C 1 15

FF temperatura critica para alarme 55°C -40 +99

FH tempo limite empregado para passar do valor FA ao valor Fb no qual é ativado o alarme HP 12s 0 15

FL temperatura critica para sinalizacéo de baixa temperatura de evaporacao -37 °C -40 +99

Fn tempo de permanéncia da sonda evaporador no valor igual ou inferior a FL para a ativagdo do 30 min 0 240
alarme LtE

Fo tempo de permanéncia do alarme LtE, que ao ser atingido é forgado um degelo automatico 30 min 0 240

FP temperatura critica para alarme de baixa pressao -41 °C -42 +99

IMPRESSAO
PO Ativacdo impresséo parametros de configuracéo (0 = desativada) 1 0 1
P1 Tempo de amostragem (veja também parametro P6) 60 min/ 1 60
horas
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P2 Escolha valores relacionados a sondas de temperatura a serem imprimidos 1 0 3
(0 = nenhuma, 1 = sonda compartimento, 2 = sonda compartimento e evaporador)
P3 Escolha cabecgalho bilhete (0 = excluido, 1 = Vitrine BTV, 2 = Vitrine BTS) 2 0 2
P4 Ativacao impresséao de identificativo numérico do aparelho (0 = ndo, 1 = sim) 1 0 1
P5 Escolha de idioma para cabecalho bilhete (1 = italiano, 2 = inglés, 3 = francés, 4 = espanhol, 5 = 1 -1 5
alemdo)
P6 Escolha unidade de medi¢&o por tempo de amostragem (1 = minutos, 2 = horas) 1 1 2
GESTAO COMUNICAGAO
L1 Endereco do instrumento (dado retirado durante a fase de impresséo se P4 = 1) 1 0 255
L2 Gestao da porta serial (0 = ndo utilizada, 1 = impresséo) 1 0 1
L3 Baud Rate transmissao de dados (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4
L4 Modo de controle transmissao (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2
“APARELHOS -22°C/+5°C”
Parametro | Descricdo | Default | min MAX
ENTRADAS DE MEDIGAO
/1 calibracéo da sonda do compartimento (o0 parametro € expresso em oitavos de grau) +8 -40 +99
(ottavi °C)
2 ativacdo sonda do evaporador (0 = ausente, 1 = presente) 1 0 1
13 ativagdo sonda do condensador (0 = ausente, 1 = presente) 1 0 1
16 configuracéo de entrada digital (O = contato aberto, 1 = contato fechado) 1 0 1
17 tempo de espera para ativagdo de alarme porta aberta (0 = excluido) 120 s 0 240
/A ponto de ajuste para ativagao de resisténcia porta (somente se /9 = 0) -7°C -40 +99
/b histerese regulagem para ativagao resisténcia porta (somente se /9 = 0) 2°C 1 15
IE gestao exibicéo leitura sonda do compartimento (0 = normal, 1 = limitada superiormente por r0) 1 0 1
IF descongele o gerenciamento do degelo do relé (0 = desenergizado quando o valor ajustado com d2 1 0 1
€ atingido no evaporador, 1 = desenergizado no final do tempo d7)
Pr leitura da sonda do compartimento -°C - -
Pd leitura sonda evaporador/degelo -°C - -
Pc leitura da sonda condensador -°C - -
REGULAGEM COMPRESSOR
ro histerese regulador (diferencial) +3°C 1 15
rl ponto de ajuste de trabalho minimo -22°C -40 r2
r2 ponto de ajuste de trabalho maximo +5°C rl +99
PROTECAO COMPRESSOR
(o0] tempo de espera para ativagdo do compressor ap6s o acendimento do instrumento 1 min 0 240
Cc2 tempo minimo de espera entre o deslig. do compressor e a proxima ligagdo 3 min 0 240
C5 tempo de ciclo ligacdo do compressor no caso de alarme da sonda do compartimento int. 10 min 1 240
C6 % de C5 em relacao ao qual o compressor €é ligado no caso de alarme da sonda do compartimento 70 % 0 100
DEGELO
do intervalo de degelo (0 = excluido) 4 horas 0 99
di tipo de degelo (0 = resisténcias, 1 = gas aquecido) 1 0 1
d2 temperatura final apés degelo (em relagdo a temperatura do evaporador) +12 °C -40 +99
d3 duragdo méaxima degelo (0 = a duragdo do degelo equivale a zero, 255 = a duracéo do degelo é 20 min 0 255
infinita)
dé exibicéo de tela durante processo de degelo (0 = temperatura efetiva do compartimento, 1 = 1 0 2
temperatura do compartimento bloqueada, 2 = mensagem dEF)
d7 tempo de gotejamento 4 min 0 15
dE tipo de contagem intervalo de degelo: O = horas reais; 1 = horas ON comp.; 2 = auto-determ. 1 0 1
ALARMES
AO histerese do alarme (diferencial) +2°C 1 15
Al alarme de minima em relagéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) -2°C -40 0
A2 alarme de maxima em relacéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) +15 °C 0 +99
A3 tempo de exclusdo do alarme a partir da ligagcdo do instrumento 120 min 0 240
A4 modo de ativacéo sinalizador acustico para alarme: 0 = sempre, 1 = temporizado 1 0 1
A5 tempo limite para aviso acustico do mecanismo em condi¢des de alarme (somente se A4 = 1) 20s 0 240
A6 tempo de excluséo do alarme de temperatura (somente se Al e/ou A2 #0) 15 min 0 240
A7 tempo de excl. alarme de temp. apés parada ventoinha do evaporador (para Al e/ou A2 = 0) 60 min 0 240
REGULAGEM VENTOINHAS DO EVAPORADOR
F1 temp. acima da qual a ventoinha do evaporador é desligada (somente se /A=1e F7 =3 ou 4) -1°C -40 +99
F2 diferencial ventoinhas (em relagéo a F1, somente se /A=1e F7 =3 ou 4) +2°C 1 15
F3 funcion. ventoinha do evaporador durante o normal funcion. (0 = OFF, 1 = ON, 2 = paralelo ao 2 0 4
compr., 3 = estabelecida com F1 e F2, 4 = estabelecida com F1 e F2 compr. ON e OFF comp. OFF
F4 funcion. ventoinha do evaporador durante degelo e gotejamento (0 = OFF, 1 = ON, 2 = estab. com 0 0 2
F7)
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F5 tempo de parada ventilador do evaporador apds gotejamento 3 min 0 15

F6 temperatura abaixo da qual o ventilador do condensador esta desligado 10 °C -40 +99

F7 condensador fas diferenciais (em relagdo a F6) +3°C 1 25

F8 funcion. ventoinha do condensador durante o normal funcion. (0= paralelo ao compressor., 1=ON); 0 0 1
veja também parametro F6 e F7

F9 funcion. ventoinha do condensador durante degelo e gotejamento (0=OFF, 1=0ON, 2=ON acima 2 0 2
26°C, OFF em 25°C)

FA temperatura critica elevada de condensacao 46 °C -40 +99

Fb temperatura critica por alarme de condensador sujo 48 °C -40 +99

Fc tempo de permanéncia da sonda condensador no valor igual ou superior a FA para a ativagéo do 5 min 0 240
alarme HtC

Fd tempo de permanéncia da sonda condensador no valor igual ou superior a Fb para a ativagéo do 1 min 0 240
alarme dCA

FE aumento de temperatura no valor do ponto de ajuste do aparelho em caso de alarme dCA ativo 5°C 1 15

FF temperatura critica para alarme 55°C -40 +99

FH tempo limite empregado para passar do valor FA ao valor Fb no qual é ativado o alarme HP 12s 0 15

FL temperatura critica para sinalizacéo de baixa temperatura de evaporacao -37°C -40 +99

Fn tempo de permanéncia da sonda evaporador no valor igual ou inferior a FL para a ativagdo do 30 min 0 240
alarme LtE

Fo tempo de permanéncia do alarme LtE, que ao ser atingido é forcado um degelo automatico 30 min 0 240

FP temperatura critica para alarme de baixa pressao -41 °C -42 +99

IMPRESSAO
PO Ativacdo impresséo parametros de configuragao (0 = desativada) 1 0 1
P1 Tempo de amostragem (veja também parametro P6) 60 min/ 1 60
horas

P2 Escolha valores relacionados a sondas de temperatura a serem imprimidos 1 0 3
(0 = nenhuma, 1 = sonda compartimento, 2 = sonda compartimento e evaporador)

P3 Escolha cabecgalho bilhete (0 = excluido, 1 = Vitrine BTV, 2 = Vitrine BTS) 1 0 2

P4 Ativacao impresséo de identificativo numérico do aparelho (0 = ndo, 1 = sim) 1 0 1

P5 Escolha de idioma para cabecalho bilhete (1 = italiano, 2 = inglés, 3 = francés, 4 = espanhol, 5 = 1 -1 5
alemao)

P6 Escolha unidade de medigdo por tempo de amostragem (1 = minutos, 2 = horas) 1 1 2

GESTAO COMUNICAGCAO

L1 Endereco do instrumento (dado retirado durante a fase de impresséo se P4 = 1) 1 0 255

L2 Gestao da porta serial (0 = ndo utilizada, 1 = impresséo) 1 0 1

L3 Baud Rate transmissédo de dados (1 = 2400, 2 = 4800, 3 = 9600, 4 = 18200) 3 1 4

L4 Modo de controle transmissao (0 = no parity, 1 = odd, 2 = even) 0 0 2

“APARELHOS +14°C/+16°C”
Parametro | Descricdo | Default | min | MAX
ENTRADAS DE MEDICAO

/1 calibracéo da sonda do compartimento (o parametro é expresso em oitavos de grau) 0°C -40 +99

/6 configuracéo de entrada digital (O = contato aberto, 1 = contato fechado) 1 0 1

17 tempo de espera para ativacéo de alarme porta aberta (0 = excluido) 120 sec 0 240

/H modo de_ exibi¢do entradas de_medigéo _((_) = somente sonda compartimento, 1= sonda 0 0 1
compartimento e sonda de umidade verificadas a cada 5 seg)

Pr leitura da sonda do compartimento -°C - -

PrH leitura sonda de umidade -% - -

REGULAGEM COMPRESSOR

ro histerese regulador (diferencial) +4°C 1 15

rl ponto de ajuste de trabalho minimo +14°C -40 r2

r2 ponto de ajuste de trabalho maximo +16°C rl +99

r3 histerese regulagem umidade relativa (diferencial) 5% 0% 15%

r4 area morta regulagem umidade relativa 1% 0% 10%

r5 ponto de ajuste de umidade relativa minimo 40% 20% 80%

ré ponto de ajuste de umidade relativa maximo 50% 20% 80%

PROTECAO COMPRESSOR

Co tempo de espera para ativagdo do compressor apds o acendimento do instrumento 1 min 0 240

Cc2 tempo minimo de espera entre o deslig. do compressor e a proxima ligacao 2 min 0 240

C5 tempo de ciclo ligagdo do compressor no caso de alarme da sonda do compartimento int. 10 min 1 240

C6 % de C5 em relacéo ao qual o compressor € ligado no caso de alarme da sonda do compartimento 40 % 0 100

DEGELO

do intervalo de degelo (0 = excluido) 0 ore 0 99

d3 duragdo méaxima do processo de degelo (0 = a fungdo de degelo néo é ativada) 5 min 0 99

deé exibicéo de tela durante processo de degelo (0 = temperatura efetiva do compartimento, 1 = 1 0 2
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temperatura do compartimento bloqueada, 2 = mensagem dEF)
dE tipo de contagem intervalo de degelo: 0 0 2
0 = horas reais; 1 = horas ON comp.; 2 = auto-determ.
ALARMES
AO histerese do alarme (diferencial) +2°C 1 15
Al alarme de minima em relagéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) -2°C -40 0
A2 alarme de maxima em relacéo ao ponto de ajuste de trabalho (0 = excluido) +15°C 0 +99
A3 tempo de exclusdo do alarme a partir da ligagdo do instrumento 120 min 0 240
A4 modo de ativagao sinalizador acustico para alarme: 0 = sempre, 1 = temporizado 1 0 1
A5 tempo limite para aviso acustico do mecanismo em condi¢des de alarme (somente se A4 = 1) 1 min 0 240
A6 tempo de exclusdo do alarme de temperatura (somente se Al e/ou A2 #0) 60 min 0 240
REGULAGEM VENTOINHAS DO EVAPORADOR
F3 fungéo ventoinha evap. durante funcionamento normal (0 = OFF, 1 = ON, 2 = paralelo em relagao 1 0 5
ao compressor)
F6 temperatura abaixo da qual o ventilador do condensador esta desligado 20°C -40 +99
F7 condensador fas diferenciais (em relagéo a F6) +3°C 1 25
F8 funcion. ventoinha do condensador durante o normal funcion. (0= paralelo ao compressor., 1=ON); 0 0 1
veja também parametro F6 e F7
F9 funcion. ventoinha do condensador durante degelo e gotejamento (0=OFF, 1=ON, 2=ON acima 2 0 5
35°C, OFF em 33°C)
FA temperatura critica elevada de condensacao 41°C -40 +99
Fb temperatura critica de alarme de presséo alta 44°C -40 +99

CONFIGURACAO DE PARAMETROS DE USUARIO - LEITURA DAS SONDAS
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Pressione as teclas up e down por um intervalo de tempo superior a 3
segundos.

E exibida, de forma intermitente, a mensagem [Loc].

Utilize as teclas up e down para percorrer as leituras das sondas e 0s
parametros de usuario.

Pressione a tecla on/sby/enter para confirmar a escolha e entrar no modo de
leitura das sondas ou de alteragdo do parédmetro.

E exibido, de forma intermitente, o valor atual.
Utilize as teclas LV M ~_ para selecionar o novo valor somente ne caso dos
parametros.

Pressione a tecla on/sby/enter para sair da leitura das sondas ou confirmar a
escolha do novo valor do pardmetro, a configuracéo cessa de piscar.

RESTAURACAO DOS PARAMETROS DE FABRICA

Informacdes confidenciais somente para pessoal gualificado.

Durante o acendimento o instrumento ira efetuar uma fase de “LAMPTEST”,
se durante essa fase a tecla on/sby/enter for pressionada por 3 vezes
seguidas serdo reconfigurados todos os parametros de fabrica.

Na tela é exibida a mensagem [rLd], que mostra a reconfiguracdo da placa
de acordo com os valores iniciais do construtor.

CUIDADO: os valores previamente definidos armazenados na memdria séo aqueles relacionados as

configuracdes (tn, bts, btv).
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ALARMES

APARELHO COM SONDAS DANIFICADAS DURANTE A CONSERVACAO

Erro sonda compartimento
Caso a sonda do compartimento esteja danificada ou sua conexao fosse interrompida, na tela é exibida a
mensagem [EO].

A maquina continua a funcionar durante a fase de conservacdo, em funcdo dos valores definidos nos
parametros “C5” e “C6".

A ventoinha interna continua a funcionar em funcéo do valor definido no parametro “F3”.

Erro sonda evaporador (somente para aparelhos -22 °C/+5 °C)

Caso a sonda do evaporador esteja danificada ou sua conexao fosse interrompida, na tela é exibida a
mensagem [E1].

A ventoinha interna ira funcionar em fungao do valor definido no parametro “F3”.

Nota: caso as sondas estejam danificadas, ou suas conexdes interrompidas, na tela serdo exibidas de forma

sequencial EO, E1 ed E2

Erro sonda de umidade (somente para aparelhos +14 °C/+16 °C)
Caso a sonda de umidade esteja danificada ou sua conexdo fosse interrompida, na tela é exibida a
mensagem [E8], o controle relativo a umidade é automaticamente desativado.

APARELHO COM SONDAS DANIFICADAS DURANTE O DEGELO

Erro sonda compartimento

Caso a sonda do compartimento esteja danificada ou sua conexdo fosse interrompida durante a fase de
degelo o processo termina regularmente.

Na tela sdo exibidas alternadamente a cadeia de caracteres definida através do parametro “d6” e a
mensagem [EO].

Erro sonda condensador
Caso a sonda do condensador esteja danificada ou sua conexao fosse interrompida, na tela é exibida a
mensagem [E2].

O ventilador do condensador continuara a funcionar em fung&o do valor definido através do parametro “F8”.

Nota: caso as sondas estejam danificadas, ou suas conexdes interrompidas, na tela serdo exibidas de forma
seqgiiencial EO, E1 ed E2

Erro sonda evaporador (somente para aparelhos -22 °C/+5 °C)
Caso a sonda do evaporador esteja danificada ou sua conexéao fosse interrompida durante a fase de degelo
este processo termina por timeout.

O ventilador do evaporador continuara a funcionar em fungao do valor definido através do parametro “F4”.

De todas as formas os tempos de gotejamento “d7” e de espera para ativagao da ventoinha interna “F5” sdo
observados.

Na tela sdo exibidas alternadamente a cadeia de caracteres definida através do parametro “d6” e a
mensagem [E1].

Nota: caso as sondas estejam danificadas, ou suas conexdes interrompidas, na tela seréo exibidas de forma
segiiencial EO, E1 ed E2

Erro sonda de umidade (somente para aparelhos +14 °C/+16 °C)

Caso a sonda de umidade esteja danificada ou sua conexdo fosse interrompida, na tela é exibida a
mensagem [E8], o controle relativo & umidade é automaticamente desativado.
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Erro sonda condensador

Caso a sonda do condensador esteja danificada ou sua conexéao fosse interrompida, na tela é exibida a

mensagem [E2].

O ventilador do condensador continuara a funcionar em funcéo do valor definido através do parametro “F8”.

Nota: caso as sondas estejam danificadas, ou suas conexdes interrompidas, na tela seréo exibidas de forma

seqiiencial EO, E1 ed E2

GESTAO RESISTENCIA ANTI-CONDENSACAO DOS PERFIS DE MOLDURA DA PORTA (somente para

aparelhos -25 °C/-15 °C e -22 °C/+5 °C)

Caso a sonda do compartimento esteja danificada ou sua conexdo interrompida a maquina continua a
funcionar gerindo a ativacdo/desativacdo da resisténcia da porta em paralelo em relacdo a
ativacao/desativacdo do relé do compressor.

ALARME DE TEMPERATURA ELEVADA ATIVADO

B

o
O sinalizador acustico, se presente, pode ser silenciado através da tecla \/<.

Se a temperatura do compartimento € superior ao ponto de ajuste definido
na tela sdo exibidas alternadamente a mensagem [AH] e o valor critico de
temperatura alcangado.

Através da tecla up € possivel consultar a duracdo do evento de alarme.

)

A sinalizacgdo visual relativa ao alarme persiste até a temperatura critica retornar a valores normais.

ALARME DE BAIXA TEMPERATURA ATIVADO

<

Se a temperatura do compartimento € inferior ao ponto de ajuste definido, na
tela sdo exibidas alternadamente a mensagem [AL] e o valor critico de
temperatura alcangado. E ademais ativado o sinalizador acustico.

Através da tecla down é possivel consultar a duragao do evento de alarme.

(©
O sinalizador acustico, se presente, pode ser silenciado através da tecla A,
A sinalizacgdo visual relativa ao alarme persiste até a temperatura critica retornar a valores normais.

ALARMES DE ELEVADA E BAIXA TEMPERATURA REGISTRADOS

S

NN

YRR

Diodo degelo piscando a uma frequéncia elevada informa que ocorreu um
alarme de elevada ou baixa temperatura.

Pressionando a tecla on/sby/enter é exibido na tela, de forma intermitente, o
tipo de alarme ocorrido.

Pressionando a tecla on/sby/enter é exibido na tela, de forma intermitente, o
valor critico de temperatura alcancado.

Pressionando a tecla on/sby/enter é exibido na tela, de forma intermitente, o
tempo de duracdo em relacdo ao alarme, tempo expresso em minutos.

Pressionando a tecla on/sby/enter reconfigura-se o funcionamento do diodo
degelo, que retorna a funcionar de forma normal.
Na tela é exibida a mensagem [rES], apés visao do evento andmalo ocorrido.

Caso ocorresse outro caso de alarme, de elevada ou baixa temperatura, e caso os dados relativos a anomalia
antecedente ndo tenham sido vistos pelo usuario, esses seriam sobrescritos automaticamente pelos dados recentes.
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Se um alarme de temperatura elevada encontra-se ativado o compressor permanece funcionando; se é
ativado um alarme de baixa temperatura o compressor é desligado

Icaso a placa entre em um estado de espera (“stand-by”) os arquivos que contém o registro das temperaturas
minima e maxima alcanc¢adas e dos eventuais estados de alarme sdo cancelados.

ALARME DE BLACK OUT

S

Diodo degelo piscando a uma frequéncia elevada informa que ocorreu uma
0,0 brusca interrupcéo do fornecimento de energia elétrica.

Pressionando a tecla on/sby/enter é exibida na tela a mensagem [bL O].

Pressionando a tecla on/sby/enter é exibida na tela a temperatura maxima
registrada no compartimento interno.

Pressionando a tecla on/shy/enter reconfigura-se o funcionamento do diodo
degelo, que retorna a funcionar de forma normal.
Na tela é exibida a mensagem [rES], apds visdo do evento andmalo ocorrido.

RIRIRY

ALARME DE PORTA ABERTA

Caso a porta esteja aberta na tela é exibida a mensagem [dA], alternadamente & exibigdo atual, enquanto o
mecanismo acustico sinaliza a anomalia com um aviso acustico de cinco segundos, repetido a cada 10
segundos.

O alarme reconfigura-se ap6s o fechamento da porta e é registrado na memoéria (diodo degelo piscando a
uma frequéncia elevada).

ALARME DE TEMPERATURA ELEVADA DE CONDENSACAQO

Caso a temperatura de condensacao for demasiado elevado, por causa do condensador sujo, na tela é
exibida a mensagem [HTC] alternadamente a temperatura do compartimento
E ademais ativado o sinalizador acustico.

0]

A

O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla .
A sinalizacdo visual relativa ao alarme persiste até a temperatura critica retornar a valores normais.

ALARME DE TEMPERATURA ELEVADA DE CONDENSACAOQ (somente para aparelhos -22°C/+5°C e
-25°C/-15°C)

Caso a temperatura de condensacéo estiver elevada, por causa do condensador sujo, aparecera no ecra a
etiqueta [HtC] alternada & temperatura da célula. E ademais ativado o sinalizador acustico.

O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla \’.

A sinalizacédo visual relativa ao alarme persiste até a temperatura critica retornar a valores normais.

ALARME DE CONDENSADOR SUJO (somente para aparelhos -22°C/+5°C e -25°C/-15°C)

Caso a temperatura de condensacéo estiver elevada, por causa do condensador muito sujo, aparecera no
ecri a etiqueta [dCA] alternada & temperatura da célula. E ademais ativado o sinalizador acustico.

O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla ..

La segnalazione visiva dell’allarme permane fino a quando la temperatura di condensazione rientra nella
norma.

Em paralelo, o ponto de ajuste de trabalho do aparelho modifica-se automaticamente para proteger a
integridade do equipamento.

A nova configuragdo permanece até a temperatura de condensac¢édo voltar & norma
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ALARME DE ALTA PRESSAOQ

No caso em que se detecta uma presséo mais elevada do que os valores dos limites de arrefecimento, na
tela é exibida a mensagem [HP] alternadamente a temperatura do compartimento.
E ademais ativado o sinalizador acustico.

O
O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla @
A sinalizacédo visual relativa ao alarme persiste o cartdo € colocado em modo stand-by.
! Se a causa do alarme persistir no préximo arranque, a mensagem [HP] seréa repetido novamente.
Durante este evento desativa todas as saidas de relé, exceto o do ventilador do condensador.

ALARME DE BAIXA TEMPERATURA DE EVAPORACAOQ (somente para aparelhos -22°C/+5°C e
-25°C/-15°C)

Caso a evaporador de condensac¢édo demasiado baixa, por causa do condensador empacotado, aparecera
no ecra a etiqueta [LtE] alternada & temperatura da célula. E ademais ativado o sinalizador acustico.

O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla \’=.

A nova sinalizacéo visual do alarme permanece até a temperatura de evaporacgao voltar a norma.

Caso isso ndo ocorrer, a maquina efetua um degelo automatico.

ALARME DE BAIXA PRESSAOQ (somente para aparelhos -22°C/+5°C e -25°C/-15°C)

Caso seja detectada uma presséo do equipamento frigorifico inferior aos valores limites, no ecra aparecera
a etiqueta [LP] alternada & temperatura da célula. E ademais ativado o sinalizador acustico.

O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla \’.

A sinalizacédo visual relativa ao alarme persiste o cartédo é colocado em modo stand-by.

/Se a causa do alarme persistir no préximo arranque, a mensagem [HP] seré repetido novamente.

Durante este evento sdo desativadas todas as saidas com relé.

ALARME DE FIM DE DEGELO TERMINADO POR TIMETOUT (somente para aparelhos -22°C/+5°C e -
25°C/-15°C)

Caso no fim do degelo a sonda do evaporador néo tenha atingido o valor prefixado, no ecra aparecera a
etiqueta [tOd] alternada a temperatura da célula. E ademais ativado o sinalizador acustico.

0]
O sinalizador acustico pode ser silenciado através da tecla @ A pressao posterior da tecla @zera o]

alarme.

DESCONGELACAO

O degelo pode ser de tipo manual ou de tipo automatico.

Degelo manual

Modelos +2°C / +10°C, -22°C/+5°C, +14°C/+16°C

Pressione a tecla up durante 4 segundos para ativar de forma imediata o
ciclo de degelo.

A Durante um processo de degelo na tela é exibida a temperatura do
compartimento bloqueada alguns momentos antes do inicio do processo de
degelo.

E possivel completar o processo de degelo manualmente pressionando novamente, durante 4 segundos, a
tecla up: a desativacéo é sinalizada na tela, de forma intermitente, através da mensagem [ndF].
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Modelos -25°C / -15°C

Nos modelos -25°C / -15°C o descongelamento deve ser realizado pelo utilizador quando se observar uma
camada consistente de gelo nas prateleiras. Para descongelar o aparelho, desligue a maquina colocando a
placa em stand-by, abra a porta e remova 0s produtos. Remova a tampa presente no fundo e aguarde que
todo o gelo derreta. Com a ajuda de uma esponja remova toda a agua presente no fundo do orificio de
descarga. Limpe com um pano limpo as superficies internas do aparelho e reposicione a tampa no fundo.

Degelo automatico

O degelo automatico inicia durante a fase de conservacéo e é regulado por meio das configuracdes da placa.

E possivel terminar manualmente o descongelamento pressionando durante 4 segundos a tecla up: a
desactivacao é sinalizada em modo intermitente no visor da etiqueta [ndF].

Os aparelhos +14 °C / +16 °C e -25°C / -15°C nédo possuem func¢des de degelo automatico.

PARADA
>

/O
Pressione a tecla \“~ durante 3 segundos e solte apds o aparecimento da mensagem [Sby] para conduzir o
aparelho a um estado de espera (“stand-by”).

(0
CUIDADO: a tecla "2 ndo isola o equipamento da rede de fornecimento elétrico.
Posicione o interruptor de rede na posi¢éo OFF.

Para isolar o equipamento retire a ficha da tomada elétrica.

IRREGULARIDADES DURANTE O FUNCIONAMENTO

Em caso de funcionamento andmalo e/ou irregular, antes de entrar em contato com o servi¢o de assisténcia
técnica responsavel por sua area, certifiqgue-se que:

_ atecla '/ esteja ligada e haja tenséo elétrica;

— o valor de temperatura configurado seja equivalente aquele desejado;
— aporta esteja perfeitamente fechada,

— o0 aparelho ndo encontre-se préximo a fontes de calor;

— o condensador esteja limpo e o ventilador funcione de forma correta;
— néo haja um excesso de umidade condensada na placa evaporadora.

Caso apés esses controles a anomalia permaneca, entre em contato com o servico de assisténcia técnica
responsavel por sua area e forneca indicagbes em relacdo ao modelo, nimero de série e nimero de
matricula: todos esses dados podem ser encontrados na placa relativa as caracteristicas técnicas,
posicionada no painel do aparelho.

LIMPEZA DIARIA

Para garantir uma perfeita higiene e o estado de conservacédo do aparelho é propicio efetuar ordinaria e/ou
diariamente as operacdes de limpeza.

Evite utilizar pastas abrasivas ou palhas de aco inoxidavel, acetona, tricloroetileno e amoniaco.

Use somente uma solucdo a base de agua e bicarbonato.

Caso hajam manchas ou residuos de alimentos na superficie externa, lave com agua e retire-0s, ndo os
deixe endurecer.

Caso os residuos estejam endurecidos utilize uma esponja macia e umedecida com uma solugdo a base de
agua e bicarbonato.

Aconselha-se um ciclo de limpeza diario de todas as superficies internas do aparelho.

Limpe as prateleiras e a parte interna do aparelho com um pano ligeiramente umedecido.

Até mesmo as areas subjacentes e adjacentes devem ser mantidas limpas e em perfeita higiene.
Limpe com agua e sabdo ou detergente neutro.
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LIMPEZA E MANUTENCAO GERAL

Para um rendimento constante do aparelho é demasiado importante observar estes preceitos e efetuar
todas as operacdes de limpeza e manutencéo geral.

CUIDADO: a limpeza e manutencdo da instalacédo de refrigeracdo e da area dos compressores requer a
intervencao de um técnico especializado e autorizado, e ndo pode jamais ser efetuada por pessoas nao-
idoneas.

Com um aspirador de pd, um pincel ou uma escova ndo metélica limpe cuidadosamente o condensador do
grupo de refrigeracéo e o evaporador interno apds remover as protecdes.

Antes de iniciar as operacdes proceda da seguinte forma:
- posicione o interruptor geral na posicdo OFF
- retire a ficha da tomada elétrica e aguarde até o término do processo de degelo.

Para ter acesso ao condensador é necessario remover o painel frontal:
1. Remova o painel inferior segurando firmemente pelas laterais e retirando os quatro pinos de fixagéo
2. Remova o cabo da placa de controle

CUIDADO: Para garantir o bom e regular funcionamento da instalacdo o condensador deve ser limpo pelo
menos a cada 30 dias.

Limpe as superficies externas e internas com 4gua e sabdo ou detergente neutro, adicione uma pequena
guantidade de vinagra na agua para eliminar eventuais odores. Enxagile abundantemente com agua limpa e
enxugue cuidadosamente.

As operag0Oes de limpeza e manutencgéo geral estdo encerradas.

CONSELHOS UTEIS PARA A MANUTENCAO DO ACO INOXIDAVEL

Para a limpeza e manutenc&o das partes em aco inoxidavel, observe as indica¢des descritas a seguir, tendo
bem em mente que a primeira regra fundamental € garantir a ndo toxicidade e a maxima higiene dos
produtos processados.

O aco inoxidavel possui uma fina camada de 6xido que impede a formacéo de ferrugem.

Existem substéncias ou detergentes que podem danificar ou destruir essa camada e, portanto, dar origem a
COorrosao.

Antes de utilizar quaisquer produtos quimicos ou detergentes consulte seu fornecedor de confianca e
pergunte qual € o tipo mais apropriado de detergente, que ndo causa corrosdes no ago.

Em caso de arranhdes nas superficies é necessario poli-las com LA DE ACO fino inoxidavel ou esponjas
abrasivas feitas de material sintético fibroso, agindo na mesma direcao da acetinacéao.

CUIDADO: Para a limpeza do ACO INOXIDAVEL jamais utilize palhas de ferro e ndo deixa-las apoiadas

sobre as superficies, pequenos depdsitos de ferro podem permanecer sobre as superficies e provocar a
formacao de ferrugem por contaminagcdo e comprometer o processo de higiene.

INTERRUPCAO DO USO

Caso o aparelho ndo seja utilizado por um longo intervalo de tempo, a fim de manté-lo nas condi¢des de
uso ideais, efetue as seguintes operagdes:
- posicione o interruptor de rede na posicédo OFF.
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- retire a ficha da tomada elétrica.
- esvazie o aparelho e limpe-o conforme descrito no capitulo “LIMPEZA”.
- deixe as portas do aparelho parcialmente abertas para evitar a formacéo de odores desagradaveis.

PROBLEMAS DURANTE O FUNCIONAMENTO

Freqiientemente, as dificuldades operacionais sdo causadas por motivos que podem ser facilmente
sanados, ndo sendo necessaria a intervencao de um técnico especializado. Portanto, antes de reportar uma
falha na rede de assisténcia, verifique o seguinte;

PROBLEMA POSSIVEIS CAUSAS

O aparelho nao liga Certifique-se de que a ficha esteja corretamente conectada a tomada elétrica

Certifique-se de que haja tensdo na tomada elétrica

A temperatura interna é demasiado | Verifique a regulagem da placa

elevada Verifigue se ndo ha influéncia de uma fonte de calor

Verifique o correto e perfeito fechamento da porta

O ruido emitido pelo aparelho ¢ |Verifique o correto nivelamento do equipamento. Uma posi¢do desequilibrada
demasiado alto pode causar vibragcbes

Verifique se o aparelho entrou em contato com outros equipamentos ou partes
gue podem causar repercusdes

Ha fendmenos de condensacéo A umidade do ambiente é demasiado elevada

A porta nao foi corretamente fechada

Efetue todas as verificagBes descritas acima, se o defeito/problema persiste, entre em contato com o centro
de assisténcia técnica e lembre-se de comunicar:
e anatureza do defeito
e 0 modelo e o nimero de série do aparelho, dados que podem ser encontrados na placa relativa as
caracteristicas técnicas, posicionada no painel do aparelho

ELIMINACAO DE RESIDUOS E SUPRESSAO

ARMAZENAMENTO DESPERDICIO

Terminado o ciclo de vida do produto, ndo abandonar o aparelho no ambiente. As portas deveriam ser
removidas antes de disposicao.

Armazenamento temporéario de desperdicio especial € permitido enquanto esperando por disposicao através
de and/or de tratamento cole¢&o final. Disponha em vigor de desperdicio especial conforme as leis com
respeito a protecdo do ambiente no pais do usuério.

PROCEDIMENTO POR DESMANTELAR ASPERO A APLICACAO

Todos o couintries tém legislagdo diferente; provisao colocada pelas leis e 0s corpos autorizados dos paises
onde a demoli¢éo leva coloca entéo serd observado.

Uma regra geral € entregar a aplicacdo a colecdo especializada e centros de demolicdo. Desmantele o
refrigerador que se agrupa os componentes de acordo com a natureza quimica deles/delas. O compressor
contém lubrificando 6leo e refrigerante que podem ser reciclados. Os componentes de refrigerador séo
considerados desperdicio especial que pode ser assimilado com desperdicio doméstico.

Faca a aplicagdo totalmente inutilizdvel removendo o cabo de poder e qualquer porta que fecha
mecanismos para evitar o risco de qualquer um que é apanhado dentro.

DESMANTELANDO OPERACOES DEVERIAM SER LEVADOS A CABO ATRAVES DE PESSOAL
QUALIFICADO.

SEGURANCA PARA A ELIMINACAO DE RESIDUOS DE EQUIPAMENTOS ELECTRICOS E
ELECTRONICOS (DIRECTIVA REEE 2002/96/CE)

N&o abandone material poluente no ambiente. Proceda a eliminagdo do material respeitando as leis
vigentes em matéria.
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Nos termos da directiva REEE 2002/96/CE (Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electrénicos), na altura
da desactivacao definitiva o utilizador deve entregar os aparelhos aos centros de recolha autorizados ou
restitui-los, ainda instalados, ao vendedor na altura da aquisi¢cdo de um novo aparelho.

Todos os aparelhos que devem ser eliminados segundo a directive REEE 2002/96/CE sdo marcados por um

simbolo proprio

FICHA TECNICA DO REFRIGERANTE

1) R404A_componentes do fluido

e trifluoroetano (HFC 143a) 52%
e pentafluoroetano (HFC 125) 44%
e tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3922

ODP =0

R452A: componentes do fluido

* pentafluoroetano (HFC 125) 59%

« tetrafluoropropeno (HFC 1234yf) 30%
+ difluorometano (HFC 32) 11%

GWP =2141

ODP =0

+« ldentificacdo dos perigos

Exposicdes elevadas por inalacdo podem provocar efeitos anestesiantes. Exposi¢cbes muito elevadas
podem provocar anomalias do ritmo cardiaco e até morte repentina. O produto nebulizado ou sob forma de
esguichos pode provocar queimaduras de gelo nos olhos ou na pele.

R/

% Medidas de pronto soccorro

¢ Inalagéo:

afastar a vitima da exposi¢éo, e manté-la num lugar quente e em repouso. Se necessario, dar-lhe oxigénio.
Fazer respiracdo artificial se o paciente parou de respirar, ou parece que esti para parar. No caso de
paragem cardiaca efectuar uma massagem cardiaca externa. Pedir assisténcia médica imediata.

e Contacto com a pele:

descongelar com agua as zonas afectadas. Tirar as roupas contaminadas.

ATENCAO: as roupas podem aderir & pele em caso de queimaduras de gelo.

No caso de contacto com a pele, lavar-se imediatamente e abundandemente com agua morna. Se se
verificam sintomas(irritacéo ou formacgéo de bolhas) pedir assisténcia médica.

e Contacto com os olhos:

lavar imediatamente com liquido para olhos ou agua limpa, mantendo separadas as palpebras, pelo menos
10 minutos. Pedir assisténcia médica.

e Ingestao:

pode provocar vomito. Se o paciente é consciente, fazer bochechar a 4gua na boca e fazer beber 200-
300ml de agua; pedir imediatamente assisténcia médica.

e Ulteriores curas médicas:

tratamento sintomatico e terapia de suporte quando indicada. Ndo dar adrenalina e remédios
simpaticomiméticos semelhantes depois da exposigdo, por risco de aritmia cardiaca com possivel paragem
cardiaca.

% Informacddes ecoldgicas

Persisténcia e degrado

e HFC 143a:

decompde-se lentamente na atmosfera inferior (troposfera). A duracéo na atmosfera é 55 anos.

e HFC125:

decompde-se lentamente na atmosfera inferior (troposfera). A duracao na atmosfera é 40 anos.

e HFC 134a:

decompde-se com relativa rapidez na atmosfera inferior (troposfera). A duragcdo na atmosfera é 15,6 anos.
e HFCs 143a, 125, 134a:
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nao influencia o smog fotoquimico (ou seja, ndo esta entre as componentes organicas volateis-VOC-
segundo estabelecido pelo acordo UNECE). N&o provoca rarefac¢éo do ozono.
Os residuos do produto, ndo contaminam a agua a longo prazo.

2) R290
GWP =3
ODP =0

+« Identificacdo dos perigos
Gas liguefeito - Extremamente inflamavel

% Medidas de pronto soccorro

. Inalacéo:

Em alta concentragdo, pode causar asfixia. Os sintomas podem incluir perda de mobilidade e / ou
conhecimento. As vitimas podem nado perceber asfixia. Em baixa concentracdo, pode ter um efeito
narcotico. Os sintomas podem incluir tontura, dor de cabeca, nausea e perda de coordenacdo. Mova a
vitima para uma area nao contaminada usando um aparelho de respiragao autbnoma. Mantenha o paciente
deitado e aquecido. Chame um médico. Continue com a respiracao artificial se a respira¢édo parar.

e Contacto com a pele e com os olhos:

Em caso de derramamento, lave com agua por pelo menos 15 minutos

. Ingestao:

Rota improvavel de exposicéo

« Informacddes ecolbgicas
N&o ha danos ambientais conhecidos causados por este produto

O esquema elétrico encontra-se disponivel na tltima pagina do manual

Pos | DESCRICAO Pos | DESCRICAO
1 COMPRESSOR 44 | RELE DE POTENCIA COMPRESSOR
2 VENTOINHA CONDENSADOR 69 | TORNO DE TERRA
3 TORNO 70 | ELETROVALVULA DE ALIMENTACAO FRIO
8 FICHA ELETRICA 70A | ELETROVALVULA DE ALIMENTACAO CALOR
9 VENTILADOR EVAPORADOR 76 | MICROINTERRUPTOR MAGNETICO
12 | ELECTROVALVULA 103 | SONDA DE UMIDADE
20 | RESISTENCIA ANTICONDENSAMENTO PORTA 119 | PLACA ELETRONICA VITRINE TN
20A ﬁEfé%TAELNC'A ANTI-CONDENSAGAO VIDRO 120 | PLACA ELETRONICA VITRINE BT
20B fEfé%TAEI_NC'A ANTI-CONDENSAGAO VIDRO 121 | ALIMENTACAO DE COMUTACAO DIODOS
RESISTENCIA ANTI-CONDENSACAO VIDRO
20C | DGSTERIOR ¢ 122 | DIODOS EMISSORES DE LUZ
20D | RESISTENCIA ANTI-CONDENSACAO PERFIS 122A | DIODOS EMISSORES DE LUZ TOP
22 | RESISTENZA FONDO BACINELLA 125 | PLACA ELETRONICA VITRINE CONFEITARIA
22A | RESISTENCIA TUBO DE DESCARGA 126 | PLACA TELA TECLAS CAPACITIVAS
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Capacita lorda

Gruppo frigorifero
Unité refrigerante
Kuhlaggregat

Modello Dimensioni | capacité brute | Consumo Refrigerating unit Temperatura | porte |Rumorosita
Modele Dimensions | Bruttofassungs | Consommation Grupo frigorifico Temperature | Portes Bruit
Typ Abmessungen vermogen Verbrauch Koelgroep Temperatur | Ture | Gerausch
Model Dimensions Gross Ca_lpacity Consumption Potenza frigorifera Temperature Doors | Noise Ieyel
Modelo Dimensions Capacidad Consumo | Temperatura evapor. |pyjissance Temperatura | Portas | Int.acustica
Model Afmetingen Brut?)rrr:?oud Verbruik g}g‘iﬁ:ﬁ:nﬁﬁir :(rﬁlg)l[lef:gttig Temperatuur |Deuren|  Geluid
Temp. de evap. Refrigerating power
Temp. verd. Potencia de cong.
Koelkracht
mm It kwWh/24h °C W °C N dB
KP8Q 805X645X1840 457 8,16 -10 668 +2 [ +10 1 65
KG8Q 805X645X1840 457 19,2 -23,3 1140 -25/-15 1 70
KDSQ 805X645X1840 457 21,4 -23,3 1140 -22 /45 1 70
KC8Q 805X645X1840 457 8,4 -10 668 +14/ +16 1 65
P8Q 805X645X1840 457 8,16 -10 668 +2 /+10 1 65
G8Q 805X645X1840 457 19,2 -23,3 1140 -25/-15 1 70
D8Q 805X645X1840 457 21,4 -23,3 1140 -22 /45 1 70
C8Q 805X645X1840 457 8,4 -10 668 +14 / +16 1 65
KP8QSX | 805x645x1840 457 8,16 -10 668 +2 [ +10 1 65
KG8QSX 805X645X1840 457 19,2 -23,3 1140 -25/-15 1 70
KD8QSX | 805x645x1840 457 21,4 233 1140 22/+5 1 70
KC8QSX 805X645X1840 457 8,4 -10 668 +14/ +16 1 65
PSQSX 805X645X1840 457 8,16 -10 668 +2 /+10 1 65
GBQSX 805X645X1840 457 19,2 -23,3 1140 -25/-15 1 70
D8QSX 805X645X1840 457 21,4 -23,3 1140 -22 /45 1 70
C80SX | 805x645x1840 457 8,4 10 668 +14/+16 1 65
KPGQ 600X645X1840 324 8,16 -10 596 +2 [ +10 1 65
KGGQ 600X645X1840 324 19,2 -23,3 869 -25/-15 1 70
KDGQ 600X645X1840 324 21,4 -23,3 869 -22/+5 1 70
KC6Q 600X645X1840 324 8,4 -10 596 +14/ +16 1 65
KPGQSX 600X645X1840 324 8,16 -10 596 +2 [ +10 1 65
KGBQSX | 600x645x1840 324 19,2 23,3 869 25/ -15 1 70
K DBQSX 600X645X1840 324 21,4 -23,3 869 -22 /1 +5 1 70
KCB6QSX | 600x645x1840 324 8,4 10 596 +14/+16 1 65

TEMPERATURA AMBIENTE +30°C
TEMPERATURE AMBIANTE +30°C
RAUMTEMPERATUR +30°C

ROOM TEMPERATURE +30°C

TEMPERATURA AMBIENTE +30°C

KAMERTEMPERATUUR +30°C
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